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polemica dopo che otto pre- dici è politicizzata, e che sa-' Giorgio Pison 
mier, tra cui Berlusconi, rebbe stupido negarlo. Da 
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(0 tanto i nostri alpini stanno tali da mettere in crisi la fi- economia e minoranze 


per partire per la missione 
in Afghanistan: ieri sono 
stati salutati all'Aquila dal 
ministro della Difesa Anto- 


ducia dei cittadini nella giu- 
stizia. 


@ Alle pagine 2-3 


L'Aquila: alpini della task-force «Nibbio» salutano il ministro della Difesa prima di partire domani per l'Afghanistan. 


Migliaia i passaggi con un giro di 20 milioni di euro: 21 arresti 


Stroncato in porto un traffico «Trie 
colossale di clandestini curdi |}; ;;;4xc 


Rlop del Piano Solana 
Nessun italiano 
ha acquistato 


immobili 
in Slovenia 


® Apagina 9 PI. Sabatti 


TRIESTE Sgominata un'orga- 
nizzazione criminale turca 
dedita al traffico internazio- 
nale di clandestini, in pre- 
valenza di etnia turda. So- 
no state eseguite 21 ordi- 
nanze di custodia cautela- 
re, mentre sono 44 le perso- 
ne complessivamente sotto- 
poste ad indagine. Si stima 
che l'organizzazione abbia 
potuto ottenere introiti da 
circa 4 mila clandestini per 
un volume d'affari di circa 
20 milioni di euro. I clande- 


stini venivano trasportati 
dal Kurdistan in vari Paesi 
dell'area Schengen, facen- 
doli o via Istanbul, 
per il porto di Trieste e in- 
stradandoli in Lombardia. 
Le autorità turche hanno 
permesso di individuare co- 
spicui e frequenti trasferi- 
menti di denaro scambiati 
tra i vari componenti dell' 
organizzazione, rilevati dal- 
le banche dati di Bruxelles. 


® A pagina 17 


Corrado Barbacini 


No alla riforma Moratti: anche a Trieste un'assemblea nei laboratori di tecnologia avanzata 


Oggi protesta dei ricercatori 


ROMA Il mondo scientifico è diviso sul riordi- 
no degli enti pubblici proposto dal mini- 
stro dell’Istruzione Letizia Moratti, ma i ri- 
cercatori sono tutti contro la riforma, e og- 
gi hanno in programma assemblee di prote- 
sta in tutta Italia. Anche a Trieste, nei la- 
boratori del Tasc (tecnologia avanzata per 
lo studio delle superfici e la catalisi) a Ba- 


‘ultimi 


stionale. 


sovizza si terrà un’assemblea di protesta, 
perché Trieste rischia di perdere un pezzo 
della sua efficiente struttura scientifica, 
Oltre alla riduzione dei finanziamenti, pre- 
occupa i ricercatori triestini l’aspetto ge- 


@ A pagina 4 


giorni 


L 


MIR 


@ A pagina 11 Intervista di Pietro Comelli 


È 


Centrosinistra, sindacati. e Camera di commercio lanciano l'allarme sul rischio paralisi e la crisi economica 


ste affonda tra gli scontri politici» 


I mestatori della memoria 


di Marco Coslovich 


a mia famiglia ha la- 
| sciato Cittanova il 5 
maggio del 1955. Ab- 
biamo abbandonato tutto: 
la casa, il mobilio, la moto 
Benelli di mio padre e, so- 
prattutto, gli amici, in par- 
te dispersi come noi, în 
parte rimasti a casa, am- 
mutoliti. Arrivati al cam- 
po profughi di Padriciano, 
sul Carso, mia sorella per 
andare a scuola doveva es- 
sere accompagnata dal ca- 
rabiniere. 
Gli sloveni ci odiavano 
a noi italiani che avevamo 
abbandonato l'Istria, ci ri- 
tenevano tout court fasci- 
sti. La propaganda stolta 
e sgangherata dei comuni- 
sti dell'epoca, ci dipingeva 
come "borghesi" che aveva- 
no abbandonato la patria 
del. socialismo. La mae- 


stra di mia sorella aveva 
pregato mia madre di non 
mandarla a scuola con le 
ciabatte cucite in casa, 
quelle fatte con i vecchi co- 
pertoni della bicicletta: le 
compagne la prendevano 
n giro. 

ulle scarpe di mia so- 
rella Marisa vale la pena 
di riflettere, perché, oltre a 
dimostrare inequivocabil- 
mente che con la borghe- 
sia avevamo ben poco da 
fare, rivelano l'altra igno- 
miniosa discriminazione 
che subimmo e che necessi- 
ta di un preambolo. 

Mio padre era stato par- 
tigiano combattente, era 
antifascista, aveva saggia- 
to la galera dei tedeschi e 
suo padre era morto a Da- 
chau. 


© Segue a pagina 4 


‘assemblea delle società boccia il progetto federale di sdoppiare la B e lancia la sua proposta alternativa 


TRIESTE «Devono succedere 
molte cose prima che mi ri- 
trovi faccia a faccia con Me- 
nia». E ancora: «Le riunioni 
della giunta comunale non 
sono un problema perché se 
anche gli assessori di An 
non vengono, abbiamo co- 
munque la maggioranza». 
Le affermazioni sono del 
sindaco Dipiazza e illustra- 
no efficacemente la gravità 
della frattura che percorre 
il Centrodestra a Trieste. 
«Tra questi parenti-serpen- 
ti ci rimette Trieste», affer- 
ma il segretario dei Ds Bru- 
no Zvech affrontanto l’at- 
tuale crisi cittadina. E qua- 
si contemporaneamente 
uno stato di crisi economica 
CRESLIE è stata denunciata 
lai sindacati Cgil, Cisl e 
Uil, mentre dati allarmanti 
venivano diffusi sulla situa- 
zione sempre più difficile 
del porto. Ai conducono ste- 
rili polemiche mentre la cit- 
tà è alla paralisi, l’econo- 
mia è congelata» denuncia 
il presidente della Camera 
di commercio Paoletti. 
@ A pagina 15 
Silvio Maranzana 


Lega calcio: una serie A a 2 gironi 


Trieste-Londra 
al costo di un euro 
con la Ryanair 


Solo andata 

e tasse escluse 
ma è sempre 
prezzo choc 

® A pagina 13 


MILANO La Lega Calcio sotto- 
porrà alla Federazione una 
‘propria proposta di riforma 
dei campionati di calcio di 
serie A e B, che potrebbe 
contemplare anche un even- 
tuale blocco delle retroces- 
sioni. Lo ha deciso l'assem- 
blea della Lega Calcio, che 
si è riunita ieri a Milano. 
«L'assemblea ha ribadito 
all'unanimità la ferma op- 
posizione alla proposta del- 
la Federcalcio di dividere 
la serie B in due gironi - ha 
detto il presidente Adriano 
Galliani - e senza il nostro 
assenso questa riforma non 
ci potrà essere. A nostra 
volta proporremo una rifor- 


con Kataweb al 


ma da sottoporre al Consi- 
glio di Lega e all'assem- 

lea, e quindi al Consiglio 
della Federazione». Si arri- 
verà a un blocco delle retro- 
cessioni? «Non è escluso», 
ha detto Galliani. 

La Lega calcio ieri ha an- 
che adottato dei parametri 
per il contenimento dei co- 
sti delle società. A partire 
dalla prossima stagione il 
rapporto tra costo del lavo- 
ro e ricavi non potrà supe- 
rare l'80%, e il 60% della 
stagione successiva, con 
sanzioni per le società che 
non rispettano questi para- 
metri standard. 


® A pagina 31 


Secondo Marzano 


Rimborsi Rc auto 
accordo impossibile 


tra le compagnie 


ei consumatori 


® /pasina 7 


Interessati 25 milioni 
Inps: entro l'anno 
l'estratto conto 
sui contributi 
arriverà a casa 
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o Dipiazza: «Possiamo fare anche a meno degli assessori di An» 


Il Piccolo vi invita a serivere 
un breve messaggio d'amore 
alla persona che amate 


«San Valentino» 


‘> All'interno 
% il coupon 
/ per partecipare 


i. Premio 
| 


tutte le nostre collezioni a molti meno euro: -40% 
gli ultimi arrivi 2002 e le prenotazioni -25% 
domenica 26 gennaio e 2 febbraio siamo aperti 
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2. inpiccoo 


Primo 


Nuove polemiche dopo il messaggio televisivo del presidente del Consiglio. Dagli Usa il Cavaliere rincara la dose e ricorda l'avviso di SI 


Il premier: «Se si ripete il ‘94 torneremo alle 


ASI} 


1:31 GENNAIO 2003 


‘o governo 


urne» 


«Mi spetta una medaglia d'oro». D'Alema: è processato per gravi reati, Fini: parte della 


ROMA Meaatio di Silvio Ber- 
lusconi da Washington per 
l'Italia, per il Centrosinistra, 
alleati e, indirettamente, per 
il Quirinale: «Se dovesse ripe- 
tersi una situazione come 
quella del '94 (avviso di ga- 
ranzia al premier ndr) - ha af- 
fermato - non ci sarebbe esi- 
tazione alcuna da parte no- 
stra a tornare al voto». In 
questo modo, il premier ha 
in sostanza completato il ra- 
gionamento esplicitato ieri 
nel suo «j'accuse» contro la 
magistratura  politicizzata. 
Berlusconi ha premesso che 
al momento non è all'orizzon- 
te nessuna eventualità di ele- 
zioni anticipate, ma ha subi- 
to aggiunto che l'evento po- 
trebbe anche concretizzarsi a 
fronte di una qualche iniziati- 
va minacciosa, sul fronte giu- 
diziario, nei confronti del pre- 
sidente del Consiglio, Non è 
da escludere che Berlusconi 
si sia rivolto, anche indiretta- 
mente, al Quirinale, Per far 
sapere che a suo giudizio è 
fuori discussione una soluzio- 
ne diversa dal voto anticipa- 
to in caso di incidenti di per- 
corso. Si tratta di riflessione 
analoga a quella anticipata 
ieri dal suo alleato di ferro, 
Umberto Bossi che, magari 
con un linguaggio più crudo, 
aveva proprio detto che «se 
salta Berlusconi» è giocofor- 
za ridare la parola al popolo. 
Quella del voto anticipato 
era anche la carta da giocare 
quale extrema ratio a giudi- 
zio di molti parlamentari az- 
zurti. a 

Lo spauracchio delle urne, 
già mercoledì, dopo le parole 

i Bossi, aveva gettato nel 
panico l'opposizione ma an- 
che la stessa maggioranza 
(soprattutto i centristi) ma 
c'era stato subito chi aveva 
bollato le parole del Senatur 
e l'eventuale intenzione colti- 
vata dal premier come un 
bluff. Ieri Berlusconi lo ha 


Tangenti alla Guardia 
di finanza , 


All Iberian 
All Iberian 2 

Acquisto Lentini 
Lodo Mondadori 


Medusa 
cinematografica 


Sme-Ariosto 
Villa Macherio 
Gruppo Fininvest 
Telecinco 


ANSA-CENTIMETRI 


detto chiaramente e questo, 
ora, al di là di tattiche e stra- 
tegie peserà sui prossimi sce- 
nari politici. 

E sempre dagli Usa Berlu- 


in ordine alfabetico). 


| guai giudiziari 
di Berlusconi 


Corruzione 


Finanziamento illecito ai partiti 
Falso in bilancio 
Falso in bilancio 
Corruzione in atti giudiziari ) 
Falso in bilancio 


Corruzione in atti giudiziari 
Frode fiscale 

Falso in bilancio 

Frode fiscale 


sconi ha completato anche 
un altro ragionamento: se 
mercoledì aveva detto di esse- 
re assolutamente pulito dal 
punto di vista giudiziario sul- 


MILANO Per una volta l'udienza è stata tranquilla, Non ci 
sono state invettive, accuse, ricusazioni e impedimenti. 
L'udienza al processo Imi-Sir si è tenuta regolarmente. 
Nell’aula al terzo piano del palazzo di giustizia di Mila- 
no, ieri mattina, si sono presentati gli avvocati di Previti 
e degli altri imputati, gli avvocati di parte civile, i giudici 
e il pubblico ministero Ilda Boccassini. Respinta dalla 
Cassazione la richiesta di trasferimento a Brescia, il ca- 
lendario del processo prevedeva l'intervento del difenso- . 
re di Giovanni SVAGO primo degli imputati (almeno 
nvece gli avvocati difensori hanno 
chiesto e ottenuto di cambiare il calendario. I loro inter- 
venti occuperanno dieci udienze anzichè le sedici previte 
dal tribunale. Pertanto l'udienza di ieri è, di fatto, servi- 
ta soltanto per stilare una nuova serie di udienze. 


Assolto 
Tin Cassazione 


Prescrizione del reato 
In.corso 
Prescrizione del reato 

(Prescrizione (in Appello) 
| Assolto in Appello 


(i In corso | 
‘Assolto ìn Appello 

* Incorso . 
. Incorso 


la vicenda Sme, ieri ha ag- 
giunto molto di più. Ha detto 
che sul banco degli imputati 
al processo di Milano dovreb- 
bero sedere altri e non lui 


— 


Fini è con Berlusconi: parte dei giudici è politicizzata. 


che, invece meriterebbe una 
medaglia d'oro, E che sia 
una persecuzione politica, 
quella della magistratura 
nei suoi confronti, lo hanno 


Si riprende l’11 febbraio e si proseguirà anche a mar- 
zo, Gli ultimi a parlare saranno gli avvocati di Previti, il 
21 marzo, poi il 26 ci saranno le eventuali repliche dei 
pubblici ministeri. Infine i giudici andranno in camera di 
consiglio per la sentenza, Visto il clima di assoluto fair- 
play che si respirava ieri in tribunale, il processo (dopo 
mille ostacoli) dovrebbe filare liscio fino alla fine, senza 


altri impedimenti. 


Chissà, invece, se sarà così. «La Cassazione ha deciso 
in modo insuperabile che i giudici di Milano sono sereni», 
dice Alessandro Sammarco, uno dei legali di Previti. «Og- 
gi è tutto molto tranquillo - continua - perchè la Cassazio- 
ne ha detto che tutto è tranquillo, tutto sereno. E quindi 


così è». Sammarco parla con un sorriso ironico sulle lab- 


detto anche i suoi alleati. Fol- 
lini ha parlato di «aggressio- 
ne giudiziaria», E sul caso è 
intervenuto in prima perso- 
na anche Fini che secondo al- 


Imi-Sir: udienza tranquilla e aggiornamento all'11 febbraio. Sentenza a fine marzo 


bra, Meno scherzoso è l'atteggiamento dell’altro difenso- 
re, l'avvocato Giorgio Perroni. «C'è tanta delusione e tan- 
azione». Come dire che, do- 
a Cassazione, i legali sono 


ta stanchezza, ma non rasse; 


po lo choc della sentenza dell 
pronti a riprendere la battaglia. C'è chi si aspetta, una 
volta arrivate le motivazioni di 
condo ricorso che faccia sempre riferimento alla legge Ci- 
rami e al «legittimo sospetto». Un secondo ricorso che, 
per legge, deve essere diverso dal primo ma che blocche- 
i nuovo il Tsi fino al pronunciamento della 

ccettiamo la sentenza della Cassazio- 
ne - spiega Perroni ai cronisti - ma vi invito a riflettere 
su quel che il presidente del Consiglio ha subito per anni 
in termini di indagini. E questo è un dato oggettivo». 


rebbe 
Suprema Corte. « 


Le toghe lanciano l'allarme: giustizia in pericolo 


L'Amm: messa în crisi la fiducia degli italiani. Oggi intervento di Rognoni, vicepresidente del Csm 


L'Ulivo chiama 


ROMA Anche il Cda Rai, do- 


anza, che su questo ha gà 

revisto una audizione del 

irettore generale Saccà, 
potrebbe occuparsi la pros- 
sima settimana della vicen- 
da della cassetta preregi- 
strata con le dichiarazioni 


del presidente del Consi- 


lio Berlusconi inviata ai 

'g. Ad ottenerlo sono stati 
i parlamentari del comita- 
to «La giustizia è uguale 
per tutti», che ieri pomerig- 
gio, dopo le polemiche del 
giorno prima, hanno mani- 


festato a Roma davanti ai 
cancelli di Viale Mazzini. I 
parlamentari, una decina, 
tra i quali Nando Della 
Chiesa, Alessandro Batti- 
sti, Tana de Zulueta, Da- 
ria Bonfietti, Antonello Fa- 
lomi, Anna Donati sono ar- 
rivati intorno alle 17 da- 
vanti ai cancelli della sede 
storica della Rai, attrezza- 
ti di cartelli e striscioni, 
sui quali si leggevano frasi 
come «Cassazione comuni- 
sta», «La nuova diretta, il 
bello della cassetta». E an- 
cora: «Nuovo spot Rai: chia- 
mami Peron sarò la tua bir- 
ra». 


Videocassetta ai Ty e caso Illy 


pe la Commissione di Vigi-" 


Arcore, cameramen fuori della villa. le 


la Vigilanza Rai 


I presidenti dei gruppi 
dell'Ulivo della Camera e 
del Senato hanno scritto a 
Claudio Petruccioli, presi- 
dente della Commissione 
Parlamentare di Vigilan- 
za, per segnalargli i «casi» 
del videocomunicato di Ber- 
lusconi sulla giustizia e 
della mancata partecipa- 
zione dell’ex sindaco di Tri- 
este Riccardo Illy a «Quelli 
che il calcio». 

«Era stato invitato alla 
trasmissione sportiva del- 
la domenica ”Quelli che” 
per parlare del successo 
della Triestina. 
In studio - spie- 
gano - era previ- 
sta la presenza 
del sindaco di 
Trieste, Di Piaz- 
za. Lo stesso 
studio aveva 
ospitato, la set- 
timana prece- 
dente, i presi-, 
denti Storace e 
Formigoni. A 
poche ore dalla 
trasmissione 
un funzionario 
ha revocato l'in- 
vito erchè 
l'onorevole Illy 
potrebbe esse- 
re candidato al- 
regionali”. 

stesse 
iornate si an- 
nunciava che la Rai avreb- 
be affidato all'onorevole 
Sgarbi la conduzione del 
Dopofestival, Il deputato 
Sgarbi, per inciso, ha GO 
annunciato che vorrebbe 
candidarsi con una propria 
lista alle regionali in Friu- 
li N CARE Ma per 
i presidenti dei Î 
Cathi si tratta delle ia 
scelte subalterne e faziose. 
uello che colpisce e offen- 
le è che questo tipo di ini- 
ziative abbiano assunto ca- 
ratteri ancora più marcati 
dopo il messaggio del Presi- 
dente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi. 


ROMA Con il messaggio anti 
giudici diffuso da tutte le 
Tv dopo la sentenza della 
Cassazione, Berlusconi 
«ha messo in crisi» la «fidu- 
cia» degli italiani nella giu- 
stizia ed ha creato le pre- 
messe per un pericoloso 
«scontro istituzionale». 
L’Associazione nazionale 
magistrati (il sindacato 
della categoria) non accet- 
ta l’affondo del premier, 
che ha parlato di sentenze 
«politiche», e lancia l’allar- 
me, 

Ad accusare Berlusconi 
di «attentato alla Costitu- 
zione» sono anche due ex. 
presidenti della Consulta. 
«Attenta all’ordine costitu- 
zionale chi contrappone il 
potere politico a quello giu- 


diziario» spiegano Leopol- ‘ 


do Elia e Mauro Ferri. 

La risposta più dura è 
comunque quella di Ed- 
mondo Bruti Liberati, pre- 
sidente dell’Anm, Parten- 
do dalla constatazione che 
il presidente del Consiglio 
ha dichiarato che «oggi in 
Italia è in gioco una giusti- 
zia amministrata in nome 


w He) 


Il procuratore generale Apicella punta il dito sull’evasione fiscale e.i conseguenti condoni, Èmes 


e per conto di una parte po- 
litica», fa notare che que- 
sta affermazione è pronun- 
ciata «nella qualità di pri- 
mo ministro», «coinvolge 
la magistratura italiana 
nel suo complesso, dall’udi- 
tore di prima nomina alle 
Sezioni unite della Cassa- 


si chiamava 


premier Berlusconi. «L'ap, 


zione» e «mette in crisi al- 
la radice la fiducia dei cit- 
tadini nella giustizia indi- 
pendente». 

«A questo punto - conclu- 
de - non vi è un problema 
For i magistrati ma un pro- 

lema per le istituzioni». 

A dire basta con le «stru- 


ECO: ADDIO MONTESQUIEU = 


«Ai miei tempi si chiamava velina e l'ente che la faceva 
inculpop; adesso si chiamano veline le 
ragazze che sculettano e non so più come si chiamano 
ueste cose». Commenta così Umberto Eco, a margine 
ella Scuola per Librai Umberto ed Elisabetta Mauri 
in corso a Venezia, l'apparizione televisiva di ieri del 
ello populistico è molto chia- 

ro e così la messa in questione della divisione dei pote» 
ri - ha proseguito, rispondendo ai 
chiedevano se condivideva anche lui il timore di una de- 
riva plebiscitaria - quindi si è celebrato il funerale di 
Montesquieu e di altri personaggi. Mi mica me lo inven- 
to io, basta leggere i giornali». 


mentalizzazioni» e con le 
«intimidazioni» è anche il 
Movimento per la giusti- 
zia, per il quale l’attacco 
di Berlusconi si colloca «al 
di fuori del contesto istitu- 
zionale» mentre Magistra- 
tura democratica spiega 
che il silenzio durato fino 


iornalisti che gli 


a ieri non può essere scam- 
biato per un’accettazione 
di quella che è stata 
«un’oggettiva, gravissima, 
intimidazione» ai giudici. 
Lo scontro potrebbe an- 
che sfiorare Ciampi se 
montasse la polemica da 
parte della maggioranza 


sulle modifiche imposte 
dal Quirinale durante l’in- 
fuocato esame parlamenta- 
re, rendendo «inservibile» 
la legge Cirami. Il Presi- 
dente della Repubblica, 
che è anche presidente del 
Csm, interverrà? E° possi- 
bile, ma lo farà comunque 
a «freddo», Tra qualche 
giorno. 

È probabile invece che a 
rispondere a Berlusconi 
(forse oggi) sia Virginio Ro- 
gnoni, che del Consiglio su- 
periore della magistratura 
è vicepresidente. Cosa di- 
rà? Difficile  prevederlo. 
Quel che è certo è che do- 
vrà riportare serenità tra i 
giudici e che ogni parola 
sarà concordata diretta- 
mente con il Capo dello 
Stato, 

Quel che si profila, in- 
somma, è un duro scontro 
tra poteri dello Stato. Un 
scontro che è ufficialmen- 


te iniziato ieri con un dura * 


botta e risposta tra gli 
esponenti della maggioran- 
za e i sindacati dei magi- 
strati che hanno risposto a 
Berlusconi, 

Forza Italia e An hanno 


magistratura è politicizzata 


5 TANGENTOPOLI! 


Slitta alla prossima set- 
timana il voto sul testo 
della Cdl che prevede 
l'istituzione di una com- 
missione di inchiesta su 
Tangentopoli: un provve- 
dimento duramente criti- 
cato dall'opposizione per- 
chè estende i poteri di in- 
chiesta della commissio- 
ne all'operato della magi- 
stratura. Le commissio- 
ni congiunte Affari Costi- 
tuzionali e Giustizia di 
Montecitorio hanno ini- 
ziato ieri la discussione 
generale sul testo unifi- 
cato, ma le posizioni di 
maggioranza e opposizio- 
ne restano molto distan- 
ti. «Non è assolutamen- 
te un testo blindato» ha 
detto Enzo Fragalà di 
An, «Si tratta di un’aper- 
tura finta» replica Anna 
Finocchiaro dei Ds. 


cune interpretazioni giornali- 
stiche forse si trovava in un 
certo imbarazzo ad abbraccia- 
re questa tesi, Il vicepremier 
ha detto che una parte della 


[uesta sentenza, un se- 


ng.f. 


* sa nel '98 sull'onda di 


magistratura è chiaramente 
politicizzata e che negarlo si- 
gnifica negare l'evidenza, Pe- 
rò, sulla questione del ripri- 
Stino dell'immunità (soppres- 
'an- 
Ani fortemente voluta 

a Forza Italia (che punta an- 
che all'istituzione della so- 
spensione dei processi fino al- 
la scadenza del mandato), in 
An ci sono posizioni diverse. 
C'è una certa freddezza (no 
netto da Tremaglia) e lo stes- 
so Ignazio La Russa ha detto 
che non si scandalizza per 
l'immunità ma che certo il 
suo partito non intende farsi 

arte attiva per ripristinar- 
fa. Nonostante ciò il capo- 
gruppo di An alla Camera è 
stato subito preso a bersaglio 
dall'Ulivo che ha interpreta- 
to la sua uscita come apertu- 
rista e definendolo «l'ex tifo- 
so del pool di Milano». 

Non solo quindi lo scontro 
politico-giudiziario non 
rientrato ma si è esteso a 
macchia d'olio, Ed è una bat- 
taglia che, nonostante l'au- 
spicio del Quirinale (che assi- 
ste con preoccupazione a 
quanto accade), non sembra 
proprio destinato ad esaurir- 
si in breve. 

«Non ceste pa Berlusconi 
sia perseguitato per ragioni 
SO o e proces- 
sato per gravi reati» ha soste- 
nuto il Rini dei Ds, 
Massimo D'Alema, dai micro- 
foni del Tgl. Di fronte alla 
legge quindi, secondo D'Ale- 
ma, il presidente del Consi- 
glio deve essere considerato 
come «un semplice cittadi- 
no», 

Rutelli della Margherita 
ha dichiarato: «Berlusconi ri- 
cordi che nel '94 il suo gover- 
no cadde per l'uscita di Bossi 
dalla maggioranza». E ha ag- 
giunto: «Berlusconi sappia 
che, di fronte ad un nuovo 
collasso della sua maggioran- 
za, l'Ulivo non è interessato 
a ribaltoni, ma a presentarsi 
al voto popolare e a vincere 
le elezioni». 


La cassetta di Berlusconi: protesta davanti alla Rai. 


definito «gravissimo» il do- 
cumento dell’Anm, 

Renato Schifani ha rove- 
sciato sui giudici la respon- 
sabilità di aver fatto perde- 
re ai cittadini la fiducia 
nella giustizia mentre An- 
tonio Leone ha affermato 
che il vero problema per la 
stragrande maggioranza 
dei magistrati «non è Ber- 
lusconi ma l’Anm». 

I problemi della giusti- 
zia ieri sono stati al centro 
di un duro scontro anche 
in Senato, dove il Guarda- 
sigilli ha annnuciato prov- 
vedimenti disciplinari per 
i due magistrati che han- 


se condanne per quasi 148 milioni di euro, il 36% in più rispetto all'anno precedente 


no inviato e-mail «antigo- 
vernative» ma non per il 
im milanese Armando 
pataro, che non ha ricono- 
sciuto la paternità di una 
e-mail a lui attribuita. La 
notizia dei provvedimenti 
disciplinari è stata data 
da Castelli a Palazzo Ma- 
dama rispondendo a una 
interpellanza del forzista 
Emidio Novi. Castelli non 
ha fatto i nomi dei due ma- 
gistrati che saranno san- 
zionati, ma ha detto che le 
e-mail venute alla luce 
hanno un carattere «mi- 
naccioso». 
Gabriele Rizzardi 


Corte dei conti: troppi sprechi nell'amministrare lo Stato 


Il pg Vincenzo Apicella 


ROMA Un atto d'accusa con- 
tro l’evasione fiscale e i con- 
seguenti condoni, contro gli 
sprechi ingenti ancora trop- 
po numerosi, la corruzione, 
contro gli abusi nell’affida- 
mento delle consulenze affi- 
date ai privati con eccessi- 
va frequenza. E poi un invi- 
to a riflettere sui rischi che 
corre lo Stato se proseguirà 
sulla pericolosa-strada di 
«indebolire irrazionalmen- 
te e ulteriormente il control- 
lo della legalità, da qualsia- 
si organo esso debba 0 pos- 
sa essere effettuato». E sta- 
ta severa la relazione tenu- 
ta ieri dal Procuratore gene- 
rale della Corte dei Conti, 


Vincenzo Apicella, aprendo 
la cerimonia di inaugurazio- 
ne dell’anno giudiziario al- 
la presenza delle massime 
autorità dello Stato. 
Emergenza evasori. 
Elencando sprechi e ineffi- 
cienze, lacune e omissioni, 
ritardi e lentezze burocrati- 
che nella gestione del dena- 
ro pubblico e dell’erario, la 
magistratura contabile met- 
te stavolta in primo. piano 
l'evasione fiscale operata 
dai grandi contribuenti; 
una piaga «di allarmante 
entità» per l’intero Paese 
da sradicare in fretta, da ri- 
durre al minimo con ogni 
mezzo possibile senza più 


ricorrere allo strumento 
dei condoni «che sono una 
sconfitta per tutti ma che 

ure sono una soluzione 
inevitabile quando l’evasio- 
ne delle Ein 
livelli troppo elevati», ha 
detto il procuratore. «Una 
sconfitta per lo Stato e per 
i cittadini, uno strumento 
eticamente inaccettabile», 
ha ripetuto il pg in confe- 
renza stampa mentre nelle 
stesse ore la commissione 
Finanze della Camera da- 
va il via libera al decreto fi- 
scale con le modifiche sui 
condoni che sarà discusso 
in aula da lunedì e che faci- 
lita ulteriormente la chiu- 
sura dei contenziosi. 


Stop agli esterni. Ma 
nel mirino della Corte, que- 
st’anno, entrano anche le 
consulenze e gli incarichi 
affidati ai privati dalla pub- 
blica amministrazione. Ca- 
si decisamente in sovrannu- 
mero, segnala il pg sottoli» 
nenado che tale «abuso» ri- 
schia di portare «all’inutiliz- 
zazione delle strutture am- 
ministrative esistenti, ad 
aggravare i costi di gestio- 
ne sostenuti». Una denun- 
cia pesante, sulla quale il 
sottosegretario all’Econo- 
mia Giuseppe Vegas, ha su- 
bito annunciato una verifi- 
ca. 


Inumeri. Quanto all’an- 
no di lavoro trascorso, dice 
il bilancio presentato, è sta- 
to particolarmente intenso. 
La Corte ha emesso condan- 
ne per quasi 148 milioni di 
euro, il 36 per cento in più 
rispetto i dodici mesi prece- 
denti. Su 1.129 sentenze di 
condanna 290 hanno ri- 
guardato l’erogazione di 
somme non dovute o ritardi 
nei pagamenti, 172 l’attivi- 
tà contrattuale sulle opere 
pubbliche, 154 gli inciden- 
ti, 81 il conferimento di in- 
carichi e consulenze, 30 i re- 
ati commessi da dipendenti 
dello Stato. 

Natalia Andreani 
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IL PICCOLO 3 


Poco meno di due ore è durato l’incontro alla Casa Bianca tra i due leader. Washington non ha chiesto a Roma l'impegno di truppe 


Bush con Berlusconi: temiamo nuove stragi 


WASHINGTON Berlusconi non 
ha dubbi sulla pericolosi- 
tà di Saddam Hussein e 
sui rischi che corre il mon- 
de intero se non interver- 
rà per costringere il ditta- 
tore iracheno a disarma- 
re. Lo ha ripetuto ieri a 
Washington al termine di 
un incontro con George 
W. Bush nel corso del qua- 
le i due capi di stato si so- 
no consultati su quello 
che avverrà nei prossimi 
giorni in attesa di capire 
se questa guerra in Iraq è 
inevitabile. 

E quello che avverrà è 
che il 5 febbraio gli Stati 
Uniti porteranno al Consi- 
glio di Sicurezza le prove 

ella inadempienza di 
Saddam Hussein «che non 
si è ancora convinto che 
deve disarmarsi». Prove 
di cui Berlusconi afferma 
di non avere bisogno per- 
sonalmente perché «c'è la 
certezza di un legame fra 
il regime iracheno e il ter- 
rorismo internazionale» e 
il timore che armi biologi- . 
che, chimiche o batteriolo- 
fiche possano essere uti- 
izzate, perché «la loro 
strategia dovrebbe mirare 
5 qualcosa di più eclatan- 

e». 

Berlusconi ha parlato 
di settimane, non di mesi. 
«Forse magari anche quat- 
tro», lasciando intendere 
dunque che alla Casa Bian- 
ca ha colto la volontà del pre- 
sidente americano di porta- 
re pazienza ancora fino al 
massimo alla fine di febbra- 
io. Secondo Berlusconi però 
c'è ancora la speranza che il 
conflitto armato possa esse- 
re evitato. Anzi, è convinto 
che Bush stesso voglia evita- 
re la guerra e che per la coa- 
lizione che si è stretta intor- 
no agli Stati Uniti la soluzio- 
ne auspicabile sarebbe l’esi- 
lio di Saddam Hussein con 
garanzia di immunità. 


ROMA L'opposizione accusa 
Berlusconi di contribuire 
a dividere l'Europa, conla 
firma GI ello in ap- 
poggio a Bush, ingieme ad 
altri sette paesi. E invece 
soddisfatta del voto dell' 
europarlamento che ha vo- 
tato «no» a un attacco a 
Saddam senza il via libe- 
ra dell'Onu. La risoluzio- 
ne di Strasburgo «ha trac- 
ciato una linea netta sul- 
la situazione irachena», 


Margherita Francesco Ru- 
telli, critico invece verso 
l'iniziativa dei capi di go- 
verno, e di Berlusconi, 


perchè così l'Italia «ri- 
schia di separarsi dalla 
posizione dei paesi fonda- 
tori dell'Europa». Anche 
per il presidente dei Ds 


.| Massimo D'Alema 


Massimo D'Alema è un er- 
rore il documento sulla 
crisi irachena perchè 
«spacca l'Europa su una 
questione fondamentale» 
e sarebbe «uno sbaglio di 
Proporzioni gigantesche» 
Una guerra contro l'Iraq. 
«Il diritto internaziona- 
le», sottolinea l'ex pre- 
mier, «prevede che even- 
tuali armi di distruzione 
di massa rinvenute venga- 
no distrutte e non che ven- 
ga dichiarata guerra al pa- 
ese che le possiede». Una- 
nime l'Ulivo nel criticare 


! LA POLEMICA 


L'impressione che la guer- 
ra non sia ancora una certez- 
za non significa però che 
Berlusconi non abbia lascia- 
to Washington senza il preci- 
so impegno di attivarsi con 
altri leader mondiali per ap- 
poggiare la determinazione 
americana di costringere 
Saddam Hussein a disar- 
marsi, «Ho (ETERO) al pre- 
sidente Bush il mio interven- 
to nei confronti di altri lea- 
der per assicurare conver- 
genza», ha detto il presiden- 
te del consiglio respingendo 
l’idea che la lettera degli ot- 
to, sottoscritta anche dal- 
l’Italia, sia stata uno stru- 
mento di divisione dell’Euro- 


Iniziativa diplomatica pacifista del Vaticano 
L'Ulivo critica il premier 
per aver sottoscritto 

Il «documento degli otto» 


secondo il leader della 


* beata e entusiasta ai valo- 


niti dal loro grado di ami- 
cizia e fedeltà all'Ameri- 
ca». 

Per Roberto Antonione, 
coordinatore azzurro, do- 
vremmo essere tutti orgo- 
gliosi perchè Bush, incon- 
trando Berlusconi in pro- 
spettiva del viaggio a Mo- 
sca, «attribuisce all'Italia 
un ruolo di grande rilievo 
e prestigio mai avuto fino- 
ra». Il portavoce di Forza 
Italia Sandro Bondi iro- 
nizza sulla sinistra italia- 
na che si sente tradita da 
Blair. «Sembrano essere 
passati Secoli», osserva, 
«da quando si abbeverava 


ri del manifesto innovato- 
re di Blair e al suo model- 
lo di governo, indicato co- 
me il precursore di un 
nuovo movimento 
democratico su 
scala internazio 
nale», «Ora si sca- 
gliano», accusa, 
«contro contro co- 
loro che non vo- 
gliono rinnegare 
gli storici rapporti 
I 
di 


riconoscenza, 
i amicizia e di 
collaborazione 
dell'Europa con 
gli Stati Uniti». 
Intanto un in- 
viato del papa po- 
trebbe volare fino 
a Baghdad in mis- 
sione di pace nelle prossi- 
me settimane; l'ipotesi è 
già allo studio della diplo- 
mazia vaticana che vuole 
compiere un'azione visibi- 
le sullo scenario mondiale 
per testimoniare la pro- 
pria contrarietà alla guer- 
ra. Lo ha spiegato ieri 
mattina mons. . Jean- 
Louis Tauran, ministro 
degli Esteri della Santa 
Sede, nel corso di un con- 
vengo dell'Avis, l'Associa- 
zione di volontariato inter- 
DEZionale: tenutosi a Ro- 


ma. « 


Ni 


Washington: la stretta di mano tra Bush e Berlusconi. 


pa. C'è anche l'accusa che 
gli otto non abbiano informa- 
to l’Unione' Europea di que- 
sta iniziativa. A questo Ber- 
lusconi ha risposto precisan- 
do che lui stesso aveva sug» 
gerito che si aspettasse un 
giorno o due per ottenere 
maggiori adesioni. Ma men- 
tre sì HUrOsEA nella princi- 

ali capitali (a partire da 

‘osca, che è prossima sul 
suo calendario) Berlusconi 
afferma che i leader mondia- 
li devono anche impegnarsi 
a spiegare ai cittadini i ri- 
schi che corre il mondo. «E? 
stata una nostra manchevo- 
lezza, che non abbiamo par- 
lato in prima persona degli 


arsenali», ha detto il presi- 
dente del consiglio com- 
mentando sul fatto che 
mediamente il 75 per cen- 
to dei cittadini europei so- 
no contrari ad un interveh- 
to armato. 

L'incontro alla Casa 
Bianca fra Bush e Berlu- 
sconi è durato poco meno 
di due ore. Seduti in pol- 
trona davanti ad un cami- 
netto accesso i due presi- 
denti hanno iniziato il lo- 
ro incontro con un lungo 
scambio di complimenti e 
di apprezzamenti. «Berlu- 
sconi è un mio amico per- 
sonale e l’Italia è un paese 
amico degli Stati Uniti», 
ha detto il capo dell’esecu- 
tivo Usa esprimendo grati- 
tudine per la solidarietà 
avuta da Berlusconi sul 
fronte Iraq. Una solidarie- 
tà che Berlusconi ha moti- 
vato in termini storici. 

«Tutti noi abbiamo go: 
duto di cinquant'anni di 
pace a spese del contri 

uente americano», ha det- 
to durante una conferenza 
stampa che ha tenuto al- 
l'ambasciata italiana di 
Washington, affiancato 
dall’ambasciatore Ferdi- 
nando Salleo. E’ in questa 
sede che Berlusconi ha fat- 
to sapere che gli Stati Uni- 
ti sono già soddisfatti per 
l'apporto politico dato fin 
d’ora e non hanno chiesto as- 
sistenza di natura militare. 
«Non c'è stato chiesto di 
mandare truppe. Questo sa- 
rebbe addirittura un impac- 
cio», ha preso aggiungen- 
do che ha ancora una vera 
speranza che l’Europa possa 
ritornare a parlare con una 
voce comune. «Capisco le ra- 
ioni della Germania e della 
'rancia ma credo che quan- 
do sarà chiaro come Bush in- 
tende procedere anche la 
Francia non potrà tirarsi in- 

dietro», 
Andrea Visconti 


) Il presidente del Consiglio: «C'è la certezza dei legami tra il dittatore e i 


l terrorismo» 


Dopo l'appello pro-America di un gruppo di leader l’Europarlamento boccia la politica dell'intervento armato 


Europa divisa dalla fedeltà agli Usa 


BRUXELLES L'Europa è spacca- 
ta, e. profondamente, sulla 
crisi irachena. Il faticoso 
compromesso per una posi- 
zione comune, raggiunto ap- 
pena 10 giorni fa, è stato 
spazzato via ieri. Da una 
parte l'appello filo-america- 
no firmato da 8 premier eu- 
ropei, tra i quali l'italiano 
Silvio Berlusconi, dall'altra 
il documento approvato a 
maggioranza dall'Europar- 
lamento, che condanna du- 
ramente un'eventuale azio- 
ne unilaterale americana. 
La spaccatura vede so- 
prattutto Francia e Germa- 
nia, con l'appoggio della pre- 
sidenza greca della Ue, con- 
trapposti a Gran Bretagna, 
Italia, Spagna, Portogallo, 
Danimarca, Repubblica Ce- 
ca, Ungheria, Polonia, i cui 
leader hano firmato la lette- 
ra aperta che appoggia la 
politica di Bush sull'Irag. 
«Oggi RA che mai il legame 
tra le due sponde dell'Atlan- 
tico è una garanzia della no- 
stra libertà», scrivono i set- 
te Io e il presidente ce- 
co Havel, ricordando il peri- 
colo rappresentanto da Sad- 
dam e le precedenti risolu- 
zioni dell'Onu: «Non possia- 
mo permettere ad un ditta- 
tore di violare sistematica- 
mente queste risoluzioni. 
Se non verranno rispettate 
il Consiglio di Sicurezza 
erderebbe la propria credi- 
Bilità e la pace nel mondo 
ne subirebbe conseguenze». 
La lettera, ha rivelato ie- 
ri la Spagna, è nata su ini- 
ziativa del quotidiano ame- 


ricano Wall Street Journal, 
ed è stata rapidamente mes- 
sa a punto in colloqui tra i 
vari paesi firmatari. Il testo 
non sarebbe stato neppure 
inviato a Parigi e a Berlino, 
mentre l'Olanda ha ammes- 
so di averlo rispedito al mit- 
tente per «non dividere l'Eu- 
Tropa». 

Neppure la presidenza 


Unione Europea punta ad 
avere una politica estera co- 
mune, per cui sull'Iraq è ne- 
cessario coordinarsi». 

Al trauma della «lettera 
degli Otto» (citata ieri dal 
capo del Pentagono Donald 
Rumsfeld come prova che «l' 
Europa è con noi») si è ag- 
giunto quello, di segno oppo- 
sto, rappresentato dal docu- 


Anfibi dei commando inglesi in esercitazione a Cipro. 


Ue è stata informata dell' 
iniziativa, come ha ammes- 
so ieri Atene, E il premier 
greco Costas Simitis non ha 
nascosto la sua irritazione: 
«Questa iniziativa non favo- 
risce un approccio comune 
al problema», ha dichiara- 
to, ricordando poi che «l' 


mento dell'Europarlamento 
contro la guerra. Un testo 
approvato con 287 voti con- 
tro 209, dove si legge che 
«un attacco preventivo sa- 
rebbe contrario al diritto in- 
ternazionale» e che «le viola- 
zioni della risoluzione 1441 
rilevate fino a ora dagli 


ispettori non giustificano 
l'avvio di una azione milita- 
re». A questo testo, un 
emendamente di Verdi e So- 
cialisti ha aggiunto un'espli- 
cita condanna di «qualsiasi 
azione unilaterale in Iraq». 
Una rotta opposta a quella 
seguita dagli Otto. 

na situazione pericolo- 
sa, che ha fatto scattare i di- 
spositivi d'emergenza delle 
diplomazie europee. 

ifiutando la lettura ame- 
ricana di un'Europa «nuo- 
va» contro un'altra «vec- 
chia», Parigi ha subito smor- 
zato la polemica giudicando 
la lettera «un utile contribu- 
to al dibattito»: «Cerchiamo 
di non opporre un'Europa 
all'altra», ha dichiarato il 
ministro degli Esteri Domi- 
nique de Villepin: «Tutti 
possono constatare che stia- 
mo difendendo gli stessi 
rincipi: fermezza contro 
Traq e allo stesso tempo 
l'interesse a cercare una so- 
luzione alla crisi nel quadro 
delle Nazioni Unite». Il go- 
verno tedesco è sulla stessa 
linea: «Il dibattito sull'Iraq 
mostra l'importanza di una 
comune politica estera e di 
sicurezza nell'Ue», sostiene 
Berlino in un comunicato uf- 
ficiale. E Tony Blair e Josè 
Maria Aznar, che si si sono 
incontrati a Madrid, si sono 
detti d'accordo sulla necessi- 
tà di una seconda risoluzio- 
ne dell'Onu per autorizzare 
l'attacco a Baghdad, gettan- 
do un ponte verso i paesi 
contrari a un attacco senza 
l'avallo dell'Onu. 

Luca Rondanini 


Il titolare del dicastero della Difesa ha salutato gli alpini del contingente «Nibbio» che domani partiranno per la missione in Afghanistan 


Martino: «La guerra preventiva è una scelta saggia» 


Il ministro polemizza col 


L'AQUILA Gli alpini partono, le 
polemiche restano. Il mini- 
stro della difesa Antonio 
Martino si è recato ieri all' 
Aquila per salutare i milita- 
ri del contingente «Nibbio», 
che da domani inizieranno le 
operazioni di trasferimento 
in Afghanistan. Il rappresen- 
tante del governo li ha inco- 
raggiati a svolgere con onore 
e competenza una operazio- 
ne che ha definito ad alto ri- 
schio ma di grande importan- 
za per la causa della pace. 
«Gli Stati Uniti, nostri amici 
e alleati - ha spiegato - non 
possono essere lasciati soli 
in questa missione, soprat- 
tutto perchè sconfiggere il 
terrorismo è l'obiettivo vita- 
le dell'intero mondo civile». 
Anche in terra d'Abruzzo 
il ministro è stato inseguito 
dall'eco delle critiche di cui 
il governo è oggetto riguardo 
alla questione irachena. Il 
progressivo allineamento sul- 
le posizioni americane ha su- 
scitato vivaci reazioni da par- 
te dell'opposizione e siccome 
la lingua batte dove il dente 
duole ecco che in conferenza 
stampa Martino è stato co- 
stretto a tornare sull’azione 


Ti ui 


cardinale Sodano e precisa che è nostri 


Il ministro Martino passa in rassegna gli alpini della task force «Nibbio» a L'Aquila. 


preventiva, teorizzata dall' 
amministrazione Bush. Lo 
ha fatto senza ricorrere ad 
equilibrismi verbali ed espri- 
mendo la propria adesione a 
una dottrina che a suo modo 
di vedere rappresenta quasi 
una scelta obbligata. «Quale 
sarebbe - si è chiesto ironica- 


mente - l'alternativa alla 
guerra preventiva? Forse la 
guerra successiva? Vogliamo 
aspettare che il terrorismo 
faccia qualche migliaio di 
morti prima di prendere in 
esame il comportamento di 
chi ha provocato quetsa cata- 
strofe?» A suo avviso, dun- 


que, se Saddam Hussein non 
soddisferà in pieno le richie- 
ste di disarmo avanzate dal 
Consiglio di sicurezza non si 
potrà restare alla finestra. 
Se guerra sarà, comunque, 
l'Italia non prevede di parte- 
cipare direttamente alle ope- 
razioni belliche anche per- 


RAF IN CRISI 


Quasi il 40% degli aerei 
della Royal Air Force bri- 
tannica non sono in gra- 
do di volare, secondo 
quanto emerge dalle ulti- 
me stime del ministero 
della Difesa. Secondo i 
dati contenuti nel rap- 
porto, il 69% dei Jaguar, 
il 30% dei Tornado e il 
35% degli Harrier della 
Raf - lo scorso novembre 
- non potevano essere 
utilizzati, mentre il 40% 
degli aerei da trasporto 
Hercules e il 48% degli 
elicotteri Merlin necessi- 
tano di manutenzione 
speciale prima di poter 
volare in maniera sicu- 
ra, 


chè «non possiamo fare il 
passo più lungo della gam- 
ba, considerando che il no- 
stro bilancio per la difesa in 
rapporto al Pil è fra i più bas- 
si in Europa». 

E il cardinale Sodano, che 
ha rigettato come ingiusta e 
inopportuna qualsiasi ipote- 


soldati non andranno in Iraq 


si di intervento armato in 
Iraq? Martino ha replicato 
al segretario di Stato della 
Santa Sede osservando che 
c'è libertà di pensiero e di 
espressione per tutti ma ha 
ribadito che «prevenire è più 
saggio che reprimere», Non 
solo, ha aggiunto che la mis- 
sione dei nostri soldati in Af- 
hanistan è di natura tale 
a indurre anche il più alto 
dei prelati a concederle la 
propria benedizione. «Gli al- 
pini - ha detto - sono autenti- 
ci ambasciatori di pae Noi 
non abbiamo nulla da guada- 
gnare tranne la consapevo- 
lezza di avere contribuito al- 

la causa della pace». 
L'ultima stoccata è stata 
riservata al diessino Marco 
Minniti. «In queste settima- 
ne ha imbastito astiose pole- 
miche sulle autorizzazioni 
concesse agli Usa per il sor- 
volo e l'uso delle nostre basi 
- ha concluso Martino - ma il 
governo di cui lui faceva par- 
te informò il Parlamento del- 
la partecipazione di aerei ita- 
liani ai bombardamenti in 
Kosovo due giorni dopo che 
tali operazioni erano inizia- 

te». 

Serena Bruno 


Al gruppo partito da Londra lo scorso 25 sennaio si unirà nel capoluogo giuliano anche il pediatra Mario Andolina che ha già riempito l'automobile di medicinali 


Gli scudi umani europei a Trieste prima di raggiungere Baghda 


MILANO «La nostra non è un'iniziativa politica, 
ma umanitaria, che pone davanti a tutto il valo- 
re della vita di una nazione», 
nomo romano Rodolfo Tucci, 41 anni, responsabi- 
le degli scudi umani italiani in partenza per 
l'Iraq, il senso del viaggio che li porterà a Ba- 
ghdad l'8 febbraio, dove presidieranno scuole e 


ospedali. 


n po’ di delusione serpeggia tra il gruppo dei 
20 volontari italiani che Re come da program- 
ma, si erano presentanti in piazza Castello a Mi- 


questo per l'agro- 


rata. 


no avuto un prob. 


nuative e il 19) 
l'ex marine fa 


iani rossi, in arrivo a Milano da Parigi, hanno 
ucato un paio di DRLORO lungo il tragitto e han- 

î ema di autisti: per contratto 
gli inglesi possono guidare solo nove ore conti- 
0 - guidato dall'organizzatore, 
Keefe - si è trovato a 
corto di conducenti, Uno sta arrivando da Lon- 
dra, ma l'organizzazione «Human Shields» è ora 
alla ricerca di volontari muniti di patente D. Un 
terzo autobus, che da Parigi si era spostato ad 
Amsterdam e a Monaco, è atteso a Milano in se- 


en Nichols 


grafo di 46 


- ma almeno mi sento con una coscienza più puli- 
ta. Certo Saddam Hussein va fermato, ma con il 
carcere a vita. Una guerra, invece, fomenterà il 
terrorismo». Paura? «Sì - ha risposto - ma non so- 
no sposato e non ho figli. Faccio penare solo mia 
madre, che però mi ha dato la sua benedizione 
perchè sa che è una cosa giusta». «Siamo ottimi- 
sti - ha sottolineato Roberto Ravera Chion, tipo- 
anni, in partenza con la convivente, 
suo fratello Claudio e la moglie - Speriamo che 
la guerra si possa evitare e che quindi non ci sia- 


una possibilità, 
non ancora un progetto» 
a poi spiegato mons. 


lano per unirsi ai loro compagni di MEO stra- 
nieri e proseguire insieme alla volta di Trieste 
dove si unirà al gruppo anche il pediatra Marino 


no morti. Ognuno faccia la sua parte». 
I volontari italiani, tutti alla prima volta in 
un'avventura di questo genere, non sanno esat- 


il presidente del consiglio 


; A Tutti i pacifisti pernotteranno in un ostello e 
per l'appoggio incondizio- 


saranno pronti a partire oggi, sempre da piazza 


nato al presidente Bush. 
L'Europa non può essere 
costruita, accusa Arturo 
Parisi, «attraverso la divi- 
sione e la contrapposizio- 
ne tra blocchi di stati defi- 


Tauran. In sostanza nei 
Sacri Palazzi si sta stu- 
diando un «gesto» di natu- 
ra diplomatica clamoroso, 
un'iniziativa estrema per 
fermare la guerra. 


Andolina che ha già riempito l’automobile di me- 
dicinali da portare con sè in Iraq. Ma la parten- 
za è stata rinviata di un giorno a causa di proble- 
mi tecnici a due dei tre autobus britannici, che 
ennaio scorso da 
Londra e che stanno girando l' Europa 
gliere volontari. Due dei tradizionali bus a due 


sì sono messi in marcia il 25 


Castello. « 


mezzi. 


o. «E un aiuto molto modesto - ha ammes- 
so Tucci, che ha coinvolto nel via; 
nitori quasi settantenni - servire 


io anche i ge- 
ero ben altri 
a è un'azione che diventerà importante 
se ci saranno i numeri». «Siamo una goccia nel 


\er racco- 


mese». 


tamente quanti giorni sì fermeranno in Iraq: 
«Non possiamo fermarci più di 10 giorni - ha ri- 
flettuto Roberto - perchè uniti ai 10 giorni di 
viaggio all'andata e ai 10 di ritorno fanno già un 
1 1 uanto alle precauzioni prese per il viag- 
mare - si rende conto Fabio Ferreri, 31 anni, pit- gio. ha detto candidamente: «Nessuna, ci hanno 


tore autodidatta e cameriere precario a Palermo detto che non ce n'è bisogno». 


Marino Andolina 
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ATTUALITA' 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


IL CASO La proposta di accorpamento al Consiglio nazionale di alcuni enti «periferici» scatena il mondo scientifico. Coinvolti anche gli Istituti di fisica della materia 


I ricercatori del Cnr alla Moratti: «Ce ne andiamo» 


La rivolta contro la riforma è partita da Trieste. Ogsi assemblea al Sincrotrone e in altri 150 centri 


Tognon: «Il governo 
colpisce lo sviluppo 
del polo giuliano» 


TRIESTE «Il Centrodestra, 
per quanto concerne il 
mondo della ricerca, sta 
adottando delle misure 
che ne riguardano solo i 
dettagli. Così facendo, 
da un lato riconosce la 
bontà dell’operazione 
sull'impianto effettuata 
dal Centrosinistra, quan- 
d’era al Governo, dall’al- 
tro dimostra di non ave- 
re capacità e volontà di 
intervenire su un setto- 
re fondamentale per il 
nostro Paese». 

Beppe Tognon, espo- 
nente della Margherita 
e sottosegretario alla Ri- 
cerca nel Governo guida- 
to da Romano Prodi, si è 
espresso così ieri sera, 
intervenendo a Trieste a 
un incontro con i colle- 
ghi di partito del capo- 
luogo del Friuli-Venezia 
Giulia. «Questo Governo 
- ha spiegato - ha voluto 
una delega sulla ricerca 
un anno fa. Risultati 
non se ne sono visti, se 
non marginali». 

Passando poi a esem- 
pi specifici, Tognon ha 
denunciato «della mate- 
ria, facendolo confluire 
nel Cnr. Con questa ope- 
razione, sono stati com- 
messi due errori - ha pro- 
seguito - perché si è ap- 
pesantito il Cnr e si è tol- 
ta libertà d’azione a 
quello che poi è stato il 
padre scientifico del Sin- 
crotrone. L'eliminazione 
dell’Infm potrebbe riflet- 
tersi infatti negativa- 
mente proprio sul polo 
scientifico triestino». 

u. sa. 


ROMA Scienziati e ricercatori 
dicono no alla riforma Mo- 
ratti. E si armano contro il 
decreto legislativo sul riordi- 
no del Cnr: una battaglia 
lanciata da un ricercatore 
dell'Infm (Istituto Naziona- 
le di Fisica della Materia) 
che opera a Trieste e che af- 
ferma di avere già ricevuto 
tramite e-mail centinaia di 
adesioni da tutta Italia. La 
rivolta dei «cervelli», partita 
da Genova e Trieste, ha rac- 
colto centinaia di adesioni. 
Il pericolo è quello di veder- 
si «commissariare il Cnr» 
dal Governo. Davvero un pu- 
gno nello stomaco per gli 
scienziati e ricercatori che 
hanno deciso di scendere in 
piazza con un'iniziativa sen- 
za precedenti: tutti in aspet- 
tativa o in anno sabbatico. 
L' obiettivo è di bloccare 
subito questa «infausta ini- 
ziativa» che prevede, tra l'al- 
tro, anche l' accorpamento 
nel Cnr riformato dell'Infm. 
L'idea è apparentemente 
semplice; «Il personale ricer- 
catore e tecnologo a tempo 
indeterminato, in concomi- 
tanza con i colleghi del Cnr 
- spiega Filippo Romanato, 
ricercatore del laboratorio 
di luce di Sincrotrone Elet- 
tra - chiede ai rispettivi enti 
di appartenenza l'accettazio- 
ne della richiesta di aspetta- 
tiva per svolgere la propria 
attività di ricerca in sedi 
estere. Nel contempo, i colle- 
ghi universitari, afferenti 
ad Infm, sono invitati a chie- 
dere l' anno sabbatico per le 
stesse ragioni». 
«Nonostante la forte de- 
terminazione del ministro - 
hanno commentato i porta- 
voce dei comitati promotori 
dell'assemblea nazionale 
del 24 gennaio scorso dell' 
Osservatorio sulla Ricerca, 
svoltasi presso il Cnr - ci so- 
no ancora margini per spe- 
rare che la stravolgente ri- 
forma in atto si possa ». E 
oggi, proteste in tutta Ita- 
lia, con assemblee in alme- 


Rizzuto, n. 1 del Sincrotrone. 


no 150 istituti e centri di 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche e Istituto nazionale 
di fisica della materia. 


Il personale del laboratorio di luce di Sincrotrone contesta la riforma Moratti: oggi prima assemblea di protesta. 


Ma il progetto Moratti di- 
vide il mondo scientifico. 

Sì all'accorpamento al 
Cnr due enti sui quattro pre- 
visti dai decreti di riordino. 
Oggi si sono detti a favore i 
ricercatori dell' istituto papi- 
rologico «G. Vitelli» di Firen- 
ze e il direttore dell'Istituto 


nazionale di ottica applica- 
ta (Inoa) di Arcetri, Fabio 
Pistella. 

Voci a favore vengono an- 
che dallo stesso Cnr, come 
quella del fisico Paolo Blasi 
e del biologo Marco Salvato- 
re, entrambi del Consiglio 
direttivo del Cnr, e di Rober- 
to Passino, coordinatore del- 
la conferenza dei direttori 
degli istituti con Luigi Dona- 
to, 


Il presidente del Sincro- 
trone di Trieste, Carlo Riz- 
zuto, vede nel riordino una 
sfida per la comunità scien- 
tifica impegnata nel campo 
della ricerca sui materiali. 

All’accorpamento al Cnr, 


TRIESTE Un centro di ricerca 
all'Area science park con 
120 collaboratori, scienzia- 
ti di chiara fama, e borsisti 
BENEHISDO dall'Università 

i Trieste. Progetti del va- 
lore di alcuni milioni di eu- 
ro, e finanziamenti prove- 
nienti dallo Stato, ma an- 
che dall'Unione europea e 
da industrie private, come 


dicono no l'Infm e l'Istituto 
di diritto agrario internazio- 
nale comparato (Idaic). En- 
trambi temono che l'accorpa- 
mento finisca per travolgere 
le caratteristiche peculiari 
dei due enti sotto l'aspetto 
organizzativo, finanziario e 
culturale. 


l'Amplifon, e la Pirelli. 

Si chiama Tasc (tecnolo- 
gia avanzata per lo studio 
delle superfici e la catalisi) 
ed è, storicamente e per nu- 
mero di addetti, il primo e 
il più importante laborato- 
rio italiano dell'Infm, l'Isti- 


tuto nazionale di fisica del- 
la materia, la cui efficienza 
endenza è messa in 
o dalla proposta di 
o degli enti scientifi- 
onsiglio nazio- 
nale delle ricerche, e l'Infm 
- proposto dal ministro dell' 
Istruzione e della ricerca, 
«Rischia- 
a nostra agile 


DAL LABORATORIO TASC DELL'AREA DI RICERCA ! 
IL CASO Uno degli studiosi dell’Infm triestino: «Il progetto mina l’agilità della struttura, il nostro punto di forza» 


Di Fabrizio: «Rischiamo la paralisi» 


riordino proposto dalla Mo- 
ratti. 

E questa mattina alle 11 
anche nei laboratori triesti- 
ni del Tasc, ubicati a Baso- 
vizza, si svolgerà una as- 
semblea di protesta per 
spiegare le motivazioni, e i 
pericoli della riforma. Trie- 
ste rischia, insomma, di 


efficiente struttura scienti- 
fica: il Tasc si occupa di ri- 
cerca di base, ma è anche 
una di quelle strutture di 
collegamento tra scienza e 
industria. Pro- 
getta, ad esem- 
pio, particolari 
apparati medi- 
cali che per- 
mettono il rila- 
scio "a tempo" 
delle medicine 
all'interno del 
corpo umano, 
una delle nuo- 
ve_ frontiere 
della medicina 
per curare par- 
ticolari patolo- 

ie, come il dia- 

ete. 

La forza del 
Tasc - spiega 
Di Fabrizio - 
sta anche nel- 


«Siamo in gra- 

do di erogare una borsa di 
studio in meno di 24 ore, 
ma i finanziamenti che ot- 


perdere un pezzo della sua , 


la sua agilità: Enzo Di Fabrizio 


dello Stato (attualmente, 
circa il 40% dei fondi a di- 
sposizione del Centro trie- 
stino provengono dal Go- 
verno, e tale budget si ri- 
durrebbe, secondo la rifor- 
ma, di circa il 8%) quello 
che maggiormente preoccu- 
pe i ricercatori triestini è 
'aspetto gestionale: «L'ac- 
corpamento della nostra 
struttura con il Cnr, e la 
nomina governativa di un 
commissario unico, rappre- 
senta per noi - dice ancora 
Di Fabrizio - la paralisi del- 
le attività, e il 
congelamento 
dei finanzia- 
menti, come 
già avvenuto 
in altre occasio- 
ni». Di Fabri 
zio si riferisce 
al «caso» Asi: 
anche l'Agen- 
zia spaziale ita- 
liana, infatti, 
ha visto negli 
anni scorsi il 
rallentamento 
dei finanzia 
menti, a segui- 
to di una ri- 
strutturazione 
amministrati- 
va e gestionale 
della struttura 
scientifica. 
Questa mattina alle 11, 
quindi i circa 120 ricercato 
ri si riuniranno in assem- 


teniamo dall'Unione euro- 


pea dipendono 


struttura, i nostri finanzia- te dalla nostra 


menti, in una parola, il la- 
voro che realizziamo dal 
1994 venga compromesso», 
dice Enzo Di Fabrizio, uno 
dei ricercatori dell'Infm tri- 
estino, tra i più agguerriti 
a livello nazionale contro il 


Clima caldo anche in Commissione cultura della Camera. Le opposizioni: «Votare bipartisan? È stupefacente» 


«Scuola, il st di na è incostituzionale» 


La Cgil attacca il ministro e minaccia îl ricorso: ci riporta indietro di 50 anni 


ROMA Nel giorno in cui Leti- 
zia Moratti, pur ammetten- 
do i problemi della scuola, 
stigmatizza il fatto che su 
di essa si operi per diversifi- 
cazioni ideologiche e non di 
contenuto e si augura solu- 
zioni bipartisan, la Cgil 
sferra un nuovo, durissimo 
attacco alla riforma, annun- 
ziando che, nel caso in cui 
sia approvata, investirà la 
Corte costituzionale, Ed En- 
rico Panini, segretario gene- 
rale della Cgil, va oltre, di- 
cendo che, di questi ricorsi, 
oltre alla Confederazione, 
si renderanno promotrici le 
Regioni. Perchè, dice oggi 
davanti all'assemblea na- 
zionale dei delegati della 
Cgil, il disegno di legge è in- 
costituzionale, «sia sul ver- 
sante delle prerogative del- 
lo Stato, sia su quelle delle 
Regioni». Al leader della 


Cgil Scuola - nella stessa oc- 
casione - fa eco anche il se- 
gretario generale Gugliel- 
mo Epifani, che nella rifor- 


Teletrasporto, 
un fotone ha fatto 
un salto di 2 km 


ROMA Nel mondo dell'infi- 
nitamente piccolo due 
chilometri valgono più 
di un viaggio nel cosmo. 
Così la pensano gli scien- 
ziati del dipartimento di 
fisica dell'Università di 
Ginevra, che sono riusci- 
ti in un esperimento fan- 
tascientifico: il teletra- 
sporto. L'équipe guidata 
dal professor Nicolas Gi- 
sin ha annunciato - su 
un articolo pubblicato 
su Nature - di aver tele- 
trasportato un fotone da 
un laboratorio a un al- 
tro, distante esattamen- 
te due chilometri. 


ma proposta Il 
da Moratti segreta 
vede il peri- rio 
colo reale di generale 
un salto all' Sualiel: 
indietro per MILLS) 
il Paese di Epifani 
50 È SH) nano 
quando da- ; 
vanti a loro i CIOA 
bambini ave- PICReS ET 
vano «due ministro 
strade profes- Moratti il 
sionali e for- pericolo 
mative diver- reale di 
Se». s un salto 
Epifani, all'indie- 
poi, contesta tro peril 
duramente Paesedì 
l'ipotesi - for- 50 anni. 


mulata nelle 
ultime ore - che il percorso 
parlamentare della riforma 
possa essere più breve di 
quello che si era pensato e, 
NEO così come affermato 
‘a alcuni esponenti dell'op- 
posizione, espropriando gli 
avversari del Governo della 
possibilità di contrastare il 


stria. 


era più possibi 


i DALLA PRIMA PAGINA 


a son la fine della 
non aveva accettato, 
to, l'arrogante I OnGno 


del regime comunista jugoslavo. Ave- 
va rifiutato fieramente ogni contatto 
con loro e, pur parlando perfetta- 
mente croato, aveva mandato le fi- 
glie a scuola italiana. Risultato: fu la 
arrestato e condannato a tre mesi di 
lavori forzati che scontò a Capodi- 


uerra, 


Ma ciò nonostante, non affrettò la 
scelta dell'abbandono. L'amore che 
aveva per gli amici era tanto forte 
che se ne andò proprio quando non 

A e vivere. Alla galera 
era abituato, ma all'ostilità sorda e 
continua delle autorità, all'impoveri- 
mento della vita materiale e civile, 
non seppe resistere. Quando oltre- 
passò i confini, con sgomento scoprì 
che l'ostilità permaneva, e non solo 
tra gli sloveni del luogo. Gli aiuti 
che PRA, ai profughi istriani 
a lui furono negati. Uno spirito ran- 
coroso e cupo ispirava chi doveva 
aiutare gli italiani dell'esodo e il pe- 


progetto: «può essere un 
giorno, un mese, un anno 0 
una legislatura, ma faremo 
di tutto affinchè sia riaffer- 
mato un disegno riformato- 
re perchè questa è una ri- 
forma che ci porta indie- 
tro». Che il clima torna ad 
essere caldissimo lo dimo- 


strano anche 
le contrappo- 
sizioni in 
commissione 
Cultura, do- 
ve la boccia- 
tura da par- 
te della mag- 
gioranza dell' 
emendamen- 
to che mira- 
va a revoca- 
re la valenza 
del voto in 
condotta nel- 
la determina- 
zione della 
media; boc- 
ciatura che i 
Ds hanno 
bollato come 
una precisa volontà a chiu- 
dere il confronto. La richie- 
sta esplicita della Moratti 
di proseguire su una strada 
bipartisan viene definita 
«stupefacente» da Ds e Mar- 
gherita. 

Che la strada per fare 
avanzare la scuola italiana 


rispetto a quelle degli altri 
Paesi industrializzati sia 
lunga e soprattutto difficile 
Letizia Moratti lo ammet- 
te, ma - rispondendo alle 
domande de Îl Riformista - 
ribatte seccamente, rispe- 
dendo al mittente le accu- 
se. Starei distruggendo il 
Liceo? Accusa falsa, replica 
il Ministro, formulata da 
chi vuole mantenere lo sta- 
tus quo. Parlano le percen- 
tuali, aggiunge in sostanza 
il ministro, perchè il liceo 
oggi assorbe solo l'otto per 
cento della popolazione sco- 
lastica. «Vogliamo occupar- 
ci anche del resto? - chiede 
Moratti, aggiungendo che 
«è oggi che il sistema scola- 
stico è classista e selettivo: 
perche i più dotati e i più 

enestanti vanno al liceo e 
gli altri finiscono in quell' 
area grigia dalla quale solo 
il 50 per cento esce con un 
diploma, contro il 70% de- 
gli altri grandi Paesi euro- 
pei?». 
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ministrativa e dal fatto 
che siamo in grado di rea- 
lizzare ricerca di elevato li- 
vello. La riforma, mette 
tutto quo in pericolo». 

i là della riduzione 
dei finanziamenti da parte 


blea: la «crisi» all'Infm ri- 
schia anche di bloccare la 
possibilità ai giovani laure- 
andi dell'Università di Tri- 
este di specializzarsi nel 
Centro di ricerca triestino, 
che attualmente collabora 
in maniera stretta proprio 
con l'ateneo. 

Francesca Capodanno 


strettamen- 
agilità am- 


Molti escursionisti accusano malesseri: in Trentino al via un esperimento 


Contro il mal di montagna 
arriva il rifugio-ambulatorio 


ROMA È arrivato il freddo e il 
tempo della neve ma... turisti 
e sciatori della domenica at- 
tenti alle medie altitudini: un 
escursionista su dieci, a quote 
moderate, soffre di «mal di 
montagna», un malessere cau- 
sato dalla diminuzione d'ossi- 
geno, che si manifesta con ce- 
falea, palpitazioni, vertigini, 
astenia fino alla possibilità di 
svenimenti (sincopi), E, in que- 
sta stagione, considerata di 
punta, sono migliaia ogni gior- 
no i turisti colpiti da questi di- 
sturbi che a volte possono por- 
tare a problemi più seri. Per realizzare 
«sul campo» una base di primo soccorso e 
di studio del mal di montagna è al via in 
Trentino l'apertura di ambulatori telemati- 
ci in 5 rifugi pilota, gestiti dalla società de- 
gli Alpinisti Tridentini, La sperimentazio- 
ne, che fa parte del progetto triennale 
«Montagne Sicure. Studio e sperimentazio- 
ne delle Tecnologie per la sicurezza in mon- 
tagna», coordinato dall'Istituto Nazionale 
della Montagna, è in collaborazione con 
l'unità operativa di cardiologia dell'ospeda- 
le Santa Chiara di Trento e il centro per la 


digree di mio pa- 
dre partigiano non 
lasciava dubbi sul 
fatto che fosse un 
rosso". 

Qui ritorno alle 
scarpe di mia sorel- 
‘arisa perché 


a subi- 


italiani antifascisti 


ora il cerchio si può chiudere. A mio 
padre le scarpe per le figlie non le 
davano e allora dovemmo farcele 
prestare, e sottolineo prestare, da 
una cugina più "facoltosa". Che di- 
sastro fu mai quello che investì gli 


fuochi. La democrazia seppe poi tro- 
vare spazio anche per i paria come 
mio padre, ma fu urissima, sia per 
il lavoro sia per l'isolamento a 
Vorrei ancora ragionare sulla ne- 
gazione dello spazio civile e morale 
riservato dalla logica della fazione 
agli italiani, e sono tanti, come mio 
padre. Le ricorrenze e le commemo- 
razioni che la nostra città è chiama- 
ta a celebrare, intendo riferirmi a 
quella del 25 aprile, ad esempio, do- 


I mestatori 


della memoria 


non devono essere fonte di rivalsa 
verso gli errori commessi dagli altri 
(questo giudizio è chiamato a darlo, 
con equilibrio, la storia e gli storici), 
ma occasione d'i 

dare e rinnovare il patto sociale e ci- 
vile dello stare insieme nella demo- 
crazia e nel pluralismo. 

In questa direzione mi pare di- 
spersivo e limitativo pensare di mol- 
tiplicare diverse ricorrenze per le di- 
verse memorie, e fatto salvo che il 25 
aprile resta per noi la festa naziona- 
le della liberazione di tutti gli italia- 
ni, mi pare sacrosanto riprendere 
l'idea formulata a suo tempo dalla 
giunta Illy quando proponeva di isti- 
tuire una commemorazione alle vitti- 
me di tutti i totalitarismi e naziona- 


presi tra due 


urebbero tener con- 
to della storia di to. 
tutti i cittadini ita- 
liani delle nostre 
contrade, sloveni, 
italiani e croati. Le 
ricorrenze, in quan- 
to cerimonie civili, 


incontro per rinsal-  stioni. 


lismi che tanto danno hanno arreca- 


E' chiaro però che se restiamo per- 
vicacemente attaccati all'idea che 
tra le vittime delle dittature c'era 
chi meritava di essere eliminato 
(‘terroristi slavi da una parte e tor- 
turatori 
tra), non andremo avanti di un pas- 
so. Ritenere le dittature come giusti- 
zieri delle parti significa, in realtà, 
coltivarne ancora le velenose sugge- 


E' urgente uscire dagli schiera- 
menti politici, ed è urgente smettere 
di aizzare e coltivare i dolori e le sof- 
ferenze come strumenti per masche- 
rare e giustificare le iniquità delle 
dittature del passato. Chi pensa an- 
cora di ricavare consenso elettorale 
imbarbarendo l'uso della memoria 
della sofferenza, è un mestatore. E' 
urgente che la società 
vi la serenità e l'equilibrio del giudi- 
zio; il 25 aprile prossimo è un occa- 
sione da non perdere. 


Più sicuri in vetta. 


ricerca scientifica e tecnologi- 
ca dell'Itc di Trento. 

«L'ambulatorio consentirà 
di valutare anche la risposta 
all'altitudine nei soggetti car- 
diopatici e sarà costituito da 
una piattaforma multimediale 
installata in alcuni rifugi alpi- 
ni, situati tra i 2000 e i 3500 
metri d' altezza e collegata a 
Internet tramite una connes- 
sione satellitare», ha detto 
Marcello Disertori, responsabi- 
le area aritmie dell'associazio- 
ne nazionale medici cardiologi 
ospedalieri (Anmco) e diretto- 
re della divisione dell'ospedale S.Chiara di 
Trento. 

In particolare sulla possibilità di avere 
svenimenti, un! ‘indagine, che ha coinvolto 
28 divisione e servizi di cardiologia in Ita- 
lia, ha dimostrato che sono 100 mila le per- 
sone colpite ogni anno in Italia da sincope, 
responsabile dell'1% degli accessi al pron- 
to soccorso di cui il 50% ospedalizzati. Uno 
o più episodi inducono il ‘76% dei pazienti 
a modificare le abitudini quotidiane, nel 
64% invece a limitare l'uso dell'auto e nel 
39% a cambiare lavoro. 
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Temperature sottozero e nevicate intense anche a Roma e al Centro Sud. Collegamenti interrotti con le isole 


Altra ondata di gelo in tutta Italia 


Record sulla Marmolada con -21 gradi, a Cortina -10. 


Un'altra ondata di gelo, il beltempo torna da domenica. 


ROMA I termometri scendono 
sotto lo zero, la neve cade 
anche a Roma, il vento sof- 
fia gelido e il mare s'ingros- 
sa tagliando le comunicazio- 
ni con le isole. Il freddo pre- 
annunciato è arrivato un 
po' su tutta Italia ieri, strin- 
Genio in una morsa specie 
il Centrosud, Ma il peggio, 
assicurano i meteorologi, de- 
ve ancora arrivare: oggi e 
domani le colonnine di mer- 
curio si abbasseranno anco- 
ra, a meno zero. 

Freddo polare sulla Mar- 
molada, a 3 mila metri cir- 
ca, dove il termometro è sce- 
so ieri notte a -21 gradi. Più 
in basso, a quota 1000-1500 
metri, freddo intenso anche 
a Falcade con -12 e Agordo 
con -10, Cortina con -10, 
Belluno con -8. In alta mon- 
tagna resta alto comunque 
il pericolo di valanghe. 
Freddo intenso anche in pia- 
nura con minime rigide e in 
ulteriore diminuzione; -3 a 
Treviso e Vicenza, -2 a Pa- 
dova, Rovigo, Verona, -1 a 


Venezia. Nel Polesine, oltre 
al freddo, imperversa la 
nebbia con gravi disagi per 
la viabilità. Lungo le princi- 
pali arterie stradali e auto- 
stradali sono già predispo- 
sti i servizi di spargimento 
sale in previsione della ne- 
ve. Si sono sciolti in fretta, 
ma ieri mattina molti roma- 
ni hanno visto scendere fioc- 
chi di neve in alcune zone 
della capitale, specie a Sud. 
molto freddo in città, con ze- 
ro gradi la mattina, e non 
sono escluse altre precipita- 
zioni di pioggia e neve. Più 


duratura e insistente la ne- compreso tra Mormanno e 
ve caduta su alcuni tratti Campotenese: carreggiate . 
| RITARDI A FIUMICINO 


Il maltempo ha per circa due ore, ieri pomeriggio, reso 
utilizzabile solo una pista all'Aeroporto Leonardo da Vin- 
ci a Fiumicino. Ciò ha provocato dei ritardi nei collega- 
menti in partenza, sia nei voli nazionali che internazio- 
nali, per il vento forte da Ovest, con raffiche fino a 40 no- 
di. La media dei ritardi in partenza è stata di 15 minuti, 
con punte superiori specie per voli verso il Nord Europa. 


Oggi la situazione peggiora 


dell’A1 e A24 nel Lazio, ma 
anche ai Castelli Romani, 
imbiancati. 

Su tutte le autostrade del 
Centro Italia, segnala la so- 
cietà Autostrade, sono stati 
allertati i sistemi operativi 
per garantire la fluidità del 
traffico ed è raccomandata 
agli automobilisti particola- 
re prudenza e velocità mo- 
derata. Spettacolare ieri 
mattina la vista del Vesu- 
vio innevato. Per tutta l’al- 
tra notte e nella prima par- 
te di ieri mattinata è nevica- 
to sul tratto dell'Autostra- 
da Salerno-Reggio Calabria 


in ogni caso libere. Ieri an- 
cora interrotti per mare agi- 
tato i collegamenti tra la Si- 
cilia, Pantelleria e le Isole 
Pelagie, Linosa e Lampedu- 
sa. Per il secondo giorno 
consecutivo non sono infatti 
salpati da Porto Empedocle 
(Agrigento) e da Trapani i 
traghetti Siremar. Da Mi- 
lazzo non partono gli alisca- 
fi per le Eolie: corse garanti- 
te solo dai traghetti. Da Pa- 
lermo ieri mattina è partito 
il traghetto per Ustica, ma 
in serata l'aliscafo ha annul- 
lato la partenza. Viaggiano 
regolarmente aliscafi e tra- 
GT per Egadi, Levanzo, 

‘avignana e Marettimo. 

Temperature sotto zero 
anche nelle zone interne 
della Sardegna, con abbon- 
danti nevicate. Il Gennar- 
gentu è coperto da un man- 
to bianco ma la neve, in 


. Barbagia, è scesa anche sot- 


toi 500 metri. Qualche fioc- 
co anche a Nuoro. Sul Mon- 
te Spada, sopra Fonni, il 
manto nevoso è superiore 
al metro. 


Inizia l’anno giudiziario della Rota Romana, il tribunale d'appello del Vaticano. Giovanni Paolo II lancia un monito ricordando il vincolo sacro delle nozze 


Il Papa: «Restate fedeli anche se il matrimonio è in crisi» 


CITTÀ DEL VATICANO Anche tra 
le coppie cattoliche è ormai 
«grave» la crisi della fami- 
glia e del matrimonio e ie- 
ri, all'apertura dell'anno 
giudiziario del tribunale va- 
ticano della Rota Romana, 
Papa Wojtyla ha lanciato 
un, grido d'allarme contro 
la «disumanizzazione delle 
relazioni familiari», esor- 
tando i coniugi cristiani a 
rimanere fedeli tra loro no- 
nostante ogni difficoltà, co- 
me Dio è fedele all'uomo. 
Ma la Rota Romana, che 
è il tribunale d'appello del- 
la Santa Sede, si trova co- 


© LA STORIA | 


stretta ad affrontare ogni 
anno un numero crescente 
di cause di nullità matrimo- 
niale, ha sottolineato ieri il 
suo decano, mons. Raffael- 
lo Funghini, nel saluto a 
Giovanni Paolo II Nel 
2001, anno a cui risalgono 
gli ultimi dati disponibili, 
Ta Rota ha esaminato 1.371 
cause (vecchie pendenze e 
292 nuove); nel 2000 erano 
state 1.088 (259 nuove); nel 
2002 sono state deferite al 
tribunale, per una senten- 
za di secondo grado, verten- 
ze matrimoniali da «ben 24 
nazioni», I casi di cui la Ro- 
ta deve occuparsi sono tra i 


Mons. Funghini, decano del Tribunale della Rota, col Papa. 


più disparati e bizzarri: dal- 
la signora che, dopo 20 an- 
ni di matrimonio e sette fi- 
gli, afferma di avere simu- 


RAGA ca 


lato il suo consenso alle noz- 
ze e riesce a ottenere la nul- 
lità del vincolo, al cattolico 
che strappa la nullità per- 


IL CASO È 


L'Ente Parco del Sile tuttavia rassicura 


: Gentilini non ha competenze 


Treviso, il sindaco contro i cigni: 
«Sono stranieri, li farò uccidere» 


TREVISO I cigni 
del Parco del Si- 
le di Treviso 
non si toccano. 
L’assicurano i 
responsabili 
‘dell'Ente Par- 
co: ieri hanno 
indetto una con- 
ferenza stampa 
per placare le 
Foo dopo 
e sconcertanti 
affermazioni 
del sindaco 
Giancarlo Gen- 
tilini. Di fronte 
a una reale so- 
vrappopolazio- 
ne di cigni nel 
ristretto territo- 
rio del parco na- 
turale compreso tra Quinto 
di Treviso e Treviso, il sinda- 
co aveva lanciato l'idea d’in- 
tervenire con una «squadra 
di fucilieri» che avrebbe do- 
vuto abbattere i cigni in ec- 
cesso. Una frase colorita del 
sindaco-sceriffo, come. lo 
chiamano tutti, condita da 


stroncato da un infarto. 


rentini e di tutto il mondo. 


È morto «Bambino» 
bodyguard dei vip 


FIRENZE Lo chiamavano tutti «Bambino», 
Ticorrendo a un ossimoro: un nomignolo 
che contrastava con evidenza con la cor- 
poratura robusta che gli aveva consenti- 
to di diventare un campione del Calcio 
storico fiorentino e di fare da guardia 
del corpo a politici come Enrico Berlin- 
guer, uomini d'affari come Gaetano Cal- 
tagirone e personaggi del jet set interna- 
zionale come Carolina di Monaco e i ten- 
nisti Adriano Panatta e Ilje Nastase. 
Raul Bellucci, che tutti a Firenze chia- 
mavano «Bambino», è morto a 54 anni 


Aveva dedicato gli ultimi 10 anni del- 
la sua vita alla ristorazione diventando 
punto di riferimento dei buongustai fio- 


ai 


vi da 


Il sindaco di Treviso «spara» ancora sui cigni. 


altre affermazioni non meno 
colorite, come quella rilascia- 
ta dallo stesso Gentilini a 
una radio: «I cigni non sono 
originari della zona, non ap- 
partengono alla fauna tradi- 
zionale della Repubblica Se- 
renissima, sono stati impor- 
tati. Insomma, sono extraco- 
munitari... ». Le repliche 


2000, 


unioni, 


FIOCCO ROSA BIS 
Montezemolo: è nata 
Maria, seconda figlia 


BOLOGNA È nata ieri mattina la secondo- 
genita, Maria, di Luca Cordero di Mon- 
tezemolo e di Ludovica Andreoni. Mam- 
ma e figlia, a quanto si è appreso dai 
medici, stanno bene e sono ospiti in 
una clinica privata a Roma per tutela- 
re la privacy familiare. Maria è la se- 
conda figlia della coppia che si è sposa- 
ta nella Chiesa di Musiano, un paeset- 
to sull'Appennino bolognese, il 7 luglio 


La primogenita, Guia, è nata due an- 
ni fa. Il presidente di Ferrari e Masera- 
ti, che è anche presidente della Fieg 
(Federazione italiani editori giornali), è 
diventato così babbo per la quarta vol- 
ta, avendo avuto due figli da precedenti 


non si sono fat- 
te attendere 
dal mondo am- 
bientalista (per 
la Lav è annun- 
cio-choc, l'etolo- 
go Celli ha defi- 
nito «ripugnan- 
te» l'idea), dalla 
politica (interro- 

‘azione del Ver- 

e Zanella), ma 
anche dalla Tv: 
Licia Colò su In- 
ternet chiede 
che. i cigni sia- 
no salvati. Iert 
sono giunte le 
rassicurazioni 
dell'Ente Par- 
co. «Ai cigni, un 
centinaio intut- 
to, - dice Maurizio Zorzi, un 
consigliere - non verrà tocca- 
ta una piuma, anche se stan- 
no creando problemi a spe- 
cie avicole che convivono nel 
parco, come folaghe e galli- 
nelle d'acqua. Comune e Pro- 
Vincia di Treviso non hanno 
alcuna competenza, il Parco 
è gestito dalla Regione». 


(RE 


chè nel 1968 aveva dato so- 
lo un consenso cautelativo 
al proprio matrimonio con 
una bella ragazza nordica, 
dalla mentalità troppo li- 
bertaria. 

Ma al di là dei singoli epi- 
sodi, quello che preoccupa 
il Papa, è l'’«oscuramento» 
del matrimonio, inteso co- 
me vincolo «sacramentale» 
e d’origine divina. «L'odier- 
na mentalità altamente se- 
colarizzata - ha denunciato 
Giovanni Paolo II - tende 
ad affermare i valori uma- 
ni. dell'istituto familiare 
staceandoli dai valori reli- 
giosi e proclamandoli del 


tutto autonomi da Dio. Sug- 
gestionata com'è dai model- 
li di vita troppo spesso pro- 
posti dai mass media, si do- 
manda: ’perchè si deve es- 
sere sempre fedeli all'altro 
coniuge?”», A tale quesito 
si possono dare tante rispo- 
ste, ha spiegato Giovanni 
Paolo II, «fra cui hanno 
senz'altro molta forza il be- 
ne dei figli e il bene dell'in- 
tera società, ma la risposta 
più radicale passa anzitut- 
to attraverso il riconosci- 
mento dell'oggettività dell' 
essere coniugi, visto come 
dono reciproco, reso possibi- 
le e avallato da Dio stesso». 


ROMA «Ogni anno oltre 11 
milioni di tonnellate di ri- 
fiuti speciali scompaiono 
nel nulla per un mercato il- 
legale di 2.6 miliardi di eu- 
ro. Un business sempre 
più enorme e che va disar- 
ticolato in tutti i suoi gan- 
gli vitali». Ermete Realac- 
ci, presidente di Legam- 
biente, nel rapporto 2002 
«Rifiuti spa» chiede a gran 
voce che gli strumenti for- 
niti alle forze dell'ordine 
col 53 bis, nell'ambito del 
Decreto Ronchi, «non ven- 
ga reso obsoleto con la de- 
penalizzazione». L'appello 
al ministro della Giustizia 
Castelli è chiaro: «Non si 

uò tornare in- 


LA DENUNCIA 


Rapporto di Legambiente sulle ecomafie 
Rifiuti, 11 milioni di tonnellate 
spariscono» ogni anno — 

E un giro d'affari miliardario 


più semplici, alla portata 
sia dell'imprenditore che 
dell'operatore di polizia». 

Paolo Russo, presidente 
della Commissione d'in- 
chiesta sul ciclo dei rifiuti, 
spiega: «Il sistema deve 
evitare le maglie larghe e 
al contempo permettere a 
chi non è in regola di rien- 
trare pian piano nei limiti 
definiti. Non si può essere 
intransigenti dalla nasci- 
ta: si rischia di buttare il 
bambino con l'acqua spor- 
ca». 

Riguardo le infrazioni 
sui rifiuti, il Friuli Venezia 
Giulia si colloca per fortu- 
na agli ultimi posti della 


lietro, cioè alla 
multa per aver 
sporcato. Oggi 
sl possono fare 
intercettazioni, 
chiedere aiuto e 
informazioni all' 
Interpol, bracca- 
re i responsabi- 
li». 

La conferma 
viene dai dati. 
Da aprile 2001, 
entrata in vigo- 
re della norma, 
49 ordinanze di 
custodia cautela- 
re, 177 persone 
denunciate e si 
è potuto scopri- 
re la connivenza 
di ben 36 socie- 
tà in 12 regioni. 
Il colonnello Giuseppe Ro- 
sitani, del Comando carabi- 
nieri tutela ambiente, con- 
ferma la tesi di Realacci 
ma allarga anche il discor- 
so: «La legge è stata fonda- 
mentale, ma la situazione 
in prospettiva è meno terri- 
bile se possiamo procedere 
sulla strada intrapresa. A 
febbraio inizierà il nuovo 
corso interforze e presto a 
Napoli verrà insediata la 
banca dati. L'Italia può es- 
sere un esempio, però non 
si può evitare di pensare 
che le norme vanno rese 


ni 
E 


Protesta ad Acerra, in Campania. 


(CERA 


graduatoria, con 45 casi ac- 
certati (2,6)% su un totale 
di 1.734. Basti pensare che 
la maglia nera spetta alla 
Sicilia con ben 261 
(15,1%), seguita da Campa- 
nia con 178 mentre in Val- 
le d’Aosta si sono registra- 
te solo 13 violazioni (0,7). 

Un altro numero fa «tre- 
mare i polsi», quello delle 
case abusive. Nel 2001 so- 
no state scoperte 28.276 
abitazioni costruite senza 
alcun certificato o autoriz- 
zazione, ben il 53.6% in 
Campania. 


Ancora un episodio inquietanti 


e contro il degrado dell'ambiente. Le trasmissioni televisive si sono interrotte 


Eco«attentato a un ripetitore Rai di Bergamo 


Scritte analoghe a quelle dell’Abetone. Sul posto trovata una tanica di carburante 


BERGAMO Un ripetitore della 
Rai semidistrutto e una 
scritta che lascià pochi dub- 
bi sulla matrice dell'attenta- 
to incendiario compiuto sul 
Colle della Maresana, a 
monte di Bergamo: «Marco, 
Marina, Vincenzo liberi». 
Ecoterrorismo, come all 
Abetone, 10 giorni fa. Attor- 
no alle 2.30 dell’altra notte 
alcuni abitanti hanno nota- 
to delle fiamme che s’alzava- 
no dall'impianto e hanno 
lanciato l'allarme. I vigili 
del fuoco hanno lavorato un 
paio d'ore per domare l'in- 
cendio appiccato, secondo le 
prime testimonianze, da un 
gruppo di persone, forse 
quattro, che hanno prima co- 
sparso di benzina la cabina 
con le strumentazioni di tra- 
smissione della Rai e poi 
hanno dato fuoco a una mic- 
cia. La cabina è andata com- 
pletamente distrutta men- 
tre è salvo il traliccio con le 
antenne, collegato alla sta- 
zione base. Nei pressi è sta- 
ta trovata una tanica con 
dei residui di combustibile. 


Il segnale del- 
la televisione di 
Stato è saltato 
in tutta la, par- 
te Est di Berga- 
mo, in al 
Brembana e in 
Valle Imagna e 
i tecnici ieri 
non erano anco- 
ra in grado di 
dire con sicurez- 
za quanto tem- 
po ci vorrà per 
riparare i dan- 
nì. Non è la pri- 
ma volta che la 
collina della 
Maresana  vie- 
ne presa di mi- 
ra da militanti 
dell'area anar- 
co-insurreziona- 
lista. 

Il 4 luglio del 
2001 un atten- 
tato colpì un al- 
tro ripetitore in- 
stallato sulla collina e utiliz- 
zato da Telecom e da diver- 
se radio e televisioni locali, 
Contro la base del traliccio 


Il container col ripetitore distrutto nell'attentato. 


furono lanciate alcune botti- 
glie di benzina che provoca- 
rono un incendio e l'interru- 
zione delle trasmissioni. An- 
che allora comparvero scrit- 


te con vernice 
spray; contro 
«tutte le nocivi- 
tà» e contro la 
Telecom, con ac- 
canto una «A» 
maiuscola, sim- 
bolo dell'anar- 
chia. 

Per quell'epi- 
sodio venne ar- 
restata e con- 
dannata a tre 
anni di reclusio- 
ne una studen- 
tessa di 19 an- 
ni, Silvia Gueri- 
ni, di Bergamo. 
Gli investigato- 
ri seguono la pi- 
sta oe 
rorismo, come i 
colleghi toscani 
impegnati a da- 
re un nome e 
un volto a chi 
ha distrutto 
l'ovovia dell' 
Abetone, la più importante 
stazione sciistica dell'Appen- 
nino toscoemiliano. Una 
scritta per «Marco libero» 


era stata trovata su un mu- 
ro della struttura della vec- 
chia telecabina, adiacente al 
nuovo impianto. «Marco» è 
Marco Camenish, 50 anni, 
storico ecoterrorista svizze- 
ro, attualmente detenuto in 
regime d'isolamento totale 
nel Carcere di Thorberg, vi- 
cino a Berna, dopo l'estradi- 
zione dall'Italia, il 18 aprile 
scorso, dove ha scontato 12 
anni di reclusione per atten- 
tati a tralicci dell'Enel e per 
un conflitto a fuoco con i due 
carabinieri che l’arrestaro- 
no, nel '91, in Toscana. Dieci 
anni prima, durante l'evasio- 
ne da un carcere elvetico, do- 
ve era stato rinchiuso per 
un attentato dinamitardo a 
una centrale elettrica, ave- 
va ucciso un secondino. Ca- 
menisch è anche sospettato 
di avere assassinato un do- 
ganiere che lo aveva ricono- 
sciuto al confine italo-svizze- 
ro di Campocologno. 

Il 18 gennaio Marco Came- 
nisch ha iniziato uno sciope- 
ro della fame contro la du- 
rezza della sua detenzione. 


Banditi sui tetti, centro transennato e tre scuole chiuse: dopo una rocambolesca caccia all'uomo in manette quattro malviventi 


Tentano un colpo in banca, Far West a Pisa 


La polizia ha circondato una vasta area. 


PISA Coprifuoco, spari e paura: 
scene da film a Pisa dove, dalle 
6.30 alle 10.30 di ieri mattina, 
un intero caseggiato del centro è 
rimasto isolato 
circondato dalla 
rare una gang di 
prestava a compiere un colpo in 
una banca e che a un certo punto 
si erano rifugiati fin'sui tetti. 
L'operazione è scattata in se- gio. 
guito a una lunga indagine della 
polizia di Pisa e La Spezia: rapi- 
na sventata e sette banditi cattu- 
rati e nessun ferito da arma da 
fuoco. Il centro città è rimasto 
isolato, gli agenti hanno presidia- 
to una vasta area a due passi dal- 
la stazione, in cui si trovano tre 
banche ritenute possibili obietti- 
vi. Gli studenti di tre scuole supe- 


O. 
Panditi che s'ap- 


oDo essere stato 
izia per cattu- 


presi 


riori della zona commerciale so- 
no stati bloccati all'esterno del 
perimetro presidiato prima che 
potessero arrivare in classe. In 
manette l'intera gang, catanese: 
quattro banditi sono stati cattu- 
rati a Pisa, altri tre, che avrebbe- 
ro dovuto entrare in azione coi 
complici, sempre nelle prime ore 
di ieri, in una pensione di Viareg- 


In carcere con l'accusa di tenta- 
ta rapina e responsabilità per il 
conflitto al fuoco Giuseppe Saia, 
50 anni, Mario La Greca, 40, Se- 
bastiano Crisafulli, 41 e Gioac- 
ampinato, 37 anni, tutti 
opo un inseguimento e 
‘una sparatoria. I quattro si era- 
no rifugiati in un palazzo che con- 
fina con l'istituto di credito. In 


chino Do 


Versilia sono stati arrestati due 
fratelli di Spampinato, Rosario e 
Salvatore, trentenni, e un setti- 
mo complice, Giovanni De Ma- 
ria; tutti pregiudicati. 
L'inchiesta aveva preso avvio 
a La Spezia da 18 rapine a ban- 
che la scorsa estate nella città li- 
‘e: aveva portato sulle tracce 


di a 


i alcuni personaggi catanesi, no- 


tati in città in concomitanza con 


i «colpi». Quando i banditi hanno 
deciso d’agire a Pisa, hanno tro- 
vato ad attenderli la polizia. I ra- 
pinatori sarebbero arrivati in zo- 
na a tarda notte e, entrando dal 
cortile di un liceo avrebbero pra- 
ticato un buco su una parete del 
retro della banca, per entrare ne- 
gli uffici e attendere gli impiega- 
ti. Ma la polizia li aspettava. 
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Fallisce la mediazione del ministro. L'Ania non recede e spiega perché non pagherà: «Non c'è stato alcun danno». Il 3 febbraio manifestazione di protesta 


Marzano: «Sulla Rc auto accordo impossibile» 


«Guerra totale» tra compagnie e consumatori che chiedono risarcimenti dopo la condanna di 17 assicurazioni 


ROMA Accordo impossibile», di- 
ce alla fine il ministro Anto- 
nio Marzano, Attività produt- 
tive. L'incontro fra compa- 
gnie di assicurazione e asso- 
ciazioni consumatori non è 
servito. Sulla questione dei 
rimborsi delle polizze Re Au- 
to resta il «muro contro mu- 
ro». Di più, si arriva quasi 
agli insulti, con i consumato- 
ri che danno dell’«arrogante» 
all’Ania e confermano una 
manifestazione davanti al- 
l’associazione degli assicura- 
tori il 3 febbraio, con distribu- 
zione dei modelli per i ri- 
corsi. Già, perché l’uni- 
ca soluzione è quella 
giudiziaria, il ricorso al 

iudice di pace. In mille 

anno già vinto e do- 
vrebbero ricevere un 
rimborso dell'aumento 
giudicato ingiustificato, 
subito sulla polizza fra 
il 1995 e il 2000. 

Altri 300mila hanno 
inviato la pratica al giu- 
dice di pace, in 4 milioni 
hanno scaricato il modu- 
lo dalle pagine web del- 
le associazioni consuma- 
tori. «Hanno diritto 18 
milioni di persone - dice 
Elio Lannutti, presiden- 
te Adusbef - ma dato 
che stiamo iniziando i ri- 
corsi anche contro le al- 
tre 22 compagnie coin- 
volte potrebbero essere 
molti di più gli italiani 
interessati». Per qualcu- 
no si arriva a 39 milio- 


ni. 

E c'è di più, Intesa consu- 
matori ha chiesto le dimissio- 
nî dell’intero vertice  del- 
l’Isvap, l'istituto di controllo 
sulle assicurazioni, e vuole 
denunciarne il presidente, 
Giancarlo Giannini, reo di 
aver detto che «se i ricorsi ve- 
nissero accolti le compagnie 
rischierebbero l’insolvenza». 

Passo indietro per com- 
prendere i termini della que- 
stione. Due anni fa l’Anti- 
trust ha sanzionato 39 com- 


dole di avere fatto «cartello», 
di essersi scambiate informa- 
zioni e di avere fissato premi 
simili, violando le regole del- 
la concorrenza e danneggian- 
do i consumatori. Una multa 
di oltre 700 miliardi di lire. 
Ricorsi al Tar, al Consiglio 
di Stato e alla fine le compa- 
ie sanzionate restano 17 
e maggiori del settore). A 
quel punto le associazioni 
consumatori decidono di pro- 
muovere ricorsi in massa con- 
tro le compagnie, chiedendo 
il rimborso di quanto pagato 


Il ministro Antonio Marzano. 


in più per «mancata concor- 
renza», La Cassazione ha 
semplificato i ricorsi ammet- 
tendo che potessero essere 
presentati al giudice di pace. 

Le compagnie, rappresen- 
tate dall’Ania, si sono sem- 
pre opposte e lo hanno fatto 
anche ieri al ministero delle 
Attività produttive. «L’Anti- 
trust non ha contestato dan- 
ni delle compagnie alle assi- 
curazioni - dice Fabio Cer- 
chiai, presidente Ania -. E° co- 
me se si fosse attraversato 


un incrocio con il rosso senza 
aver provocato danni e oltre 
alla multa, già pagata, si pre- 
tendesse un risarcimento». 

«Il vero problema della Rc 
Auto - aggiunge Cerchiai - è 
quello ra dei 
costi e dei sinistri. Su questo 
siamo disponibili ad aprire 
un tavolo. Non siamo arro- 
fu ma pronti al dialogo». 

a Intesa e Coalizione, i due 
raggruppamenti delle asso- 
ciazioni consumatori sono su 
Un molto diverse, sia 

all’Ania che fra loro. 

«Qui si fanno solo 
chiacchiere - dice Carlo 
Rienzi, Codacons, ade- 
rente all’Intesa - confer- 
miamo la nostra manife- 
stazione. Distribuiremo 
migliaia di modelli per 

resentare i ricorsi. Al- 
‘fa fine saranno milioni». 

«Non vorremmo che 
la battaglia si trasfor- 
masse in un sicuro gua- 
dagno solo per gli studi 
legali _ dicono dalla Coa- 
lizione _ con conseguen- 
te paralisi dei tribunali. 
Occorre che il governo 
lasci la sua posizione di 
neutralità e faccia da 
mediatore», «E° necessa- 
rio che una figura arbi- 
trale decida se ci sia sta- 
to o meno un danno per 
i consumatori. Sarebbe 
una soluzione chiara ed 
efficace», è la proposta 
di Paolo Martinello, pre- 
sidente di Altroconsu- 
mo, associazione indi- 
pendente dai due raggruppa- 
menti. 

ui però la bocciatura arri- 
va direttamente dal ministro 
Marzano che spiega anche 
erché è fallita in partenza 
la riunione: «Un'ipotesi di ac- 
cordo e arbitrato - dice - era 
impossibile perché le associa- 
zioni dei consumatori non 
rappresentano dal punto di 
vista giuridico i consumatori. 
Le azioni giudiziarie avviate 
sono individuali». 
Alessandro Cecioni 


È proseguito il rimbalzo di mercoledì. Nuovo aumento di Generali. Bankitalia: i piccoli risparmiatori dopo le batoste in fuga da Piazza Affari 


La Borsa corre ma gli italia 


MILANO Le Borse europee, 
er una volta, ignorano 
all Street e continuano il 
rimbalzo iniziato mercole- 
dì. Non ci sono, per la veri- 
tà, novità positive all’oriz- 
zonte e il Bollettino statisti- 
co della Banca d’Italia spie- 
ga come, in 12 mesi, gli ita- 
liani siano diventati più po- 
veri di 171 miliardi di euro. 
Per difendersi dal calo del- 
le Borse milioni di famiglie 
hanno acquistato titoli di 
Stato e ieri, all’asta dei 
Cct, il rendimento netto si 
è fermato a 2,33%, cioè sot- 
to il tasso di inflazione. Ar- 
rivano indiscrezioni sulla 
Fiat. Pare che la famiglia 
Agnelli abbia deciso di scar- 
tare i vari piani di salvatag- 
io per andare avanti da so- 
a, con il solo aiuto della Ge- 
neral Motors. 
Piazza Affari in rialzo. 
Il Mib30 guadagna 1’1,86%, 
in linea con Parigi 
(+2,61%) e Londra 
(+2,72%). Francoforte, che 
chiude più tardi, segue in- 
vece l'andamento negativo 
delle borse Usa, sempre 
più spaventate dalla ORGE 
ilità di un conflitto. A due 
ore dalla chiusura, Dow Jo- 
nes a -0,74% e Nasdaq a 
1,11%. E’ tornato a splende- 
re il sole sugli assicurativi 
(+3,4% l’indice di settore, 
con una seconda e bella per- 
formance di Generali: 
+2,95 a 18,92 euro), sui fi- 
nanziari e sui bancari, Be- 
ne anche i tecnologici, Con- 
tinua il recupero di Eni 


pagnie assicuratrici accusan- 


Dopo i primi test l'innovazione sarà a regime entro l’anno. Un modo in più per verificare l’esa 


(+1,34%). In forte progres- 


Le perdite in Borsa hanno reso più poveri gli italiani che ora ritornano ai titoli di Stato. 


Po Telecom, Olivetti e Pirel- 
hi, 

Siamo più poveri. Dal 
terzo trimestre 2001 (subi- 


tafogli delle famiglie sono 
stati i titoli di Stato (soprat- 
tutto Btp, che, essendo a 
lunga scadenza, offrono ren- 


dimenti più alti). Cala an- 
che l’amore per i Bot: le fa- 
miglie ne possedevano per 
27,2 miliardi di euro e ora 


to dopo l’at- ne hanno 
tentato del- I DEBITI DELLA CIRIO 25,7. miliar- 
VY11 settem- i di. Molti, da- 


bre) al terzo 
trimestre 
2002, il calo 
delle Borse 
ha impoveri- 
to gli italiani 
di 171 miliar- 


gia. « 


MILANO «È da escludere un intervento dello Stato in Ci- 
rio». Lo ha detto il ministro alle Attività Produttive, 
Antonio Marzano, a margine di un convegno sull'ener- 
assolutamente da escludere», ha sottolineato il 
ministro a chi gli chiedeva se è plausibile un interven- 
to pubblico nel gruppo alimentare così come si era ipo- 
tizzato per Fiat. La Cirio Finanziaria presentava a fine 


vanti a rendi- 
menti «ma- 
E rissimi, 

anno prefe- 
rito tenere i 
soldi sul con- 
to. 


di di euro. | 2002 un indebitamento pari a 698,2 milioni di euro. In Cet sotto 
Lo dice la | calo dai 774,5 del 2001. Lo ha comunicato la Cirio in | l’inflazio- 
Banca d’Ita- ne. A posse- 


lia. A tenere 
in piedi i por- 


MB 


ttezza dei versamenti 


Inps, artiva a casa l'estratto conto dei contributi 


In tutto 25 milioni di italiani riceveranno per posta 


L'Isae inotizza una crescita lenta e conti pubblici în affanno 


ROMA La ripresa dell'economia sarà 
più lenta di quanto previsto negli ulti- 
mi mesi del 2002 e l'eventualità di 
una guerra in Iraq peserà sui conti 
dei paesi più industrializzati, Tanto 
da ipotizzare un calo del pil tra lo 0,7 
e lo 0,8 per cento in caso di un conflit- 
to prolungato in Medio Oriente. Le 
stime vengono dall'Isae, l'istituto gui- 
dato da Fiorella Kostoris che prevede 
una crescita del pil pari all'1,5 e del 
2,5 per cento rispettivamente nel 
2008 e nel 2004 contro un'attesa, for- 
mulata dall'istituto di Piazza Indipen- 
denza, pari all'1,8% per il 2003. An- 
che per l'anno appena concluso, sulla 
base del preconsuntivo è prevista una 
crescita in discesa, pari allo 0,4%. 
Nonostante il rallentamento previ- 


del 29 di FIRENZE 


SCOPRI L'AMBO 
SECCO DEI 
suggerito da Niccolò Ducato 


Basandosi esclusivamente su 
rilevamenti statistici ed esami- 
nando a fondo gli ultimi due anni 
di estrazioni, Niccolò Ducato, 
l'esperto di Lotto di Fanta90, 
ha isolato un solo ambo secco che 
ha buone possibilità di accompa- 
gnare la prossima uscita del più 
importante centenario del 
momento, cioè il 29, numero che 
non esce sulla ruota di Firenze 
da ben 107 estrazioni. 


sto l'Isae conferma però la possibilità 
per il Governo di raggiungere gli 
obiettivi di finanza pubblica quest'an- 
no e soprattutto nel 2004. Ad una con- 
dizione: che sia messa in essere, come 
prospettato nel programma di stabili- 
tà dello scorso novembre, una mano- 
vra di correzione dei conti pubblici, 
una finanziaria quindi, di 21 miliardi 
di euro, ovvero 40 mila miliardi di 
vecchie lire: l'1,6% del pil. Perchè l'in- 
debitamento netto della pubblica am- 
ministrazione sarà pari al 2% del pil 
quest'anno, secondo l’Isae e al 2,8% 
tendenziale nel 2004, con un avanzo 
primario in rapporto al prodotto inter- 
no lordo decrescente: era pari al 4,1% 
nel 2001, si è fermato al 3,6% nel 
2002 e ripeterà lo stesso risultato nel 


Non solo: è stato individuato un 
ottimo ambo anche per l’altro 
centenario toscano, il 70, che 
manca da [04 colpi. 

Per battere i ritardatari, non gio- 
care a caso, ma sfrutta gli studi di (? 
un esperto di Lotto. 

Gioca gli ambi dei veri intenditori. 


2003. L'anno prossimo dovrebbe atte- 
starsi al 2,6%. 

Sulla finanza pubblica per l'imme- 
diato futuro l'Isae non si mostra quin- 
di nel complesso pessimista e, a diffe- 
renza delle posizioni critiche avanza- 
te da più parti sulle misure correttive 
una tantum, la presidente Kostoris ri- 
badisce la posizione già espressa, se- 
condo cui le misure non strutturali 
possono diventarlo se ripetute e so- 
prattutto possono far emergere nuo- 
va base imponibile, «Le misure una 
tantum risultano efficaci in periodi di 
congiuntura sfavorevole in cui inter- 
venti di natura permanente indeboli- 
rebbero una crescita già non vivace», 
si legge nel rapporto sulle previsioni 
cel ecgronia italiana fatto dall'istitu- 

0. 


CENTENARI 


ci ù 


899.00.92.92 


la pro 


pria posizione 


ROMA Quasi un italiano su due 
riceverà entro il 2003 un 
estratto conto dall'Inps sulla 
propria posizione contributi- 
va. Lo ha annunciato il com- 
missario straordinario dell 
Inps, Gian Paolo Sassi, in 
una audizione alla Commis- 
sione bicamerale di controllo 
sugli enti previdenziali preci- 
sando che le comunicazioni ri- 
guarderanno complessiva» 
mente circa 20 milioni di lavo- 
ratori per cui, tenendo conto 
delle duplicazioni, gli estratti 
contro saranno 25 milioni cir- 
ca. 

Trasparenza. Finora la 
propria posizione contributi- 
va era controllabile attraver- 
so il sito dell'Inps, ma l'invio 
automatico da parte dell'Isti- 
tuto rappresenta una svolta 
perchè significa di fatto dare 
a tutti i contribuenti dell'Isti- 
tuto di previdenza la possibili- 
tà di valutare la propria posi- 
zione e di controllare la corret- 
tezza dei versamenti dei con- 
tributi da parte delle aziende 
dove si è lavorato, 

Primo test. Per ora si è 
fatto un test in Umbria su 
20.000 lavoratori mentre a 
marzo partirà un test nazio- 
nale, Entro l'anno dovrebbero 


Persi oltre 32,7 milioni di ore, il dato più 


una nota sulla OR posizione al 31 dicembre diffusa 
su richiesta della 


onsob. 


dere Cet ci si 
rimette per- 


In arrivo «estratti conto» Inps per 25 milioni di italiani. 


partire gli estratti conto di 
tutte le persone che sono sta- 
te iscritte all'Inps (compresi i 
cosiddetti silenti, ovvero quel- 
le persone che hanno versato 
contributi per un periodo non 
sufficiente ad avere una pre- 
stazione previdenziale e poi 
hanno smesso). 

Cifra da capogiro. «Venti- 
cinque milioni è una cifra spa- 
ventosa - ha spiegato Sassi - 
cominceremo con i lavoratori 
più anziani e poi passeremo a 
quelli più giovani, quelli che 
sono già con il sistema contri- 


butivo». Per questi ultimi 
l'estratto conto riporterà il 
montante dei contributi ver- 
sati, Per gli altri sarà riferito 
il periodo di contribuzione, 
l'azienda per la quale si è la- 
vorato e l'ammontante della 
retribuzione sulla quale sono 
stati versati i contributi. Dal 
2004. arriveranno agli iscritti 
aggiornamenti periodici an- 
nuali. 

Questa operazione servirà 
tra l'altro - ha sottolineato 
Sassi - anche per l'attività 
ispettiva dell'Istituto, per con- 


L. 


ni sono più poveri 


chè rendono meno dell’infla- 
zione. Rendono il 2,7% lor- 
do ma fra commissioni e 
prelievo fiscale (al 12,5%) 
si arriva al 2,38% netto. 
Siamo ormai lontanissimi 
dal 5,23% che veniva offer- 
to ai sottoscrittori soltanto 
nell'ottobre 2000. Eppure 
le famiglie comprano ì tito- 
li di Stato che appaiono un 
rifugio sicuro davanti al ri- 
schio di un nuovo crollo dei 
mercati azionari. Non solo, 
ma fra gli esperti è diffusa 
la convinzione che i rendi- 
menti continueranno a 
scendere nei prossimi mesi. 
Altri, addirittura non rie- 
scono a vedere l’inversione 
di tendenza, con i venti di 
guerra che spirano e le Bor- 
se che continuano a restare 
deboli. 

Umberto al 20%. Secon- 
do le anticipazioni di un set- 
timanale, Umberto Agnelli 

otrebbe salire dall’attuale 
,5% al 20% nell’accomandi- 
ta di famigia, la società 
che, a cascata, controlla Ifi 
e Fiat. L'occasione potreb- 
be venire dal prossimo au- 
mento di capitale che non 
tutti i numerosi azionisti 
(tutti discendenti del fonda- 
tore) vorrebbero (o potreb- 
bero) sottoscrivere. Reste- 
rebbe invece invariata la 
uota del 31% che Jaki 
lkann ha avuto dal nonno 
Gianni. In Fiat Auto gli 
americani di GM sarebbero 
pronti ad aumentare la lo- 
ro quota dall'attuale 20% 

al 40%. 
Gigi Furini 


Continuano a ritmi serrati 
le ispesioni dell'Istituto 
nelle aziende e tra gli 
autonomi: lo scorso anno 
scoperti oltre 111 mila 
lavoratori irregolari 


trollare quindi l'esattezza dei 
versamenti. «Questo - ha det- 
to - è uno dei motivi per cui si 
fa». Ma sarà utile - ha aggiun- 
to - anche per valutare la ne- 
cessità, in caso di un livello 
troppo basso di contribuzio- 
ne, di iscriversi a un fondo di 
previdenza integrativa. 
voro in nero. Le ispe- 

zioni ch: nel 2002 hanno ri- 
velato 81mila tra aziende e la- 
voratori autonomi in posizio- 
ne irregolare sui 148.707 con- 
trollati. Oltre il 50% dunque. 
I dati confermano l'ampiezza 
del fenomeno del sommerso 
con__ l'individuazione . di 
126.152 lavoratori irregolari 
di cui 111.526 completamen- 
te sconosciuti all'Istituto. 

Anzianità. L'Inps ha liqui- 
dato, tra inizio '99 e fine no- 
vembre 2002, 670.727 pensio- 
ni di anzianità, circa 36.773 
in meno rispetto alle previsio- 
ni.In calo le pensioni anticipa- 
te. L'istituto ha annunciato 
che entro il 2003 circa 20 mi- 
lioni di lavoratori riceveran- 
no un estratto conto sulla lo- 
ro posizione contributiva, Nel 
2002 i controlli hanno scova- 
to oltre 81.000 posizioni irre- 

lari e individuato 126.152 
avoratori irregolari di cui 
111.526 sconosciuti all'Inps. 


2 su 


alto registrato in Italia dal 1990, La vertenza sull'articolo 18 ha inciso per il 58,6% 


Scioperi in aumento, record nel 2002 


ROMA Le ore perse per conflitti di lavoro sono state nel 2002 


32,7 milioni, il 355,2% in più rispetto al 2001. 


il quanto re- 


so noto dall'Istat che precisa che il dato del 2002 è il più alto 


registrato dal 1990. L' 


elevato numero di ore registrate, comu- 


nica l'Istat, è dovuto per l'84,1% a vertenze non originate dal 
rapporto di lavoro (27,5 milioni di ore). La maggior parte del- 
le ore perse si è concentrata nei mesi di gennaio (3,5 milioni 
di ore, 12,6% del totale) e soprattutto ad aprile, mese in cui si 
è verificato lo sciopero per l'articolo 18 (16,2 milioni di ore, 


58,6% del totale): 


ito anche il numero di ore perse ad otto- 


bre (4,6 milioni, 16,7% del totale). 
Le ore perse per motivi originati dal rapporto di lavoro (5,2 
Milioni) sono state determinate prevalentemente da vertenze 


per rinnovi contrattuali (1,6 m 


ioni) e da rivendicazioni eco- 


nomico-normative (1,2 milioni), Nel 2002 le ore perse per tali 
motivi, RErcaa ancora l'Istat, sono diminuite del 26,9% rispet- 


to al 20 


Le ore perse per conflitti originati da rapporto di lavoro si 
sono concentrate soprattutto nelle industrie metallurgiche e 
meccaniche (1,8 milioni di ore, 34,8%del totale) nei trasporti 
e telecomunicazioni (532 mila ore 10,2%) e nella pubblica am- 
ministrazione (833 mila ore, 16% del. totale). 


Intanto sono annunciati per oggi disagi in molte città italia- 
ne per uno sciopero di 8 ore degli addetti del trasporto pubbli- 
co locale proclamato dai sindacati autonomi. La protesta è 
stata indetta dal Coordinamento nazionale dei Sindacati di 
base, che riunisce Cnl-Trasporti, Sin-Cobas, Fitu-Cub, Slai- 
Cobs, RdB-CUb Trasporti. Le fasce della protesta varieranno 
da città a cittrà: a Napoli sarà dalle 9 alle 17; Milano la me- 
tro dalle 18 alle 21, gli autobus dalle 8,45 alle 13,45; Torino 
dalle 18 a fine servizio, Roma dalle 8,30 alle 16.00; a Venezia 


dalle 10 alle 16. 


La Commissione di garanzia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero nei servizi pubblici, ha aperto un procedimento 
di valutazione sulle proteste dei tassisti lombardi proclamate 
dall'associazione «La categoria unita» il 27 e 28 gennaio. «Al- 
Ja luce dei dati raccolti - si legge in una nota - i Garanti han- 
no individuato nelle manifestazioni dei tassisti milanesi delle 
astensioni collettive delle prestazioni del servizio pubblico 
dei taxi e come tali soggette alle disposizioni della legge 146, 
proclamate ed effettuate in violazione a serie di regole previ- 
ste dalla regolamentazione provvisoria del settore». 


8° ipiccoo 


ATTUALITA' 


La Suprema corte dà ragione alla Pfizer che rivendica il diritto al rispetto del brevetto. L'unica deroga concessa è relativa alla a di singoli prodotti galenici 


La Cassazione: Viagra «fai da te» solo in farmacia 
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I principi attivi della sostanza «miracolosa» non possono essere venduti da fabbricanti non autorizzati 


ROMA La Cassazione inter- 
viene contro i fabbricanti 
non autorizzati di sildena- 
fil-citrato - il principio atti- 
vo del Viagra - e afferma 
che essi non possono riforni- 
re le farmacie per consenti- 
re ai farmacisti di prepara- 
re razioni personalizzate di 
luesta medicina contro le 
isfunzioni erettili. 
Avverte, infatti, la Supre- 
ma Corte che solo i farmaci- 
sti possono preparare i prin- 
cipi attivi coperti da brevet- 
to ma in alcun modo è loro 
consentito di utilizzare 
principi attivi prodotti da 
altri, in violazione dei dirit- 
ti dei titolari del brevetto. 
Questa decisione ha dato 
torto al legale rappresen- 
tante della «Agrar Bi, An- 
drea M. che aveva reclama- 
to a piazza Cavour contro il 
sequestro di diverse confe- 
zioni di sildenafil-citrato, 
avvenute presso il laborato- 
rio della suddetta azienda 
farmaceutica, su mandato 
del pubblico ministero del 


tribunale di 
Bolzano. La 
procura, inda- 
gando su. un 

resunto omici- 

io, sì era im- 
battuta in un 
traffico illecito 
di pillole afrodi- 
siache e aveva 
adottato vari 
decreti di per- 
quisizione e se- 
GUERRO «per in- 

ividuare i re- 
sponsabili del- 
la produzione e 
fornitura ad al- 
cune farmacie 
del principio at- 
tivo utilizzato 
per il Viagra, farmaco bre- 
vettato dalla ditta Pfizer». 
Invano Andrea M. ha soste- 
nuto in Cassazione che dal- 
la tutela brevettuale sono 
esclusi i «preparati estem- 
poranei» e «i preparati gale- 
nici», ovvero quelli prepara- 
ti dai farmacisti in singole 
dosi in seguito alla presen- 


Roberto Tafuri, farmacista del Casertano, 
protagonista di una querelle con la Pfizer. 


tazione, da parte del pa- 
ziente, di una apposita ri- 
cetta medica. Sulla scia di 
questa tesi, il legale rappre- 
sentante della «Agrar» af- 
fermava che «non può esse- 
re vietata la fornitura alle 
farmacie dei principi attivi, 
‘ancorchè sottoposti a bre- 
vetto, FEopo? per rendere 


possibile ai far- 
macisti, su pre- 
scrizione medi- 
ca, la realizza- 
zione di prepa- 
rati galenici». 
La Pfizer - 
DeL contrasta- 
pedi uesto pun- 
i vista - ha 
vece Ma ai 
magistrati di 
legittimità una 
memoria difen- 
siva nella qua- 
sa ha evidenzia- 
to «l'infondatez- 
za in diritto» di 
quanto soste- 
nuto da An- 
drea M. Rileva 
la Pfizer che «l'esenzione 
dal rispetto delle norme sul 
brevetto (eccezione galeni- 
ca) deve intendersi riferita 
solo ai farmacisti che, nell' 
esercizio della loro profes- 
sione, procedano alla prepa- 
razione, estemporanea e 
per unità, su prescrizione 
medica, di farmaci galeni- 


ci», E i giudici con l'ermelli- 
no hanno condiviso - leggi 
alla mano - questa ultima 
opinione. «È evidente - af- 
fermano i magistrati della 
terza sezione - che la cosid- 
detta eccezione galenica è 
prevista dalla legge, a parti- 
colari condizioni, nei con- 
fronti dei soli farmacisti, i 
quali, quindi, potrebbero 
anche preparare principi at- 
tivi coperti da brevetto sen- 
za incorrere in alcuna re- 
sponsabilità di carattere ci- 
vile o penale, ma non con- 
sente certo neppure ad essi 
di utilizzare i rincipi atti- 
vi prodotti da altri, in viola- 
zione dei diritti di privati- 
va riconosciuti dalla leg, È 
al titolare del brevetto». 


sostanza il «Viagra fai ghi i 


te» deve essere veramente 
confezionato, in singole 
compresse, dal farmacista 
e non può essere fornito al- 
le farmacie da aziende che 
vendono il principio attivo 
Du non essendo titolare 
el copyright. 


Una nuova legge stabilisce multe salate per chi fa l'amore dale propria eu È legale i invece scatenarsi ln l'appartamento con le finestre aperte 


Siamo inglesi, niente sesso nel giardino di casa 


Sesso sì, ma dentro casa. 


GARANZIA; 


Km ILLIMITATI] 


la 


LONDRA Il giardino, vuole il 
detto, è il regno del gentle- 
man inglese: tale regno sa- 
rà ora soggetto a regole sul- 
la decenza. 

Hilary Benn, il sottose- 
gretario agli Interni che ha 
presentato in Parlamento 
la nuova legislazione in ma- 
teria di sesso, è stato in- 
transigente: «A nessuno fa 
piacere assistere a rapporti 
sessuali in luoghi pubbli- 
ci», ha spiegato. Il giardino 
o la veranda, quindi, si sal- 
veranno solo nel caso non 
vi si affaccino finestre al- 
trui e non sia visibile dalla 
strada. 

E così entrando per la pri- 
ma volta dopo 50 anni nel 
complesso e delicato mecca- 
nismo di autorizzazioni e 
proibizioni della realtà chia- 


mata sesso, il legislatore de- 
cide che fare l'amore in ca- 
mera con le finestre e le 
tende aperte va bene: in ca- 
sa propria si può fare quel- 
lo che si vuole. 

Nelle norme illustrate da 
Benn c'è comunque ben al- 
tro: rappresentano una pic- 
cola rivoluzione sociale e 
un ulteriore passo verso la 
piena uguaglianza per i 
gay. La nuova legge sui rea- 
ti sessuali, infatti, non dif- 
ferenzia, contrariamente a 


quella attualmente in vigo- 
re, tra amore omossessuale 
ed eterosessuale. Non sarà 
più reato cercare partner 
consenzienti nei parchi e 
poi consumare la relazione 
in un bagno pubblico. Il go- 
verno chiede solo un'accor- 
tezza: che la porta del ba- 
gno venga chiusa. 

La legge prevede inoltre 
una nuova definizione di in- 
cesto, «che riflette la compo- 
sizione della famiglia mo- 
derna». 


Quello della tutela dei 
minori è uno degli obiettivi 
centrali della nuova legisla- 
zione che si adegua a nuo- 
ve realtà come Internet e 
che proprio a queste nuove 
forme di aggressione ses- 
suale concreta e potenziale 
reagisce con severità. Ora 
anche solo fingersi un mino- 
re per instaurare un rap- 
porto con altri minori potrà 
essere punito. 

Le nuove misure prevedo- 
no, oltre all'aumento di pro- 
tezione per i minorenni e 
più severe pene per i colpe- 
voli, l'assunzione di un nu- 
mero record di agenti di po- 
lizia e l'aumento del 25% 
del budget destinato alle 
forze dell'ordine impegnate 
nella battaglia contro la pe- 
dofilia e i crimini sessuali 
in generale. 


IL CASO ! 


L'azienda ‘assicurerà maggiore trasparenza agli utenti registrati 


Microsoft cede alla richiesta Ve: 
più privacy per i dati personali 


ROMA Microsoft ha accettato la richiesta 
formulata dall'Ue di introdurre «sostan- 
ziali modifiche» nel proprio sistema di 
raccolta dei dati personali su Internet 
(Passport) per rispettare le regole sulla 
privacy. Lo ha annunciato un portavoce 
della Commissione dell’Uinione europea. 
Accogliendo le richieste della Commissio- 
ne Ue, il colosso americano ha di fatto 
aperto la strada per «cambiamenti so- 
stanziali nel sistema «Net Passport», il 
software Microsoft che raccoglie i dati 
personali degli utenti della Rete. 

Il problema era stato sollevato 
l'anno scorso dai garanti europei 
della privacy, al fine di verificare il 
rispetto dei principi fondamentali 
della protezione dei dati personali. 
Il programma permette agli utenti 
di registrare i propri dati personali 
in un unico «contenitore» utilizzabi- 
le per essere riconosciuti e quindi 
accedere ai servizi on-line di Micro- 
soft (posta elettronica, chat, ecc.). 

Icambiamenti accettati da Micro- 
soft - spiegano a Bruxelles - permet- 
teranno in sostanza che l'utente 
«possa essere informato in modo tra- 
sparente e con completezza sia su 
quali dati personali sono messi a di- 
sposizione sia sulle condizioni alle 
quali tali dati possono essere elabo- 
rati da Microsoft». La navigazione 
in Rete sarà dunque finalmente più 
sicura ed eviterà di dover far fronte a 
brutte sorprese. 

.La Commissione Ue ha sottolineato 
che il colosso dell'informatica Usa è giun- 
to ad un accordo con un Gruppo di lavoro 
composto da rappresentanti dei 15. «Cre- 
do che ora le autorità nazionali saranno 
soddisfatte dal fatto che il sistema rispon- 
derà ai requisiti dell'Ue sulla protezione 
dei dati in sintonia con quelle che sono le 
legislazioni dei 15», ha precisato Jona- 
than Todd, portavoce del commissario Ue 
al mercato interno, Fits Bolkestein, «In 
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sintesi - ha puntualizzato lo stesso Bolke- 
stein - la protezione per gli utenti miglio- 
rerà». 

Il Gruppo di lavoro - precisa ancora 
Bruxelles - continuerà a monitorare pos- 
sibili sviluppi in questo campo.Interpella- 
to dai giornalisti, il presidente del grup- 
po americano del software, Bill Gates, 
che oggi si trova per una visita a Bruxel- 
les, non ha voluto fare alcuna dichiarazio- 
ne. . 
Intanto Bill Gates è arrivato ieri pome- 


Bill Gates oggi a Roma incontra Berlusconi. 


riggio a Roma e oggi terrà a palazzo Giu- 
stiniani una lezione sulle prospettive del 
prossimo decennio digitale. I rappresen- 
tanti della Free Software Foundation Eu- 
rope e delle associazioni a favore dell'uti- 
lizzo dei programmi open source hanno 
chiesto per l'occasione al presidente del 
Senato Marcello Pera, di poter avere un 
contraddittorio con Gates. Sempre oggi, 
infine, il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, incontrerà a Palazzo Chigi, il 
presidente di Microsoft Corporation. 

m.o. 
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Scade domani il compromesso con il quale la Slovenia aveva aperto il proprio mercato immobiliare agli esuli 


Il Piano Solana? Un clamoroso flop 


Pochi italiani ne hanno fatto richiesta, ma nessuno è riuscito a beneficiarne 


Parla l’ispiratore del compromesso ribadendo che costituiva il «male minore» 


Juri: «Un'occasione mancata» 


CAPODISTRIA «Ne ha beneficia- 
to notevolmente la Slove- 
nia, avrebbe potuto benefi- 
ciarne anche l'Italia». Fran- 


co Juri, oggi giornalista e ‘ 


vignettista tra i più apprez- 
zati in Slovenia, ambascia- 
tore sloveno a Madrid e sot- 
tosegretario agli Esteri nel 
periodo in cui è stato prepa- 
rato e poi anche firmato il 
«compromesso spagnolo» 
continua a considerare 
quell'accordo un documen- 
to «pragmatico e reale», 
una soluzione che all'epoca 
rappresentava il «male mi- 
nore». A Lubiana ha per- 
messo di avvicinarsi all'Eu- 
ropa senza dover rinuncia- 
re a Osimo, Roma ha otte- 
nuto comunque una corsia 
referenziale per gli esuli. 

‘intesa è diventata parte 
integrante dell'Accordo di 
associazione della Slovenia 
all'Unione europea nel feb- 
braio del 1999, dopo essere 
stato approvata nel 1996 
dai governi Prodi e 
Drnovsek, al termine di un 
contenzioso che si era ria- 
perto all'indomani dell'indi- 
pendenza della Slovenia e 
che era culminato durante 
il primo governo Berlusco- 
ni. Il «Piano Solana» co- 
munque, non è mai piaciu- 
to: per gli esuli è sempre 
stato soltanto una beffa, 
mentre gli sloveni, nono- 
stante i dati parlino chiaro 
(vedi l'articolo qui accanto, 
ndr.) lo hanno considerato 
in tutti questi anni una 
READ concessione all'Ita- 
ia. 


FIUME Incontro chiarificatore a Palazzo Modello tra i vertici dei due enti, capeggiati dai presidenti Tremul e Raimondi 


«Per quanto riguarda la 
parte slovena - sostiene Ju- 
ri - sono stati smentiti net- 
tamente tutti coloro che an- 
nunciavano l'apocalisse, os- 
sia una valanga di proprie- 
tari stranieri. Per gli esuli, 
è invece un'occasione man- 
cata di riconciliazione con 
il proprio passato in queste 
terre». Secondo Juri «gli 
esuli non hanno saputo va- 


Il giornalista Franco Juri 


lutare nei giusti termini il 
pacchetto che veniva propo» 
sto loro già ai tempi dei go- 
verni Prodi e D'Alema». 
Questo pacchetto, ricorda 
Juri, comprendeva, oltre al- 
le possibilità offerte dal 
compromesso spagnolo, an- 
che gli indennizzi decisi 
dal Parlamento italiano e i 
pagamenti già effettuati 
dalla Slovenia, a titolo di 
indennizzo all'Italia, su un 


apposito conto in Lussem- 
burgo. 

Poteva andare diversa- 
mente? Era davvero l'unica 
soluzione il compromesso 
spagnolo? Probabilmente 
sì. L'Italia ha dovuto accet- 
tarlo perchè era impensabi- 
le, nel cuore dell'Europa, 
creare un precedente che 
in altri contesti avrebbe si- 
gnificato riaprire ferite ben 
più profonde, come il dram- 
ma dei tre milioni di tede- 
schi cacciati dai Sudeti. La 
Slovenia invece ha dovuto 
farlo non solo per le pressio- 
ni italiane e per non perde- 
re la strada per l'Europa, 
come Lubiana ha sempre 
sostenuto, ma perchè era 
l'unico modo di uscire dai 
guai nei quali si era messa 
praticamente da sola. E' do- 
veroso infatti ricordare due 
momenti: era stata la Slo- 
venia a dichiarare, nell'eu- 
foria dell'indipendenza ap- 
BEDA conquistata, di essere 

isposta a ridiscutere Osi- 
mo, confini a parte. Ed era 
stata la Slovenia a commet- 
tere, nel 1994, un incredibi- 
le passo falso diplomatico, 
sconfessando l'allora mini- 
stro degli esteri Peterle all' 
indomani dell'accordo italo- 
sloveno appena raggiunto 
da Peterle e Martino ad 
Aquileia, errore pagato con 
la perdita della solidarietà 
di buona parte dell'Europa. 
In un contesto come que- 
sto, il compromesso spagno- 
lo, Pei dirla con Juri, è sta- 
to il male minore. Con do- 
mani, comunque, diventa 

storia. 
Cp. 


TRIESTE Esuli e «compromes- 
so spagnolo»? Un clamoro- 
so flop. Con domani, primo 
febbraio, si esauriscono le 
«agevolazioni» dell'Allegato 
XIII dell'Accordo di associa- 
zione della Slovenia all' 
Unione europea, meglio no- 
to appunto come «compro- 
messo spagnolo» o «Piano 
Solana», che prende il no- 
me dal «ministro degli Este- 
ri» dell’Unione europea lo 
spagnolo Javier Solana, 
che dal primo febbraio del 
1999 ad oggi consentiva 
l'accesso al mercato immo- 
biliare sloveno, a condizio- 
ni di reciprocità, a tutti i 
cittadini stranieri che han- 
no vissuto sull'attuale terri- 
torio della Repubblica di 
Slovenia per almeno tre an- 
ni, esuli dunque in prima fi- 
la. Doveva essere una cor- 
sia privilegiata per chi di lo- 
ro avesse avuto interesse 
ad acquistare case e terre- 
ni in Slovenia, ma non è 
stato così. Anzi, gli esuli 
non ne hanno beneficiato 
per niente. E da domani, se 
vorranno acquistare immo- 
bili in Slovenia, lo dovran- 
no fare alle stesse condizio- 
ni di tutti gli altri cittadini 
europei, 

Vediamo le cifre. Su 112 
richieste presentate sulla 
base del «compromesso spa- 
gnolo» fino al 31 dicembre 
del 2002 (101 di cittadini 
dei Paesi dell'Unione euro- 
pea), le pratiche evase sono 
state 89. Lubiana ne ha ri- 
solto positivamente 86, e so- 
lo in 11 casi gli acquirenti 
stranieri hanno potuto inta- 
volare i nuovi immobili e di- 
ventarne proprietari a tutti 
gli effetti. Si tratta in pre- 
valenza di emigrati slove- 


ni, oggi cittadini tedeschi. 
Per quanto riguarda i citta- 
dini italiani - i dati finora 
disponibili riguardano il pe- 
riodo fino a giugno del 
2002 - le richieste presenta- 
te erano soltanto 13, e, in 
un solo caso, il ministero di 
Giustizia sloveno, che ha il 
compito di verificare se i cit- 
tadini sloveni possono ac- 
quistare immobili, in condi- 
zioni analoghe, nel Paese 
del richiedente, ha accerta- 
to che esiste la una «recipro- 
cità parziale». Sulla base 
del «Piano Solana», dun- 
que, in attesa che vengano 
evase anche le ultime prati- 
che, si può dire con certez- 
za quasi assoluta che nes- 
sun cittadino italiano, e 
dunque nessun esule, è di- 
ventato proprietario di al- 
cun immobile in Slovenia. 
Alle richieste dei cittadi- 
ni italiani è legata anche 
un'altra curiosità: fino al 


30 giugno del 2002, in alme- 
no 5 casì su 13 il ministero 
di Giustizia sloveno non ha 
ricevuto, dalle autorità ita- 
liane, le risposte che gli 
avrebbero permesso di 
esprimersi se è stata soddi- 
sfatta o meno, nel caso spe- 
cifico, la condizione di reci- 
procità. 

Tornando al bilancio del 
«Piano Solana» aggiornato 
al 31 dicembre del 2002, 
delle 89 pratiche evase (79 
riguardavano cittadini dell' 
Ue), in 41 casi il ministero 
ha deliberato che si tratta 
di domande incomplete, e 
in altri 11 casi è stato appu- 
rato che non è stata soddi- 
sfatta la condizione di reci- 
procità. A parte la delibera- 
zione già ricordata sulla 
«reciprocità parziale», che 
non è stata comunque suffi- 
ciente per acquistare l'im- 
mobile desiderato, la condi- 
zione di reciprocità è stata 
soddisfatta, come già detto, 


n iccoro 9 


Javier Solana, il firmatario del «compromesso spagnolo». 


in soli 86 casi e solo in 11 il 
ministero ha concesso al ri- 
chiedente straniero di regi- 
strare la proprietà acquista- 
ta nei libri catastali. 

Chi sono questi pochi for- 
tunati? I dati relativi alla 
cittadinanza dei richieden- 
ti sono disponibili soltanto 
fino al giugno del 2002. Ve- 
diamoli: la reciprocità. fino 
a quel momento era stata 
appurata per 33 richieden- 
ti (28 tedeschi, 3 austriaci 
e 2.olandesi), di cui 6 han- 
no ottenuto il permesso di 
registrare la nuova proprie- 
tà nei libri catastali: 3 au- 


LUBIANA Il Parlamento sloveno ha deciso ufficialmente sulla data dei referendum 


Il 23 marzo la scelta su Nato e Ve 


LUBIANA I referendum sull'adesione della 
Slovenia alla Nato e all'Unione Europea 
si terranno il 23 marzo e la loro natura 
sarà consultiva. Lo ha deciso il Parlamen- 
to di Lubiana, dove però si è aperta una 
profonda spaccatura con l'opposizione. I 
socialdemocratici e Nuova Slovenia ave- 
vano chiesto fino all'ultimo che le due 
consultazioni fosser vincolanti per il Par- 
lamento e che, soprattutto, si tenessero 
in due momenti diversi. Il ministro degli 
Esteri Dimitrij Rupel, che nei giorni scor- 
si aveva affermato di non vedere ragioni 
di effettuare le consultazioni in due tor- 
nate distinte, ha dichiarato che l'Allean- 
za Atlantica si attende una risposta chia- 


Rilanciata la collaborazione tra Vi e UpT 


Entro lunedì saranno versati i pagamenti per le attività svolte lo scorso anno 


FIUME Rapporti tra Universi- 
tà popolare di Trieste e 
Unione Italiana: il barome- 
tro ora volge al bello. A con- 
tribuire a normalizzare la 
collaborazione tra le due 
istituzioni è stata non solo 
la decisione adottata merco- 
ledì mattina dal consiglio 
d'amministrazione Upt (re- 
voca della sospensione dei 
finanziamenti di Roma e 
del Friuli Venezia Giulia a 
favore dei connazionali di 
Slovenia e Croazia) ma an- 
che l'incontro di ieri nel ca- 
poluogo quarnerino, che lo 
stesso presidente dell'Unio- 
ne Italiana, Maurizio Tre- 
mul, ha defini- 
to franco, co- 
struttivo e tenu- 
tosi in un clima 
cordiale e sere- 
no, Le due da 
‘azioni, guida- 
A dal citato 
Tremul e da Al- 
do Raimondi, 
presidente dell' | 
Università po- 
polare di Trie- 
ste, si sono in- È 
contrate nella | 
tarda mattina- 
ta a Palazzo | 
Modello per poi È 
«consegnarsi» 
intorno 
13,15 a una fol- 
la di giornalisti e camera- 
man. Il presidente Ui, af- 
fiancato da Silvano Zilli, ca- 
po della giunta esecutiva e 
da Orietta Marot, responsa- 
bile del settore amministra- 
tivo dell'Unione, ha subito 
parlato di appuntamento in 
cui si è cercato di risolvere 
quei problemi che pesavano 
sui recenti e tormentati rap- 
porti tra le due istituzioni. 
«Abbiamo appreso con 
Soddisfazione quanto delibe- 
rato dal consiglio di ammi: 
nistrazione dell'Upt sullo 
sblocco dei finanziamenti - 
ha detto Tremul - c'è stato 
poi il chiarimento sul pre- 
sunto clone in Slovenia e 
Croazia dell'ente morale 
giuliano. Dai massimi re- 
sponsabili dell'Università 
popolare è stato confermato 
che non sussiste nessun pro- 


n 


getto a proposito, né nessu- 
na ambizione a creare una 
cosa del genere», Quindi 
Tremul ha fatto sapere che 
la parte triestina ha accet- 
tato quanto era stato uffi- 
cialmente richiesto dall'as- 
semblea Ui e cioè che le ven- 
ga data in visione la docu- 
mentazione sui mezzi eroga- 
ti da Roma e dal Friuli ve- 
nezia Giulia e spesi diretta- 
mente dall'ente triestino. 
«Ci saranno inoltre incontri 
mensili tra le due parti - ha 
sottolineato Tremul - per ri- 
solvere gli intoppi e miglio- 
rare la cooperazione». 

Per quanto attiene ai pa- 


alle Da sinistra Zilli e Raimondi, seduti, e in piedi Tremul. 


gamenti pregressi che l'Upt 
deve effettuare per l'attivi- 
tà espletata dai connaziona- 
li l'anno scorso (per una ci- 
fra di 150 mila euro), i mez- 
zi saranno versati entro lu- 
nedì prossimo. Le due parti 
hanno concordato inoltre 
che in merito al contratto 
di compravendita di Villa 
Perla a Lussinpiccolo, che 
sarà formulato secondo gli 
standard adottati finora. 
Ciò significa che l'Upt verse- 
rà i mezzi necessari, l'Ui sa- 
rà proprietaria dello stabi- 
le, mentre la Comunità de- 
gli Italiani lussignana sarà 
l'usufruttuario dell'edificio 
per le proprie attività. 

Per quanto riguarda il 
nuovo Piano permanente di 
collaborazione, Upt e Ui la- 
voreranno di concerto sul 
documento la cui versione 


definita - e relativa accetta- 
zione - dovrebbe essere com- 
pletata entro la fine del 
prossimo settembre. A rivol- 
gersi alla stampa è stato an- 
che il presidente Upt, Aldo 
Raimondi, giunto a Fiume 
assieme ad Alessandro Ros- 
sit, direttore organizzativo 
e Sergio Molesi, membro 
CdA dell'ente morale. «La 
decisione del Consiglio di- 
rettivo sulla revoca della s0- 
spensione dei finanziamen- 
ti è stata presa in modo 
unanime e un tanto è molto 
importante - ha sottolinea- 
to Raimondi - abbiamo chia- 
rito i motivi del contendere 
e fissato le li- 
nee guida per 
il futuro. Vo- 
glio ribadire 
che l'Universi- 
tà popolare con- 
tinuerà ad ado- 
perarsi, assie- 
me all'Unione 
Italiana, a favo- 
re dell'afferma- 
zione e dello 
sviluppo dei 
connazionali 
che vivono in 
Slovenia e Cro- 
azia». 

Ai giornali- 
sti che gli han- 
no chiesto se la 
presa di posi- 
zione del ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento Car- 
lo Giovanardi (schieratosi a 
fianco dell’Ui, ndr.) ha aiu- 
tato a sciogliere i nodi della 
crisi. Raimondi ha risposto 
con un’alata metafora: «Cer- 
to è che più acqua arriva al 
mulino, e più il mulino si 
muove». Il presidente del- 
l’UpT ha aggiunto di crede- 
re che «molte cose siano sta- 
te travisate e che sussista 
la volontà di operare assie- 
me per il bene della nostra 
Comunità nazionale». In 
quanto alla lista sui com- 
pensi di circa 400 connazio- 
nali, pubblicata di recente, 
è stato rimarcato che i dati 
non collimano e saranno 
materia di discussione in 
una delle prossime sedute 
Upt-Ui. 


Andrea Marsanich 


E il «Blocco croato» si schiera 
con l'Università popolare 


POLA «L'Unione Italiana già da un decennio è al servi- 

zio di una ben precisa opzione politica. Perciò sostenia- 

mo l'Università Popolare di Trieste nel suo intento di 

porre fine a AU sperpero di denaro dei contribuenti 
al 


italiani». L' 


‘ermazione arriva dalla sezione istriana 


del Blocco croato, il partito di destra capeggiato da Ivic 
Pasalic che nell'era Tudjman era definito l'eminenza 
gia del Paese. Nel comunicato emesso nella città del- 

‘Arena, la citata formazione politica sottolinea che «i 
mezzi destinati alla minoranza italiana in Slovenia e 
Croazia vengono spesi in modo incontrollato». E ag- 
giunge che «i pernaggi di spicco dell'Unione Italiana 

pi 


sono anche membri de 


artito al potere in Istria (cioè 


la Dieta democratica istriana, ndr.) e di conseguenza 

non serve essere troppo perspicaci per capire dove va a 

finire la maggior parte dei soldi destinati al FEUDRO na- 
a 


zionale italiano. Questo denaro consente al 


coalizio- 


ne al potere nella penisola di finanziare progetti che le 
fruttano importanti punti politici». 

Nel comunicato firmato dal segretario della sezione 
istriana del Blocco croato, Milan Dragicevic, si legge 


anche che «la dirigenza dell" 


'Upt ha capito i trucchi poli- 


tici dell'Ui e di conseguenza è assolutamente chiaro il 
motivo per il quale hanno bloccato il versamento dei 6 
milioni di euro destinati alla minoranza». 

«Finché non si saprà con esattezza dove questi mez- 
zi vadano a finire, sosteniamo la decisione dell'Upt», 


conclude il comunicato. 


Aggiornamento 
per insegnanti 
sull'elettronica 


POLA È cominciato ieri e 
proseguirà fino a doma- 
ni alla Scuola media su- 
periore italiana «Dante 
Alighieri» la seconda edi- 
zione del seminario di 
elettronica promosso del- 
l’Università ras di 
Trieste in collaborazione 
con l'Unione italiana in 
collaborazione italiana e 
la ditta «Elettronica Ve- 
neta» di Treviso. Il semi- 
nario, dedicato agli inse- 
gnamenti di materie tec- 
niche, ha lo scopo di mo- 
dernizzare e perfeziona- 
re l'insegnamento del- 
l'elettronica e. dell’elet- 
trotecnica. 


Volume di Lusa 
sulle relazioni 
Roma-Lubiana 


PIRANO Sarà presentato 
questa sera, alle 18, nel- 
la sala delle vedute di 
Casa Tartini il libro di 
Stefano Lusa: «Italia- 
Slovenia 1990-1994». 
Parleranno lo storico Jo- 
ze Pirjevec e il giornali- 
sta Franco Juri, cundur- 
rò il giornalista Silvano 
Sau, La manifestazione 
è organizzata dalla loca- 
le Comunità degli italia- 
ni nell’ambito della pro- 
grammazione culturale 
della Can di Pirano con 
il contributo del ministe- 
ro della Cultura della re- 
pubblica di Slovenia. 


FIUME Tensione alle stelle tra i medici croati e il titolare della Sanità 


ra, circa le intenzioni slovene, prima del 
26 marzo, data in cui saranno firmati i 
protocolli di adesione dei nuovi membri. 
«In caso contrario - ha affermato Rupel - 
l'intero processo di ratifica dei protocolli 
potrebbe slittare in quanto diversi Paesi 
membri della Nato 
chiaro di non essere disposti a decidere 
dell'integrazione slovena in un secondo 
momento». Ma per DOPPORiZione, sì tratta 
di una imposizione de 

sta abbandonando in una rischiosa av- 
ventura, Per Jansa il referendum sulla 
Nato è destinato a fallire poichè in seno 
al maggiore partito di governo, i demoli- 
berali, esisterebbero forze intimamente 
contrarie all'ingresso nell'Alleanza. 


anno già messo in 


'esecutivo che, si 


striaci, 2 tedeschi, 1 olande- 
se. Un settimo permesso 
era stato concesso a un ri- 
chiedente extracomunita- 
rio con doppia cittadinan- 
za, svizzera e macedone. 
Per quanto riguarda la cit- 
tadinanza di tutti i richie- 
denti, compresi coloro che 
hanno ottenuto risposta ne- 
gativa, anche qui i dati fino- 
ra disponibili si riferiscono 
al periodo dal primo febbra- 
io 1999 al 80 giugno 2002: 
Germania 50 richieste, Au- 
stria 28, Italia 13, Olanda 
3, Grecia 1, Svezia 1. Nel 
quadro di un interesse qua- 
si inesistente, dunque, gli 
italiani hanno chiesto poco 
e ottenuto nulla. 

Cosa succederà sul mer- 
cato immobiliare sloveno a 
partire da domani? Qual- 
che domanda in più, vista 
la decadenza del vincolo 
dei tre anni di residenza 
sul territorio dell'attuale 
Repubblica di Slovenia, in- 
dubbiamente ci sarà. Ma la 
reciprocità, come condizio- 
ne, resta in vigore fino a 
quando Lubiana non entre- 
rà a tutti gli effetti nell' 
Unione europea, presumi- 
bilmente nella primavera 
del 2004. E le autorità ita- 
liane dovranno rispondere, 
si spera con maggiore solle- 
citudine, alle richieste in 
questa direzione formulate 
dalle autorità slovene. ‘ 

Pierluigi Sabatti 


Il ministro: «Basta trattaren 
Dottori fuori degli ospedali 


FIUME Continua il braccio di 
ferro tra il ministro della 
Sanità, Andro Vlahusic, e il 
sindacato dei medici. Anzi, 
ieri la spaccatura ha rag- 

iunto il massimo livello 

all'inizio dello sciopero. In- 
fatti Vlahusic ha deciso di 
interrompere le trattative, 
mentre i medi- 
ci hanno messo 
in atto un'ulte- 
riore azione di 
protesta. «Tut- 
to è ormai sta- 
to detto - ha di- 
chiarato Vlahu- 
sic, motivando 
la sua presa di 
posizione -. Per- 
ciò non abbia- 
mo più nulla 
da trattare, Co- 
me ministro 
non posso anda- 
re oltre le offer- 
te fatte negli 
scorsi giorni». Ricordiamo 
che il governo propone un 
aumento del 10% dei mezzi 
complessivi destinati agli 
stipendi che consentirebbe 
un aumento delle paghe dei 
medici tra il 6 e il 22%. «So- 
no pronto anche.ad analiz- 
zare i coefficienti e in que- 


Comunità fiumana: 
appuntamenti 
con pittura e teatro 


FIUME «La vita e l’opera 
di Romolo Venucci» il 
grande pittore fiumano 
saranno illustrate lune- 
dì alle 18 dalla professo- 
ressa Erna Toncinich, 
con il uo di diapo- 
sitive. E' la prima delle 
manifestazioni culturali 
della settimana a Palaz- 
zo Modello, sede della 
Comunità degli italiani, 
Il secondo appuntamen- 
to dedicato a «Manifesti 
e fotografie del Dramma 
Italiano e del teatro 
Ivan Zajc» si terrà giove- 
dì prossimo con l’inaugu- 
razione, sempre alle 18, 
della mostra. 


sto modo rimediare alle in- 

iustizie — ha aggiunto 

ahusie —, però non posso 
accettare la richiesta sinda- 
cale per un aumento del 
45%». Il ministro si è detto 
SUIRORE pronto a parteci- 
pare alla riunione del comi- 


tato di sciopero, in program- 


La dimostrazione ieri mattina dei medici fiumani. 


ma domani a Zagabria e ha 
anche proposto una riunio- 
ne alla «Cemera dei medi- 
ci» per spiegare le ragioni 
governative. 

Le parole del ministro 
Vlahusie sono arrivate pro- 

rio mentre era la protesta 
Rei medici che, su richiesta 


del sindacato, sono scesi da- 
vanti alle entrate degli 
ospedali. La protesta è ini- 
ziata simbolicamente alle 
ore 11.55 ed è durata esat- 
tamente cinque minuti. I 
rappresentanti sindacali 
hanno spiegato che in que- 
sto modo «abbiamo voluto 
far capire al go- 
verno che la pa- 
zienza è agli 
sgoccioli e che 
è giunto il mo- 
mento di trova- 
re un accordo». 
Intanto, alla 
sessione pome- 
ridiana, l’esecu- 
tivo ha invitato 
i medici a inter- 
Ttompere imme- 
diatamente 
l'agitazione, Il 
pri Racan 
a affermato 
che «è stato of- 
ferto il massimo e non si 
ossono accettare i ricatti 
el sindacato». Replica di 
Ivica Babic, presidente del 
sindacato cha ha rinviato 
l'accusa al mittente e ha 
promesso: «Lo sciopero con- 

tinua». 
fib. 


_ 


Rapporti italo-croato-sloveni: 
intervista al Presidente Mesic 


CAPODISTRIA Le relazioni tra 
Croazia e Italia e le questio- 
ni aperte tra Croazia e Slo- 
venia: sono alcuni tra gli ar- 
gomenti più importanti di 
cui parlerà stasera il presi- 
dente croato Stjepan Mesic 
in un'intervista rilasciata a 
TeleCapodistria, che andrà 
in onda alle 20 nell'ambito 
della trasmissione settima- 
nale «Tuttoggi attualita». 
L'intervista è stata realiz- 
zata dal caporedattore del 
programma informativo 
Aljosa Curavic. Mesic, elet- 
to nel gennaio del 2000, è 
subentrato a Franjo Tudj- 
man, e gode di grande popo- 
larità nel suo Paese. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1818 Euro 


= 0,0043. Euro* 


CROAZIA 
Kune/litro 7,23 


SLOVENIA 
Talleri/litro 183,30 = 0,79 €/litro** 


CROAZIA 


Kuneflitro 6,63 = 0,87 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro** 
(È), Dato fomito dalla Banka Koper d.d, di Capodistria 


(1°) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18,15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 

L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 


vo termina alle ore 12. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


CAMPI Elisi luminosissimo vi- 
sta aperta primo ingresso 
atrio ampio soggiorno cuci- 
na abitabile due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
cantina termoautonomo im- 
pianti a norma facilità par- 
cheggio € 150.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 
CARDUCCI epoca apparta- 
mento sapientemente restau- 
rato composto da salone cu- 
cina pranzo tre stanze am- 
pio bagno e poggiolo. € 
150.000. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 
CARDUCCI grande apparta- 
mento.di ca 194 mq in stabi- 
le epoca con ascensore. Salo- 
ne doppio studio tre camere 
camerino cucina abitabile 
servizi separati ingresso ripo- 
stiglio terrazzino.  B.G. 
040/3728802. (A00) 
CASABELLA Roiano prossi- 
ma consegna € 144.000: sog- 
giorno con ampia terrazza, 
cucina, matrimoniale con ser- 
vizio, stanza ragazzi con pog- 
giolo, secondo servizio, con- 
dizionamento predisposto. 
040/309166. (A396) 
CASABELLA Roiano ultima 
disponibilità: ampio ingres- 
so, soggiorno, splendida ter- 
razza, cucina abitabile, matri- 
moniale con servizio, secon- 
da terrazza, box auto. 
040/309166. (A396) 
CASABELLA Roiano. Ultimo 
attico: ampio ingresso, living 
con terrazza, cucina abitabi- 
le, stupendo studio veranda- 
to, due stanze, doppi servizi, 
box auto. 040/309166. 
CASABELLA Roiano: ampio 
ingresso, salone con caminet- 
to, cucina abitabile, tre stan- 
ze, doppi servizi, grande ter- 
razza da 50 mq, box auto. 
040/309166. (A396) 
CASABELLA XXX Ottobre, 
4.0 piano, mq 92: ingresso, 
ampio soggiorno con cucina 
abitabile, matrimoniale con 
cabina armadio, cameretta, 
bagno, wc. 040/309166. 
(A396) 

CASABELLA XXX Ottobre, 
attico mq 155: ingresso, am- 
pio salone mansardato, cuci- 
na abitabile, matrimoniale 
con guardaroba e bagno pri- 
vato, due stanze, bagno, wc, 
terrazza sui tetti. 
040/309166. (A396) 
CASABELLA XXX Ottobre: 
attico mq 73: ingresso, sog- 
giorno mansardato con cami- 
netto, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, terraz- 
za sul tetto, porta blindata. 
040/309166. (A396) 


NOME 
| INDIRIZZO 
| CAP/CITTÀ 


D 


CASAPROGRAMMA Campi 
Elisi appartamento ristruttu- 
rato con rifiniture di qualità: 
atrio soggiorno cucinotto 
matrimoniale singola bagno 
wc. ripostiglio terrazzino. 
Tel. 040/366544. 

(A00) > 
CASAPROGRAMMA Corso 
Italia appartamento pari pri- 
mingresso in signorile palaz- 
zo d'epoca: salone doppio 
matrimoniale singola ampio 
bagno wc cucina abitabile 
box. Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Manzo- 
ni appartamento panorami- 
co in casa d'epoca ristruttura- 
ta: soggiorno cucinotto due 
camere grande bagno ripo- 
stiglio euro 172.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMIA Perugi- 
no panoramico ultimo piano 
in stabile d'epoca con ascen- 
sore: ingresso salone cucina 
dispensa matrimoniale singo- 
la servizi separati poggiolo 
posto auto. Tel. 040/366544, 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Revol- 
tella appartamento panora- 
mico in stabile trentennale 
con ascensore: salone cucina 
abitabile con dispensa due 
camere biservizi ripostiglio 
due balconi cantina. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Va- 
sari luminoso appartamento 
restaurato in un pregevole 
stabile d'epoca: atrio sog- 
giorno due ampie camere cu- 
cina abitabile bagno riposti- 
glio finestrato cantina. Tel. 
040/366544. (A00) 
COMMERCIALE apparta- 
mento primingresso due li- 
velli vista mare, porticato, 
terrazza, giardino di proprie- 
tà, termoautonomo, canti- 
na, garage. Informazioni c/o 
uffici. Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 
CORONEO alta palazzo re- 
cente signorile ampio appar- 
tamento di rappresentanza 
salone doppio due terrazze 
cucina quattro stanze doppi 
servizi completi € 280.000. 
L'Igloo 040/7600243. (A00) 
FABBRI (via) locale ampia 
metratura fronte strada, ter- 
moautonomo. Euro 137.000. 
Vendita urgente. Pines Im- 


mobiliare, 040/3222060. 
(A387) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 Perugino appar- 
tamento primo ingresso lu- 
minoso soggiorno cucina fi- 
nemente arredata due came- 
re guardaroba bagno riscal- 


damento autonomo € 
142.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 San Giacomo in 
stabile d'epoca ristrutturato 
luminoso ampia cucina came- 
ra cameretta bagno serra- 
menti in alluminio € 51.500. 
(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 San Giovanni 
tranquillo ingresso soggior- 
no cucinotto camera cameri- 
no bagno servizio poggiolo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo € 69.000. 

(A00) 
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Firma 
per accettazione 


Cell. 


FORTUNIO con ascensore lu- 
minosissimo con due balconi 
taglio classico ben tenuto 


. atrio saloncino cucina due 


matrimoniali stanzetta servi- 
zi separati e ripostiglio. € 
133.000. L'Iigloo . tel. 
040/7600243. (A00) 

GORIZIA graziosa villa singo- 
la, unico piano, tre camere, 
campio salotto, cucina, canti- 
na, taverna, 1000 mq giardi- 
no. Prezzo interessante. Bm 
Services, tel. 0481/93700. 
GORIZIA via Manzoni, con- 
fortevole appartamento bica- 
mere, ampio salone, cucina 
abitabile, doppi servizi, due 
terrazze, ascensore. Termo- 
autonomo. Bm Services, tel. 
0481/93700. (B00) 

GRETTA via Collio casetta re- 
cente. vicino al bosco con 
grandi terrazzi e doppio po- 


sto auto. Perfetta. € 
336.000. L'Igloo 040/661777. 
(A00) 


HABITAT 040/314747 D'An- 
nunzio recente ascensore lu- 
minoso perfetto: soggiorno, 
cucina abitabile, 2 camere, 
bagno, servizi separati, 2 
poggioli, soffitta. Termoau- 
tonomo, 115.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Mon- 
falcone centrale vista aperta 
casetta 3 piani trentennale 
soggiorno cucina due came- 
re taverna bagni. Cortiletto 
poggiolo. Termoautonomo. 
108.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 ospe- 
dale Maggiore epoca decoro- 
sa soleggiato: ampio soggior- 
no, matrimoniale, ampia ca- 
mera singola, bagno e servi- 
zio separati, cantina. Termo- 
autonomo. 72.300. (A00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 disponi- 
bilità immediata di garages 
in palazzine recenti. (A00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 palazzi- 
na pochi enti appartamento 
soggiorno cucina due came- 
re bagno cantina posto auto 
coperto. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 zona cen- 
tralissima in stabile d'epoca 
appartamento primo piano 
mq 120. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 zona ser- 
vita prossima consegna ap- 
partamenti 2-3 letto doppi 
servizi esente mediazione. 
(CO0) 

MONFALCONE Kronos. Pie- 
ris: in centro prossimo restau- 
ro storico realizzazione. ap- 
partamenti 1/2/3 camere con 
posto auto e cantina. Possibi- 
lità giardino in proprietà. € 
70.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
sta su 3 livelli 3 camere dop- 
pi servizi taverna porticato 
per auto e ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: zona centro ristruttura- 
zione «Antico Borgo» dispo- 
nibilità villette a schiera su 
due livelli oltre mansarda 3 
camere giardino posto: auto 
e cantina. Da € 137.000. 
0481/411430. (C00) 


«San Valentino» 


Premio «San Valentino» - Questo il mio messaggio: 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissima villa accosta- 
ta ampia metratura disposta 
su 3 livelli giardino taverna e 
garage. Ottime finiture. € 
215.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissimo apparta- 
mento disposto su due livelli 
con ingresso indipendente 
giardino privato 3 camere 
doppi servizi garage. Ampia 
metratura. © 160.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos. S. 
Canzian d'lIs.: ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li completamente ristruttura- 
ta con grande giardino. Pos- 
sibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in prossima costru- 
zione ville accostate disposte 
su:3 livelli completamente ri- 
finiti 3 camere doppi servizi 
garage cantina e taverna. 
Da € 186.000. 0481/411430, 
(COO) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: residence in costru- 
zione ampi appartamenti 
con ingresso indipendente 
disposti su due livelli 2/3 ca- 
mere bagni poggioli garage 
e cantina. € 136.800. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: recente villetta dispo- 
sta su due piani ampia metra- 
tura 4 camere da letto gara- 
ge riscaldamento autonomo 
e ampio giardino. € 199.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina composto da ingresso 
soggiorno cucina poggioli 3 
camere bagno box auto e 
cantina. Termoautonomo. € 
104.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: re- 
centissimo appartamento ul- 
timo piano disposto su due li- 
velli oltre 160 mq ampia zo- 
na giorno terrazzo panora- 
mico posto auto e cantina. 
Termoautonomo. € 150.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: vici- 
nanze stazione rifinitissimo 
appartamento completamen- 
te ristrutturato composto da 
ingresso soggiorno. cucina 
bagno 2 camere matrimonia- 


li e terrazzo. Libero subito. € 


113.600. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na ospedale recentissima ca- 
setta accostata disposta su 
due livelli con giardino bica- 
mere biservizi e doppio po- 
sto auto. Parzialmente arre- 
data. € 142.000. 
0481/411430. (C00) 

MUGGIA locale fronte stra- 
da, termoautonomo, 175 
mq, condizioni molto buo- 
ne, luminoso. Euro 124.000. 
Pines Immobiliare, 
040/3222060. 

(A387) 

OCCASIONE: Catullo resi- 
denziale nel verde apparta- 
mento piano alto con ascen- 
sore e box salone doppio 
quattro stanze cucina abita- 
bile doppi servizi ripostiglio 
e cantina. € 275.000. L'Igloo 
040/661777. (A00) 


Messaggi d'Amore 


Il Piccolo vi invita a scrivere un breve 
messaggio d'amore alla persona che amate 


1° Premio: 
2° Premio: 
3° Premio: 


OPICINA appartamento im- 
merso nel verde recentemen- 
te ristrutturato. Composto 
da salone con grande cucina 
all'americana due stanze ba- 
gno terrazzo e cantina. € 
145.000. L'Igloo 040/661777. 
OPICINA esclusiva villa indi- 
pendente ampio parco in- 
gresso, salone, cucina, stu- 
dio, due stanze, due ‘bagni, 
box auto, Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 
PAISIELLO recente ascenso- 
re luminoso con vista aperta 
perfette condizioni interne 
ingresso salone due matrimo- 
niali ampia cucina abitabile 
doppi servizi completi pog- 
giolo veranda ripostiglio po- 
sto auto coperto € 160.000. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
PARAGGI Portici di Chiozza 
bellissima casa d'epoca con 
ascensore penultimo piano 
di ampia metratura che si 
compone di atrio saloncino 
con caminetto grande cuci- 
na abitabile con dispensa tre 
stanze e doppi servizi com- 


pleti. € 227.000. L'Igloo 
040/661777. (A00) 
PIAZZA Goldoni apparta-. 


mentino primo ingresso in 
palazzo completamente re- 
staurato finemente arredato 
e accessoriato € 115.000. 
L'Igloo 040/7600243. (A00) 
PRIMOINGRESSO ultimo 
piano con mansarda in zona 
centrale. Termoautonomo 
ascensore. Euro 250.000. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
ROIANO appartamento con 
soggiorno angolo cottura 
matrimoniale bagno riposti- 
glio cantina posto auto € 
105.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
ROMAGNA epoca prestigio- 
so con ascensore piano alto 
con balcone. Sei stanze gran- 
de cucina ripostiglio. Circa 
200 mq più grande cantina e 
soffitta di 30 mq. Termoauto- 
nomo. A due passi dal cen- 


tro in zona servita. B.G. 
040/3728802. (A00) 
RONCHI Gabetti  Opimm 


0481/44611 zona passaggio 
locale commerciale 60 mq di- 
sponibilità immediata. (C00) 
SAN Giacomo appartamen- 
to con soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale singola 
bagno termoautonomo ‘€ 
98.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SAN Vito primingresso in- 
gresso porta blindata, sog- 
giorno, cucina abitabile, tre 
camere, due bagno, termo- 
autonomo. Possibilità acqui- 
sto posto macchina. Casaim- 
media 040/5705709. (A00) 
SAN Vito ultimo piano vista 
mare ascensore ingresso, cu- 
cinino, soggiorno, due came- 
re, bagno, ripostiglio, due 
‘terrazzette. Parcheggio con- 
dominiale. € 124.000. Casa- 
immedia 040/5705709. 

(A00) 

SAN Vito ultimo piano vista 
mare grande appartamento 
con magnifico terrazzo in pa- 
lazzo prestigioso, condizioni 
perfette. Prezzo molto impe- 
gnativo. L'Igloo 040/661777. 
(A00) 


SAN VITO 75 mq condizioni 
molto buone. Termoautono- 
mo. Euro 88.000. Occasione. 
Pines Immobiliare 
040/3222060. (A387) 
SCAGLIONI superattico bi- 
piano con meravigliose ter- 
razze panoramiche ampia 
metratura con posto macchi- 
na in garage. € 375.000. 
L'Igloo 040/661777. (A00) 
TECNOCASA Settefontane: 
Barcola casetta su tre livelli 
per c.a. 150 mq tot. accosta- 
ta da un lato ristrutturata 
esternamente cortile di pro- 


prietà. Vista. mare. € 
230.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 


TECNOCASA Settefontane: 
Rossetti zona appartamento 
di ampia metratura con si- 
gnorili finiture interne. Po- 
sto auto condominiale! € 
184.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane: 
Via Settefontane apparta- 
mento di 105 mq c.a. al grez- 
zo con tre grandi camere am- 
pia cucina bagno. Possibilità 
box separato € 87.000. Tel. 
040/393329. (A00) 

VIA del Veltro adiacenze ap- 
partamento primingresso lu- 
minoso vista aperta soggior- 
no angolo cottura matrimo- 
niale singola bagno termoau- 
tonomo. Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIA Giulia epoca con ascen- 
sore perfette condizioni in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabilissima, due ampie came- 
re, due bagno. Termoauto- 
nomo € 150.000. Casaimme- 
dia 040/5705709. (A00) 

VIA Navali appartamento in 
ottime condizioni luminoso 
con ingresso soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale 
bagno cantina termoautono- 
mo € 80.000.  Casacittà 
040/362508. (A00) 

VICOLO Castagneto apparta- 
mento di 60 mq con soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno wc due poggioli cantina 
termoautonomo. posto. auto 
€ 83.000, Casacittà 
040/362508. (A00) 

ZONA ospedale appartamen- 
to primo ingreso con cortile 
interno di proprietà atrio sa- 
lone cucina abitabile due ma- 
trimoniali stanza guardaro- 
ba grande bagno. € 130.000 
L'Igloo 040/661777. (A00) 
ZONA viale XX Settembre lu- 
minoso appartamento com- 
pletamente ristrutturato in- 
gresso, saloncino, cucina abi- 
tabile, tre camere, due ba- 
gni, ripostiglio. € 156.000. 
Casaimmedia. 040/5705709. 
(A00) 


)) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


BORGO San Sergio* cerchia- 
mo per nostro cliente urgen- 
temente appartamento com- 
posto da soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno. B.G. 040/3728802. 

(A00) 


I coupon, debitamente — 
: compilati, possono essere anche 
consegnati a mano presso la 
sede de IL PICCOLO 
di via Guido Reni n. 1 


Non sono ammesse le fotocopie 


Per partecipare scrivete il vostro messaggio utilizzando questo 
coupon, completateli con i vostri dati e inviatelo in modo 

che ci pervenga entro l’11 febbraio 2003. 

Il giorno di San Valentino pubblicheremo i messaggi migliori. 
Tra questi la.nostra giuria ne sceglierà 10 a cui saranno 


aggiudicati i premi sotto elencati: 


I libri sono offert 


I NOMI DEI VINC 
VENERDÌ 14 


TARGA + LIBRI per 250 €uro 
TARGA + LIBRI per 150 €uro 
TARGA + LIBRI per 100 €uro 
4°-10° Premio: LIBRI per 50 €uro 


dalla LINT Editoriale 


‘zioni 


: Ritagliate, completate il coupon 
con i vostri dati e inviatelo in 

. busta chiusa e affrancata a: 

‘ «Messaggi d’amore» - IL PICCOLO 

: Via Guido Reni n. 1 - 34123 Trieste 


CERCASI zona giardino pub- 
blico-Viale soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 

CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 


040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale_1,80 - Festivo 1,95 


AFFITTASI appartamenti da- 
gli 88 mq in su, anche con 
mansarda in zona Corso Ita- 
lia. Rifiniture di pregio, termo- 
autonomi, ascensore, non am- 
mobiliati. B.G. 040/3728802. 
AFFITTASI appartamento o 
ufficio ampia metratura sta- 
bile signorile centrale con 
due ascensori ottime condi- 
con. poggiolo vista 
aperta. Bellissimo salone 
d'angolo bagno e due servi- 
zi cucina abitabile cantina. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
COMMERCIALE vista mare 
appartamento ammobiliato 
atrio cucina abitabile salone 
con ampia vetrata tre stanze 
doppi servizi ripostiglio e ma- 
gnifico terrazzone box € 
1000. L'Igloo 040/661777. 
GALATTI in stabile di presti- 
gio affittasi mq 350 ca per 
uso ufficio. Adattissimo a 
rappresentanze diplomati- 


che, studi legali/uffici tecni- 
ci. Euro 2.615,00 mensili. 
B,G. 040/3728802. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. MODA e televisione cer- 
cano. facce nuove chiama 
New Faces Milano Bologna 
Roma per un provino gratui- 
t0.02/8811 www.newfaces.it 
AGENZIA produzioni musi- 
cali seleziona ‘cantanti voci 
nuove anche senza esperien- 
za. Per partecipare audizio- 
ne telefona 800.979.035. 
APPRENDISTA — cameriera 
bella presenza. per lavoro 
part-time serale in pizzeria 
cercasi 040/945116 ore 12-14, 
CERCASI aiuto cuoca/o ap- 
preridista con esperienza ore 
serali solo se interessati. Tel. 
040/55065. (A394) 

CERCASI per casa di riposo 
persona seria con esperien- 
za. Presentarsi quanto prima 
via Pozzo del Mare 1. (A443) 
CERCASI personale giovane 
e dinamico con mansioni di 
commessa/o e gerente per 
prossima apertura nr. 2 pun- 
ti vendita c/o centro commer- 
ciale Torri d'Europa Trieste. 
Se interessati tel. ore ufficio 
allo 0471/323881. (Fil 6) 


Continua in ultima pagina 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


REGIONE 


IL PICCOLO 


— 


Oggi a Trieste le celebrazioni ufficiali che ricordano la nascita della Re 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


A sinistra, il 
«Piccolo» del 
31 gennaio 
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COMPIUTO IL LUNGO «ATER» PARLAMENTARE DELLA LEGGE ISTITUTIVA 


LA REGIONE VENEZIA GIULIA -FRIULI 
E STATA DEFINITIVAMENTE APPROVATA 


A Palazzo Madama Vultima votazione ha dato 177 asì» e 25 ano» - Liberali 
demoitaliani e missini hanno votato contro - Forse in autunno le elezioni 
per il primo Consiglio regionale - Anticipi dello Stato per le speso d'impianto 


===25 LA RIFORMA DELLE CAMERE 


ta approntato 
roi 


RIMGRERA 


gione, avventi 


1963 con lo 
storico 
annuncio: 
notare la 
dizione 
«Venezia 
Giulia-Friuli». 
A destra, la 
prima seduta 
del Consiglio 
regionale, 
avvenuta il 26 
maggio 1964 e 
ospitata dal 
municipio di 
Trieste. 


ta nel 1963 con il voto finale del Senato e pr 


eceduta da vicissitudini storiche 


Friuli Venezia Giulia: l'autonomia ha quarant'anni 


Il presidente della 


# L'INTERVISTA = 


Un tecnico chiamato a relazionare all’assise 
Bartole: «Per il futuro 


dello Statuto determinanti 
i rapporti con lo Stato» 


TRIESTE «La concezione e il 
ruolo della Regione specia- 
le non si possono ricostrui- 
re stando a tavolino a leg- 
gere lo Statuto. Non sono 
identità e ruoli dati una 
volta per tutte, ma storica- 
mente si evolvono in fun- 
zione del mutare della si- 
tuazione». Un ragionamen- 
to, che è anche auspicio, 
comprovato dalla storia 
del Friuli Venezia Giulia 
uello di Sergio Bartole, or- 
desi di Diritto costitu- 
zionale dell'Università di 
Trieste, che questa matti- 
na è stato chiamato a tene- 
re una relazione tecnica în 
aula, davanti al presidente 
Casini e a tutto il Consi- 
glio regionale riunito. Un 
percorso iniziato nel 1963, 
che affonda nelle radici sto- 
riche di una realtà di confi- 
ne, in continua revisione, 
proiettata verso l'Europa. 

Quali obiettivi spinse- 
ro all'inizio verso la spe- 
cialità regionale? 

Tale soluzio- 
ne era vista 
come uno stru- 
mento per fa- 
re fronte ai 
problemi di tu- 
tela minorita- 
ria in zone mi- 
stilingue, pe- 
rò allo stesso 
modo, con la 
ratifica del 
Trattato di pa- 
ce, l’assem- 
blea costituen- 
te si accorse 
che tale tute- 
la in quest 
area era un 
problema lar- 
gamente ridi- 
mensionato. 

In qualche 
modo si è 
stati costret- 
ti a rivedere 


Sergio Bartole 


«La riforma del titolo V 


poi saranno allargati i po- 
teri della Regione in mate- 
ria di enti locali. Una sorta 
di riconoscimento, anche 
se gli enti locali diranno 
che questo costituisce uno 
strumento di sopraffazio- 
ne, In realtà era conforme 
all'orientamento di un fede- 
ralismo corretto, dove gli 
enti locali sono disciplinati 
e organizzati dall'ente in- 
termedio. 

Oggi si parla di nuova 
specialità: quali posso- 
no essere gli obiettivi? 

Questo è un giudizio poli- 
tico, molto dipenderà da 
quello che farà lo Stato. 

‘on la riforma del titolo V 
della Costituzione potreb- 
be rivendicare competenze 
in materia che prima non 
aveva. Credo che lo Statu- 
to con i poteri pieni resterà 
in vigore, quindi la Regio- 
ne è in condizione di inter- 
venire ‘incisivamente. C'è 
un rischio: che gli enti loca- 
li cerchino l'appoggio dello 
Stato per gio- 
carlo contro la 
Regione. Se si 
riuscirà a da- 
re vita al Con- 
siglio delle au- 
tonomie, pro- 
babilmente lì 
avrà la possi- 
bilità di arri- 
vare a un'indi- 
viduazione col- 
laborativa. 

E il cosid- 
detto ruolo 
internazio- 
nale? 

In questo il 
Trattato di 
Osimo ha avu- 
to la sua im- 
ho rtanza. 

on tanto per 
i riflessi relati- 
vi alla consa- 
crazione del 


l'impostazio- Costituzioni confine, ma 
Rina della F x non perché è un 

La uo sore ha intaccato i poteri della Tini E 

P bongtia,.i t0 in 

lo Statuto non — Regione. Con gli enti locali Stato affida ale 
sia stato scrit- fg necessari labor: la \egione 
to nel 1963 e s > col prat! i . funzioni che 
pensando solo I riguardano 


al problema 
della minoranza, ma ai pro- 
blemi di una regione di con- 
fine che allora era contras- 
segnata da grande arretra- 
tezza economica. Specie il 
Friuli era una delle zone 
più povere d'Italia e a lar- 
ga emigrazione. In primo 
piano c'era il problema eco- 
nomico, da qui alcune clau- 
sole dello Statuto come la 
collaborazione tra Stato e 
Regione per un program- 
ma di sviluppo, SERI le 
norme che prevedono la 
consultazione della giunta 
in materia di stipula dei 
trattati commerciali inter- 
nazionali o sulle grandi li- 
nee di traffico. La Regione 
decolla e comincia a eserci- 
tare le sue attribuzioni. 

Nella sua tragicità, il 
terremoto del '76 lo di- 
mostrò. 

un fatto saliente per- 

ché dimostra grande uni- 
tà, oltre ai meriti dei friula- 
ni. In quel periodo tutta la 
classe politica regionale ha 
dato una mano. La rico- 


struzione si fa passando at, 


traverso gli enti locali, cui 
si riconosce un ruolo impor- 
tantissimo. Insomma, si è 
inverata una parte dello 


Statuto che all'inizio sem- 
brava di difficile realizza- 
zione. Non è un caso che 


anche il rap- 
orto coi Paesi contermini. 
n sostanza si riconosce 
quel ruolo che è stato larga- 
mente enfatizzato in tutti 
questi anni con le espres- 
sioni più diverse: regione 
Fonte: di confine, membro 
li Alpe Adria e lo stesso pa- 
trocinio nei confronti dell' 
Ince. Si è data una nuova 
indicazione, non più legata 
solo alla politica interna 
ma anche a quella interna- 
zionale. 
Quanto inciderà l'al- 
largamento dell'Ue? 
na delle ricorrenti af- 
fermazioni che sentiamo 
dai politici è che in Italia 
non c'è stata una riforma 
costituzionale. Non condivi- 
do questa opinione, perché 
la sempre più stretta unio- 
ne della Regione all'Ue, 
cioè la sempre crescente 
autorità dell'Ue e l'espan- 
sione dei poteri, ha avuto 
una serie di ricadute nell' 
ordinamento interno che 
hanno profondamente mo- 
dificato il nostro sistema 
costituzionale. Abbiamo 
avuto una sotterranea ri- 
forma che ha cambiato tan- 
ti aspetti e ne dobbiamo te- 
nere conto quando ragio- 
niamo del ruolo e dell'iden- 
tità della Regione. È 
ietro Comelli 


Camera dei deputati Casini parla al 


Dalla grande stagione degli ideali a quella lunghissi- 
ma del dominio democristiano. Poi la crisi di Tan- 
sentopoli e l'instabilità dell'ultimo decennio 


TRIESTE Il Friuli Venezia Giu- 
lia, quinta Regione a statu- 
to speciale, festeggia i suoi 
primi quarant'anni — stama- 
ne a Trieste — alla presenza 
del presidente della Came- 
ra, Pierferdinando Casini, e 
delle massime autorità loca- 
li. Risale infatti al 30 genna- 
io 1963 l’approvazione defi- 
nitiva, da parte del Senato, 
della carta costitutiva: 177 
voti favorevoli (Dc, Psdi, 
Psi e Pci) e 25 contrari (Pli, 
Msi e Monarchici). 

Le cronache locali del 
tempo registrarono l’evento 
sottolineando soprattutto il 
fatto che grazie alla specia- 
lità della Rena «Venezia 
Giulia-Friuli» (come veniva 
definita sulla prima pagina 
de «Il Piccolo» del 31 genna- 
io ’63) veniva così garantita 
«la crescita e la salvaguar- 
dia della città di Trieste». 
Poi ci volle più di un anno 

erché il Consiglio regiona- 
e si riunisse per la prima 
volta, il 26 IRAEgIO 1964, 
ospitato nella sala consilia- 
re del municipio triestino. 
Ma intanto il suo statuto 
era finalmente varato. 

La costituzione di que- 
st’ultima Regione autono- 
ma (dopo la Sicilia, la Sar- 
degna, il Trentino-Alto Adi- 
ge e la Val d’Aosta) era ri- 


RS OGGI AL VERTICE nn 
Il capo della giunta e il presidente dell’As 


masta lungamente sospesa 
per effetto di una clausola 
transitoria con cui la Costi- 
tuente aveva ‘inteso colle- 
garla con la soluzione della 
«questione di Trieste». Era 
stata infatti bocciata l’ipote- 
si friulanista di una regione 
— una volta staccata dal Ve- 
neto — circoscritta alla «pic- 
cola patria»; e ciò a soste- 
gno, invece, di un assetto 
Istituzionale che, dopo il ri- 
torno di Trieste all'Italia, le- 
gasse strettamente alla re- 
altà nazionale quanto rima- 
neva — per effetto del Memo- 
randum di Londra dell’otto- 
bre ’54, che liquidava il 
«Territorio libero di Trie- 
ste» previsto dal Trattato di 
ace del ’47 dividendolo fra 
’Italia (Trieste e l’ex Zona 
A) e l’ex Jugoslavia 
(ex Zona B)— della 
vecchia Venezia 
Giulia. 

Però ci vollero ot- 
to anni dal ritorno 
di Trieste all'Italia 
(evento che rende- 
va superata la nor- 
ma transitoria co- 
stituzionale) per- 
ché venisse infine 
alla luce lo statuto 
speciale. Nel frat- 
tempo le spinte au- 
tonomiste erano 


Lo speciale, in on 


I 


L'aula del Consiglio regionale in piazza Oberdan a Trieste. 
Inalto, il presidente della Camera Pierferdinando Casini. 


state frenate da una rinno- 
vata vocazione accentratri- 
ce. Allora si erano fronteg- 
giati (e poi le polemiche so- 
no spesso riaffiorate nel cor- 


IN DIRETTA SU RAITRE 


La cerimonia di oggi verrà trasmessa quasi interamente dalla Rai del Fvg. 

"nh su Raitre in diretta dall'aula consiliare, inizierà alle 11 
con servizi sulla storia della regione e sugli aspetti della specialità, intervalla- 
ti da interviste. Alle 11.45 inizierà la diretta dall'aula, che si interromperà al- 
le 12 per-lasciar spazio al Tg8 nazionale. Ripresa alle 12.25 fino al termine 
‘della cerimonia; previsto per le 13.10. Nel corso della seduta parleranno, nel- 


so di questi quarant'anni) i 
fautori di due tesi: la pri- 
ma, che risultò vincente, fa- 
vorevole a una regione uni- 
taria secondo lo spirito del- 


l’ordine, il presidente del Consiglio Antonio Martini, il coordinatore della con- 
ferenza dei presidenti dei Consigli regionali Riccardo Nencini, la vicepresi- 
dente dell'assoconsiglieri del Fvg Cornelia Puppini, il professor Sergio Barto- 
le, docente di Diritto costituzionale all'Università di Trieste, il presidente del- 
la giunta Renzo Tondo e il presidente della Camera Pierferdinando Casini. 


Consiglio davanti alle massime autorità locali 


la Costituzione; la seconda 
Orientata, invece, a divide- 
re Trieste — concedendole 
articolari autonomie e 
franchigie — dal Friuli. 

A Udine una forte corren- 
te puntava a una «piccola 
patria» a se stante; a Trie- 
ste un’altra ambiva a fare 
della città-porto la capitale 
di se stessa. Di qui, col pas- 
sare degli anni, anche i mo- 
vimenti autonomistici (dal 
Movimento Friuli alla Lista 
per Trieste) o indipendenti- 
sti (dal movimento di «Trie- 
ste ai triestini» alla prima 
Lega to RL di È 

a le pragmatiche presi- 
denze democristiane delle 
prime legislature — da Ber- 
zanti a Comelli e Biasutti — 
riuscirono a mediare gli op- 
posti interessi puntando a 
una complementarietà del- 
le diverse economie di Trie- 
ste e del Friuli su cui basa- 
re un comune obiettivo, 

quello dell’indu- 
w strializzazione. 
] Ciò che introdus- 
se nel gergo politi- 
co una parola nuo- 
va: «programma 
zione». Di necessi- 
tà virtù, agli esor- 
di «eravamo — ri- 
cordò più avanti 
Alfredo Berzanti 
— poveri ma belli. 
I bilanci erano 
lontani le mille 
miglia dalle dispo- 
nibilità di oggi. 


Î 


Però mettemmo in piedi 
una Regione snella ed effi- 
ciente riempiendo una sca- 
tola che era tutta vuota». E 
solo vent'anni più tardi An- 
tonio Comelli poté dire: 
«Siamo riusciti a trasforma- 
re un Friuli prevalentemen- 
te agricolo in una realtà pre- 
valentemente industriale e 
a sviluppare una crescita 
armonica di tutte le aree 
della Regione». 

Ma era già — passata 
quella dell'impianto della 
macchina regionale — la se- 
conda fase, quella (per mol- 
ti versi esaltante) della rico- 
struzione dopo il terremoto, 
e ciò che permise anche un 
contemporaneo rinnovo tec- 
nologico-produttivo delle 
vecchie imprese. Poi venne 
la terza fase, quella di un’in- 
stabilità politica che dopo 
lo sconquasso di Tangento- 
poli produsse, nel ESD degli 
ultimi dieci anni, la bellez- 
za di otto giunte: quelle gui- 
date da Vinicio Turello 
(Dc), Pietro Fontanini (Le- 
ga), Renzo Travanut (Ds), 

essandra Guerra (Lega), 
SUE Cecotti (Lega), Gian- 
carlo Cruder (Ppi), Roberto 
Antonione (Fi) e infine Ren- 
zo Tondo (Fi). Un’instabili- 
tà che, nel susseguirsi di 
esecutivi sempre meno «for- 
ti», non ha peraltro manca- 
to di riaccendere mai sopite 
contrapposizioni campanili- 
stiche. 

Giorgio Pison 


casa] 


semblea d'accordo sull'opportunità della svolta: «Un altro ruolo con l'allargamento dell'Ue a Est» 


Tondo e Martini: «Ora la specialità va rinnovata» 


«Siamo stati gli antesignani della devolution. La società civile aiuti è politici nel cambiamento» 


TRIESTE Le conquiste di ieri 
come sprone per gli obietti- 
vi di domani. Secondo le 
due massime cariche regio- 
nali - il presidente della 
ELE Renzo Tondo e quel- 
fo del Consiglio Antonio 
Martini - non si può parla- 
re di quarantennale senza 
ardare al futuro del 
riuli Venezia Giulia. 
Un parallelismo nei 
compiti da dare alla Re- 
gione, tutti da prefig- 
gersi, com'è stato fatto 
in passato. «Mission» le 
chiama Tondo indican- 
do nel rilancio economi- 
co, la questione delle 
minoranze e soprattut- 
to la situazione di confi- 
ne, in un territorio 
avamposto con il blocco 
dell'Est, gli obiettivi da 
affrontare in questi pri- 
mi quarant'anni. 
«Possiamo tranquilla- 
mente dire - spiega Tondo - 
che sono stati svolti. La Re- 
gione è riuscita a tirare fuo- 
ri il territorio dalla margi- 
nalità economica del dopo- 
guerra, mentre con la cadu- 
ta del muro di Berlino il 
Friuli Venezia Giulia si è 
proiettato al centro dell'Eu- 
ropa e, anche la questione 
delle minoranze, sì sta da 
qualche tempo avviando 
verso una soluzione positi- 
va. Allora, posto che gli 
obiettivi sono stati raggiun- 
ti, si potrebbe affermare 
che la specialità non è più 
necessaria. Non è così, va 
semplicemente rinnovata». 
Guarda alla nuova Ue al- 
largata il presidente della 
giunta, sottolineando come 
il Friuli Venezia Giulia sia 
un modello di tradizione e 
autonomia: «Penso a uno 
strumento come Alpeadria, 
ora da riempire con nuovi 
contenuti specialmente eco- 
nomici. La nostra Regione 
rappresenta un elemento 


‘ 


Renzo Tondo 


di confronto per i Paesi di 
nuovo ingresso, proprio per 
la sua dimensione territo- 
riale, le sue profonde tradi- 
zioni e scelte del recente 

assato. La devoluzione 


‘abbiamo già attuata, pen- 
siamo solo alla tragedia del 
terremoto del "76, quando 


«l pregiudizi territoriali 
sono stati superati, mentre 
l'obiettivo è diventato 
quello di meritarci lo spazio 
internazionale che ci spetta» 


la ricostruzione partì dai 
Comuni. Ha funzionato, i 
cittadinî potevano control- 
lare. direttamente, siamo 
stati antesignani». Un fede- 
ralismo ante literam lo defi- 
nisce, un unicum nei qua- 
rant'anni da mantenere, an- 
zi rilanciare e rinnovare, 
perché il mondo è profonda- 
mente cambiato. «Oggi si 
conclude una parte del cam- 
mino e se ne riapre un'al- 
tra. Serve una classe diri- 
gente coesa e unita, non s0- 
lo politica, che sappia rag- 
giungere i nuovi obiettivi e 
in questo le autonomie loca- 


Antonio Martini 


li devono avere la loro par- 
te». 

un giudizio estrema- 
mente positivo, magari da 
scindere in due parti, quel- 
lo che dà invece Antonio 
Martini sul quarantennale 
del Friuli Venezia Giulia. 
«Specialmente per i primi 
vent'anni, ossia per 
com'è nata la Regione. 
Un evento storico capa- 
ce di mettere assieme il 
Friuli e Trieste, men- 
tre purtroppo la Vene- 
zia Giulia era rimasta 
dall'altra parte. Anni 
difficili, dove la terza 
guerra mondiale era 
una continua minaccia. 
Il Friuli doveva fare i 
conti con l'emigrazione, 
Trieste non aveva un 
retroterra eppure, per 
usare una definizione 
calcistica, con la storia 
abbiamo vinto 2-0. En- 
trambe le reti, però, sono 
state realizzate nel primo 
tempo». 

Poi secondo il presidente 
del Consiglio regionale è ar- 
rivato, negli ultimi vent'an- 
ni, il momento delle «incer- 
tezze». Un'autonomia da ri- 
disegnare è la strada ora 
da percorrere, seguendo gli 
insegnamenti del passato. 
«Oggi veniamo a contatto 
con la Slovenia, passiamo 
insomma dallo strappo a 
un ricamo. I nostri vecchi 
hanno dimostrato di essere 
buoni sarti, noi dovremo fa- 
re altrettanto. Dobbiamo 
avere un ruolo internazio- 
nale e dare una specialità 
nuova e diversa al Friuli 
Venezia Giulia, in modo da 
fuardare a Roma e Bruxel- 
les. contemporaneamente. 
Siamo una Regione conside- 
rata come un “modello euro- 
peo”, dove è più facile uma- 
nizzare. Spetterà a noi capi- 
re quale abito bisogna met- 
tere addosso». 

p.C. 


2 GLI UOMINI DEL PASSATO lio ROIO 
Ricordi e valutazioni di tre «grandi vecchi»: Pittoni, Coloni e Tonel 


di 


«Sognavamo un ente agile 
E diventato un carrozzone» 


TRIESTE «Quanta differenza 
fra la Regione che immagina- 
vamo, quando ne discuteva- 
mo lo statuto istitutivo, e 
quella che quarant'anni dopo 
rappresenta l'odierna real- 


mediazione fra le diverse re- 
altà territoriali. Invece la Re- 
gione è diventato un carroz- 
zone, in cui sì perdono di vi- 
sta sia gli obiettivi unitari 
che la mediazione dei partico- 


tà». Chi par- larismi. Ed è IRE 
la è il sociali- anche in vista delle prossime 
sta Arnaldo elezioni, che un confronto sui 
Pittoni, uno ISF e sulle opportune 
dei «padri modifiche di certe storture ce- 
fondatori», da il passo a deleterie conflit- 
che parteci- tualità fra Trieste e il Friu- 


pò le pri 
me. quattro 
legislature, 
infine da pre- 
sidente del- 
l'assemblea. 
«Per un mese — ricorda — re- 
stammo bloccati sulla que- 
stione del capoluogo, «poiché 
il progetto socialista prevede- 
va (quarant’anni fa!) l’auto- 
nomia per trieste, il porto- 
franco e la tutela della mino- 
ranza slovena; finché Nenni 


Pittoni 


li», 

Da parte di Sergio Colo- 
ni, uomo di punta della De 
per le prime quattro legisla- 
ture, viene invece sottolinea- 
ta la stretta connessione fra 
la realizzazione di questa Re- 

ione speciale e la «questione 
di Trieste»: la Costituente so- 
spese infatti 
l’entrata in 
vigore della 
Regione con 
una norma 


fece ritirare questo nostro transitoria 
progetto, e che il compromes- collegata al 
so, per il capoluogo fu quel ritorno di 
Fondo Trieste che inizialmen- Trieste al- 
te erta dotato di un quarto l’Italia. «Ri- 
dell'intero bilancio regiona- spetto alle coloni 


le». 
«Ma quello che immagina- 
vamo — dice Pittoni — era so- 
rattutto un ente agile e snel- 
lo, con grandi capacità dire- 
zionali per quanto riguarda 
lo sviluppo economico e socia- 
le, mentre ampie deleghe era- 
no contemplate per le autono- 
mie locali; un ente che, oltre 
tutto, esercitasse un ruolo di 


istanze udi- 
nesi, che sol- 
lecitavano una Regione Friu- 
li, prevalse infatti — rileva 
Coloni — la soluzione «nazio- 
nale». Per la quale la nuova 
Regione aveva senso, dopo il 
’54, in quanto strumento per 
l'unificazione all'Italia (e in 
ciò ebbero un ruolo decisivo î 
giuliani Belci, Bressani e Co- 


cianni) di 
Trieste e di 
quello che re- 
stava della 
Venezia Giu- 
lia. e per 
l’Italia ciò 
rappresentò 
così il mi- 
glior assetto 
possibile del 
confine orientale». 

Ma per Claudio Tonel, 
già vicepresidente dell’assem- 

ea e allora comunista, il 
ruolo fondamentale che il 
Friuli Venezia Giulia è riusci- 
to a darsi in questi qua- 
rant'anni — una «conquista 
sul campo, al di là delle com- 
petenze statutarie» — è stato 
quello dei rapporti interna- 
zionali. E ciò attraverso «la 
felice intuizione di una comu- 
nità di lavoro costituitasi fra 
tutte le aree confinanti, sia 
che appartassero alla Nato o 
al Patto di Varsavia o fossero 
neutrali o non-allineate; e 
ciò in piena guerra fredda». 
Con Alpe Adria si instauraro- 
no così accordi e rapporti che 
furono «le premesse dell’at- 
tuale integrazione europea». 
Per cui, ora, dovrebbe essere 
perseguita una modifica sta- 
tutaria che conferisca al Friu- 
li Venezia Giulia — conclude 
Tonel — «poteri in politica 
estera tali da favorire il mas- 
simo d’integrazione, nell’am- 
bito della costruzione euro- 
pea, coi nostri vicini». 


Tonel 


gp. 
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IL PICCOLO 


La richiesta dell’Anci del Friuli Venezia Giulia fa emergere una frattura trasversale anche tra i primi cittadini. E l'appartenenza partitica non fa testo | 


REGIONE 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 / 


Terzo mandato ai sindaci? Non nei grandi Comuni 


Cecotti e Bolzonello: «Dieci anni alla guida del municipio sono sufficienti». Ma nei paesini si potrebbe fare 


TRIESTE Fa discutere la propo- 
sta dell'Anci regionale di eli- 
minare il limite di mandato 
dei sindaci. La maggior par- 
te dei primi cittadini è sulla 
linea dell'associazione, ma 
dal dibattito emergono posi- 
zioni differenziate che dise- 
gnano un fronte non compat- 
to. In linea di massima 
l'idea di allungare la perma- 
mnenza in municipio non di- 
Spiace, ma non può essere, 
dicono in molti, un'innova- 
zione fine a sé stessa. Ad ac- 
compagnarla deve esserci in- 
vece una riforma generale 
che ricalibri l'equilibrio dei 
poteri tra sindaco e Consi- 
glio. 

Tra tutti, il primo cittadi- 
no di Udine Sergio Cecotti 
è il meno «acceso» dalla que- 
stione: «Non credo sia il più 
urgente dei problemi - affer- 
ma -. In ogni caso, almeno 
nelle grandi città, credo che 
due mandati siano sufficien- 
ti. Nelle piccole realtà, inve- 
ce, si potrebbe anche pensa- 
re a un allungamento». Posi- 
zione in fotocopia per il sin- 
daco di Pordenone Sergio 
Bolzonello: «Dieci anni al- 
la guida di una città sono la 
misura giusta. Nei paesi ci 
sono esigenze diverse, che 
forse richiedono il terzo man- 
dato». E il sindaco di Trie- 
ste, Roberto Dipiazza, che 
ne pensa? Chissà: al momen- 
to è irrintracciabile. 

Le maggiori resistenze af- 
fondano nel problema del bi- 
lanciamento dei poteri. Dal- 
lo stesso Anci arriva la pre- 
occupazione che i rischi con- 
nessi all'attuale squilibrio 
possano pesare soprattutto 
dopo il secondo mandato. 
«Per questo - spiega Franco 
Jacop, membro dell'esecuti- 
vo dell'associazione e sinda- 
co di Reana del Roiale - è for- 
se giunto il momento di rive- 
dere tutto l'assetto della leg- 


Pasini e Rigo ultimi «acquisti» di Sos Italia 


Sergio Cecotti 


‘e 81. Resta però indiscutibi- 
le che il tetto dei due manda- 
ti toglie alla gente il legitti- 
mo diritto di scegliere da chi 
farsi governare. Nei piccoli 
paesi una guida conosciuta 
è una delle maggiori richie- 
ste dei cittadini». 

Proprio il difficile ricam- 
bio nei piccoli comuni è una 
delle argomentazioni di chi 
è favorevole a togliere il tet- 
to. Molti, di conseguenza, 
differenzierebbero l'interven- 
to: «Un limite deve esserci - 
dice Micaela Sette, sindaco 
di Latisana - perché non si 
può fare il sindaco per qua- 
rant'anni. Ma io lo imporrei 
solo nei grandi comuni; dove 
dieci anni sono più che suffi- 
cienti per portare a tetmine 
un programma di governo. 
Le piccole comunità, al con- 
trario, fanno troppa fatica a 
trovare candidati a ogni tor- 
nata». 

Ermes De Crignis, sin- 
daco interessato (guida Ra- 
vascletto, Carnia, 600 abi- 
tanti), si allinea («Non può 
esistere un'imposizione dall' 
alto, la gente decida in liber- 
tà almeno in comunità come 
la nostra»), ma non dimenti- 


Ancora novità nel variegato quadro politico 


ca un invito alla categoria: 
«Tocca proprio a noi ammini- 
stratori favorire il ricambio 
cercando di appassionare al- 
la politica le nuove genera- 
zioni. Non tutti, certo, sono 
in grado di diventare parla- 
mentari, ma un impegno am- 
ministrativo non è poi così 
difficile da portare avanti». 
Secondo Paolo Menis, 
sindaco di San Daniele, «chi 
sta in Parlamento per decen- 
ni non può decidere che i sin- 
daci devono trovare, al con- 
trario, uno stop anticipato. 
Due mandati? D'accordo, 
ma per tutti». Non mancano 
i contrari alla proposta dell' 
Anci, almeno nella situazio- 
ne attuale. Ed è una presen- 
za trasversale. Al «no» di Al- 
leanza nazionale, già reso 
noto dal caDOgtuD o in Con- 
siglio regionale Hriano Ri. 
tossa, sì affianca quello del 
consigliere diessino Nevio 
Alzetta, che è anche sinda- 
co di Montereale Valcellina: 
«Non sono convinto - dice Al- 
zetta - dell'utilità di differen- 
ziazioni tra piccole e grandi 
amministrazioni. Solo dopo 
un corretto bilanciamento 
dei poteri si potrà dare il via 
libera al terzo mandato, dal- 
la grande alla piccola città». 
«Personalmente - aggiun- 
ge Franco Baritussio, con- 
sigliere regionale di An e sin- 
daco di Tarvisio - credo che 
il ricambio faccio parte delle 
regole moderne della politi- 
ca, non vedo perché si debba 
ritornare indietro, E poi die- 
ci anni da sindaco pesano, 
meglio cambiare». Sulla stes- 
sa linea Lucio Tollis, pri- 
mo cittadino di Tarcento: «Il 
limite deve restare: due lu- 
stri sono un pezzo di vita. I 
piccoli paesi? Se non trova- 
no un ricambio, non ha mol- 
to senso che vengano consi- 
derati amministrazioni co- 
munali». 
Marco Ballico 


Divampa il dibattito nella maggioranza sull'opportunità o meno di alienare l’azienda agricola di Palazzolo 


Su Villa Volpares si spacca la giunta Tondo 


Arduini: Va venduta». Mattassi (Ds): 


Devolution e riforme, 
a Mestre convegno 
con Illy ed Epifani 


TRIESTE Sono compatibili 
tra loro la riforma del ti- 
tolo V della Costituzione, 
il disegno di legge La 
Loggia e la devolution? E 
uali scenari aprono per 
il futuro dello stato socia- 
le in Italia? Sono gli in- 
terrogativi a cui cerche- 
ranno di rispondere oggi 
a Mestre il RARO ge- 
nerale della Cgil Gugliel- 
mo Epifani, il vicepresi- 
dente degli industriali 
del Veneto Stefano Catoz- 
zo, il professor Luigi Ma- 
riucci, docente di Diritto 
del lavoro all’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, e 
i parlamentari ulivisti 
Riccardo Illy, Vincenzo 
Visco e Gianclaudio Bres- 
sa. Coordinerà il dibatti- 
to Ugo Savoia, direttore 
del Une Veneto. 
La tavola rotonda, or- 
anizzata dalla Cgil del 
eneto, del Friuli Vene- 
zia Giulia e del Trentino- 
Alto Adige, avrà inizio al- 
le 15 e si terrà nella sede 
della Cgil regionale del 
Veneto, a Mestre in via 
Peschiera 5. 


TRIESTE È una fine di legisla- 
tura costellata di traboc- 
chetti per una maggioran- 
za regionale ormai divisa 
su tutto. Così sul caso del- 
l’azienda agricola di Volpa- 
res, che il leghista Pietro 
Arduini, assessore alle Fi- 
nanze, vorrebbe «cartolariz- 
zare», le forze del Centrode- 
stra sono talmente divarica- 
te che lo stesso assessore 
minaccia addirittura le di- 
missioni se lunedì in aula il 
suo progetto venisse respin- 
to. 

Le cose stanno così. Quel- 
la di Volpares; a Palazzolo 
dello Stella, è un’azienda 
(sorta in piena autarchia 

rebellica insieme con la 

'orviscosa) che l’Ente cellu- 
losa e carta del gruppo Eni 
ha dismesso con conseguen- 
te passaggio dell'intera pro- 
prietà, tre anni fa, alla Re- 
gione. Ed ecco lo scorso giu- 
gno l’assessore alle Finan- 
ze ha inserito anche questo 
bene immobile nell’elenco 
di quelli alienabili col siste- 
ma della «cartolarizzazio- 
ne» (vendita in blocco in 
cambio di obbligazioni o ga- 
ranzie per mutui bancari). 
Ma c'è stata una corale le- 
vata di scudi da parte della 
popolazione interessata. 

elle proteste si è fatto 
interprete il diessino Gior- 
gio Mattassi con la presen- 
tazione di una proposta di 


regionale: sbarca a Pordenone il movimento alleato con Sgarbi 


Domani assemblea provinciale del Terzo polo. Il 1° marzo arriva Martinazzoli 


PORDENONE Torna in campo 
l'ex sindaco di Pordenone Al- 
fredo Pasini; rientra nell'ago- 
ne politico anche l'ex assesso- 
re regionale Pierantonio Ri- 
go; il primo ex leghista, il se- 
condo socialista. Entrambi 
non rinnegano il passato, 
ma, alle regionali di primave- 
ra, faranno squadra con Vit- 
torio Sgarbi e Sos Italia. 

E' stato Diego Volpe Pasi- 
ni ad ufficializzare, nel corso 
di una conferenza stampa, i 
«nuovi acquisti» del movi- 
mento, al quale poche ore 
prima aveva aderito il triesti- 
no Francesco Serpi (che sarà 
candidato nel capoluogo di 
regione) mentre nei prossimi 
giorni anche a Udine e Gori- 
zia arriveranno «uomini libe- 
ri da vincoli di partito». 

Sindaco per otto anni di 
Pordenone, di fede leghista 
dalla prima ora, Pasini ave- 
va abbandonato il movimen- 
to nel corso del secondo man- 
dato ed era stato poi esauto- 
rato a pochi mesi dalla sca- 
denza del mandato a seguito 
dell'autoscioglimento del con- 
siglio comunale. «Sono quel- 
lo di sempre - esordisce - con 
gli stessi valori per i quali 

0 pagato un caro prezzo in 
prima persona. Ero disgusta- 
to dalla politica, ma frequen- 


tando il consiglio comunale 
di Pordenone nel periodo 
dell'alluvione, la rabbia è ri- 
montata». Tra le sue priori- 
tà, la sicurezza perché «ogni 
cittadino ha diritti, ma an- 
che doveri, deve essere ri- 
spettoso e rispettato». 
Pierantonio Rigo passa in- 
vece direttamente all'attacco 


di Forza Italia, partito del 
quale faceva parte: «Lì - spie- 
ga - vige esclusivamente il 
problema degli ex. Io non so- 
no un ex, sono tuttora un so- 
cialista. La provincia di Por- 
denone ha perso opportunità 
incredibili, il Centrodestra 
poteva avere un deputato e 
un sindaco, invece ha perso 
credibilità». 


LpT perplessa dall'eventuale candidatura Guerra 
Gambassini: «Faremo un sondaggio nel direttivo» 


TRIESTE Un «referendum» interno sul seguito della even- 
tuale candidatura della leghista Alessandra Guerra al- 
la presidenza del Friuli Venezia Giulia nelle elezioni re- 
gionali della prossima e sarà proposto a tutti i 


componenti del consig! 


io direttivo della Lista per Trie- 


ste, che si riunirà venerdì 7 febbraio. 
«Il direttivo è composto in tutto da 38 persone - ha 


detto ieri il presidente della Lpt, Gianfranco Gambassi- 
ni - per cui riteniamo che il sondaggio possa rappresen- 
tare uno spaccato importante dell'opinione dell'elettora- 
to della LpT e dei triestini». In base al risultato, il diret- 
tivo si riserverà la facoltà di rivolgere lo stesso quesito 
alla propria assemblea EQIonIe degli iscritti, Cape di 
chiedere che venga affidato a un istituto specializzato 
un sondaggio sulla candidatura Guerra, rivolto a tutta 
la popolazione triestina. Già nei giorni scorsi Gambassi- 
ni aveva lanciato un’allarme alla Cdl: «Se, invece che 
Tondo, il Centrodestra candiderà la Guerra, a Trieste 
c'è il rischio di incorrere in una catastrofe elettorale» 


Il diessino Petris contesta una spesa in crescita continua. 


TRIESTE Una Regione sempre 
più spendacciona ma sempre 
più indebitata. È abbastanza 
fosco il quadro finanziario 
quale risulta dalle analisi de- 
gli esperti della speciale com- 
missione che il Consiglio re- 


gionale ha incaricato di veri- 
ficare come, quanto e con 
quali rientri vengano spesi i 
soldi dei contribuenti, 

Per prima cosa «ci siamo 
scontrati contro non poche re- 
ticenze, per non dire di dati 


Gli esperti della speciale commissione hanno dipinto un quadro finanziario fosco dell’attuale amministrazione 


C'è fiducia, nel movimen- 
to, e Volpe Pasini spiega che 
i numeri del movimento so- 
no incoraggianti, secondo i 
sondaggi, ma Rigo mette le 
mani avanti: «E' una batta- 
glia divertente e la affronto 
come tale, Ho un mestiere e 
non mi scannerò in campa- 
gna elettorale». 

Sos Italia non avrà una ca- 
ratteristica escludente: «I li- 
berali, come i democristiani, 
come i socialisti e come quel- 
li del Centrosinistra possono 
aderire - spiega Volpe Pasini 
- restando tali e senza rinne- 
gare nulla». A proposito di li- 
nea politica, Sos Italia ha un 
candidato presidente che è 
Vittorio Sgarbi, si allea con 

li autonomisti, ma se «la 

asa delle Libertà aprirà il 
dialogo non chiuderemo la 
porta nonostante le sue be- 
Hho interne». Stessa cosa va- 
e per il centrosinistra: «Se 
vincerà Illy - dicono - non ci 
dispiacerà». 

nfine anche il Terzo Polo 
si prepara alle elezioni. Do- 
mani alle 16, all'auditorium 
della Regione di Pordenone, 
si svolgerà l'assemblea pro- 
grammatica provinciale, a 
metà febbraio, quella regio- 
nale. Il 1° marzo è atteso in- 
vece Mino Martinazzoli. 

Enri Lisetto 


La sinistra di Rc 
contro Illy: 
«Accordi mai» 


TRIESTE Un accordo tra Il- 
ly, candidato del Centro- 
sinistra alle elezioni re- 
gionali e Rifondazione co- 
munista? Non se ne par- 
la neanche, secondo la si- 
nistra interna al partito. 
«Non accettiamo 1 diktat 
dell'industriale triestino 
— scrivono Lorenzo Lorus- 
so Gabriele Donato, Ste- 
fano Pol, Vincenzo Cer- 
ceo e Monica Carmasin, 
ricordando che Illy è sta- 
to l'artefice «delle scelle- 
rate privatizzazioni» di 
Act e Acegas e l’esito sfa- 
vorevole dell’accordo alle 
«comunali di Muggia». 
Secco il commento GOLE 
ferente regionale di Rc, 
Roberto Antonaz: «E’ pie- 
namente legittimo che si 
esprimano, ma. ricordo 
che fanno parte della mi- 
noranza del partito, net- 
tamente sconfitta all’ulti- 
mo congresso regionale». 


Pietro Arduini 


legge — quella che verrà di- 
scussa appunto lunedì — 
che invece conserverebbe 
l’azienda in capo alla Regio- 
ne. Il complesso — che si 
estende su una superficie 
di 152 ettari — ha il suo nu- 
cleo principale a Palazzolo 
(dove si sviluppavano le ri- 
CEE so coltivazione 

\ei pioppi) con propaggini 
a Carino e IZ (edi 
del vivaio forestale speri- 
mentale). Ebbene, Arduini 
vorrebbe frazionare la pro- 
prietà conservando 25 etta- 
Ti a uso dell’Osservatorio 
faunistico di cui sono già 
iniziati i lavori e mettendo 
sul mercato la restante par- 
te, inclusi la costruzione di- 
rezionale (già elegante «ca- 
sina da caccia»), i silos e le 
stalle. 

«Sarebbe un danno irre- 


«Ha grande ri 


Giorgio Mattassi 


versibile», contesta Mattas- 
si, la cui RIoDO A di legge è 

eraltro firmata/anche dal 
‘eghista Ennio Vanin e so- 
stenuta, oltre che da tutto 
il Centrosinistra, dal forzi- 
sta Adino Cisilino e dal fi- 
niano Bruno Di Natale. 
Pur di ricavarne una quin- 
dicina di miliardi di vec- 
chie lire si rinuncerebbe in- 
fatti - protesta — a uno stru- 
mento tecnico-scientifico es- 
senziale per l’esecuzione 
dei piani di riforestazione 
della pianura abbondante- 
mente sostenuti dai contri- 
buti europei. 

Anche in seno alla giun- 
ta regionale — oltre che al 
Comune di Palazzolo, dove 
le polemiche sono sfociate 
nel ritiro della delega al vi- 
cesindaco forzista — i Tap: 
presentanti dei ‘partiti di 


levanza ambientale» 


Centrodestra si sono vivace- 
mente accapigliati. Al mo- 
mento del voto, con Arduini 
si è schierato il collega le- 
ghista dell'Agricoltura, Da- 
nilo Narduzzi, mentre i for- 
zisti Giorgio Venier Roma- 
no (Lavoro) e Franco Fran- 
zutti (Trasporti) si sono op- 
posti. L'assessore alle Fi- 
nanze, più determinato che 
mai, ha così motivato la rin- 
novata minaccia di dimis- 
sioni: lo stralcio dell’azien- 
da di Volpares dal piano 
delle «cartolarizzazioni», 
DAG al. quale i bilanci 
002 e 2003 prevedono 
un'entrata di un’ottantina 
di miliardi, creerebbe un 
«buco» da sanare con un’im- 
mediata «variazione». Ar- 
duini si è dunque impunta- 
to e il presidente Tondo si è 
infine schierato con lui an- 
ziché con gli assessori del 
proprio partito. Ma cosa 
succederà in aula? 
Mattassi insiste: 
«L'azienda di Volpares non 
va ceduta, DE di più a pez- 
zi, ma valorizzata quale 


compendio scientifico-am- | 


bientale di rilevanza euro- 
Pea, così corrispondendo an- 


che a un'istanza delle real- | 


tà locali». E Arduini, di ri- 
mando: «Al disciolto Ente 


cellulosa la Regione è su- | 


bentrata perché né la Pro. 
vincia né 1 Comuni interes 
sati si erano fatti avanti.. 


Giorgio Pison | 


Referendum sull'art. 18: 
il «non diventa trasversale 


TRIESTE Commercianti, artigiani, liberi pro- 
fessionisti. I rappresentanti locali di que- 
ste categorie professionali si sono raccolti, 
su invito di Sergio Dressi e di Gilberto Lip- 
pi, esponenti di Alleanza nazionale, sotto 
l'insegna del Comitato per il no all’esten- 
sione dell’articolo n.18 dello Statuto dei la- 
voratori alle imprese con meno di 15 dipen- 
denti. Ieri il nuovo organismo («apartitico 
e libero a tutti coloro che vorranno avvici- 
narsi» ha sottolineato Lippi) si è presenta- 
to ufficialmente, annunciando «una gran- 
de manifestazione pubblica entro la prima 

uindicina di febbraio» ha detto Dressi. 

‘assessore regionale ha pure fornito l’indi- 
rizzo del Comitato, che è in via Gallina 5 
«volutamente indipendente dalle sedi dei 


partiti» ha precisato. 


Insomma un movimento di pensiero 
«che deve però operare con efficacia sulla 
FAO, opinione - ha voluto rimarcare 

ressi - perché, per quanto a proporre il sì 
sia una stretta minoranza, formata da Ri- 
fondazione comunista e dai Verdi, la batta- 
glia sarà difficile. Chi propone questa mo- 
difica - ha proseguito - non rinuncerà a ten- 

te strade pur di condizionare gli 


tare tutte 
elettori». 


Entrando nel merito, Dressi ha definito 
«disastroso» l’effetto di una vittoria del sì, 
suscitando subito un coro di consensi. 

«Nel mio settore la quasi totalità delle 
imprese aderenti - ha detto Manlio Roma- 
nelli, parlando dei giovani imprenditori - 


denti». 


questo dato sia sufficiente per far capire co- 
sa succederebbe se anche a queste aziende 
fosse esteso l’obbligo di riassunzione previ- | 
sto oggi solo per quelle con più di 15 dipen- 


Antonio Paoletti, presidente della Came- 
ra di commercio e della Confcommercio tri- 
estina ha parlato di «crescenti difficoltà 
per i giovani nel trovare lavoro - ha sottoli- 
neato - se dovessero prevalere .i sì. Chi si 
assumerebbe l’onere - si è chiesto - di pren- 
dere un dipendente in queste condizioni?». 

Fulvio Bronzi, presidente della Confarti- 
gianato, ha utilizzato uno slogan «questo 
referendum è contro non per il lavoro», 
spiegandosi poi così: «La nostra media di 
dipendenti è ancor più bassa, perché sia- 


mo al 2,3. E va ricordato che le uscite dal 


mondo dell’artigianato sono provocate sol- 
tanto da fatti 
dipendente se lo tiene stretto». 

Su questo concetto si è espresso anche 
Gianfranco Granara, presidente della Cna 
provinciale: «Per le piccole aziende - ha af- 
fermato - i dipendenti sono un patrimonio, 
costruito nel tempo e al quale si dedicano 
risorse di ogni tipo. Passasse il sì - ha con- 


‘avi, perché chi ha un buon 


cluso - le aziende si ingegnerebbero senz'al- 


da Roberto 


ha una media di 2,5 dipendenti. Credo che 


Il rapporto E: «Regione spendacciona» 


che non esistono per nulla»; 
uuesto l’esordio, all’unisono, 

ei professori Andrea Marti- 

ni, Stefano Miani e Andrea 
Garlati che hanno stilato il 
«rapporto E» (quello sull’effi- 
cienza, l’efficacia e l’economi- 
cità delle decisioni dell’ammi- 
nistrazione regionale). Detto 
che 37 direzioni regionali, pa- 
iono «decisamente troppe», 
tanto più che solo tre gesti- 
scono una quota di bilancio 
superiore al 5 per cento, il 
rapporto giudica poi davvero 
«farraginoso» lo strumento 
degli incentivi alle attività 
produttive: «troppe norme 
per troppo pochi beneficiari». 
poi «alcuni andamenti, 

se confermati in futuro, fan- 
no pensare a un sempre mag- 


giore irrigidimento della spe- 
sa regionale e a una contra- 
zione del margine di autofi- 
nanziamento». Sicchè il dies- 
sino Renzo Petris può com- 
mentare che «le cicale si stan- 
no mangiando il capitale»; e 
sulla scorta dei dati degli 
esperti indipendenti sottoli- 
nea come dal 1999 al 2001 le 
entrate siano aumentate del 
16,4 per cento mentre le spe- 
se sono state incrementate 
del 20,7 per cento; e ciò so- 
prattutto per le spese corren- 
ti, a scapito di quelle per in- 
vestimenti. Per cui «se i futu- 
ri amministratori proseguis- 
sero la politica attuata in 
questi anni dal  Centrode- 
stra, la Regione — polemizza 
— andrebbe alla po 


ta». In effetti l’indebitamen- 
to, nell'ultimo triennio, ha 
fatto passare la spesa per in- 
teressi passivi dallo 0,8 al- 
l’8,8 per cento della spesa cor- 
rente, ; 
Tornando alla commissio- 
ne di esperti, gli stanziamen- 
ti riferibili al welfare sono au- 
mentati — rileva il loro rap- 
fono — del 80,8 per cento dal 
999 al 2001, ma a fronte del- 
la HR complessiva sostenu- 
ta dai Comuni — che dai 161 
miliardi del 1999 è salita ai 
176 del 2000 e ai 185 del 
2001 — Ja «copertura» regio- 
nale è via via calata dal 19 al 
17 per cento. Ed è calata dal 
2 al. 58 per cento la «copertu- 
ra» dei servizi sociali comu- 
nali (dagli assegni di cura e 


assistenza agli aiuti per i di- 
sabili). : 

In assenza di dati (quelli 
in possesso della Regione co- 
stituiscono «materiale parzia- 
le» e «riguardante prevalente- 
mente i versamenti», mentre 
quelli sulle entrate reperibili 
in sede ministeriale non ri- 
salgono oltre il ’98) la rifor- 
ma fiscale rimane una «gran- 
de incognita». Perciò, oltre a 
tutelare la propria comparte- 
cipazione fiscale con lo Stato, 
la Regione dovrebbe provve- 
dere essa stessa — conclude il 
«Rapporto E» — alla mappatu- 
ra di tutti i tributi versati a 
Roma, si da verificare quelli 
estranei alla compartecipa- 
zione. 5 


gp. 


Monfalcone (GO). 


pubblico incanto per l'a 


Trieste, li 27 gennaio 2003 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Ufficio del Genio Civile per le Opere Marittime di Trieste 


ESITO DI GARA ESPERITA 


Pubblico incanto per i lavori di dragaggio per 
l'approfondimento a quota - 11.70 m s.l.m. nel Porto di 


Importo complessivo dell'appalto (compresi oneri per la 
sicurezza): € 4.901.175,97 di cui € 4.872.334,18 per 
lavori a base d'asta soggetti a ribasso ed € 28.841,79 per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Si rende noto, ai 
sensi dell'art. 20 della Legge 19 marzo 1990 n. 55, che il 

ann dei lavori in oggetto è 
stato esperito il giorno 8 novembre 2002. 

la gara si è tenuta con il criterio di cui all'articolo 21 
lettera c) della legge 109/94 e successive modifiche ed 
integrazioni. Alla stessa hanno presentato offerta in tempo 
utile n. 23 imprese, di cui 20 ritenute valide. È risultata 
aggiudicataria l'Impresa Lavori Marittimi e Dragaggi s.r.l. 
di Malcontenta (VE) per l'importo complessivo di euro 
3.815.988,39 al netto del ribasso offerto pari al 22,27%. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


tro con altre misure, per esempio utilizzan- 
do contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa in luogo dell’assunzione». 

L’adesione al Comitato da parte dei libe- 
ri professionisti è stata infine evidenziata 
ALZI, 


Ugo Salvini 


Ing. Giorgio Lillini 
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Il comparto del mobile lancia l'allarme: è rimasto lettera morta il provvedimento giuntale 


«Distretti industriali allo sbando» 


Zaia: «Siamo poco competitivi, la Regione metta mano al portafogli» 


La replica dell'assessore Dressi: «I soldi non risol- 
vono tutto, se hanno proposte le presentino, ma fi- 
nora non mi risulta l'abbiano fatto» 


PORDENONE «Siamo ad un pun- 
to morto. Due anni per veri- 
ficare l'applicabilità della 
legge hanno portato ad un 
esito negativo. Gli intenti 
sono nobili, ma le difficoltà 
sono pratiche e sono gran- 
di; non riusciamo a concre- 
tizzare vantaggi evidenti». 

sconfortato il presidente 
del Distretto del Mobile Ser- 
gio Zaia a due anni dall'ap- 
provazione della legge regio- 
nale sui distretti industria- 
li. E coglie l'occasione per ri- 
lanciare una nuova stagio- 
ne per il futuro dei distretti 
che vantano nobili numeri, 
come quello del mobile: un 


Si prepara lo sbarco di un'inedita compagnia 
Pronta al decollo «AgentAîrm: 
la linea dei tour operator 

cerca uno scalo nel Triveneto 


bacino di 800 imprese, 12 
mila persone impegnate, 
un fatturato di 1,5 miliardi 
di euro (e altrettanti nel 
Trevigiano), si pensa all'in- 
novazione e alla formazio- 
ne. L'idea è di lanciare un 
progetto che faccia diventa- 
re d'eccellenza la Scuola del 
mobile non solo nel distret- 
to friul-veneto, ma anche a 
livello nazionale, raddop- 
piando la presenza di stu- 
denti, creando strutture di 
ricezione e formazione, pia- 
nificando un corso universi- 
tario in Ingegneria del le- 
gno. 

Alla presentazione del 


italiano: Ryanair a 


Verona ed anche 


te e dignitose». 


ricchirà di nuovi elementi. 


Un Boeing della Germanwings, approdata a Venezia. 


RONCHI DEI LEGIONARI L'aggressione delle «low cost», le com- 
pagnie a basso costo, quelle che offrono biglietti a prez- 
zi stracciati e che anche nel Triveneto, come nel resto 
d'Italia e dell'Europa, non fanno dormire sonni tran- 
quilli ai vettori tradizionali. 

Quella scritta «Arrivederci Alitalia» posta su un Bo- 
eing 737-800 di Ryanair, che ne possiede 50, al momen- 
to dell'annuncio dell'apertura della nuova base di Ber- 
gamo-Orio al Serio, suona quasi come una minaccia. 
La formula del successo è nota, arcinota, in un periodo 
nero per l'aviazione di tutto il mondo. I costi vengono ri- 
dotti attraverso canoni ben- precisi: flotte monotipo, 
stesso Boeing 737, aeroporti secondari e vendite dei bi- 
glietti via internet e con carte di credito. Tutte aumen- 


tano passeggeri e profitti, anche se ci sono vettori, co- 
me la francese Air Libertè Express, sommersa da debi- 
ti che vengono quantificati in oltre 90 milioni di debiti. 
Molte di queste CONTRE volano anche nel Nordest 
onchi dei Legionari e Treviso, 
Easy Jet, Hapag Lloyd Express e Germanwings a Vene- 
zia. Ma altre fanno capolino all'orizzonte facendo presa- 
gire ad una concorrenza ancor più ampia ed aguerrita. 
L'offerta sembra arrivare anche dall 
vettori come Alpi Eagles o Meridiana praticano tariffe 
da «low cost». Éil caso di Volareweb.com, costola di Vo- 
lare Group guidata dal presidente Gino Zoccai e dall' 
amministratore delegato Vincenzo Soddu, ex Frecce 
Tricolori, che dall'aprile prossimo dovrebbe volare su 
alcune rotte europee dalla Ma densa da Roma, Bari, 
al «Marco Pol 
chi dei Legionari, purtroppo, non si parla, mentre l'op- 
zione dello scalo regionale si fa largo quando si appren- 
de che un altra «low cost» dovrebbe aprire in battenti 
nel prossimo futuro. Il suo nome è già stato scelto: si 
tratta di AgentAir, la prima compagnia aerea di pro- 
prietà degli agenti di viaggi che potrebbe basare la sua 
flotta proprio in uno degli aeroporti del Triveneto. Che 
sia Ronchi dei Legionari o che la concorrenza dal «Siste- 
ma Venezia» possa averla vinta anche in quest'occasio- 
ne? Una verifica fatta nei confronti di uno dei referenti 
del nuovo vettore, il lombardo Maurizio Sella, «patron» 
dell'agenzia «Il gusto del viaggio», diventa impresa im- 
possibile. Di certo si sa che, come si legge in una nota, 
«gli agenti di viaggio diventeranno proprietari della lo- 
ro compagnia aerea con la garanzia di commissioni cer- 


Si apre così l'ennesima guerra a colpi di tariffe, una 
«regolar tenzone» che ha già fatto delle vittime. «Le ca- 
ratteristiche di quest'operazione sono chiare - dicono 
all'ufficio stampa di AgentAir - ovvero biglietti venduti 
esclusivamente dalle agenzie, una commissione del 
10% sui voli nazionali ed internazionali ed una parteci- 
pazione alla quota sociale riservata agli agenti stessi, 
ai loro collaboratori ed ai direttori tecnici. La compa- 
gnia solcherà i cieli italiani ed europei dai prossimi me- 
si, mentre le adesioni al progetto saranno avviate da 
febbraio». Che sia la grande occasione per lo scalo regio- 
nale di Ronchi dei Legionari? Anche in questo caso il ri- 
serbo è assoluto. Ma certo è che anche in questo caso la 
battaglia che già vede impegnati i vertici dello scalo re- 
gionale e quelli del vicino «Marco Polo» di Venezia si ar- 


Italia, dove già 


0» di Venezia. Di Ron- 


lu. pe. 


progetto di ampliamento 
della Scuola del mobile di 
Brugnera Zaia traccia un bi- 
lancio dell'attività post-leg- 
ge. «È difficile fare progetti 
- spiega - perché la legge 
non affida compiti specifici 
ai Comitati di distretto, se 
non di carattere consulti- 
vo». L'elenco prosegue: i fi- 
nanziamenti sono ostacola- 
ti dalla burocrazia, è diffici- 
le il coinvolgimento di tutto 
il sistema locale, la Regione 
deve fare la sua parte e met- 
tere mano al portafogli. For- 
mazione, viabilità, marke- 
ting e ambiente sono quat- 
tro elementi essenziali sui 
quali la Regione deve svol- 
gere il suo ruolo, creando le 
condizioni di maggiore com- 
petitività per i quattro di- 
stretti: quello del legno, ap- 


RONCHI DEI LEGIONARI Un'offer- 
ta di quelle che fanno 
strabuzzare gli occhi: un 
euro, si, davvero solo un 
euro, per volare da Ron- 
chi dei Legionari a Lon- 
dra-Stansted. Mai la com- 
pagnia irlandese Ryana- 
ir era scesa così in basso 
con una promozione che 
offre la possibilità di visi- 
tare la capitale inglese a 
prezzi stracciati. Anche 
se, a dir il vero, ci sono al- 
cuni accorgimenti da se- 
guire per accedere a tale 
offerta. Il sensazionale 
annuncio è stato dato ie- 
ri dal coordinatore 
marketing per l'Italia, Pe- 
ter Sherrad, «Con questa 
offerta - ha detto - voglia- 


‘ mo festeggiare l'enorme 


successo raggiunto in Ita- 
lia e dare alla clientela 
dle Friuli-Venezia Giulia 
una nuova e straordina- 
ria opportunità di viag- 
gio». 

Ma ecco come dovran- 
no comportarsi i passeg- 


punto, nell'Alto Livenza, 
quello del coltello di Mania- 
go, quello alimentare a San 
Daniele del Friuli e quello 
della sedia a Manzano. «Se 
un distretto è dotato di que- 
sti quattro sistemi - prose- 
gue Zaia - allora può compe- 
tere anche con il mercato 
estero». La struttura delle 
imprese non consente la ri- 
cerca in azienda e quindi la 
proposta formativa spetta 
alla Regione», una viabilità 
strutturata «favorisce la 
concorrenza e porta vantag- 
gi indiretti», spiega Zaia, se- 
condo cui «la testa (i distret- 
ti) c'è, ma le braccia (la Re- 
gione) paiono stanche». E 
proprio tra la testa e le brac- 
cia, secondo Zaia, si è crea- 
to un vuoto che deve essere 
colmato. 


Dal canto suo l'assessore 
regionale all'Industria Ser- 
gio Dressi fa sapere che, al 
momento, la legge non cam- 
bia perché i risultati ci sono 
se tutti fanno la loro parte. 
«La legge - spiega Dressi - è 
stata concepita come stru- 
mento di concertazione tra 
i vari attori interessati, pub- 
blici e privati. Ai Comitati 
sono stati assegnati compiti 
importanti che escono dalla 
logica delle richieste non 
supportate: da priorità». 
Dressi concorda sul fatto 
che «molte competenze si ac- 
cavallano, ma i Distretti 
possono segnalare i proble- 
mi e le idee che possono es- 
sere sviluppate con i mezzi 
che abbiamo». I soldi, per 
Dressi, non sono tutto per- 
ché «non si risolve tutto con 


Un aereo della Ryanair, con l'ironico slogan anti-Alitalia. 


geri che da Ronchi dei Le- 
gionari potranno volare 
su. Stansted alla modica 
somma di 1 euro. La tarif- 
fa è di sola andata e ad 
essa vanno aggiunte le 
tasse, una trentina di eu- 
ro circa, mentre il volo do- 
vrà essere effettuato dal 
14 febbraio al 80 aprile 
prossimo, tutti i giorni 
ad'eccezione del venerdì 
e della domenica. Ma 
non si potrà godere dello 
sconto anche nelle giorna- 
te del 16 e del 23 aprile. 
I biglietti vanno acqui- 


stati esclusivamente con 
carta di credito sul sito 
www.ryanair.com. men- 
tre le prenotazioni vanno 
effettuate dalla mezza- 
notte di oggi e sino al 6 
febbraio prossimo,  co- 
munque sia almeno 14 
giorni prima della parten- 
za. Accorgimenti che deb- 
bono essere seguiti alla 
lettera se non si vuol pa- 
gare il volo alle normali 
tariffe praticate dalla 
compagnia irlandese. Un 
vettore che, da un paio 
d'anni presente a Ronchi 
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Catena di montaggio in un'industria: la legge dei Distretti, in regione, è in stallo. 


i fondi, a volte i progetti di 
collaborazione e le sinergie 
all'interno di un sistema ri- 
solvono molti problemi. Le 
realtà comprese nell'Obietti- 
vo 2, ad esempio, possono 
utilizzare quanto messo a 
disposizione dall'Unione eu- 


dei Legionari, lo scorso 
anno ha trasportato qua- 
si 14 milioni e mezzo di 
passeggeri e che proprio 
sul mercato italiano sta 
per avviare una potente 
politica di concorrenza al- 
È compagnie tradiziona- 
ni 

Dal prossimo 6 febbra- 
io, infatti, Ryanair apri- 
rà la nuova base di Ber- 
gamo-Orio al Serio, dalla 
quale sarà possibile vola- 
re su Bruxelles, Barcello- 
na, Parigi, Londra ed Am- 
burgo, oltrechè su Fran- 
coforte. «Ci aspettiamo 
un'enorme crescita di 
passeggeri - sottolineano 
i vertici di Ryanair - e 
nel 2003 prevediamo di 
raggiungere sino a 5 mi- 
lioni di passeggeri sulle 
25 rotte italiane». 

Ed a Ronchi dei Legio- 
nari, intanto, si aspetta 
il possibile raddoppio del 
volo per Londra e, maga- 
ri, l'avvio di un nuovo col- 
legamento con destinazio- 
ne Francoforte. 

Luca Perrino 


Dopo le polemiche sullo stentato avvio della legse, si muove il mondo scientifico e universitario: oggi un convegno 


Udine, prove tecniche di innovazione 


UDINE Sul tema si è quasi in- 
nescata una crisi della giun- 
ta regionale, col presidente 
Tondo da una parta a difen- 
dere la sua legge in gesta- 
zione e gli altri assessori a 
iudicarla prematura per 
‘approdo in aula. Comun- 
que sia, quello dell’innova- 
zione è un tema di stretta 
attualità che Gc) 
oggi pomerie io a Udine, 
nella sede dell'Unione Indu- 
striali, in Piazzetta del Por- 
tello 2, dalle 14 e 30, fior 
fiore di esperti. Sul tema 
«Innovazione tecnologica. 
Integrazione tra finanzia- 
menti comunitari e nazio- 


«nali per lo sviluppo del si- 


stema impren- 
ditoriale» si 
confronteran- 
no infatti il pre- 
sidente lell' 
Unione Indu- 
striali di Porde- 
none, Piero 
Della Valenti- 
na, il rettore 
dell'ateneo udi- 
nese, Furio 
Honsell e il pre- 
sidente di Area 
Science Park 
di Trieste, Ma- 
ria Cristina Pe- 
dicchio. 

Il convegno è stato orga- 
nizzato dall’Università di 
Udine in collaborazione con 
Friuli innovazione, Area 
Science Park, Unione Indu- 
striali della provincia di 
Pordenone, Regione Friuli 
Venezia Giulia, e costituirà 
un momento di incontro tra 
mondo della ricerca e im- 
presa. 

Ieri, intanto, a Pordeno- 
ne un convegno sull'e-lear- 
ning promosso dall'Univer- 
sità di Udine al Centro poli- 
funzionale ha aperto diver- 
si interrogativi sul ruolo 
dell'apprendimento via 
web e quasi fatto da «apripi- 


Furio Honsell 


sta» all’assise odierna. 

Si può integrare. l'inse- 
gnamento in presenza o so0- 
stituirlo con l'insegnamen- 
to a distanza? A detta di 
uno dei relatori e coorganiz- 
zatore dell'incontro di ve- 
nerdì, il docente di comuni- 
cazione Nicola Strizzolo, 
collaboratore di Radio Rai, 
pare proprio di sì. «Stanze 
virtuali per imparare, dove 
incontrare i docenti, i tu- 
tor, confrontarsi con i colle- 
ghi di corso, progredire di li- 
vello attraverso esami per- 
sonalizzati, tutto questo - 
ha indicato Strizzolo - sta 
diventando una realtà che 
intendiamo monitorare». 

Secondo 
Strizzolo gra- 
zie alla tecnolo- 
gia delle piatta- 
forme e ai ser- 
vizi erogabili 
all'utente, si 
stanno ottenen- 
do tanti risulta- 
ti ed è possibi- 
le equipare le 
diverse offerte 
sul mercato. 

Eppure si de- 
ve tener conto 
anche della cre- 
azione di una 
doppio profilo, 
quello in rete che utilizza 
solamente i testi (almeno 
per il momento) e la perso- 
halità ben più ampia tipica 
della vita reale. Insomma, 
cambia il modo di comuni- 
care, E di questo non si vuo- 
le perdere traccia. «E' no- 
stra intenzione - ha indica- 
to Strizzolo - mappare le 
competenze dell'e-learnin 
in regione e creare delle col- 
laborazioni con quanti ope- 
rano nel settore, così da am- 
Mute le SSPETenZA nell'am- 

ito della formazione a di- 
stanza, per far questo l'uni- 
versità hi Udine ha aperto 
un forum nel proprio sito al 
www.uniud.it». 


De Anna: «Pordenone respinge 


imposizioni di governo da Triesten 


PORDENONE «Non è ipotizzabile e tanto meno condivisibile in- 
dividuare il futuro governatore della Regione come l'inter- 
DESIO di una politica Fenaizlo centripeta su Trieste, affi- 

ando le spinte centrifughe al nuovo sindaco della Piccola 
Patria, governatore della periferia, ove Gorizia si smem- 
bra tra fano e Trieste e Pordenone diventa area del Friu- 
li storico». Con SOCUE dichiarazione il presidente della 
Provincia di Pordenone Elio De Anna mette in guardia Il- 
ly e Cecotti, a chiusura della seconda conferenza provin- 
ciale sul territorio, davanti al presidente della Regione 
Renzo Tondo. E poi rincara: «Non ci sentiremo rappresen- 
tati dal governatore di Trieste, pertanto farò appello al 
presidente della Provincia di Udine perché questo non av- 
venga». De Anna, a margine della conferenza, spiega che 
la collaborazione con gli enti superiori avviene per mezzo 
delle Province e non attraverso convenzioni tra singoli Co- 
muni. 


La Guerra e Strassoldo fanno opera di promozione 
per diffondere nelle scuole lo studio del friulano 


UDINE Si è aperta ieri, con l' intervento del Presidente della Pro- 
vincia, Marzio Strassoldo, la serie di incontri per l' introduzio- 
ne nelle scuole della lingua friulana, promossa dalla vicepresi- 
dente della Regione, sisi Guerra. All' incontro hanno 
DATO i rappresentanti del mondo della scuola e i sindaci 
ella Provincia. «Si è trattato di un importante momento di 
confronto - ha spiegato la Guerra - che consentirà alla Regione 
di pe onore gli indirizzi rivolti al mondo dell' istruzione e, 
nel contempo, di valutare assieme al Direttore scolastico regio- 
nale, Giovanni Cataldi, le modalità del sostegno dello Stato al 
progetto di diffusione della lingua friulana tra i giovani». 


La Margherita vuole un Dipartimento per la pace 
Proposta una modifica dello statuto della Regione 


UDINE Inserire nello Statuto della Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia articoli in tema di pace e diritti umani e creare 
un Dipartimento regionale per la pace, al fine di garantire il 
sostegno della Regione alle politiche concrete di integrazione 
democratica dei popoli d' Europa: sono le proposte presentate 
ieri - anniversario della morte di Gandhi e vigilia del 40.mo 
anniversario dell' approvazione dello Statuto regionale - a Udi- 
ne, in una conferenza stampa, da «Democrazia è Libertà - La 
Margherita». «La nostra iniziativa - ha spie; 
lanese - prende spunto dall' art. 11 della ostituzione e dall' 
appello lanciato dal Papa il primo gennaio di quest' anno». 


‘ato Francesco Mi- | 


ropea». La Regione, in so- 
stanza, non ha nulla da rim- 
proverarsi perché «se la col- 
pa è quella di non assegna- 
re fondi specifici al di là di 
quelli minimali, allora dico 
che la legge non era nata 
con questo intento». L'asses- 


Ti 


Improvvisamente ci è mancata 


la nostra cara 
Vittoria Bettini ved. Luchi 


Con immenso dolore ne danno 
l'annuncio la figlia MARIATE- 
RESA con GIANPIETRO e 
LUCA, le sorelle, i fratelli uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 12.20 dalla Cappel- 


la di via Costalunga 


Trieste, 31 gennaio 2003 


31.1.2001 31.1.2003 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Vincenzo Zamberlin 


la moglie LAURA e la figlia 
MARINA lo ricordano con im- 
mutato amore e profondo rim- 
pianto. 


Trieste, 31 gennaio 2003 


III ANNIVERSARIO 
Edi Rossetti 
Sempre nei nostri cuori. 


RINA, FURIO, DENIS 
e famiglie 


Trieste, 31 gennaio 2003 


sore all'Industria resta a di- 
sposizione, «i Comitati han- 
no i mezzi per presentare 
proposte e se sono buone 
ben vengano» anche se, pun- 
tualizza, «a me non hanno 
chiesto niente». 

e.l. 


nî 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 3 


Giusto Corva 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARINA, il genero e 
l'adorato nipote. STEFANO 
unitamente alla cara cugina LI- 
DIA. 

I funerali seguiranno sabato 1 
febbraio alle ore 11.40 nella 
Cappella di Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 31 gennaio 2003 


fi 


E' mancata la nostra cara mam- 
ma 


Ida Mauri ved. Tedesco 


La piangono le figlie ANNA 
con FABIO, MARISA con 
FERRUCCIO, le nipoti, i pro- 
nipoti, la sorella MODRA, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 31 gennaio 2003 


XI ANNIVERSARIO 
Enrico Abeatici 


Lo ricordano con tanto affetto 
e rimpianto. 


ROSETTA, GABRIO 
e FIORENZA 


Trieste, 31 gennaio 2003 


nneczx6 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatori in calce 


ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatori in calce - 


partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, 
località e data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato 
anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, 
Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


Se 


È 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
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BOMBAY 
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2.000 m -10% 
1.000 m-4 °C, 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 
Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, specie sul settore orientale, dove si potranno ve- 
rificare delle occasionali deboli nevicate anche in pianura. Centro e Sardegna: molto nuvoloso 0 co- 
perto, con piogge e temporali a carattere sparso che andranno estendendosi nel corso della giorna- 


ta. Le precipitazioni potranno assumere carattere nevoso sui rilievi a quote intorno ai 500 metri e lo- 
calmente anche in pianura. Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso o coperto sulle regioni tirreniche. 


inulteriore diminuzione al nord e al centro; in aumento le minime al sud, ma con tendenza a dimini 


re sensibilmente: 
tico dalla serata. 


Jonio meridionale. 


da nord/nord-est sulle regioni centro-settentrionali: forti sulla Sardegna; Bora sull'area dell'alto adr: 


agitati o molto agitati i mari che circondano la Sardegna, molto mossi i restanti mari occidentali e lo. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
ALERMO 


Tmax. 
Tmin. 


Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 tariffa base (ediz. regionale): i 
necrologio dei familiari 8,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatori in calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 

Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners 


- 


_ 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


OGGI (attendibilità 60%). Cielo in prevalenza nuvoloso con Bora moderata sulla pia- 
nura, forte sulla costa. AI mattino possibili spruzzate di neve in montagna e locali pre- 
cipitazioni nevose anche a bassa quota. Miglioramento nel corso della giornata. 


DOMANI (attendibilità 60%). Cielo in prevalenza poco nuvoloso. Bora moderata sul- 


la pianura, forte sulla costa. 


TENDENZA PER DOMENICA: Cielo in prevalenza poco nuvoloso. Bora in attenua- 


zione. Farà freddo. 


IERI min. max, 
TRIESTE Col 8,2 
GORIZIA 13,2 7,8 
MONFALCONE 1,3 o 
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In ricordo dell’Avvocato, maestro invidiato di forbitezza ed elesanza 


Un orologio sopra il polsino 
Era spiritoso, era glamour 


Sono fra quelli che hanno 
sentito una fiammella spe- 
gnersi. E il titolo di que- 
sta rubrica imporrebbe un 
silenzioso venerdì di lutto 
in onore della scomparsa 
dello Stile. 

Ma ogni pagina non 
scritta, così come ogni pa- 
rola non detta, rappresen- 
tano un'occasione di comu- 
nicazione persa, mentre io 
tengo moltissimo, oggi, a 
ringraziare il più significa- 
tivo esempio di Stile del 
7900: l'Avvocato. 

Profeta di forbitezza ed 
eleganza, ma anche perso- 
na consapevole e concre- 
ta, credo abbia spiritosa- 
mente*inventato l’uso del- 
l'orologio sopra il polsino 
per combattere un certo 
asimmetrico logorio. 

Se ci fate caso è il polsi- 
no sinistro della camicia, 
lo stesso che bisticcia con 
l'orologio, a essere il pri- 
mo a cedere per usura. 

Quell’orlo, a furia di 
strusciare contro il crono- 
metro, tradisce per primo 


50 cucine | 


a prezzo | 


i. 


Gianni Agnelli 


i sintomi di consunzione, 
perde di colore, evidenzia 
la trama del tessuto fino a 
generare il disarmonico 
esaurimento. 

Come negare che un’in- 
tera generazione di ragaz- 
ze, un po’ femministe e un 
po’ no, in fondo vagava al- 
la ricerca di quel tipo di 
principe azzurro? 

Ma sì, proprio quel cam- 


pione di glamour che ha 
attraversato il ventesimo 
secolo con tali naturalez- 
za e distacco da far schiat- 
tare d’invidia i «parvenu» 
meno imbecilli. 

Il discesista che sciava 
tracciando curve perfette, 
il timoniere che sfidava le 
onde e stringeva il vento, 
il tifoso appassionato, il pi- 
lota spericolato. 

E poi il fratello più sag- 
gio, l’innamorato più fede- 
le, il padre più provato. 
Sparlato e amato. Contem- 
poraneo e antico. Duro, 
ma gentile. Rispettoso, 
ma ribelle, tanto che un 
anno, al liceo, è stato boc- 
ciato per cattiva condotta. 
Operaio, ancor prima che 
padrone, nell’azienda sim- 
bolo del capitalismo italia- 
no. 

Pensate: un giorno ha 
confessato che, se non si 
fosse imbattuto in un de- 
Stino stabilito, gli sarebbe 
piaciuto fare il giornali» 
sta. 

... Questione di stile. 

Rossana Bettini 


NUOVI MODELLI, 
PREZZI ECCEZIONALI 


Monfalcone - DD 0481.412676 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Siete soggetti a in: 
flussi piuttosto mi- 

sti e dovete fare attenzione 
a non lasciarvi prendere 
dal nervosismo: l’impazien- 
za potrebbe influenzarvi. 


21/5 20/6 


La vostra energia 
fisica e mentale sa- 
rà al massimo, Avrete un 
gran desiderio di darvi da 
fare, di rendervi utile e non 
riuscirete a restare fermi. 


Leone 23/7228 
Dovrete essere dav- 

vero bravi per di- 
stricarvi dall’impasse fami- 
liare in cui vi trovate. Intel- 
ligenza e mezzi non vi 
mancano. 


Gemelli 


23/9 22/10 


Riuscirete a ottene- 
re ciò che vi interes- 
sa con poco sforzo, In amo- 
re la vostra natura romanti- 
ca farà colpo sulla persona 
amata. 


Sagittario 22/11 21/12 
Ottime possibilità 
negli affari o me- 
glio più in generale nel lavo- 
ro. Attenzione però a non la- 
sciarvi dominare dalla colle- 
ra. 


Aquario —20/118/2 


Se volete mettervi 
in luce con i supe- 
riori cercate di prendere 
qualche iniziativa apprezza- 
bile. Nei vostri sentimenti 
c'è molta confusione. 


Bilancia 


LOTTO pino 


21/4 20/5 


La giornata avrà 
un avvio piuttosto 
movimentato anche se vi 
sveglierete stanchi. Cercate 
di reagire. Discussioni in 


21/6 22/7 


Vi muoverete con 
più gioia di vivere, 
potrete fare un buon passo 
in avanti con cose molto im- 
portanti. Sempre favorevoli 
i rapporti con gli altri. 


'ergine 23/8 22/9 


La fortuna è oggi 
dalla vostra parte, 
soprattutto se siete nati nel- 
la prima decade. Serata in- 
teressante e incontri indi- 
menticabili. 


rpione 23/10.21/11 


Per debolezza o in- 
differenza nel corso 
della mattinata farete una 
scelta della quale vi pentire- 
te immediatamente. Sarà 
difficile rimediare. 


Capricorno 22/12 19/1 
Con gli astri nella 
odierna posizione 

non ci dovrebbero essere 

ostacoli sulla vostra strada. 

Tutto bene anche nel rap- 


porto sentimentale. 


19/2 20/3 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


Ck 


BREZZA MODERATI 


FORT 


debimis placibanie 


ORIZZONTALI: 1 Venditrice di misère'stoffe 
- 12 Il chitarrista Clapton - 13 Femando com- 
mediografo - 14 Un personaggio dell’«Iris» - 
15 Tra principe e marchese - 16 Il «sì» rus- 
so:- 17 Uno di noi due - 18 Restituito - 19 

Veste indiana - 21 Il favoloso Alì - 22 Pan- 
cetta inglese - 23 Beneficiano di un lascito - 
25 Il primogenito di Giacobbe - 26 Eroina ga- 
ribaldina - 27 Il regista Argento - 29 Quelli 
veri sono rari - 30 Leggende che si traman- 
dano - 31 Gracidano nel pantano - 32 Si dà 
per aiutare - 33 La prima di «Belfagor» - 34 
Cade.in centro - 35 Privo di compagnia - 36 
Lo Spencer del cinema - 37 Sconfitti, debel- 
lati - 40 Gruppi di cantori - 41 Stanziamento 
Umano. 

VERTICALI: 1 Poltrona in automobile » 2 
Piccolo complesso - 3 Lo è la sorte avversa 
- 4 Ci precedono nella caccia - 5 Produce 
un effetto - 6 Capro letterario - 7 Misura per 
terreni - 8 In fondo alla corsia - 9 Fiume si- 
beriano - 10 Ai lati di Gesù in Croce - 11 
L'attore-divo Delon - 15 Chi li fa deve pagar= 
li - 18 Cresce sotto terra - 19 Precede la do- 
menica - 20 Alti alberi - 21 Si chiamava 
Dahomey - 22 Un dolce tremolante - 24 Un 
mese islamico » 28 Il poeta. di Sulmona - 29 
Musulmani - 30 Incanto - 82 Movimenti rivo- 


dl 
ic 


Cri 


Aggiunta finale sillabi- 
ca: 
MANNA, MANNAIA. 


=: 


Scarto: 
LEGNAME, LEGAME. 


Mon biolamiatlo 
ma mini 
cino >Hkbup a bio 


luzionari - 33 L'attore Reynolds - 35 Il Meri- 
dione - 36 Promontorio tunisino - 38 Sigla di 
Trieste - 39 Bevanda ambrata - 40 Le prime 
di cento, 


ANAGRAMMA (8) 
L'insegnante di religione 


Con Jui non era facile passare, 
stante una rigorosa selezione... 
conduceva una vita castigata 
per dedicarsi alla religione. 


Rustichello 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (10,4?) 


FALDA PETROLIFERA 
Max 


Pesci 
Non perdete tempo 


prezioso inseguen- 

do progetti irrealizzabili. 
‘a Situazione è favorevole e 
vale la pena di darsi da fa- 
re concretamente. 


Massimi ritardatari 


CAGL 
GENOVA 


VENEZIA - 


BARI 81(84) 33(74) 12(57) 53(45) 48(44) 
CAGLIARI 61(94) 39(82) 42(76) 23(73) 71(61) 
FIRENZE 29107) 70(104) 75(85) 21(62) 25(53) 
GENOVA 82(94) 85(75) 79(55) 57(54) 29(50) 
MILANO 22(99) ‘72(89) 61(66) 79(60) 11(58) 
NAPOLI 8(84) 89(67) 17(64) 1(60) 20(58) 
PALERMO 7T9(64) ‘74(53) —9(50) 50(45) 72(42) 
ROMA 71(71) 79(62) 25(61) 10(56) (55) 
TORINO 46(62) 56(58) 18(51) 67(51) 59(51) 
VENEZIA 1(73) 80(68) 85(65) 29(64) 60(60) 
Le previsioni 


BARI - per ambo 20-50-70, 12-24-48 e 31-33-12-53-48 
I - le terzine 17-33-71, 22-23-52 e 61-39-42-28-71 
FIRENZE - pe ambo 29-79-89, 29-60-69, 29-70-75-21-25 
- le quartine'82-85-79-29 e 75-79-57-87 per ambo 
MILANO - per ambo 11-71-61-74-67 e 6-11-22-72-79 > 
NAPOLI - le terzine 1-17-54, 17-47-54, 8-48-89 per ambo 
PALERMO - per ambo 50-52-54, 72-74-76-79 e 79-74-9-50 
ROMA - l’ambo 71-79 e le terzine 7-71-79, 7-10-25, 16-61-71 
TORINO - per ambo 10-46-56-66, 46-56-18-59-29 e 67-76-29 
i terzine 1-80-85, 1-29-60, 1-81-18, 1-60-80, 1-45-52 
La Smorfia: il fatto del giorno 
L'Italia si abbassa, 33 località a rischio 1-7-38-4-18 


SUPERENALOTTO: le previsioni 17-45-53-89-9-68 


Paola Galli 


pagine di giochi 
e rubriche 


a0[0)A Ogni mese 


in edicola 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


IL PICCOLO 


Il Sole: 


sorge alle 


7.28 


tramonta alle 17.09 


ILSANTO === 


San Giovanni Bosco 


La Luna: si leva alle 


7.14 


cala alle 


5.a settimana dell’anno, 31 giorni 
ne rimangono 334. 


trascorsi, 


gli altri. 


IL PROVERBIO"! 


Gli affari sono il denaro de- 


Temperatura: 1,5 minima 


8,2 massima 
Umidità: 64 per cento 
Pressione: 996,6 in diminuzione 
Cielo: variabile 
Vento: 5,8 km/h daN 
Mare: 8,9 gradi 


Pe nu © 
«2 Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


la m n 
«2 Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


reso sessi Cronaca della città rane 


Da Ds, sindacati e Camera di commercio parte l’allarme sulle conseguenze che sta provocando la spaccatura all’interno della maggioranza amministrativa 


«La città paralizzata dai contrasti politici» 


Dipiazza: «Riunirò la giunta anche senza 


Roberto Dipiazza 


La frattura ora taglia a me- 
tà non solo il Centrodestra, 
ma anche gli ambienti degli 
esuli, i circoli che si rifanno 
al concetto di' nazione, la 
stessa Alleanza ‘nazionale e 
quel che è peggio, le ammi- 
nistrazioni che governano 
la città. Tutti contro tutti 
con due nuovi partiti: quello 
di Dipiazza e quello di Me- 
nia, che alcune voci circola- 
te ieri sera vorrebbero pros- 
simo alle dimissioni da as- 
sessore comunale, «Tra que- 
sti parenti serpenti ci rimet- 
te Trieste», ha affermato ie- 
ri il segretario dei Ds Bruno 
Zvech e quasi contempora- 
neamente, come si legge qui 
a fianco, una crisi economi- 
ca generale è stata denun- 
ciata dai sindacati Cgil, Cisl 
e Uil e dal presidente della 
Camera di Commercio Anto- 
nio Paoletti mentre dati al- 
larmanti venivano diffusi 
sulla situazione sempre più 
difficile del porto. 

«Questo scontro non'è un 
fatto privato del Centrode- 
stra - ha ammonito Zvech 
sottolineando un concetto 
condiviso anche fuori dal 
suo partito - perché Trieste 
che sta subendo una grave 
fuga di cervelli, rischia la 
paralisi amministrativa. Do- 
po aver tentato di frantuma- 
re la città adesso si divido- 
no ferocemente tra loro in 
una atmosfera piena delle 
allucinazioni del passato di 
cui qualcuno è ancora pre- 
da. Ma non porteremo un 
soccorso rosso a Dipiazza.» 

Sebbene Alleanza nazio- 
nale abbia annunciato una 
conferenza stampa già per 
questo pomeriggio, la frattu- 
ra sembra lontana dal ri- 
comporsi e Le 
destinata a lasciare strasci- 
chi pesanti. Sintomatiche le 
due uniche frasi dette ieri 
dal sindaco Dipiazza. «Devo- 
no succedere molte cose pri- 
ma che io mi ritrovi faccia a 
faccia con Roberto Menia» 
E ancora: «Le riunioni della 
giunta comunale (la prossi- 
ma è prevista per lunedì, 


are comunque . 


Gli esuli stanno con il 
sindaco, Lega nazionale 
attacca il console sloveno 


ndr) non sono un problema 
perché se anche gli assesso- 
ri di An non vengono, abbia- 
mo comunque la maggioran- 
za e possiamo decidere.» 
Ieri Dipiazza era a Roma 
(«per problemi presi in pre- 
cedenza»), nel tardo pome- 
riggio è tornato da Roma 
Mate dove ha anche avuto 
un colloquio con Gianfranco 
Fini e in tarda serata il de- 
utato che ha definito il sin- 
aco «inadeguato sotto il 
profilo politico, storico, am- 
ministrativo e culturale», 
era attorno a un tavolo as- 
sieme al commissario pro- 
vinciale di An Gilberto Pa- 
ris Lippi, al vice Piero Tono- 
ni, agli altri assessori comu- 
nali del partito Fulvio Slu- 
a, Enrico Sbriglia, Angela 
SOR e al capogruppo in 
Comune Alessia Rosolen. 
«Stiamo tentando di mette- 
re assieme le varie anime 
del partito - ha fatto sapere 
Lippi - quella focosa (ogni ri- 
ferimento a Menia è pura- 


mente casuale), e' quella ri- 


Bruno Zvech 


flessiva, quella radicale e 
quella moderata», E lo stes- 
so coordinatore provinciale 
ieri sera, mentre era ancora 
in corso il consiglio direttivo 
del partito, ha smentito le 
voci che davano per immi- 
nenti le dimissioni di Menia 
da assessore alla Cultura. 
«E un'ipotesi errata - ha as- 
sicurato - e comunque non 
ne abbiamo parlato». 

Un attacco altrettanto vi- 
rulento di quello lanciato da 
Menia a Dipiazza è stato 
portato ieri alla console slo- 
vena a Trieste, Jadranka 
Sturm Kocjan, da Paolo Sar- 
dos Albertini, presidente 
della Lega nazionale, «Non 
sono mancati - ha detto Sar- 
dos - gli interventi queruli e 

etulanti della consolessa 
i Slovenia. Questa signora 
dovrebbe ricordare che il 
suo ruolo diplomatico le im- 


Roberto Menia 


È 
pedisce tassativamente di 
metter becco in vicende in- 
terne dello Stato che la ospi- 
ta. Se non è capace di frena- 
re le proprie esternazioni, 
se ne torni a Lubiana». 
«L'iniziativa del sindaco è 
stata sbagliata - ha ammoni- 
to Sardos - se voleva creare 
concordia, ha creato solo 
fratture.» Il presidente del- 
la Federazione I 
enerale Basile, che lo af 
lancava in conferenza stam- 
pa ha tentato addirittura di 
assolvere il fascismo: «La Ri- 
siera è stata un fenomeno 
esclusivamente nazista.» 

Di parere Spposta invece 
il presidente della Federa- 
zione degli esuli, Guido 
Brazzoduro: «Al di fuori del- 
le polemiche politiche - ha 
dichiarato - desidero espri- 
mere apprezzamento ma: 
l’iniziativa del sindaco. Ha 
ottenuto il consenso della 
maggior parte della popola- 
zione, ma anche creato i pre- 
supposti perché da parte slo- 
vena si riservi un'attenzio- 
ne diversa verso i problemi 
degli esuli italiani, perlome- 
no questo è l’auspicio che 
mi sento di fare.» 

Allineata sulle posizioni 
di Menia, Azione giovani. 
Secondo la sua sua presiden- 
te, Alessandra Gambino «il 
discorso di Dipiazza rappre- 
senta un tradimento nei con- 
fronti di quella parte politi- 
ca e di quelle persone che 

li hanno dato fiducia e che 

a più di 50 anni si impe- 
culo ‘per salvare Trieste 

al pericolo bilinguismo.» 

la conferenza stampa 
dei Ds è intervenuto anche 
Igor Dolenc, il quale ha af- 
fermato che «la visione che 
An ha della città risulta or- 
mai completamente estra- 
nea ai sentimenti della po- 
polazione». Un altro diessi- 
no, il senatore Milos Budin 
ha portato ieri il caso Trie- 
ste e le contraddizioni del 
Centrodestra triestino in Se- 
nato intervenendo dopo le 
dichiarazioni del ministro 
degli Esteri, Frattini. 
Silvio Maranzana 


Per le organizzazioni dei lavoratori «la crisi economica è totale» 


Cgil, Cisl e Vil pronte allo sciopero 
«Trieste mai stata così desolante» 


Economia sempre più in cri- 
si, commercio in difficoltà, 
perdita di posti di lavoro so- 
prattutto nel settore indu- 
striale, traffici a picco in por- 
to, mondo scientifico in rivol- 
ta, ruolo strategico ormai ap- 
pannato, aumento della po- 
vertà e del disagio sociale, 
sanità in affanno, peggiora- 
mento dell'ambiente, aumen- 
to del traffico e dell’inquina- 
mento, isolamento per la 
mancanza di collegamenti e 
infrastrutture, assenza di 
prospettive, istituzioni liti- 
giose la cui credibilità è ap- 
esa a un filo. «Il quadro di 
ieste non era mai stato co- 
sì desolante», lancia l’allar- 
me il sindacato che ora si ve- 
de costretto a scendere in 
piazza con mobilitazioni 
eclatanti e magari uno scio- 
pero generale. 

«Trieste ha vissuto crisi 
drammatiche dopo le dismis- 
sioni industriali - commen- 
ta il segretario della Uil, Lu- 
ca Visentini — mai però si 
era arrivati a una simile si- 
tuazione. La progettualità è 
a zero, l'atteggiamento delle 
istituzioni è inqualificabile e 
dagli imprenditori giunge il 
silenzio. La stagnazione è to- 
tale, peggio di così non si 
può». Visentini nei giorni 
scorsi si è riunito con il se- 

etario della Cisl Paolo 

oppa e della Cgil Renato 
Kneipp per una valutazione 


santi, cui il PI 
Maresca rep 


ica indirettamente. Ma che fungo- 
no da spunto per una riflessione, quasi uno sfo- 
go, sulle difficoltà che secondo Maresca ostaco- 
lano chiunque proponga lo sviluppo della città. 
«Chi parla non è informato - afferma in rispo- 


Siotelloria - O rologenia 


della situazione giudicata 
«preoccupante». È stato sti- 
lato un documento comune e 
sono state annunciate azio- 
ni congiunte per mobilitare 
la città. 

E che la situazione di Trie- 
ste sia giunta a un punto in- 
tollerabile lo confermano gli 
analoghi allarmi lanciati 
dalla Camera di commercio, 
in particolare dal presidente 
Antonio Paoletti, che pro- 
prio questo pomeriggio (alle 
17.30) ha organizzato un 
consiglio allargato per un 


«Rischiamo l'emarginazione» 
rincara Antonio Paoletti, 
presidente dell'ente camerale, 


che proprio questo pomeriggio 
propone una consulta pubblica 


confronto sullo stato dell’eco- 
nomia. «Rileggevo la relazio- 
ne del gennaio del 2002 — sì 
sfoga amareggiato Paoletti 
— e potrei riproporla. Da allo- 
ra non è cambiato nulla. 
Hanno ragione i sindacati, 
la città è come se fosse lega- 
ta. Si parla e non si fa nulla. 
Non arrivano nemmeno i ri- 
sultati minimi, Tutto fermo: 
porto, Porto Vecchio, Expo, 
piattaforma logistica, arre- 


/ c 
moderna ed antica 


Scià Emotion 


Il dono di un anello è da tempi immemovrabili il suggello di 
una promessa. Quella di matrimonio è forse la più solenne, la 
più sacra delle promesse, e infatti si usa accompagnarla con un 
anello dalle caratteristiche tutte sue. Nel medioevo i rampolli 
della grande nobiltà e delle famiglie più opulente si 
scambiavano per le nozze anelli impreziositi di gemme. Ma fu 
solo nel quattrocento che il diamante già simbolo riconosciuto 
di fedeltà coniugale in virtù della sua resistenza al fuoco ed 


all’acciaio, entrò a far parte del rituale dei grandi sposalizi. 
Nell'arco del tempo, gli anelli nuziali subirono alcuni 
cambiamenti per quanto riguarda manifattura e materiali, in 
modo particolare il taglio dei diamanti. Al giorno d’oggi, il 
diamante resta incontestabilmente la più bella e preziosa di 
tutte le gemme. E niente e nessuno potrà offuscare quella 
lucentezza indistructibile e che ne fà il simbolo supremo 


do urbano. Sono due anni 
che faccio il presidente, a pa- 
role ho visto tutti d’accordo. 
Ma al momento di concretiz- 
zare tutto resta come prima. 
Mi vengono spontanee delle 
domande: c'è una volontà po- 
litica che Da a emargina- 
re la città? Perchè vogliamo 
la morte economica di Trie- 
ste?». Domande che Paoletti 
farà in maniera costruttiva 
e lancerà anche lui, come i 
sindacati, una proposta di 
ORI aalone dei cittadini. 

«E la prima vera occasio- 
ne di confronto — aggiunge 
Visentini - speriamo sia col- 
ta in pieno. Purtroppo sino- 
ra l’unico vero soggetto isti- 
tuzionale che ha fatto delle 
iniziative a favore dello svi- 
luppo è la Camera di com- 
mercio». Non è meno preoc- 
cupato il segretario della Ci- 
sl, Coppa. «Sono 10 anni che 
assistiamo a riconversioni, 
dismissioni, privatizzazioni. 
Ma finora non abbiamo vi- 
sto un nuovo posto di lavoro, 
solo tagli. Bene, la situazio- 
ne è diventata intollerabile, 
l’economia langue e noi che 
rappresentiamo i lavoratori 
diciamo basta. È venuto il 
momento di scendere in piaz- 
za e, perchè no, di pensare 
anche a uno sciopero genera- 


CA 

Cgil, Cisl e Uil non hanno 
ancora deciso, ci saranno riu- 
nioni delle singole categorie, 
seguiranno degli incontri e 


sta alle polemiche - ed è totalmente estraneo al- 
la vita del porto. Credo che invece le pubbliche 
istituzioni triestine mai come in questo momen- 
to stiano cercando di individuare delle soluzio- 
ni strategiche che negli ultimi vent'anni non so- 
no mai state nemmeno immaginate». 
E il calo dei traffici, razuto sul fronte 
dei container, dove invece 
segnare un rag 
badisco - risponde Maresca - quello che ho sem- 
pre detto: o si trova una chiave di svili 
rilancio, anzi oserei dire di lancio di i 
strutture portuali triestine, oppure non è il 4-5 
per cento in più o in meno che mi preoccupa». E 
aggiunge, con una punta « 
dentemente ci sono alcuni a Trieste che sono 


devole + 28 


dell’unione di due innamorati. 


Un diamante è per sempe. 


Srieste - Bapo di Gayza, 2 (Unità) Del. (040) 366328 


‘apodistria ha fatto 
r cento? «Ri- 


uo edi 


elle infra- 


di rammarico: «Evi- 


An. Voci su possibili dimissioni di Menia, ma Lippi smentisce 


ISO” # 


Il Porto Vecchio, una delle questioni irrisolte. 


sarà messa a punto una 
«piattaforma» di rivendica- 
zioni. Il documento firmato 
dai tre segretari delinea 
una situazione altamente 
critica. A cominciare dalla 
«Stagnazione e il ritardo» in 
cui versa il tavolo regionale 
sulla riconversione della Fer- 
riera: Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto direttamente al mini- 
stero dell’Industria una con- 
vocazione urgente e hanno 
mosso i parlamentari. 

Si continua poi con «l’arre- 
tramento dei traffici, la ca- 
renza di spazi in porto nuo- 
vo, il silenzio sul Porto Vec- 
chio». Una dimostrazione 
che i problemi «non erano 
certo dovuti ai lavoratori del 
Molo settimo, ma alla caren- 
za di strategie e di interven- 
ti sulle infrastrutture e il re- 

erimento di operatori e traf- 
ici». Ad aggravare questo 
quadro, secondo il sindaca- 
to, è l’atteggiamento delle 
istituzioni locali che «non so- 
no state in grado fino ad og- 


Lo sfogo del presidente dell’Authority dopo che nel 2002 lo scalo ha registrato una flessione (-4%) dei traffici i 


Maresca: «C'è chi teme un porto che funziona» 


Il porto di Trieste ha perso nel 2002 il 4 per cen- 
to dei traffici. I settori che denotano una mag- 
gior flessione sono quello dei semi oleosi (-40,9 
%), mentre i container sono scesi del 7,6 %. Lo 
ha comunicato ieri l'Autorità portuale 

Le cause, secondo le principali organizzazio- 
ni sindacali, sarebbero nella «carenza di strate- 
gie, di interventi per le infrastrutture e per il 
reperimento di operatori e traffici». Accuse pe- 
residente dell’Authority Maurizio 


fatti, come oggi 


«Siamo 


ne non si veri 
sato», 


ben contenti di rimanere con un traffico mini- 
mo o inesistente. E° un diffuso interesse, tra- 
sversale, Trieste ha paura di un porto che fun- 
ziona. E' molto più comodo condurre uno scalo 
stito in casa, a livello provinciale, piuttosto 
che una base logistica. Succede che, non appe- 
na sì parla di rilancio dei traffici, il concetto va 
bene a tutti. Ma fido si passa dalle parole ai 
(el resto, e ci sono prospettive 

concrete, ecco che c'è un arroccamento di tutti 
perché QUE IEOSRELUVE non si realizzino». 
lla soglia di una svolta - conclude Ma- 

resca con una LO di pessimismo - ma alla fi- 
icherà, come già successo in pas- 


gi di proporre soluzioni o 
iREuSi concreti per uscire 

lalla crisi e imboccare la via 
dello sviluppo». Anche il fa- 
moso patto territoriale, 
sbandierato come innovati- 
vo, si è rivelato un flop. «Fir- 
mato da enti locali e parti so- 
ciali più di due anni fa — rile- 
vano in sindacati — è stato 
accantonato sia dalle istitu- 
zioni che dalle associazioni 
imprenditoriali senza che ve- 
nisse delineata un’alternati- 
va». E a peggiorare la situa- 
zione sono stati i tagli al 
Fondo Trieste e soprattutto 
a quelli per la ricerca. 

n crollo della città, sotto- 
lineano Cgil, Cisl e Uil, e no- 
nostante quello che stava ac- 
cadendo non c’è stato un con- 
fronto, neppure minimo, con 
le parti sociali che rappre- 
sentando i lavoratori avreb- 
bero potuto dare un contri- 
buto per trovare le, soluzio- 
ni. Non era mai accaduto. 
Cgil, Cisl e Uil dicono «ba- 
sta» e si mobilitano. 

Giulio Garau 


7 Alessio Radossi 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Le previsioni annunciano un deciso peggioramento del tempo e dopo il precedente flop il Comune rinforza la squadra 


Neve, task force all'esame di riparazione 


Allertata l’Anas per pulire le strade da Miramare alla Grande viabilità 


Mezzi spargisale e spazzaneve, squadre speciali per 
montare le catene sui bus. E Bucci chiama in causa 
gli altri assessori Rossi e Frezza 


Questa: volta è vietato fare 
flop. L'hanno annunciato i 
meteorologi locali, l’ha con- 
fermato il «sito-Bibbia», ovve- 
ro, AccuWeather.com, che 
grazie al satellite dà ora per 
ora i capricci del tempo an- 
che in un puntolino sperduto 
a Nord-est del Vecchio Conti- 
nente come Trieste, E allora 
l'assessore Maurizio Bucci, 
eletto per acclamazione «vi- 
tello sacrificale» del fallito 
piano-neve, ieri mattina ha 
decretato: mobilitazione ge- 
nerale. Stando alle previsio- 
ni, la neve - poca - dovrebbe 
cadere fino a mezzogiorno di 
oggi, sull’altipiano e in città 
(per la precisione l’ora X è 


scattata a mezzanotte), pro- 
gressivamente sostituita da 
un misto di nevischio e piog- 
gia. Si attende anche bora in- 
tensa fino a domani, con un 
calo della temperatura (toc- 
cherà i -2 in pianura, i -8 sul 
Carso) tale da trasformare 
le strade imbiancate nel ter- 
ribile pack. 

«Abbiamo già un cocktail 
esplosivo», commentava ieri 
Bucci, reduce dalla grande 
tavola rotonda anti-emergen- 
za, E come se non bastasse, 
dalle 17 di oggi scatterà lo 
sciopero di otto ore degli au- 
tobus proclamato dalle rap- 
presentanze di base. Il tutto, 
mentre è atteso in città il 


presidente della Camera 
Pierferdinando Casini, ospi- 
te eccellente per il quaran- 
tennale dello statuto della 
Regione, Un flop bis, per la 
giunta già inguaiata politica- 
mente, equivarrebbe a un 
epitaffio. 

In via Genova, nella sala 
riunioni dei Vigili Urbani, si 
sono dati appuntamento di 
prima mattina i rappresen- 
tanti del Comune, della Pro- 
vincia, dell’Acegas, di Trie- 
ste Trasporti, dell’Act e del- 
l’Anas, C'erano anche l’asses- 
sore alla Vigilanza urbana 
Enrico Sbriglia e il coman- 
dante Bernardina Mantova- 
ni, formalmente i veri gesto- 
ri del «piano-neve», e i diret- 
tori dei servizi comunali 
Strade, Viabilità, Assistenza 
e Scuola, Perchè - fa capire 
tra le righe Bucci - questa 
volta tutti gli ingranaggi del- 


legna iii 


Lunghe e vane attese alle fermate degli autobus: scena che si ripeterà oggi dalle 17. 


Dalle 17 fino alla fine del 
servizio. Lo sciopero procla- 
mato dalle Rappresentanze 
sindacali di base della Fe- 
dertrasporti paralizzerà gli 
autobus dal tardo pomerig- 
gio di oggi. E, nel caso l’an- 
nunciata neve arrivasse 
davvero, potrebbe compor- 
tare un ulteriore disagio 
per la mobilità urbana. 
L'emergenza black-out del 
trasporto pubblico sembra 
però scongiurata: l’assesso- 
re comunale Bucci (come ri- 
feriamo nell’articolo sul 
maltempo) ha infatti già 
preannunciato la richiesta 
al prefetto di precettazione 


dei lavoratori di Trieste 
Trasporti. 

L’agitazione - hanno spie- 
gato mercoledì i sindacati - 
intende sollecitare il gover- 
no, Astra e Anav (aziende 
di categorie pubbliche e pri- 
vate) ad aprire il tavolo di 
confronto per il rinnovo del 
secondo biennio del contrat- 
to nazionale, ormai scaduto 
da dodici mesi. I sindacati 
chiedono innanzitutto l’ero- 
gazione del salario euro- 
peo, con un congruo aumen- 
to contrattuale che garanti- 
sca il recupero totale dell’in- 
flazione reale. Per i nuovi 
assunti la «penalizzazione» 
è di circa 400 euro: a tanto, 


infatti, ammonta la diffe- 
renza in negativo del loro 
stipendio rispetto a quello 
degli altri lavoratori. 

el «pacchetto» di riven- 
dicazioni, anche la riduzio- 
ne dell’orario di lavoro. Se- 
condo il coordinatore regio- 
nale delle Rdb, Willy Pu- 
glia, i ritmi massacranti 
che le nuove aziende impon- 
gono ai dipendenti, rappre- 
sentano un pericolo anche 
per la sicurezza dell’uten- 
za. Lo sciopero intende inol- 
tre chiedere ulteriori garan- 
zie sui livelli occupazionali 
in vista delle future gare 
d’appalto dei servizi, per 
evitare che gli imprenditori 


la macchina comunale devo- 
no essere coinvolti e assicu- 
rare, grazie al servizio «glo- 
bal service», l'immediata pu- 
lizia degli accessi alle scuole 
e la consegna dei pasti caldi 
a studenti e disabili. 
L’Acegas ha garantito: tut- 
te le strade sono «già state 
presalate», quindi il ghiaccio 
dovrebbe essere (condiziona- 
le inevitabile, visto i prece- 
denti) un problema inesisten- 
te per quanti di prima matti- 
na si metteranno in macchi- 
na. Dalla notte scorsa sono 
in allerta sei spalaneve o ot- 
to spargisale, che in base al 
«piano-neve» e in caso di ne- 
cessità cominceranno a puli- 
re gli assi di accesso alla 
grande viabilità, i collega- 
menti provinciali, le strade 
che portano agli ospedali, le 
principali arterie urbane. 
Dalle cinque di oggi l’ex mu- 
nicipalizzata mette in campo 
«mille ore-uomo», il che, tra- 
dotto in persone fisiche sulle 
strade, dà circa 125 uomini, 


oltre a quelli alla guida dei 
mezzi. Se l'emergenza mal- 
tempo fosse grave come quel- 
la di tre settimane fa, l’Ace- 
gas prevede di rinforzare le 
pattuglie fino a «2500 ore-uo- 
mo» giornaliere, raddoppian- 
do quindi le forze in campo. 
Per neutralizzare il black- 
out degli autobus il Comune 
fa appello alla Prefettura, 
Neve e blocco dei servizi pub- 
blici porterebbero, questa 
volta, all’insurrezione popo- 
lare, quindi si chiederà al 
prefetto Vincènzo Grimaldi 
di precettare i lavoratori in- 
teressati, Anche a Trieste 
Trasporti l’allerta è scattato 
già la notte scorsa, con squa- 
dre pronte a montare le cate- 
ne sui mezzi ai primi fiocchi. 
Nella task-force entra pure 
l’Act, gestore dei parcheggi, 
il cui compito sarà quello di 
provvedere immediatamente 
alla pulizia dei posti-auto di 
propria pertinenza. La Pro- 
vincia, da parte sua, ha cura- 
to la presalatura delle stra- 


de sull’Altipiano ed è pronta 
a intervenire con i tre mezzi 
a sua disposizione, più altri 
quattro affittati per l’occor- 
renza. I cittadini potranno 
contattare direttamente Pa- 
lazzo  Galatti ai numeri 
040-3798256, 040-8798801, 
040-3798303, dalle 7.30 alle 
19.30 di oggi e dalle 8 alle 20 
di domani e domenica per es- 
sere aggiornati sulle condi- 
zioni del tempo e delle stra- 
de provinciali e sugli orari 
degli autobus. 

Per una sicurezza ancora 
maggiore, fa sapere Bucci, il 
Comune ha stretto una con- 
venzione con l’Anas, in modo 
tale che la società curi la pu- 
lizia delle strade non solo fi- 
no al bivio di Miramare, ma 
entri in città per garantire 
una percorribilità perfetta 
lungo il tratto Stazione-Rive- 
Grande viabilità. Un servi- 
zio, naturalmente, a paga- 
mento, al cui costo si aggiun- 
gerà quello per sostituire le 
lame rotte il 7 e 8 gennaio 


«Piano neve» atteso in questi giorni alla prova d'appello. 


scorsi sui mezzi spalaneve, 
che, concepiti per sgombrare 
autostrade, si sono inceppati 
e rovinati sui tombini urba- 


hi, 

Capitolo Comune. L’asses- 
sore «incriminato», questa 
volta chiama in causa in an- 
ticipo i colleghi: Giorgio Ros- 
si, settore Lavori pubblici, 
perchè allerti i suoi trenta 
uomini addetti al Verde 


(«non saranno mica occupati 
a potare, vero?») e perchè mo- 


nitori l’efficacia del «global 
service». Ma anche Franco 
Frezza, perchè mandi in 
campo i tecnici di viabilità e 
traffico, «Tutti devono mette- 
re la loro pezzetta, come per 
Arlecchino», filosofeggia Buc- 
ci. Tenendoci però a sottoli- 
neare, a buon intenditor, che 
«l’80%» delle VDeEZe to è com- 
petenza dell’Acegas. È stato 
intanto attivato il numero te- 
lefonico 040-6758300. 
Arianna Boria 


Proclamata l'astensione dal lavoro delle rappresentanze di base della Federazione dei trasporti 


Sciopero dei bus dalle 17 a fine turno 


Ma in caso di maltempo i dipendenti potrebbero essere precettati 


PESO quando nel 2004 su- 
entreranno agli attuale en- 
ti all’atto della privatizza- 
zione, abbiano le mani libe- 
re nei licenziamenti. 

Infine - ha ricordato Pu- 
glia - bisogna salvaguarda- 
re il diritto di sciopero, pra- 
ticamente privato di effica- 
cia dalle delibere della com- 
missione di garanzia, che 
fanno rischiare il processo 
a 57 lavoratori della Trie- 
ste Trasporti scesi in piaz- 
za contro la privatizzazione 
dell’azienda. 

Si tratta dell’ennesima 
iniziativa di lotta da parte 
del. sindacato autonomo 
che sin dall'inizio dell’attua- 
zione della legge regionale 
di. riforma del trasporto 
pubblico locale aveva lan- 
ciato l'allarme sui rischi e i 
pesanti effetti sui lavorato- 
ri e gli utenti della privatiz- 
zazione di aziende che forni- 
scono un servizio pubblico 
che vivono di contributi 
pubblici e che ora, affidati 
ad aziende private, devono 
chiudere i bilancio non più 
in pareggio ma in utile. 


Lettera aperta degli amministratori locali al Presidente della Camera, oggi in città 


Provincia autonoma, appello a Casini 


Dipiazza e Scoccimarro: «Un'istanza che sgorga dalla gente» 


Si richiede, nell’ambito della revisione costituziona- 
le e della «Convenzione» regionale, l'assegnazione a 
Trieste dell'autonomia amministrativa e finanziaria 


Il parlamento riconosca 
l'autonomia finanziaria e 
amministrativa della Pro- 
vincia di Trieste, nell’ambi- 
to della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. E’ la richie- 
sta contenuta in una lette- 
ra aperta al presidente del- 
la Camera dei deputati 
Pierferdinando Casini, che 
sarà oggi in città per il 
quarantesimo anniversa- 
rio dello Statuto speciale 
della Regione, Con questa 
missiva, afferma una nota, 
si intende «sottoporre an- 
che alla terza carica dello 
Stato, a nome dell'intera 
comunità giuliana, l'auspi- 
cio che si giunga al ricono- 
scimento per la Provincia 
di Trieste di un'autonomia 
finanziaria e amministrati- 
va, oggi quantomai neces- 
saria nell'ambito del pro- 
cesso di riforma e della de- 
voluzione di poteri e risor- 
se alle Autonomie Locali». 
«L'appello, che per la pri- 
ma volta viene sottoscritto 
sia dai rappresentanti del- 
la Provincia, sia del Comu- 
ne, assume particolare rile- 
vanza - prosegue la nota - 
specie in occasione della 
”Convenzione” promossa 
dal presidente della giun- 
ta regionale Renzo Tondo 
ed attraverso la quale 
giungere alla riscrittura 


dello statuto regionale». 
Nella lettera inviata a 
Casini, firmata oltre che 
dal sindaco Roberto Dipiaz- 
za e dal presidente della 
Provincia Fabio Scoccimar- 
ro, anche dagli assessori al- 
l'autonomia di Comune e 
Provincia Maurizio Bucci 
e Claudio Grizon, ricorda- 
no che «la scel- 
ta costituziona- 
le. di unire 
l’area giuliana 
e quella friula- 
na nella Regio- 
ne autonoma a || 
statuto specia- | 
le Friuli Vene- 
zia Giulia, ri- |A 
spose ua- 
rant’anni fa a | 
una ben preci- 
sa necessità, 
imposta dalle 
tragiche vicen- 
de dell’imme- 
diato dopoguerra». «In 
quel contesto - si aggiunge 
nella lettera, che è stata 
sollecitata fra l’altro dalla 
Lista per Trieste - non c'è 
dubbio che abbia influito 
una specifica valutazione 
della realtà triestina che, 
in quel momento, si trova- 
va in una particolare condi- 
zione geografica e storico- 
politica, oggi per alcuni 
aspetti ancora attuale». 


Fabio Scoccimarro 


. «Nel quadro della regioni 


italiane, il Friuli Venezia 
Giulia riassume in sé solo 
come l’altra regione a sta- 
tuto speciale Trentino Alto 
Adige, peculiarità e com- 
plessità, etniche, linguisti- 
che, sociali, economiche, 
culturali e di relazioni in- 
ternazionali uniche nel lo- 
ro genere». «In questi qua- 
rant’anni - prosegue la let- 
tera -.le genti giuliane e 
friulane hanno garantito 
un grande progresso alla 
nostra regio- 
ne, la sua co- 
stante  cresci- 
ta civile e so- 
ciale, l'enorme 
miglioramen- 
to delle condi- 
| zionidi vita». 
«Mentre si 
celebrano dun- 
que tutti que- 
sti risultati, 
appare altresì 
importante ri- 
flettere sulla 
recente modifi- 
ca del Titolo V 
della Costituzione e sul- 
l'ampio dibattito in corso 
in merito alla devoluzione 
di poteri alle regioni, an- 
che alla luce della ”Con- 
venzione” promossa in am- 
bito regionale per la riscrit- 
tura dello statuto». Secon- 
do Comune e Provincia 
quindi «dovrà essere que- 
sto un momento di straor- 
dinaria importanza da af- 
frontare senza ulteriori in- 
dugi con l’attivo coinvolgi- 


mento di tutti coloro che, 
nel proprio ambito, posso- 
no dare un valido appor- 
to». 

«Ed è allora indispensa-' 
bile, onorevole Presidente 
- sottolineano Dipiazza e 
Scoccimarro rivolgendosi a 
Casini - proprio in questo 
momento in cui si ridiscu- 
tono i nuovi assetti istitu- 
zionali, richiamare con for- 
za l’ultraventennale istan- 
za che sgorga dalla popola- 
zione della provincia di Tri- 
este, intesa a ottenere una 

ropria autonomia sul mo- 

ello che maggiormente 
consenta una ormai indila- 
zionabile propria capacità 
di azione fiscale, ammini- 
strativa e finanziaria, pur 
nell’ambito della regione 
autonoma e unitaria Friu- 
li Venezia Giulia». 

«Si tratta di un obiettivo 
fondamentale - rilevano i 
due esponenti triestini - 
consono a una realtà e a 
una situazione ormai indif- 
feribile, che' dovrà trovare 
nei futuri passaggi istitu- 
zionali il suo sbocco e la 
sua concreta attuazione». 

«Siamo certi che Lei, illu- 
stre Presidente - concludo- 
no Dipiazza e Scoccimarro 
- sarà sensibile a questa at- 
tesa e a questo appello del- 
la nostra Comunità, e vor- 
rà farsene tramite e porta- 
voce nei confronti del Par- 
lamento ch'ella così onore- 
volmente presiede e di tut- 
te le forze politiche che lo 
compongono». 


Si è insediato il nuovo con- 
siglio di amministrazione 
dell’Ezit, che in seguito al- 
la legge di riforma dell’en- 
te sostituisce il preceden- 
te organismo di governo e 
al quale sono state attri- 
buite nuove e più ampie 
competenze. Nel corso del- 
la seduta il Presidente 
Pierpaolo Ferrante, si leg- 
ge in una nota, ha illu- 
strato le linee di sviluppo 
-| e gli obiettivi da persegui- 
re e si è soffermato, in 
particolar modo, sulla 
trattazione delle proble- 
matiche ambientali del- 
l’area industriale, sulla 
implementazione delle in- 
frastrutture e sulla defini- 


concittadini. 


ADIGE, 


LA CITTÀ DI SAN GIUSTO DEVE DIPENDERE DA ROMA E NON DA UDINE 
PER LA SUA RINASCITA E PER UN FUTURO DEGNO DELLE SUE TRADIZIONI. 


zione di un nuovo assetto 
urbanistico che risulti 
compatibile con la realtà 
produttiva ed economica 


di Trieste. Al primo punto’ 


dell'ordine del giorno con- 
cernente la nomina del vi- 
cepresidente, Ferrante ha 
proposto Nicola De Cata, 
«consigliere designato dal- 
l’amministrazione regio- 
nale - prosegue la nota - 
riconoscendo allo stesso 
quei valori di esperienza 
imprenditoriale e di pro- 
fonda conoscenza dell’en- 
te (già amministratore 
dell’Ezit da oltre un trien- 
nio) che consentono di 
ben riporre fiducia nella 
sua persona». 


Si è riunito il consiglio di amministrazione dell'Ente zona industriale: ora ha competenze più ampie 


De Cata nuovo vicepresidente dell'Ezit 


Una veduta della zona industriale di Trieste. 


40° ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE DELLA 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


(un amaro anniversario per la provincia di Trieste) 


Trieste è prigioniera senza colpa di una norma costituzionale 
sbagliata e l’unica via per modificarla è ottenere per la provincia di 
Trieste, saldamente legata all'Italia, l'autonomia sul modello di 
Trento, perché in questa maniera non si può proseguire. 


Nello Statuto Speciale il legislatore non ha tenuto conto - certa- 
mente in buona fede - che la popolazione della VENEZIA GIULIA 
costituisce solamente il 30% dell'intera regione e quella friulana il 
70% e la constatazione più amara è che la quasi totalità dei 
rappresentanti politici di questo 30% è allineata con i politici friulani. 
Di conseguenza la nostra voce non conta nulla. 


Con tutta l'ammirazione per le genti friulane, questo errore ha 
generato una profonda crisi della nostra provincia in tutti i settori, 
creando una disoccupazione giovanile superiore al Sud d'Italia ed un 
esodo che continua implacabile e preoccupante per l'italianità di 
Trieste, che solamente negli ultimi vent'anni ha perduto oltre 50.000 


AMARE TRIESTE CON I SUOI 53.000 FIRMATARI SI RIVOLGE CON FIDU- 
CIA AL GOVERNO ITALIANO AFFINCHÉ FACCIA GIUSTIZIA E CONCEDA ALLA 
NOSTRA PROVINCIA UN'AUTONOMIA SUL MODELLO DEL TRENTINO ALTO 


Primo Rovis - Presidente dell’Associazione “AMARE TRIESTE” 


Avviso a pagamento nl 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


TRIESTE CITTÀ 


17 


IL PICCOLO 


Ventun ordinanze di custodia cautelare disposte dalla procura permettono di smantellare una delle maggiori bande di passeur in circolazione 


Sgominato un maxi-traffico di clandestini curdi 


In due anni l'organizzazione ha portato in Europa 4 mila persone intascando 20 milioni di euro 


Ma il boss dei boss, noto come «Mammuth», si tro- 
va ancora in Turchia. «E non possiamo incastrarlo» 
commenta sconsolato il pm Frezza. 


E’ seduto su un forziere da 
30 milioni di euro. Se ne 
sta tranquillamente in un 
palazzo di Istanbul, servito 
e riverito. E’ il boss dei 
boss del traffico di clande- 
stini. Ne ha fatti entrare in 
Europa migliaia, gran par- 
te sono passati attraverso 
Trieste. 

Il suo nome convenziona- 
le è Mammuth. Di lui gli in- 
vestigatori del pool antipas- 
seur della procura di Trie- 
ste conoscono tutto, Faccia 
larga, baffi. Sanno che è 
grasso, grassissimo, che 
ama bere grappa e che si 
accontenta della rakia tur- 
ca. Sanno che è padrone an- 
che di un impero economi- 
co che spazia fino al Medio 
Oriente. Ma sanno anche 
che finchè il governo turco 
non si deciderà di attribuir- 
gli responsabilità specifi- 
che Mammuth rimarrà se- 
duto sul suo forziere infi- 
schiandosene di tutto e di 
tutti. E’ un ex funzionario 
di polizia, E’ di etnia arme- 
na e di religione cristiana. 
Non gestisce solo i traghet- 
ti che giungono dalla Tur- 
chia, ma anche le navi 
riempite fino all’inverosimi- 
le di esseri umani e i Tir 


che seguono la rotta balca- 
nica. Ogni curdo portato in 
Europa rende qualche mi- 
gliaio di euro. E lui incas- 
sa. 

«Abbiamo ricostruito le 
mosse del traffico di esseri 
umani dal Kurdistan, sp- 
piamo che l’organizzatore è 
in Turchia, ma non possia- 
mo fare nulla», ha dichiara- 
to sconsolato il pm Federi- 
co Frezza. L'occasione è sta- 
ta la conferenza stampa in 
cui sono stati diffusi i risul- 
tati dell’operazione «Bosfo- 
ro» messa a segno dagli in- 
vestigatori della squadra 
Mobile, della polizia ferro- 
viaria assieme ai loro colle- 
ghi di Como e Milano. 

Complessivamente sono 
state eseguite ventuno ordi- 
nanze di custodia cautela- 
re emesse dal gip del Tribu- 
nale di Trieste su richiesta 
dei sostituti procuratori Fe- 
derico Frezza e Luca Fad- 
da, mentre sono 44 le perso- 
ne sottoposte ad indagine. 
Si stima che l’organizzazio- 
ne abbia potuto ottenere in- 
troiti in poco più di un an- 
no da oltre quattromila 
clandestini per un volume 
d’affari di 20 milioni di eu- 
ro. Di cui una rilevante par- 


2 IN BREVE 
Domani una conferenza in corso Saba 


«Contropoteren porta a Trieste 
il neofascista Adinolfi, 
per oltre vent'anni latitante 


Uno dei più noti neofascisti italiani, Gabriele Adinolfi 
che nel 1979 fondò il movimento politico Terza posizione 
sciolto l’anno successivo dalle autorità, terrà una confe- 
renza domani alle 18 nella sala Ibis in corso Saba 20. 
Adinolfi venne arrestato il 28 agosto 1980 con l’accusa di 
associazione sovversiva, costituzione di banda armata e 
eversione dell'ordine democratico nell’ambito delle inda- 
gini sulla strage di Bologna. «Grazie ad accuse infondate 
e pretestuose e a reati associativi che sono un obbrorio 
pel ‘un paese che si autodefinisce libero - scrive la rivista 

ontropotere nella nota che annuncia l’iniziativa - è sta- 
to costretto a un esilio all’estero di circa vent'anni per 
sfuggire a mandati di cattura.» Ha scritto recentemente 
Adinolfi su «Orion»: «Come gli ultimi combattenti del 
’45, alcuni dei neofascisti hanno scritto nel proprio san- 
gue le pagine più bella dell’Italietta snervata e flaccida 
sorta dal dopoguerra.» Adinolfi che sarà presentato dal 
responsabile regionale di Forza nuova Fabio Bellani do- 
mani parlerà su «Dagli anni di piombo alla globalizzazio- 
ne: repressioni, pensiero unico, mondializzazione.» 


Una troupe austriaca ospite dei Musei scientifici 
per un documentario sul Carso triestino e goriziano 


Dopo la Bbc inglese, una troupe è a Trieste per la realiz- 
zazione di un servizio sul Carso triestino e goriziano per 
la Orf, la più importante televisione austriaca. 

Oggi si concludono le riprese iniziate lo scorso martedì 
da parte degli operatori e giornalisti austriaci che si so- 
no avvalsi del supporto e della collaborazione dei Musei 
scientifici e della disponibilità della Società Adriatica di 
Speleologia. 

Gli ospiti austriaci hanno potuto fare numerose ripre- 
se, I servizi curati dalla troupe austriaci saranno dedica- 
ti in modo particolare al proteo, allo Speleovivarium di 
Trieste, all’Abisso di Trebiciano, alle Risorgive del Tima- 
vo e alla Grotta del Proteo di Sagrado. 


Infortunio sul lavoro: muratore kosovaro rimane ferito 
Gli si rovescia addosso la carriola piena di calcinacci 


Infortunio sul lavoro ieri pomeriggio in un cantiere edile 
in via dei Bidischini. E’ rimasto ferito in maniera seria un 
giovane operaio kosovaro che stava lavorando in un appar- 
tamento in ristrutturazione. 

La dinamica non è ancora stata chiarita dai poliziotti 
del commissariato di Rozzol che stanno effettuando alcuni 
accertamenti anche dal punto di vista ‘amministrativo. 
Ma pare che il giovane sia stato investito dai calcinacci ca- 
duti dalla carriola che stava spingendo. Il ferito è stato ac- 
compagnato dai colleghi di lavoro all'ospedale di Cattina- 
ra dove gli sono state diagnosticate alcune lesioni interne. 
Nel tardo pomeriggio è stato sottoposto a un intervento 
chirugico. 


La Lega consumatori Acli «bacchetta» l'Istat: 
«Scartata la rilevazione telematica dei prezzi» 


Secondo la Lega consumatori Acli le correzioni delle voci e 
dei pesi dei prodotti presenti nel paniere Istat non compor- 
tano alcun cambiamento di rilievo per il calcolo dell’infla- 
zione reale. «Lo stesso peso della voce assicurazione auto, 
pur passando da 0,31 a 0,41 - si legge in una nota - non de- 
termina in realtà alcun cambiamento di peso significativo 
nel paniere Istat, mentre questa nella realtà incide sul bi- 
lancio delle famiglie per un 5-6%, un'incidenza quindi 
10-15 volte superiore». La Lega consumatori Acli ricorda 
che l'Istat non ha preso in alcuna considerazione la propo- 
sta sull’utilizzo delle rilevazioni in moto telematico me- 
diante codice a barre sui prodotti, che eliminerebbe distor- 
sioni e scarsa trasparenza nel rilevamento dei prezzi. 
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te è finita nelle tasche pro- 
prio del boss dei boss. 

«Abbiamo reso un servi- 
zio importante ai paesi del 
trattato di Schengen, met- 
tendo una diga al fiume di 
clandestini che vanno al 
nord», ha commentato il 
questore Natale Argirò. 

Gli arrestati italiani so- 
no Mario Murdolo, 46 an- 
ni, di Magenta, Vito Sait- 
ta, 64 anni, di Cologno 
Monzese, Arturo Milanesi, 
di 64 anni, di Milano, Giu- 
seppe Fiumanò, di 49 anni, 
di Como, Walter Cairoli, 
45 anni, pure di Como e Lu- 
ciano Comel, di 47 anni, di 
Mel in provincia di Bellu- 
no. Personaggi di secondo 
piano: passeur che hanno 
accompagnato i clandestini 
attraverso il confine svizze- 
ro. 

Raggiunti in carcere do- 
ve erano detenuti nell’am- 
bito della prima inchiesta 
una quindicina di cittadini 
turchi, ritenuti a vario tito- 
lo organizzatori locali del 
traffico di clandestini. In- 
somma - secondo la procu- 


‘ra - erano i rappresentanti 


in Italia di Mammuth. 

Le indagini sono state av- 
viate due anni fa. I clande- 
stini venivano trasportati 
dal Kurdistan in vari paesi 
dell’area Schengen, facen- 
doli passare per Istambul e 
quindi per il porto di Trie- 


ste. Le autorità turche han- 
no permesso di individuare 
cospicui e frequenti trasfe- 
rimenti di denaro scambia- 
ti tra i vari componenti 
dell'organizzazione, rileva- 
ti dalle banche:-dati di Bru- 
xelles. E’ stato anche accer- 
tato che a Milano i referen- 
ti dell’organizzazione acco- 
glievano i clandestini di et- 
nia curda inviati dalla Tur- 
chia attraverso le più sva- 
riate rotte. Alle indagini 


_ hanno collaborato le poli- 


zie inglesi e tedesche, oltre 
alla magistratura turga 
che ha concesso l’autorizza- 


zione al pm Fadda d’inter- 
rogare, a Istanbul, alcuni 


detenuti turchi coinvolti 
nel traffico. 

«Le indagini della squa- 
dra Mobile - ha raccontato 
Fadda - hanno.consentito 
di identificare almeno set- 
te boss turchi del traffico 
di clandestini, conosciuti 
dalle polizie di buona parte 
dell'Europa». - 

. «E' stata un’indagine im- 
portante - ha confermato il 
dirigente della Mobile Ma- 
rio Bo - che ha permesso di 
individuare i capi turchi 
dell’organizzazione e che 


ha consentito a migliaia di 
clandestini di raggiungere 
l’Italia e quindi il Nord Eu- 
ropa. L’organizzazione era 
impostata con precise ge- 
rarchie comandata da una 
decina di persone. Queste 
sono state individuate, ma 
si trovano ancora in territo- 
rio turco, in stato di liber- 
tà, ma sono state colpite da 
un provvedimento restritti- 
vo da parte della Procura». 

Insomma Mammuth se 
ne sta beatamente in Tur- 
chia. Gli investigatori da 
anni ormai intercettano le 
sue comunicazioni, i suoi 


Assolti la badante, suo figlio e il maggiordomo della nobildonna Lydia de Mayersbach Welponer 


«La governante non estorse l'ereditàn 


Al centro della vicenda un-patrimonio di mezzo miliardo di lire 


Erano stati rinviati a giudi- 
zio con l’accusa di aver de- 
predato di tutto il suo patri- 
monio un’anziana nobildon- 
na triestina di orgine au- 
striaca, Lydia de Mayersha- 
ch Welponer. 

In dieci udienze il proces- 
so davanti ai giudici del Tri- 
bunale ha dimostrato che i 
tre imputati sono del tutto 
innocenti. Innocente è Cate- 
rina Villa, governante del- 
la nobildonna. Innocente è 
suo figlio Paolo Lubiana e 
innocente è anche il mag- 
giordomo Alberto Primosi. 

Ora Caterina Villae gli 
altri ex imputati potranno 
tranquillamente spendere 
l'ingente patrimonio che 
l’anziana nobildonna ha la- 
sciato loro in eredità con 
un testamento inoppugna- 
bile. Lei è morta nel corso 
del processo che non aveva 
nè sollecitato, nè promosso. 
Anzi, aveva sempre difeso 
domestici e collaboratori 


dalle iniziative di chi ha ri- 
tenuto di denunciarne il 
comportamento alla magi- 
stratura. 

Secondo l’esposto finito 
in Procura gli imputati 


avrebbe «abusato delle con- 
dizioni di salute e infermi- 
tà della nobildonna. 
L’avrebbero indotta a com- 
piere una serie indefinita e 
numerosissima di azioni 
pregiudizievoli per il suo 
patrimonio». 

In pratica la governante, 
il figlio e il maggiordomo, 
sempre secon- 
do l’esposto, sa- 
rebbero riusci- 


geste per immobili di pro- 
prietà dell’anziana signora. 

Ma non basta. Il pm Raf- 
faele Tito aveva chiesto il 
rinvio a giudizio dei tre «in- 
dagati» oggi risultati inno- 
centi anche per l’appropria- 
zione di una Volkswagen 
Golf, già intestata al mari- 
to defunto della signora Ly- 
dia de Majer- 
sbach; ma an- 
che di una no- 


ti a farsi dele- Le dieci udienze fo quanti- 
gare a operare tà di gioielli 
sui conti cor- del processo hanno mai trovati 
renti dia H chiarito che la donna To i 
ora ydia corso  dell’in- 

le Mayerbach voleva realmente ventario. 


Welponer, pre- 
levando abusi- 
vamente in 
contanti tra 
l'ottobre 1997 e lo stesso 
mese del 1998, 317 milioni 
di lire. Dallo stesso conto 
della Crt nell’ottobre del 
1998 avevano prelevato al- 
tri 200 milioni di lire. Inol- 
tre secondo la Procura si so- 
no messi in tasca 20 milio- 
ni che rappresentavano il 
ricavato degli affitti riscos- 
si dal marzo al luglio 1998 
dall’amministrazione Ter- 


ENTRA NEL 


COROLLA. 


beneficiare i domestici 


Ultimo capo 
di imputazio- 
ne l’accusa di 
essere riusciti 
a far redigere all’inferma 
un testamento in favore 
della signora Villa. «Lei sa- 
le la mia erede universa- 
le». 

Il processo ha dimostrato 
che l’anziana seppure sotto- 
posta a un procedimento di 
inabilitazione, voleva effet- 
tivamente lasciare i propri 
beni alla governante che 
.l'aveva assistita così amore- 


volmente negli ultimi anni 
di vita. Nessun disegno 
criminoso, nessun raggiro, 
nessuna violenza nè mora- 
le, nè psichica. 

Tutto è avvenuto in per- 
fetta regola, secondo la vo- 
lontà dell’anziana. Nel cor- 
so del dibattimento sono sfi- 
lati davanti ai giudici medi- 
ci curanti e medici legali, 
funzionari di banca e inve- 
stigatori dei carabinieri, av- 
vocati che si occupano di 
proprietà edilizia e curato- 
ri provvisori dei beni. Le do- 
mande dei difensori, gli av- 
vocati Alessandro Cucca- 
gna, Alessandro Carbone e 
Luca Maria Ferrucci, han- 
no fatto emergere ciò che 
era effettivamnete accadu- 
to nel corso degli anni. 
Un’anziana sola, malata e 
con grandi disponibilità di 
denaro; alcune persone che 
si prendono cura di lei e ri- 
cevono per volere della loro 
assistita, una pesante e 
consistente attestazione di 
riconoscenza. Beni, soldi, 
tutto annotato nel testa- 
mento. 

ce. 
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Un 
momento 
della 
conferenza 
stampa 
convocata 
in questura 
nel corso 
della quale 
sono stati 
resi noti i 
particolari 
dell’opera- 
zione 
«Bosforo». 
(Foto 
Andrea 
Lasorte) 


ordini impartiti da Istam- 
bul. E’ grasso, grassissimo, 
ma comunque sgusciante 
come un’anguilla. L’altro 
anno era entrato clandesti- 
namente in Italia dalla Slo- 
venia, mimetizzandosi in 
un gruppo di curdi. Era at- 
teso dagli investigatori, ma 
era riuscito a farla franca. 
Aveva sistemato una que- 
stione a Sanremo ed era 
rientrato a Istanbul beffan- 
do tutti. Libero. 

Dice Frezza: «Il pool an- 
timmigrazione ha avviato 
importanti indagini che 
non è riuscito però a concre- 


tizzare nei risultati. Noi, 
infatti, facciamo le indagi- 
ni, otteniamo la collabora- 
zione addirittura delle au- 
torità turche, ma una volta 
che si fa l’ordine di cattura 
o si arriva al giudizio, e si 
dice che il boss è stato con- 
dannato a dieci anni di re- 
clusione, questa sentenza è 
solo un pezzo di carta per- 
chè quella persona di fatto 
resta a casa sua, non fa un 
giorno di carcere e conser- 
va anche i soldi». 

Giuseppe Lumia, capo- 
gruppo Ds in Commissione 
Antimafia, conferma da Ro- 
ma: «Si tratta di un’opera- 
zione importantissima che 
dimostra come la vera guer- 
ra non vada fatta contro i 
clandestini, ma contro chi 
sfrutta la loro povertà per 
accumulare capitali illeci- 
ti. Questa è la strada da se- 
guire, colpire le organizza- 
zioni criminali e collabora- 
re con gli Stati esteri, non 
criminalizzare chi è fuggi- 
to dalla povertà e dalle 
guerre cercando rifugio nel 
nostro paese». 

Ma bisogna andare avan- 
ti e chiudere il cerchio per- 
chè Mammuth rimane se- 
duto sul suo forziere e cer- 
ca altri collaboratori per 
continuare la sua attività. 
Le ordinanze di custodia 
cautelare per lui:sono solo 
carta straccia. 

Corrado Barbacini 


Critiche dal sodalizio di tutela del patrimonio 
Italia Nostra: «La sede Ana 
nell'ex mensa comunale 
"avvilisce” piazza Libertà» 


«Incredula» e «sconcertata» 
si dice Italia Nostra nell’ap- 
prendere la notizia della 
prevista costruzione, in piaz- 
za Libertà, di un edificio de- 
stinato all’Ana sull’area del- 
l’ex mensa comunale, spazio 
destinato a verde pubblico. 
«Un eventuale cambio di de- 
stinazione è quantomeno 
sorprendente - si legge in 
una nota - e ci lascia incre- 
duli per le conseguenze di 
avvilimento dell’immagine 
ambientale e architettonica 


di piazza Libertà, tali da pri- 
varla della dignità e del- 
l’aspetto originari». 

econdo Italia Nostra la 
costruzione della sede, su 
uno spazio di soli 200 metri 
quadrati, «si rivela inade- 
guata e modesta per un cor- 
po, come quello degli alpini, 
tanto esemplare e meritevo- 
le. La città può offrire una 
sede più prestigiosa e fun- 
zionale, anche dal punto di 
vista IOEISUCO: in uno dei 
tanti edifici storici del patri- 
monio artistico cittadino». 


Adesso. 


Finanziamento 


di 10.000 euro 
in 36 rate da 298 euro. 


TAN 4,61% TAEG 6,21. Spese istruttoria 150 euro. 
Salvo approvazione della finanziaria. Offerta valida fino al 31 marzo 2003. - 


Corolla HB. 


o tua da 14.000 euro». 


VERSIONI: Hatchback (3 e 5 porte), Station Wagon, Monovolume Verso 
® Motori benzina tutti 16V a fasatura variabile VVT-i 1.4.(07 CV) 1.6 (110 CV), 
1.8 (135 CV) e 1.8 (192 CV) ® Motori diesel tutti 16V Common Rail D-4D: 
2.0 (90 CV), 2.0 intercooler (110 CV). 


I modelli: 14 16V, 161 16V, 2.0 D4D 90 e 110,CV 
* RIENTRANO NEL ECOINCENTIVO STATALE. 
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RENAULT Mégane 


Station Wagon 


® climatizzatore 

® ABS con EBV (ripartitore elettronico di frenata) 

© AFE (sistema di assistenza alla frenata di emergenza) 
® airbag conducente e passeggero: 

e airbag laterali testa-torace 

® servosterzo 

® fari fendinebbia 


® chiusura centralizzata con telecomando 

® disponibile in 4 motorizzazioni: 
1.4 16V (95 CV), 1.6 16V (110 CV), 1.9 DTI (80 CV), 
1.9 DCI (105CV). 


DA OGGI 
RADIO MONOCD 
IN OMAGGIO — 


à. 


Renault Megane Station Wagon 


-1.416V Air da euro 1 2.450,00* 

I oppure 

con finanziamento a tasso g 

SE a e anticipo g fino a 48 mesi 


E un'iniziativa della Concessionaria Renault: 


DAGRI Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 - www.dagri.it 


NUOVO ORARIO NON STOP LUNEDI - VENERDI 9.00 - 19.00 / SABATO 9.00 - 12.30 / 15.00 - 19.00 
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Villa Rosa devastata, la Procura mette i sigilli 


TRIESTE CITTÀ 
Sequestrata in via Ruggero Manna l'ex sede della Glasbena Matica per evitare «ulteriori scempi» dopo l'avvio della demolizione 
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Il pm Chergia ipotizza il reato di distruzione di un edificio di pregio. Bloccato il cantiere 


Sequestro e sigilli su ciò 
che resta di villa Rosa in 
via Ruggero Manna, già se- 
de della «Glasbena Mati- 
ca», il conservatorio per gli 
studenti di musica di lin- 
gua slovena. Lo ha deciso il 
pm Maddalena Chergia per 
evitare che lo scempio den 
l’edificio continui. 

Gli interni della villa, 
uno degli esempi più signifi- 
cativi del neoclassico triesti- 
no, sono stati infatti deva- 
stati dagli operai dell’im- 
presa edile che si ripromet- 
teva di realizzare su quel- 
l’area un condominio di set- 
te piani. L’ispezione della 
Soprintendenza per «vinco- 
lare» la storica villa era in 
calendario per il 28 genna- 
io ma, nell’attesa, è entrato 
di nascosto in scena il picco- 
ne. Gli operai si sono barri- 
cati nel cantiere e hanno 
fatto a pezzi, non certo per 
iniziativa personale, stuc- 
chi, Affreschi e colonne. So- 
no intervenuti i carabinieri 
e la polizia edilizia del Co- 
mune. Solo a quel punto i 
picconi si sono fermati e la 
porta d’ingresso è stata ria- 
perta. 

Il reato che il pm Madda- 
lena Chergia contesta ai re- 
sponsabili della distruzio- 
ne, è quello di aver danneg- 
giato un edificio di pregio 
che appartiene al patrimo- 
nio artistico nazionale. L’ar- 
ticolo 733 del Codice pena- 
le autorizza lo Stato non s0- 
lo a sequestrare ma anche 


a confiscare «la cosa dete- 
riorata o comunque danneg- 
giata», 

Il sequestro dell’immobi- 
le fatto eseguire dalla Pro- 
cura ha lo scopo di preveni- 
re ulteriori abbattimenti. Il 
provvedimento dovrà esse- 
re comunque essere sottopo- 
sto al vaglio di un giudice 
delle indagini preliminari. 
Inoltre l'impresa costruzio- 
ni «Socredil» di San Dorligo 
della Valle potrà impugna- 
re la decisione del Gip da- 
vanti al Tribunale del riesa- 
me. Certo è che i tempi non 
si preannunciano brevi con 
tutto ciò che ne consegue 
per i lavori, ammesso che 
possano essere ripresi. 


AI centro del «caso» c'erano anche i servizi cimiteriali. 


Inaugurato l’ufficio di piazza Foraggi a livello stradale dell’ex Tacp 


L'intervento dei carabi- 
nieri e della polizia edilizia 
del Comune è stato solleci- 
tato da un comitato di citta- 
dini preoccupati di salva- 
guardare la storica villa e 
il parco che la circonda. Si 
era mossa anche «Italia no- 
stra» per bloccare l’attività 
l'impresa edile che aveva 
acquistato l’immobile per 
circa un miliardo di lire dal- 
l’Editoriale stampa triesti- 
na, la società editrice del 
quotidiano «Primorski Dne- 
vnik». 

Il «colpo di mano», anzi 
di piccone, si è verificato 
proprio quando la Soprin- 
tendenza ai beni culturali e 


Così si 
presentava, 
con tanto di 
affreschi alle 
pareti, la 
sala più 
suggestiva 
dell'ex 
Glasbena 
Matica 
prima della 
demolizione 
per 
realizzare al 
suo posto un 
condominio 
di sette 
piani. 


artistici aveva iniziato a in- 
teressarsi alla sorte dell’im- 
mobile costruito nel 1822 e 
successivamente ampliato 
nel 1839 e tra il 1892-96. 
La sala con gli stucchi e 
gli affreschi fatti a pezzi 
dai picconi degli operai, se- 
condo una recente consulen- 
za dell’architetto veneziano 
Andrea Benedetti esperto 
in restauri, «la sala del pri- 
mo piano presenta ancora 
oggi un ricco apparato deco- 
rativo costituito da colonne 
con stucchi trattati a finto 
marmo, da soffitti con corni- 
ci a mensole e da specchia- 
ture e riquadri decorati con 
pitture murali di pregevole 


fattura. La documentazio- 
ne finora raccolta testimo- 
nia, nella villa di via Rugge- 
ro Manna, della permanen- 
za dei segni di una iniziale 
configurazione urbana e ar- 
chitettonica, che gli amplia- 
menti e le trasformazioni 
successive hanno coerente- 
mente sviluppato. In tale 
senso l’edificio appare ca- 
ratterizzato da una identi- 
tà architettonica completa 
e coerente, che come tale, 
merita di essere conservata 
attraverso la predisposizio- 
ne di opportuni strumenti 
di tutela». 

Anche il parco ha una 
sua precisa identità. Un 
pregevole pozzo, alcune 
panchine di pietra, una g/o- 
riette lo contraddistinguono 
assieme ad alcuni alberi se- 
colari. 

«Non li hanno abbattutti. 
Anche i muri esterni del- 
l’edificio sono integri» spie- 
ga uno dei cittadini che si 
stanno battendo per salva- 
re la villa. «Hanno fatto in 
tempo a fare a pezzi le co- 
lonne e gli affreschi. Non so 
se potranno essere ripristi- 
nate. Mi piacerebbe però 
che la magistratura 0 qual- 
che altra autorità obbligas- 
se, chi ha ordinato i lavori, 
a ripristinare tutto. Certo 
la villa era disabitata dal 
settembre del 2000 quando 
la Glasbena Matica aveva 
cessato l’attività. Aveva bi- 
sogno di lavori, ma prender- 
la a picconate, questo pro- 
prio non dovevano farlo». 

Claudio Ernè 


Faccia a faccia tra il presidente dell'ex municipalizzata Cace e quello della confederazione del comparto Bronzi 


Acegas-artigiani, c'è il compromesso 


Un faccia a faccia e una so- 
stanziale soluzione di com- 
promesso tra artigiani e Ace- 
gas'dopo. il pesantissimo at- 
to di accusa lanciato nei gior- 
ni scorsi dalla Confederazio- 
ne, che ha denunciato i nu- 
merosi e gravi problemi del- 
le piccole aziende in conse- 
guenza dell’entrata sul mer- 
cato del «post-contatore» e 
dei servizi cimiteriali da par- 
te dell'ex municipalizzata. 
Nella sede di via Cicerone 
si sono incontrati il presiden- 
te dell’Acegas, Guido Cace, e 
quello della Confartigiana- 
to, Fulvio Bronzi, per affron- 
tare i problemi relativi ai 
rapporti tra il «colosso» e le 


imprese artigiane che opera- 
no nell’ambito degli impian- 
ti termo-idraulici, elettrici e 
dei servizi cimiteriali. È 

«Le iniziative dell’Acegas 
stanno mettendo fuori mer- 
cato moltissime imprese arti- 
giane di questi comparti - ha 
esordito Bronzi - in quanto 
queste ultime non riescono a 
competere con la ex azienda 
municipalizzata che gode, a 
giudizio di Confartigianato, 
di una.situaizone di predomi- 
nanza». Tutto ciò, a parere 
della confederazione, è la di- 
retta conseguenza dei servi- 
zi che sono stati affidati dal- 
l’amministrazione comunale 
all’Acegas nell’erogazione di 


acqua, luce e gas (quest’ulti- 
mo attraverso la partecipata 
Estgas) e nella gestione del- 
Je aree cimiteriali. 

Da parte dei rappresen- 
tanti dell’Acegas è stata riba- 
dita la volontà di non essere 
in contrapposizione con gli 
interessi delle imprese arti- 
giane locali. «Anzi - ha di- 
chiarato Cace - esistono in 
altre realtà italiane dei pro- 
tocolli d'intesa fra le ex mu- 
nicipalizzate e le associazio- 
ni imprenditoriali, nei quali 
sono stati definiti importan- 
ti ambiti di collaborazione 
reciproca. In quei documenti 
vengono definiti in maniera 
ALA gli spazi operativi 

elle due realtà proprio allo 


con maggiori servizi per l'utenza 


L'Ater si rinnova e diventa un'«azienda» 


Ventisette postazioni con terminali e un nuovo sito internet interattivo 


Ducati 


Pes 


SESERSAI 


Gli sportelli per il pubblico dell'Ater inaugurati ieri in piazza Foraggi. (Foto Bruni) 


Un nuovissimo ufficio, a livello stradale (l'in- 


‘esso è in Ipizzi Foraggi 5/1), 27 ostazioni 
fornire informazioni 


i lavoro, che potranno 


Il nuovo ufficio per le relazioni con il pub- 
blico (il nome tecnico è infatti Urp) occupa 
una superficie di circa 800 metri 


adrati, 


e assistenza agli utenti. Un sito internet, nel 
quale sarà possibile navigare, per ottenere 


tuttii dati necessari per un corretto rapporto 


con l'azienda. 

L’Ater si rinnova in profondità, alla luce 
delle modifiche strutturali, che ne hanno mo- 
dificato l'essenza stessa (non a caso, oggi in 
piazza Foraggi opera una vera e propria 
azienda, per quanto con chiare finalità socia- 
li) e cambiano anche le modalità con le quali 

roporsi al lunghissimo elenco di utenti e al- 
‘a popolazione. ce 
eri mattina, il presidente, Alberto Mazzi, 
ha voluto inaugurare con una piccola cerimo- 
nia questa svolta nella storia oramai secolare 
dell’ex on «Abbiamo utilizzato al meglio, 
con una radicale ristrutturazione - ha spiega- 
to - i locali che un tempo erano adibiti ad au- 
torimessa. Oegi le esigenze sono quelle di in- 
staurare un buon rapporto con le persone, 
con gli inquilini - ha aggiunto - con tutti colo- 
ro che voglio avvicinarsi con semplicità e con- 
cretezza all’Ater». 


420 dei quali sono per uffici, 200 per i magaz- 
zini e 180 peri servizi. I battenti di piazza Fo- 
raggi 5/1 saranno aperti dal lunedì al vener- 
dì dalle 8,80 alle 12, mentre al lunedì e mer- 
coledì anche dalle 15 alle 16,15. «Ma da oggi 
abbiamo un’altra fondamentale novità - ha 
sottolineato Mazzi - quella rappresentata dal 
sito internet, diviso in quattro sezioni, che 
permettono di scaricare la modulistica, cono- 
scere le caratteristiche dei bandi, attingere 
in generale a tutte le informazioni utili». 
la presentazione ha voluto partecipare 
anche l'assessore Federica Seganti, che ha 
Soa vivo compiacimento per le novità 
dell’Ater. Nell'occasione, alla Seganti, con la 
quale ha avuto DIES ultimi giorni degli scam- 
bi a tratti particolarmente vivaci, in relazio- 
ne alla nuova legge regionale sulla casa (alla 
fine tutto si è O azie a delle modi- 
fiche al testo iniziale), Mazzi ha offerto un 
centro tavola composto da fiori di vario tipo. 
Non c'erano rose: spine cancellate fra i due? 
u. sa. 


Un clic sul computer e da 
oggi è possibile conoscere 
la. propria collocazione 
nella graduatoria delle as- 
segnazioni degli ‘alloggi 
dell’Ater. 

La presentazione dei 
nuovi uffici di piazza Fo- 
raggi e del sito internet 
ha coinciso con la defini- 
zione, ancora provvisoria, 
ma non per questo meno 
importante, della classifi- 
ca relativa all’ultimo ban- 
do fatto dall'Azienda terri- 
toriale per l'edilizia resi- 
denziale. 

In sostanza, tutti colo- 
ro che sono interessati al- 
l’argomento (a Trieste si- 
curamente si tratta di 
centinaia se non migliaia 
di famiglie) potranno co- 
noscere in diretta la loro 
sorte. 

Per quanti non hanno 
dimestichezza con i com- 
puter, rimane comunque 
sempre valida la vecchia 
e valida via dell’Albo pre- 
torio, dove sono affisse le 
classifiche riportate su 
carta. 

Insomma si può sceglie- 


Basta un «clico per controllare 
la graduatoria delle assegnazioni 


re, Ed esiste, sempre da 
ieri, una terza via: quella 
rappresentata dagli uffici 
inaugurati dal presiden- 
te, Alberto Mazzi. Con 
l’apertura dell’Urp, strut- 
tura interamente dedica- 
ta all'utenza, in piazza Fo- 
raggi 5/1, coloro che atten- 
dono da tempo di conosce- 
re le graduatorie, potran- 
no telefonare agli addetti 
per saperne di più oppure 
recarsi direttamente agli 
sportelli. 

Come si ricorderà, c'era 
molta attesa per conosce- 
re queste classifiche, in 
quanto l’Ater dispone at- 
tualmente di risorse che 
hanno favorito la ristrut- 
turazione di vecchi stabi- 
li, tornati ora a una di- 
mensione più adatta alle 
attuali esigenze delle fa- 
miglie. L'Azienda inoltre 
può dedicarsi anche alla 
costruzione, : 

In altre parole, sono in 
tanti a sperare in un’asse- 
gnazione di alloggi popo- 
lari. Oggi in rete molti po- 
tranno conoscere la loro 
sorte. 


scopo di evitare contrapposi- 
zioni». 

I dirigenti dell’Acegas si 
sono riservati di fare rapida- 
mente alcune verifiche inter- 
ne, particolarmente per 

uuanto concerne la gestione 

ei servizi cimiteriali. Inol- 
tre sì sono dichiarati disponi- 
bili a un prossimo incontro 
con la Confartigianato, da te- 
nersi entro febbraio, per sti- 
pulare anche a Trieste un ac- 
cordo-quadro. 

Da parte sua, la Confarti- 
gianato, pur riservandosi di 
valutare nel merito le propo- 
ste che verranno delineate 
nel futuro «protocollo», valu- 
ta positivamente le disponi- 
bilità dichiarate dall’Acegas. 


A Pd 
destinati 


OnSs 


ACCADEMIA | 
| MARE 


DA DOVE VUOI GUARDARE iL MONDO? 


Via dalla bora 


VENTACLUB 
Brasile 


Partenza 9 febbraio È 
Magie VentaClub Pratagy 
7 notti all inclusive + volo da Milano 


€ 1.390,00 


Kenya 

Partenza 10 febbraio 
VentaClub Temple Point 
7 notti all inclusive + volo 
da Milano o Roma 


€ 1.290,00 


Capo Verde 
Partenza 14 febbraio 

: Magic VentaClub Crioula 
7 notti all inclusive + volo 
da Milano, Verona o Roma 


€ 960,00 


Maldive 

Partenze 10 e 11 febbraio 

Magic VentaClub Rannalhi o Dhiffushi 
7 notti all inclusive + volo 

da Milano o Roma 


€ 1.890,00 


Dal:17 al 24 febbraio 
Egitto 


con.crociera sul Nilo 


Dal 23 febbraio al 2 marzo 


Sharm el Sheikh 


Soggiorno di maree relax 
con. volo da Trieste. 
(Ultimi posti) 


Dal 25 marzo al 2 aprile 
Tour Libia 

‘ripolitania, Cirenaica e l'oasi di 
Gadames 


Dal 29 marzo al 6 aprile 
Crociera Costa 
“Sogno dei Tropici” 

Antille, Repubblica Dominicana 
‘e Venezuela 


LE GIROVACANZE Alitalia 
Fino al 29 marzo 

Amsterdam, Atene, Barcellona, Berlino, 
Budapest, Istanbul, Lisbona, Londra, 
Madrid, Monaco, Mosca, Parigi, Praga, 
Vienna 


Quote a partire da € 199,00 


TRIESTE 


OPICINA 
VIA D ROS 


20 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


membrane cellulari. E' ormai 


Il piacere del “buon mangiare” tra sapori 


della tradizione e profumi 


blema di che cosa mettere a 


di novità 


chino naturale, bistecche di 


CIbi di stagione per'una tavola sana e gustosa 


La borsa della spesa si riem- 
pie in questi mesi - giustamen- 
te - di agrumi, ma non vanno 
dimenticate le verdure di sta- 
gione e in particolare cavolfio- 
ri, verze, cavolini di Bruxelles, 
broccoli, cime di rapa, cavoli- 
cappuccio, tutte verdure ricche 
di vitamina C e quindi in grado 
di aiutare le nostre difese im- 
munitarie. Da non dimenticare 
cipolle, aglio e porri: il solfuro 
di allile che contengono è un 
potente antiossidante in grado 
di ‘contenere’ i danni alle 


Cuori 


assodata l'importanza di due 
porzioni di frutta e tre di ver- 
dure al giorno per una sana ali- 
mentazione. Una dieta a base 
di verdura e frutta ricche di lu- 
teina, un carotene antiossidan- 
te, costituisce anche una forma 
di prevenzione attiva contro 
malattie degli occhi come l'o- 
pacizzazione del cristallino, la 
"lente" che mette a fuoco le 
immagini e la degenerazione 
maculare senile. Questo alme- 
no sostengono i ricercatori del- 
la Harvard Medical School che, 
dopo una ricerca durata 12 
anni e condotta su un 'cam- 
pione' di oltre 50.000 persone, 
hanno fissato la quantità mini- 
ma necessaria di assunzione 
giornaliera in sei milligrammi. 
La luteina si trova soprattutto 
nelle verdure a foglia verde 
scuro come cavoli, broccoli e 
spinaci, oltre che nelle carote, 


Vi proponiamo 
le nostre specialità 


... gustatevele! 


con zucchine e speck 


Gnocchi di pane 


@ 


’anzerotti trevisani 4 
® Triangoli coni carciofi ® 


|ASSAGGIO: I RAVIOLINI di Mariabologna 
con prosciutto crudo a €10,20 conf. da 1 Kgl 
RAVIOLI DI MAGRO €5,50 


PESCE DI MARE è» 


T] 


| Dir iota e dir cusina tipica triestina xe tutto un. Se discuti ancora su la sua vera origine 
e ognidun de noî xe convinto che la iota che ‘l fa lu? xe l’unica vera iota d.o.c.® 


nel prezzemolo e nei piselli. 
Un'ulteriore conferma scienti- 
fica riguardo la comprovata 
utilità di un'alimentazione sana 
e ricca di verdura e frutta. Pro- 
tagonista della tavola di feb- 
braio anche il carciofo, coadiu- 
vante della funzionalità del fe- 
gato. Altrettanto importanti 
nell'alimentazione invernale i 
legumi, da sempre considerati 


Farina quanto basta, 


Si fa presto a dire farina, ma le 
differenze sono molteplici e no- 
tevoli. In genere ci si riferisce 
alla farina di grano (grano duro 
per la pasta e grano tenero per 
pane e dolci). Le classificazioni 
vanno dal tipo 1 al tipo 2 a quel- 
la integrale. La differenza è co- 
stituita dalle percentuali di cru- 
sca (assente nella farina a dop- 
pio zero, detta anche ‘fior di fa- 
rina’). La 00 è la farina'più fine e 
più pregiata; la 0 (con presenza 
di fibre vegetali e sali minerali) è 
usata in genere per la panifica- 
zione. La farina di granoturco è 
la classica farina ‘da polenta’, 
anche se sempre più spesso la si 
trova dal fornaio sotto forma di 
pane di mais. Bramata, cuore di 
mais o fioretto, ogni polenta 
vuole la giusta farina. La brama- 
ta si usa per polente asciutte, il 
cuore di mais o il fioretto sono 
più indicate per quelle polentine 
morbide da accompagnere al 
ragù o al sugo di cacciagione. 
Bianca, gialla, taragna o di grano 
saraceno, l'importante è cuci- 


Arance Tarocco: spremute di salute 


In questa stagione è quasi 
obbligatorio il consumo abbon- 
dante di arance. L'arancia infat- 
ti è ricca di vitamina C e basta 


300 gr de fasoi scuri, 400 gr de capuzi garbi; sal, pevere, 2 foie de lavarno, 3 eti de costine 

de porco fumigade (opur un osso de persuto che i ve regala in botega), cio, farina bianca, 
Lassar in smoio i fasòi e dopo meterli a cusinar in pignata con un litro de aqua freda, el 
lavarno, le costine, sal e pevere. Farghe levar el boio e tignirlo basso per almeno un'ora. 

In un'altra pignata cusinar a fiama pitosto bassa i capuzi garbi ben coverti de aqua, fina che 
l'aqua la se suga. In farsora con l'oio preparar el disfrito de farina fina che la ciapa un bel co- |. 


lor. Meter i capuzi ne la pignata dei fasoi e co' insieme i torna a levar el boio, zontar la fari- 
neta misiando ben. Dopo cinque minuti serar el fogo. Lassar riposar prima de magnar. 


* Tanti zonta anche patate a tocheti e la struca col piron per gaver.una iota bela fissetta. * Se pol cusinar i capuzi con asedo o 
vin bianco. * Se pol zontar do spighi de aio al disfrito de farina. * Ne la variante carsolina inveze de tre eti de fasoi se ghe ne 
meti do e se zonta un'eto de orzo; in più se devi boir ne la iota luganighe de. Cragno. 


Schinco de porco 


Xe un piato che "I riva ne la nostra cusina de la Germanta. Ne la rizeta triestina se dopra la bira che fa di- 
ventar el schinco più digeribile perchè ghe cava via el grasso e ghe da un gusto amarotico, ‘ssaî particolar. 


1 schinco de porco, 1 carota, 1 zivola, 1 foia de selino, pevere, sal, 1 litro de bira, 
oio, 1 cuciar de butiro, lavarno. 


Meter in forno el schinco con tute le verdure tazade a tocheti, l'oio, el butiro e farghe 
ciapar color; zontar mezo litro de bira e ‘spetar che la se sughi. Tirar fora la tecia del forno, 
passar el sugo col mixer e co ‘sto sugo coverzer el schinco; lassarlo riposaral fresco per do 
orete. Salar, impeverar e inzumbar con la bira che ve resta; infornar de novo fina che la car- 
ne la diventa tenera e la squasi vien via de l'osso. ‘Compagnar con chifeleti de patate. 


tratte da: “La cucina triestina in 100 ricette" 


Tse il porco svolassi no ghe fossi usel | 
i che lo impatassi, 

se ‘l porco ‘ndassi in barcheta 
tuti i pessi ghe cavaria la bareta 


HI 


dal 1968, il Buongusto è sulla vostra tavola. 


Azienda certificata da DNV - UNI EN ISO 9002 


www.sfreddo.it, 


la ‘carne dei poveri‘ Le proteine 
dei fagioli infatti contengono 
catene di amminoacidi che for- 
mano proteine simili a quelle 
della carne e sono comple- 
mentari agli amminoacidi, al- 
trettanto essenziali, dei cereali. 
Ecco allora che un buon piatto 
di ‘risibisi' o di pasta e fagioli 
risolve in modo gustoso, indo- 
vinato, sano e nutriente il pro- 


narla molto a lungo per rendere- 
la più digeribile. Ci sono ancora 
altre farine: quella'dolce' (otte- 
nuta macinando le castagne es- 
siccate), la maizena (amido di 
mais finemente macinato, idea- 
le per la torta sbrisolona), la fa- 
rina di miglio (che favorisce la 
levitazione ed è perciò adatta 
alle torte morbide), la farina di 
riso (perfetta per biscotti e pud- 
ding), la farina di avena, la feco- 
a di patate che dà elasticità.e 
morbidezza ai composti. Quel 
che è certo è.che troppo spesso 
a farina è un ingrediente:tenu- 
to in scarsa considerazione (al- 
meno a giudicare da come viene 
per lo più conservata: nel mi- 
gliore dei casi in un barattolo; 
altrimenti nel sacchetto di car- 
ta in cui è stata acquistata, ri- 
piegato e chiuso con una mol- 
letta). E' invece importante, oltre 
che avere a disposizione la fari- 
na giusta per ogni tipo di piatto, 
conservarla in un contenitore di 
tipo ermetico in modo che non 
assorba umidità. 


bere un paio di bicchieri di 
spremuta al giorno per assicu- 
rarsi la quantità minima neces- 
saria quotidianamente. La vita- 
mina C (utilissima per poten- 
ziare le difese naturali contro 
le malattie da raffreddamen- 
to) è presente in quantità tre, 
quattro volte superiori nelle 
arance delle specialità 

sanguinella e Ta- 
rocco (ottime 
quelle provenien- 
ti da Paternò nel 
Catanese). Altra 
sostanza utile 
contenuta nel succo 
d'arancia è l'esperidina, 

in grado di neutralizzare i radi- 
cali liberi. Un altro consiglio 
degli esperti è quello di bere 
due spremute più piccole du- 


Info: vdist@tin.it 
www.lacarmelita.com 
DISTEFANO s.r.l. 
040.305611 


tavola. Coltivati dapprima 
come pianta ornamentale, i 
‘semi’ dei fagioli si diffusero 
rapidamente in tut- 
ta Europa, no- 
nostante alcuni 
botanici li con- 
siderassero dif- 
ficili da digerire 
e non consiglia- 
bili in quanto 
generatori di 
‘ventosità' (altri in- 
vece ne sottolineavano le 
proprietà benefiche nei con- 
fronti di polmoni, milza e reni). 
Papalini, borlotti, cannellini, 
pavoni, messicani, di Spagna, 
di Vigevano, di Lamon: tutti 
‘cadono a fagiolo' sulla nostra 
tavola. In grande espansione 
anche da noi gli acquisti di 
prodotti biologici. Negli Usa i 
supermercati ecologici che 
vendono hot dog fatti di tac- 


così pronta per essere portata 
come provvista di vettovaglia- 
mento nelle campagne di guer- 
ra che cominciano con i primi 
caldi. Una ricetta davvero pre- 
libata è quella del Maialino al 
mirto. Per 1 Nano e 1 Nanetto 
(circa 6 persone) servono: un 
maialino da latte di 2 kg; 800g 
di patate, un trito aromatico di 
peperoncino fresco' piccante e 
timo, rametti di mirto, aceto, 
alio doliva, sale. AI maialino ta- 
gliato in pezzi regolari si uni- 
scono due: abbondanti cuc- 
chiaiate di trito, i rametti di 
mirto spezzettati, un po' d'olio 
e sale. Passare al forno a 200° 
per circa tre quarti d'ora. Scot- 
tare le patate, sbucciate e ta- 
gliate a pezzi, in acqua bollen- 
te salata e acidulata con l'ace- 
to. Dopi i tre quarti d'ora di 
cottura in forno dello spezzati- 
. no di maialino, aggiungere le 
| patate e:cuocere in forno per 
un'altra mezz'ora. L'arrosto 
deve diventare croccante. 


rante la gior- 
nata al posto 
di una sola più 
abbondante: 
sembra che in 
questo modo 
sia più facile 
l'assimilazione 
delle sostanze 
utili al nostro 
organismo, Oltre 
che nella classica 
spremuta (da 
bere appena fatta 
per conservarne tutte le 
proprietà: la vitamina C 
infatti tende a ossidarsi rapi- 
damente), le arance si possono 
utilizzare in marmellata e anche 
in insalata. Per maggiori infor- 
mazioni cliccare sul sito 
www.lacarmelita.com. 


Cavalieri neri, elfi, orchetti e, naturalmente, hobbit popolano 
l'immaginario del gran numero di 
ra di Tolkien. Per quel che riguarda i Nani, va detto che per la loro 
cucina è molto importante il maiale: ogni famiglia nanica prod 
ce infatti la spalla di maiale che va ben speziata, salata, affumi 
cata e appesa a stagionare da dicembre a primavera. La spalla è 


germogli di soia e altri prodot- 
ti coltivati ‘organicamente’ 
sono diventati tanto importan- 
ti da portare addirittura alla 
quotazione in Borsa della Who- 
le Foods, società che fino a 
qualche anno fa era costituita 
semplicemente da alcune deci- 
ne piccoli negozi di cibi biolo- 
gici. l clienti sono soprattutto i 
nuovi ‘edonisti ecologici’, ovve- 
ro yuppies-consumatori sem- 
pre più attenti a quello che 
mettono nel piatto. Il fenome- 
no non è solo alimentare ma 
anche culturale: la generazione 
del ‘baby boom' sta invec- 
chiando e vuole conservarsi 
(sana e in forma il più a lungo 
possibile. Da qui la scelta di 
prodotti esclusivi, paste arti- 
gianali, vini organici prove- 
nienti da vigneti prestigiosi, 
prodotti - insomma - introva- 
bili nei supermercati di massa. 


ersone appassionate dell'ope- 


A CURA DELLA MANZONI & C. S.p.A. PUBBLICITÀ 


Il broccolo, come il cavolo 
riccio, il cavolfiore, il cavolino di 
Bruxelles,.il cavolo rapa, appar= 
tiene alla specie della ‘brassica 
oleracea! Sembra che l'ortaggio 
sia stato introdotto in Inghil- 
terra - da Cipro - nel 
1500 e da lì poi si 
sia diffuso in Eu- © 
ropa. Il nome è un di: 
minutivo di ‘brocco' 
che significa ‘ger- j 
moglio', ma è diven- iL ‘MW 
tato sinonimo di ‘per- ») 
sona sciocca e goffa. E' È 
commestibile l'intera in- ti f 
fiorescenza che com- .. 
prende anche gli steli. Ed’ 
è un enzima, presente nella 
pianta, che sprigiona quegli olii 
dal forte sapore quando la 
pianta stessa viene spezzata a 
darè ai broccoli quel caratteri 


0 


stico odore emanato durante la 
bollitura. Negli Stati Uniti dove 
il broccolo ha incominciato a 
diffondersi solo dopo la Secon- 
da guerra Mondiale, è una ver- 
dura che viene consu- 
mata. preferibil- 
mente cruda. 
ì, Riccodifibra 
vegetale, è 
in grado di 
prevenire la 
è stipsi; 100 
grammi di 
verdura conten- 
gono solo 25. calorie, 
un'alta percentuale conte- 
nuto d'acqua e 0 grassi. Al 
momento dell'acquisto convie- 
ne scegliere quelli con le cimet- 
te ben unite, le foglie dal colo- 
re vivo e senza infiorescenze 
appassite. 


Il gusto inconfondibile 
della buona pasta fresca 


Nonostante ormai gli spa- 
ghetti e i maccheroni (usiamo 
due nomi fra più emblematici) 
siano diffusi in tutto il mondo, 
possiamo affermare con un piz= 
di orgoglio che forse solo 
‘alia si conservano ancora 
‘e ricette a basa di pasta e 
in Italia permane tanto 
per la pasta artigianale 
ta fresca significa 
ome si riferisce 
ella pasta in 
massimo al- 


‘ si riforniscono di 


de cibi naturali, con gusti veri, 
prodotti tipici dalle solidi origi- 
ni e tradizioni: motivi che spie- 
gano la crescente diffusione 
della pasta fresca. Una pasta 
genuina, in cui emerge l'amore 
per il proprio mestiere da parte 
di chi la produce, per soddisfa- 
re.i palati più esigenti e creare 
una vera gioia a tavola. Un 
tempo era consuetudine che le 
massaie si dedicassero a fare la 
pasta in casa; oggi i buongustai 


presso negozi 
gianali di 


PANE SPECIALE di tante regioni 
* GASTRONOMIA 
TORTE SALATE 
FOCACCE SALATE * SACKER 
* STRUDEL « CARSOLINE 
* TORTE SU ORDINAZIONE 


Ogni giorno 


DI PROPRIA 
PRODUZIONE 


TUTTO 


l'arte del gusto 


i L'aroma 
Già da qualche tempo Trieste è ri- 
tornata ad essere una meta turisti 
ca. Visitatori dall'Italia e dall'estero 
vengono nella nostra città per sco- 
prirne la cultura e le arti, conoscer- 
ne le bellezze naturali ed architet- 
toniche e, perché no, gustarsi uni 


buoncaffè. 


Il ruolo di Trieste come capitale del 
vattfè è ampiamente riconosciuta ed 
il turismo odierno cerca anche que- 
sto: scoprire le particolari tradizio- 


4 informazioni e consigli 
agli amanti del buon caffé 


di Trieste 


do le nuove tazze da caffelatte, sim- 
patici e colorati tazzoni, in forme 
diverse e di pregiata fattura inglese, 
personalizzati con il marchio della 
Degustazione Cremcaffè e con lo 
slogan: "The taste of Trieste", l'aroma 
della nostra città! 


Pratici per la prima colazione, ma 


ni nei cibi e nelle bevande dei luo- 


ghivisitati. 


Alla Degustazione Cremcaftè di 
piazza Goldoni ogni giorno qual. 
che straniero chiede di potersi por- 
tare a casa un "pizzico" di aroma, 
scegliendo tra le diverse miscele di 
caffè offerte, magari prendendo 
quella più consona al suo tipo di 


preparazione. 


Grande successo stanno riscuoten- 


anche per gustarsi un tè dall'ampia 
selezione della Degustazione, i taz- 
zoni sono anche un'originale idea 
regalo peri propri cari. 


The vaste ehi 
Trigate si 


garanzia di qualità 
ed esperienza 
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MUGGIA Il Comune rimette a norma e riordina, restano per ora senza tetto due compagnie del Carnevale, Filarmonica di Santa Barbara e «Bresadola» 


Palazzi fatiscenti e contratti inesistenti: sfratto 


Ecl 


La Filarmonica di Santa 
Barbara, una delle 
associazioni che restano 
senza tetto, e la ex scuola 
di San Rocco, l'unico stabile 
fatiscente e adesso da 
ristrutturare non occupato, 
assieme agli ex magazzini 

* comunali di via Battisti. 


Ri a 


Il Comune di Muggia ha 
evidenziato l’inagibilità e 
la scarsa manutenzione di 
vari immobili di sua pro- 
prietà, in parte ora occupa- 
ti da associazioni locali. 
Queste ora dovranno andar- 
sene, fino a ristrutturazio- 
ne avvenuta. Alcune di que- 
ste, inoltre, non hanno ne- 
anche un regolare contrat- 
to con il Comune. Caso par- 
ticolare, l'ex scuola di San- 
ta Barbara dove il Comune 
ospita tre associazioni, an- 
che se l'immobile è dello 
Stato che non ne ha mai for- 
malizzato la concessione. 
Sono sei gli immobili del 
Comune risultati inadegua- 
ti alle norme di sicurezza 0 
addirittura fatiscenti. Di 
questi, solo due non sono oc- 
cupati: gli ex magazzini co- 
munali di via Battisti 16 
(don Alex Cogliati aveva 
proposto di insediarvi un 
centro di recupero per ex 
tossicodipendenti), il cui 
primo piano dovrebbe esse- 
re ristrutturato (dalla co- 
pertura, ai solai, agli im- 
pianti idrici ed elettrici), e 
l'ex scuola di San Rocco 


Firmata ieri una lettera d'intenti per una concreta collaborazione su infrastrutture, turismo, ambiente, mobilità 


Muggia e Capodistria stringono un patto 


Allo studio anche nuove linee di trasporto pubblico a cavallo del confine 


Prosa e poesia, l'Aida bandisce un concorso 


Nuovo concorso per 


anche quest'anno chiamerà a 


un terreno tutto letterario, la 
femminile del territorio, purché di età supe- 


riore ai 18 anni. In palio sono 


100 euro ciascuno: il primo per la miglior 

rosa o racconto inedito (da due a otto cartel- 
ls dattiloscritte), il secondo per la miglior po- 
esia, pure essa inedita, di 40 versi al massi- 
mo, ambedue ispirate al mondo femminile. 
Ogni concorrente potrà partecipare a en- 
trambe le sezioni, anche con più di un elabo- 


p oetesse o scrittrici di 
Muggia e dintorni. A bandirlo è l’Aida (Asso- 
ciazione interculturale donne assieme), che 


confronto, su 
 opolazione 


due premi di 


rato, e dovrà consegnare i lavori entro il 15 


Guerra in Galizia, e fuga, nel diario di Marchi 


Sarà presentato oggi alle 17 al centro «Mil 
ario di Francesco Mar- 
chio, combattente nella prima guerra mon- 
diale nell'esercito austroungarico e poi di- 
sertore tra mille vicissitudini. Il volume è 


lo» di Muggia il 


stato pubblicato già nel ’95 


diaristico nazionale che ha sede a Pieve 
Santo Stefano in provincia di Arezzo. Di 


origini muggesane, Marchio 


1887. Comunista, falegname, appassiona- 


Completamente rinnovato il direttivo fra pi 


dall’Archivio 
era nato nel 


scia st 
x di 


marzo al «Millo» di piazza Repubblica o nel- 
la sede del Centro donna, al primo piano del- 
la stazione degli autobus. Sarà poi un’aj Ca 
ta commissione di cinque componenti i i cui 
due dell’Aida) a valutare le opere (premiazio- 
ni il 10 maggio). E per le donne che volessero 
misurarsi con la creatività manuale, dal rica- 
mo alla scultura, dall’intaglio alla pittura, 
l’Aida ha già in programma un altro concor- 
so: altri 100 euro saranno destinati alla mi- 
gliore realizzazione artigianale (professioni- 
sti esclusi), Per la consegna c’è tempo fino al 
26 settembre. Informazioni: 040 

(lunedì 16,30-17 e mercoledì 10-11). 


278 281 


b.m. 


to di musica, malgrado le umili origini sep- 
pe raccontare con grande efficacia le sue 
terribili avventure: spedito sul fronte della 
Galizia a combattere fu fatto prigioniero e 
divenne disertore in Russia. 
Siberia e la Cina per ritornare in patria so- 
lo nel 1920 via mare. 

La presentazione, organizzata dalla bi- 
blioteca comunale, sarà curata dal giornali- 
sta Giorgio Pison e da Gianni Marchio. 


ttraversò la 


olemiche interne e senso di crisi 


Legambiente cambia strada 


Cambio della guardia al 
vertice triestino di Legam- 
biente. L'assemblea annua- 
le dei soci del «Circolo Ver- 
deazzurro» ha nominato il 
nuovo direttivo escludendo 
i membri finora in carica, 
compreso il segretario 
uscente, Luciano Emili, 
che ricopriva anche l'incari- 
co di presidenza. Ferriera 
di Servola, viabilità e aree 
protette saranno i temi sui 
quali intende concentrarsi 
per il 2003 il nuovo diretti- 
vo dell'associazione  am- 
bientalista. 

L'organismo è ora compo- 
sto da Paola Barban, Paolo 
Degrassi, Mauro Felluga, 
Franco Manzin e Claudio 
Siniscalchi, mentre nel ruo- 
lo di Sindaci sono state 
elette Mariagrazia Beinat, 
Micaela Pullini e Stefania 
Zanusso. I nomi in carica 
fino a ieri. erano quelli di 
Luciano Emili, Bruno Gior- 
golo, Michele Santoro; An- 
drea Wehrenfenning, Mari- 
no Vocci e Alessandro Ma- 
tera. I Sindaci uscenti era- 
no invece, Giuseppe Meli, 
Ada Schmidt e Nevio Br- 
cio. 

La relazione del segreta- 
rio Luciano Emili intende- 
va di «evidenziare le pro- 
blematiche attuali con l'in- 


tenzione di impostare un 
dibattito interno all'assem- 
blea e offrire un'apertura», 
incentivando l'adesione ai 
programmi del vecchio di- 
rettivo, «cosa purtroppo 
non avvenuta, a causa di 
una diversa impostazione 
impressa da una parte dei 
soci presenti» spiega lo 


NTANTO... è 


L'associazione Amici del- 
la Terra ha informato 
Polizia e Nucleo operati- 
vo ecologico dei carabi- 
ieri circa «lavori di sca- 
vo e movimento di terra 
nell’area della discarica 
di i sul lungoma- 
re di Muggia». L'associa- 
zione, che ha già fatto 
un esposto alla magistra- 
tura per sospetto di rifiu- 
ti tossici nell’area, teme 
che questi scavi riguardi- 
no l'asportazione di ma- 
teriali pericolosi. 


stesso Emili. Il documento 
ricordava le dimissioni del 


presidente Barocchi, lo 
sfratto da parte della Pro- 
vincia e le scarse disponibi- 
lità fimanziarie, citando le 
iniziative che il Circolo ha 
messo in atto nel corso del 
2002. 

Pur senza alimentare po- 


lemiche, resta piuttosto 
chiara la prima dichiara- 
zione ufficiale siglata dal 
nuovo direttivo che crede 
sia «evidente lo stato di cri- 
si del Circolo Verdeazzur- 
ro, sia per quanto riguarda 
l'attività sia per il numero 
delle adesioni. Non ci inte- 
ressa indagare sui motivi e 
le responsabilità di questo 
stato di cose. Preferiamo 
guardare avanti e presen- 
tare una possibilità di ri- 
lancio per questa realtà, 
particolarmente necessa- 
rio in un momento in cui il 
tessuto ambientalista trie- 
stino sembra sensibilmen- 
te appannato e il quadro 
politico locale è più che 
mai lontano dai temi am- 
bientali, intesi, com'è nello 
spirito di Legambiente, nel 
senso più ampio». 

Il programma di lavoro 
intende concentrarsi sulle 
problematiche della Ferrie- 
Ta e della nuova centrale 
per l'energia elettrica che 
viene definita una scelta 
«folle». Ma anche sulle que- 
stioni di traffico e viabili- 
tà, così come - sempre in 
collaborazione con altre as- 
sociazioni ambientaliste - 
sull'istituzione di aree pro- 
tette, dal Parco del Carso 
ai laghetti delle Noghere. 

Riccardo Coretti 


È stata firmata ieri matti- 
na a Muggia una lettera 
d’intenti tra il sindaco di 
Muggia Lorenzo Gasperini 
e quello di Capodistria Bo- 
ris Popovie su uno sviluppo 
della collaborazione tran- 
sfrontaliera tra i due Comu- 
ni limitrofi. Sviluppo: che 
va dalle infrastrutture ai 
servizi, dal turismo all’am- 
biente e alla mobilità. 

Il documento fa seguito 
ad un incontro, del resto 
l’ultimo di una serie, avve- 
nuto agli inizi dell’anno, 
tra i due sindaci e i relativi 
vicesindaci, a poco più di 
un mese dall’insediamento 
di Popovic alla carica di pri- 
mo cittadino di Capodi- 
stria. Questi ieri ha detto: 
«C'è molto interesse nella 
collaborazione con i comuni 
limitrofi, soprattutto con 
Magia e poi con Trieste, vi- 
sta la prossima adesione 
della Slovenia all'Unione 
europea. Ho scoperto che le 
mie idee sono simili a quel- 
le del collega Gasperini e 
quindi ci sono le basi per 
una proficua collaborazio- 
ne». 

Gasperini ha ricordato co- 
me già negli anni passati si 


CHEN 


sia pensato a una program- 
mazione del territorio in vi- 
sione transnazionale: «Nei 
precedenti incontri, all’epo- 
ca ero assessore all'Urbani- 
stica, è già stata evidenzia- 
ta la necessità di capire le 
esigenze delle zone limitro- 
fe nell’elaborare il vigente 
piano regolatore. Alcune co- 
se sono già state fatte, co- 
me la tutela della baia di 
San Bartolomeo, altre sa- 
ranno da fare». 

I futuri progetti dovreb- 
bero riguardare vari aspet- 
ti del territorio. Il turismo 
potrebbe essere sviluppato 
in sinergia da Muggia ad 
Ancarano, senza doppioni 
da una parte e dall’altra 
del confine: dagli stabili- 
menti balneari, alla pista 
ciclabile, fino anche alla 
promozione turistica della 
costa. Potranno essere co- 
struite nuove strade o riva- 
lutate quelle esistenti, a ca- 
vallo del confine che, come 
è stato detto ieri, facilite- 
rebbero gli spostamenti, vi- 
sto che in certi casi, soprat- 
tutto nelle zone di Chiam- 
pore o Santa Barbara, è 
più breve imboccare una 
strada slovena che deviare 


i I commercianti del ; 
ILIERCATO CORE RU 


di via Carducci, 36 


comunicano 


| ON FANNO SALDI —— 
‘1ma commercializzano centinaia di articoli. — 
sono 40 negozi che espongono abbigliamento 


UOMO - DONNA - BAMBINO — 
AI PREZZI PIÙ BASSIC 


(tra le idee di utilizzo, l’in- 
sediamento di un «condomi- 
nio solidale»), totalmente 
fatiscente. 

Gli altri ospitano alcune 
associazioni di Muggia: l’ex 
scuola materna di Chiam- 
pore, attigua alla’ scuola 
nuova, dove 
opera l’associa- 
zione Bulli e 


ra, l'associazione micologi- 
ca Bresadola e la compa- 
gnia Lampo. 

Ma quest’ultimo edificio 
ha anche un’altra peculiari- 
tà. E' infatti dello Stato, e 
il Comune pare abbia con- 
cesso gli spazi alle associa- 

zioni ospitate 
senza che il 
proprietario ne 


smbienti o nin l'assessore Costanzo; . - fosco infne: 
sono adeguati aa situazione è grave, senza che aves- 
Sicarezzan i lae Senza sede da rischio fe mel firme 
vatoio di via la stessa sopravvivenza cessione, pur 
stai Sri rirto, dal Came, 
so, che ora ac- zioni ospitate 


coglie materiale di proprie- 
tà della compagnia Ongia; 
un edificio in via Dante 42, 
che ora ospita la scuola di 
merletti, dove gli infissi ina- 
deguati alle norme di sicu- 
rezza limitano il numero di 
persone che vi possono esse- 
re ospitate; l'ex scuola di 
Santa Barbara, non ade- 
guata alle norme di sicurez- 
za, che ospita invece la Fi- 
larmonica di Santa Barba- 


sulle strade al di qua del 
confine. 

Ma si è parlato anche di 
trasporti, di nuove linee 

ubbliche a cavallo del con- 
ine, sia terrestri che marit- 
time. 

In tema di valichi, sarà 
riorganizzato quello di Ra- 
buiese, visto l’allargamento 
dell’Unione europea e vista 
la. prossima nascita di 
un’autostrada che attraver- 
serà il confine. Condivisa, 
poi, la necessità di riaprire 
il piccolo valico di Cerei: 
«Ci attiveremo presso i ri- 
spettivi ministeri», ha assi- 
curato Popovic. 

Soddisfazione anche da 


MERCATO COR 


za CHIOSCHI N. 36 - 37 - 38 
Trieste - Via Carducci, 36 - 1° piano. 


Lu 
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in questi edifici (eccezion 
fatta per la scuola di mer- 
letti) ora dovranno andarse- 
ne, in attesa di ristruttura- 
re gli immobili e, nel caso 
della scuola di Santa Barba- 
ra, forse anche di regolariz- 
zare la posizione con il de- 
manio, 

Ma neanche gli altri rap- 
porti con le associazioni 
ospitate sono chiari. In cer- 
ti casi i contratti ci sono, in 


parte dei vicesindaci: «Que- 
sta è una lettera di intenti, 
non un impegno, ma è sin- 
tomo di una collaborazione 
avviata, che parte da idee 
comuni per poi risolvere an- 
che le SOLO così 
Paolo Prodan. Il vicesinda- 
co capodistriano, Alberto 
Scheriani, ha confessato 
una certa emozione: «Sono 
convinto che il lavoro svol- 
to va ad avvicinare le gen- 
ti. Rimarranno i confini po- 
litici, ma non quelli tra le 
persone. Vogliamo operare 
în questo senso, e siamo 
sulla buona strada. I frutti 
si vedranno di sicuro». 

s. re. 


la di proprietà del demanio affittata senza che lo Stato ne sia informato 


altri sono scaduti, ma, col 
tempo, è subentrata una 
certa «prassi tollerata», vi- 
sto - afferma l’amministra- 
zione - anche il rilievo socia- 
le delle attività svolte. Ora 
si vuol fare chiarezza. 
Intanto ieri in un incon- 
tro. in Comune le associazio- 
ni sono state informate, 
per ora solo verbalmente, 
dell'imminente sfratto. «La 
situazione è grave. Cerche- 
remo subito altre sistema- 
zioni», dice l’assessore al 
Patrimonio Edoardo Co- 
stanzo (An). «Sono cose che 
si sarebbero dovute risolve- 
re prima. Si tratta di asso- 
ciazioni da tempo operanti 
sul territorio, attorno alle 
quali gravitano molte perso- 
ne - aggiunge - e la mancan- 
za di una sede mette a ri- 
schio la loro stessa soprav- 
vivenza. Per le compagnie 
carnevalesche, inoltre, la vi- 
cinanza del Carnevale com- 
plica le cose. Chiariremo 
anche quali saranno i lavo- 
ri da fare e come reperire i 
fondi». 
Sergio Rebelli 


La firma 
della 
lettera 
d'intenti 
trail 
sindaco di 
Muggia, 
Gasperi- 
ni, e 
quello di 
Capodi- 
stria, 
Popovic. 
Accanto, i 
rispettivi 
vice, 
Paolo 
Prodana 
sinistra e 
Alberto 
Scheriani 
a destra. 
(Foto 
Lasorte) 


Rinnovata la segreteria 
del sindacato Fps-Cisl 


Nuova segreteria territo- 
riale alla Fps-Cisl dopo 
le dimissioni del segreta- 
rio uscente Silvio Rovat- 
ti. La nuova segreteria» 
sindacale è composta da 
Pierangelo Motta (segre- 
tario generale), Roberto 
Salandra (aggiunto), Ma- 
rio Lapi (segretario), 
Emanuele Laterza (se- 
gretario), Maurizio Fu- 
sco (segretario). 


» 


il laboratorio di restauro 


tia SABATO 
1° febbraio 
nella 


nuova sede. 
Via A. Diaz, 13/b 


MQARREDAMENTI 


TEL. 826644 


Una grande esposizione a Trieste 


per il piacere di scegliere 


Grande Vendita 


con 


[«») Com. com. eff. 14/01 


Sconti dal 20% al 50% 


su 


Divani e Poltrone 


SEMPRE PRONTI 


' KRAIN ER VIA FLAVIA, 53 - Ampio Parcheggio Privato 
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Maleducazione 
a Miramare 


Sono un cittadino italiano e 
scrivo per denunciare una si- 
tuazione spiacevole in cui mi 
sono venuto a trovare. Il 5 
gennaio mi sono recato a vi- 
sitare il castello di Mirama- 
re; alla biglietteria purtrop- 
o ho avuto uno scontro ver- 
ale con uno dei dipendenti, 
il quale non ha dimostrato 
nino di educazione. 

Mi sono recato alla bigliet- 
teria del castello e ho chiesto 
al dipendente (che sembrava 
particolarmente infastidito 
dalla presenza di noi turisti) 
di emettere due Bela uno 
per me e uno per la mia ra- 
gazza. Prontamente l’impie- 
gato mi ha chiesto se volessi- 
mo acquistare la visita gui- 
data in audiocassetta, ma; 
noi gentilmente abbiamo ri- 
fiutato. Tuttavia, non ha 
chiesto altre informazioni ri- 
guardanti l'emissione del bi- 
glietto. Infatti io e la mia ra- 

‘azza siamo cittadini del- 

Ue tra i 18 e 25 anni e 
avremmo avuto diritto allo 
sconto; quando l'abbiamo 
fatto notare al dipendente, 
che molto velocemente aveva 
già emesso i biglietti, questi 
si è alterato trattandoci mol- 
to male e accusandoci di es- 
sere delle persone «ignoran- 
ti» e insinuando che gli face- 
vo perdere tempo prezioso 
per il suo lavoro. 

Premetto che alla bigliette- 
ria eravamo solo io e la mia 
ragazza e che prima che noi 
arrivassimo 11 dipendente 
stava leggendo un quotidia- 
no, 

Non ne faccio un proble- 
ma di soldi, ma è una que- 
stione di educazione e di in- 
formazione; credo che il di- 
pendente avrebbe dovuto in- 
formarsi sulle nostre genera- 
lità prima dî darci i ticket e 
soprattutto avere un compor- 
tamento più cortese verso le 
persone che usufruiscono di 
un servizio pubblico, incenti- 
vando la scoperta delle bel- 
lezze monumentali e non let- 
teralmente facendo passare 
la voglia di visitarle. 

David Calligaris 


La canzone 
in dialetto 


Ho letto l'articolo su «Il Pic- 
colo» del 21 gennaio 2008 ri- 
guardante il Festival della 
Canzone triestina. Trovo ve- 
ramente interessante la pro- 
posta del Comitato promoto- 
re di voler portare nelle piaz- 


‘ze l'ascolto delle canzoni che 


più si siano distinte nell'edi- 
zione dell’anno di esecuzione 
e alcune delle più significati- 


IL CASO 


Si avvicina in Parlamento la discussione sulla nuova normativa 


Prostituzione, un legge pericolosa 


Si avvicina in Parlamento 
la discussione sulla legge 
che prevede la resolamen- 
tazione del mestiere più an- 
tico del mondo. 

In seguito a interventi 
poco efficaci sulle strade 
per combattere lo sfrutta- 
mento della prostituzione 
una parte della maggio- 
ranza di governo si è deci- 
sa a voler trasferire la pro- 
stituzione nelle case priva- 
te. 

Secondo alcuni si ritor- 
nerebbe ai bei tempi un po’ 
nostalgici delle «case chiu- 
se» antecedenti alla legge 
Merlin. Non sì è tenuto 
conto; però, che le prostitu- 


te in Italia sono ben 70 mi- 
la, in gran parte sotto con- 
trollo di organizzazioni 
malavitose. 

La legge com'è concepita 
non favorirebbe la prostitu- 
ta che agisce in proprio, 
bensì le organizzazioni ca- 
paci di smistare in diversi 
appartamenti anche le 
schiave del sesso fatte arri- 
vare tramite immigrazio- 
ne clandestina difficilmen- 
te controllabile. 

Si avrebbe così un ulte- 
riore incremento della pro- 
stituzione con metodi ille- 
gali, ma alla luce del sole, 
con il via vai di clienti e 
sfruttatori nelle case non 


solo periferiche ma anche 
centrali delle grandi città. 

I malcapitati condomi- 
ni, se non intimoriti, sareb- 
bero indifesi constatando 
che le vie legali costano e 
hanno tempi lunghi. Ver- 
rebbe inoltre vanificato il 
recupero delle «schiave del 
sesso» poiché difficilmente 
le organizzazioni umanita- 
rie potrebbero «penetrare» 
negli appartamenti e dialo- 
gare con le giovani costret- 
te a prostituirsi. 

Spero, comunque, che 
prevalgano in Parlamento 
le idee di quelle forze par- 
lamentari che guardano al- 
la dignità della persona. 

Bruno Coloni 


Quel sorrisetto 
ironico 


In un dibattito televisivo 
sui problemi creati in città 
dal maltempo dei giorni 
scorsi, ho cercato di interve- 
nire telefonicamente ‘ma 
non ci sono riuscita causa 
l’intasamento delle linee. 

Penso quindi di farlo ora 
attraverso questa rubrica. 
Ho ascoltato attentamente 
le dichiarazioni del sindaco 
e sulle stesse vorrei fare que- 
ste osservazioni. 

Il sindaco ha più volte di- 
chiarato che qualcosa non 
ha effettivamente funziona- 
to, senza però mai specifica- 
re nulla di concreto. Vorrei 
capire allora che cosa effetti- 
vamente è successo stante il 
fatto che, sia Acegas sia Tri- 
este Trasporti per bocca dei 


POSTE 


loro responsabili presenti, 
hanno reputato la propria 
azione riuscita e ben coordi- 
nata ed anche l'assessore 
Bucci ha dichiarato che, do- 
po qualche momento di 
smarrimento, tutto ha ripre- 
so a filare. 

Dichiarare poi, con gior- 
nali d'epoca alla mano, che 
anche in anni precedenti, 
in analoga situazione, con 
amministratori diversi, 
non si era saputo fare me- 
glio, non può essere accetta- 
to quale alibi, in quanto il 
sindaco non deve dimentica- 
re che è stato eletto anche 
perché ha promesso, prima 
delle elezioni, che avrebbe 
fatto meglio dei predecesso- 
ri. 

Il sindaco ha orgogliosa- 
mente dichiarato di aver la- 
vorato anche 48 ore di se- 
guito. Io non metto in dub- 


bio la volontà e l’applicazio- 
ne del sindaco, ma se è ne- 
cessario che lui si applichi 
a questi ritmi e se i risultati 
sono quelli che abbiamo po- 
tuto constatare, significa 
che o non sa organizzare 0 
non sa far lavorare la sua 
struttura. 

Consiglio infine al sinda- 
co di togliersi quel sorriset- 
to ironico che gli spunta 
ogni qual volta sente una af- 
fermazione che non gli va a 
genio; gli assicuro che in 
quei, giorni nessuno a Trie- 
ste ha avuto nulla di cui 
sorridere. 

Silvia Carboni 


La memoria 
tradita 


In questi giorni di vigilia di 
guerra è doveroso volgere lo 
sguardo a un passato non 


Chi non ha lo sconto dovuto all’età deve sborsare un euro 


Quanto costa pagare allo sportello 


Il 16 gennaio 2003 sono stata alla posta 
per pagare il canone tv. Ho due bollettini, 
uno mio e uno di un'altra signora. Allo 
sportello la signorina mi fa notare che 
per il costo del servizio pago 0,77 centesi- 
mi per un bollettino e 1 euro per l’altro 
bollettino perché, mi spiega, quelli che so- 
no nati fino al 1932 o di que- 
sto sconto. Io sono nata nel 1935 e quindi 
non ho diritto ad alcuno sconto. 


ridere. 


avuto il milione e tutti gli altri ultraset- 
tantenni che non hanno assolutamente bi- 
sogno ma che io contribuisco a finanzia- 
re. Se si vuole aiutare chi è in difficoltà 
perché non ci si regola secondo il reddito? 

Mi è stato detto che sono fortunata per- 
ché ho qualche anno in meno. 
come una barzelletta, ma quan- 
do racconto il fatto a qualcuno mi vengo- 
no le lacrime dalla rabbia per l’ingiusti- 


tutto da 


troppo remoto che ha pro- 
dotto ferite non ancora ri- 
marginate. In questo scena- 
rio di conflitti determinati 
da interessi di pochi sulla 
pelle di tanti, dobbiamo sen- 
firci in dovere di lottare per 
impedire che si verifichino 
le tragedie del passato. La 
memoria non è soltanto 
l’Olocausto, la memoria è 
fatta di tanti piccoli e gran- 
di drammi umani, di dispe- 
rati alla deriva, di bambini 
sfruttati, di emarginati di 
ogni genere. 

In questo preciso istante 
migliaia di esseri umani 
stanno soccombendo alla 
violenza, alla fame, alla di- 
sperazione. Questo è il vero 
Olocausto, sottile e pianifi- 
cato. La tragedia che si com- 
pie giorno dopo giorno ci de- 
ve richiamare alla nostra 
coscienza di uomini. L’indif- 
ferenza ci fa diventare com- 
plici di tutte le ingiustizie e 
la storia sarà il nostro giu- 
dice. Senza l'impegno quoti- 
diano per un futuro miglio- 
re anche la memoria viene 
privata del suo vero senso. 

Edvino Ugolini 


Il pediatra 
adomicilio 


L’Azienda per i servizi sani- 
tari 1 Triestina risponde al- 
la Segnalazione dello scor- 
so 18 dicembre, pubblicata 
con il titolo «In attesa di un 
pediatra» a firma Mariuc- 
cia Musicò. La signora la- 
mentava il mancato inter- 
vento a domicilio del pedia- 
tra chiamato dai genitori 
per visitare la nipotina che 
accusava 40 di febbre. Pre- 
messo che non è stato possi- 
bile ricostruire esattamente 
le circostanze dell’episodio 
poiché la signora non ha 
fornito né il nome del pedia- 
tra né quello della nipoti- 
na, si precisa che l’accordo 
nazionale che stabilisce gli 
obblighi del pediatra di fi- 
ducia prevede l'intervento a 
domictlio nel caso in cui lo 
specialista lo ritenga neces- 
sario, valutate le condizioni 
del paziente e la non tra- 
FPoranaa de i genitori 
ella bambina desiderasse- 
ro una risposta più esau- 
riente possono fornire le in- 
formazioni necessarie alla 
ricostruzione dei fatti rivol- 
gendosi all’Ufficio relazioni 
con il pubblico dell’azienda 
(0403995232). 
Franco Zigrino 
direttore generale 
Azienda servizi sanitari 
Triestina 


RICORDO 


Un incontro significativo e un esempio da non dimenticare 


La lezione di Gianni Agnelli 


L'autore della lettera, Marco Libero Drabeni, assieme a Gianni Agnelli. 


Incontrai Gianni Agnelli, 
«l’avvocato»; in una nitida 
mattina dell’agosto 1998 
al mercato vicino al mare 
a Helsinki in Finlandia. 
Mi fermai a parlare senza 
guardie del corpo che ti al- 
lontanano a spintoni, co- 
me se ci fossimo dati un 
appuntamento e ci cono- 
scessimo da molto tempo. 
Chiacchierammo con gran- 
de serenità per una venti- 
na di minuti passeggiando 
tra le bancherelle ridon- 
danti di lamponi, ribes e 
fragole e le barche ormeg- 
giate con venditori di pe- 
sce essiccato e salmoni. 
Esordì, incollato al suo 
inseparabile bastone, di- 
cendomi: «Pensavo lei fos- 
se un vichingo e non un ita- 
liano». 
Grande 


disponibilità 


per un incontro lontano 
dalle logiche della politica 
o della grande economia, 
ma solamente tra due per- 
sone «normali» in vacan- 
za. Come non essere affa- 
scinati dalla signorilità, 
dalla cortesia, soprattutto 
dalla curiosità che lo spin- 
se a chiedere a un emerito 
estraneo qual ero dove an- 
dassi, cosa facessi. Sereni- 
tà, ironia, molte risate ac- 
compagnarono quel breve 
incontro. 
«L’irraggiungibile» 
Agnelli filtrato nella mia 
vita da televisioni o giorna- 
li, in quell’occasione era lì 
con l’attenzione di un ami- 
co. Mi spinsi a dirgli del 
mio lavoro e del mio impe- 
gno come consigliere comu- 
nale eletto da indipenden- 
te. Bastò perché nel salu- 


tarci, mentre tornava alla 
sua barca, oltre a darmi 
qualche indicazione di 
viaggio, mi congedava in 
maniera sorprendente: 
«Lavori per i giovani e re- 
sti libero». 

Mio padre come secondo 
nome mi chiamò Libero... 
Marco Libero... e questo în- 
vito e messaggio di Agnelli 
mi piacque. 

ra mi restano delle fo- 
tografie, una grande emo- 
zione e l'invito alla libertà. 
Mi inchino alla scomparsa 
di un personaggio molto 
speciale che ha segnato la 
storia, ma anche di sun 
grande'uomo» e auspico si 
possa lottare per il bene co- 
mune ed il proprio Paese 
senza restare avvinghiati 
alle catene di schieramenti 
contrapposti. 

Marco Libero Drabeni 


di Gorizia un avviso di pa- 
gamento per euro 751,76 re- 
lativo a delle multe per di- 
vieto di sosta con la dovuta 
maggiorazione. Stavo già 
provvedendo al pagamento 
quando, per caso, sono ve- 
nuto a conoscenza dell’Asso- 
ciazione utenti auto Aua 
ora sita in via Roma alla 
quale ho chiesto cosa avrei 
potuto fare. 

Questa associazione, con 


50 ANNI FA 


gentilezza e professionalità, 
ha richiesto al Comando 
dei vigili urbani di vedere i 
verbali, accertando che i 
medesimi erano già prescrit- 
ti e quindi non dovevano es- 
sere notificati. 

Hanno fatto domanda af- 
finché il tutto venisse annul- 
lato e in data 19 dicembre 
il Comune di Trieste mi co- 
municava di aver disposto 
la totale cancellazione della 
cartella esattoriale. Di que- 


31 gennaio 1953 


@ L’Azienda di Stato per i servizi telefonici avvisa che, 
da domani, le tariffe per le interurbane aumentano del 


30 per cento. Pertanto il costo base, 
zione di tre minuti, andrà dalle 36 


er ogni conversa. 
ire per le linee di 


sto sono grato all’associazio- 


ne. 

Mi chiedo se questo è un 
sistema per arrivare al 
boom dei 5 miliardi o se fos- 
se più opportuno accertarsi 
prima della prescrizione 
delle multe evitando così il 
pagamento non dovuto da 
parte di un cittadino. Non 
potrebbe trattarsi di appro- 
priazione indebita? Vorrei 
una risposta da parte del 
sindaco. 


Fulvio Volsi 


M Illettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera» 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 


ve fa MELLO, Precedemt ia Il tragicomico è che la signora per cui do A pan Un boom lonabezcaelale fino a 15 km alle 586 lire per quelle ol- possibilmente di scrive- 
di rendere più capillare la | faccio qualche lavoro per arrotondare la DIRE COSTA SCIUTO la, drag ne Li00) n ; re a macchina, di firma- 

i rendere pplienni are la 5 ; sen 0.77 6 i. no questi calcoli. Penso: forse chièa capo | da5 miliardi @ Il Consiglio comunale ha approvato la delibera dello re in modo comprensibi- 
diffusione fra i triestini di mia pensione minima, paga 0,77 centesi- Je] governo non sa fare bene i conti, ma stanziamento per l’installazione di un telefono nella 


le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


mi, mentre io, che non ho goduto dell’au- 
mento promesso in campagna elettorale 
da Berlusconi, devo pagare 1 euro, quin- 
di non solo l’inganno ma anche la beffa. 


scuola Bergamas di San Sabba, nella presidenza di 
uella dei Campi Elisi, nella segreteria di quella di S. 
iovanni, nella direzione didattica dell’istituto sloveno 

di S. Giacomo, nella nuova condotta medica di via Ma- 

renzi e al servizio del canicida. 

© Su ERETTO e richiesta del Camipeagio Club Trie. 

ste, il Comune ha concesso per uso di PRMDOERIO una 


vasta zona di terreno alberato in località Poggioreale 


quelle canzoni che non meri- 
tano una notorietà ristretta 
e soltanto per un anno. 
Farebbero cosa giusta e il- 
luminata le istituzioni nel 
dare appoggio e attuazione a 
codesta iniziativa, magari 
già da quest'anno. 
Cosimo Cosenza 


poi mi dico: li ha fatti così bene per lui 
stesso. Come mai? Come me sono tanti în 
questa situazione ma, ripeto, con qualche 
anno in meno e buone spalle per sopporta- 


A seguito dell'articolo ap- 
parso ‘sul «Piccolo» nella 
giornata del 22 è facile per 
il Comune fare un boom da 
5 miliardi. Faccio presente 
il mio caso. 

Ho ricevuto in data 28 ot- 
tobre da parte dell’esattoria 


Se c’è l’aumento del servizio paghiamo- re 
lo tutti uguale, come sempre fatto. In que- 
sto modo, dunque, vengono agevolati per 

ta i fortunati che hanno 


Insomma, siamo stufi di essere presi 
per i fondelli. 


la seconda voi Lettera firmata 


del Carso, in tutta prossimità dell’Albergo Obelisco. 
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Mostra Assemblea Attività Concorso ANNIVERSARIO 

di Ugo Pierri Gruppo 85 Pro Senectute scolastico 


Oggi alle 12 nella sala del- 
la Biblioteca comunale del 
popolo Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini, di via del 
Teatro Romano ‘, si inau- 
gura la mostra «Per non di- 
menticare» opere di Ugo 
Pierri dedicate ai campi di 
sterminio. La mostra, che 
sarà presentata dallo stori- 
co Marco Coslovich, dalla 
responsabile della bibliote- 
ca Bianca Cuderi e dal criti- 
co Giulio Montenero, si col- 
loca all’interno di una mani- 
festazione, curata dalla bi- 
blioteca, dedicata alla me- 
moria. 


L'arte 
degli interni 


«Introduzione all’arte della 
decorazione d’interni»; in- 
contro con Sonia Cugini. In- 
gresso libero, ore 19 labora- 
torio Cervi Kervischer, via 
Mazzini 80 IV piano, tel. 
347/3804193. 


«Genti 
di Dio» 
Ultimo giorno di apertura 
al Teatro Miela della mo- 
stra fotografica «Genti di 
Dio, viaggio nell’altra Euro- 
a» della fotografa, antropo- 
008, scrittrice polacca Mo- 
nika Bulaj. La mostra rien- 
tra nella manifestazione «S/ 
Paesati eventi sul tema del- 
le migrazioni». Orario 
17-19. Ingresso libero. 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera e domani alle 
20.30 e domenica alle 16.30 
al teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian, per la «XVIII 
stagione del teatro in dialet- 
to triestino» organizzata da 
l’Armonia, la Compagnia I 
Zercanome metterà in sce- 
na la commedia brillante 
«Vertigini» testo e regia di 
Gianfranco Gabrielli. Pre- 
vendita biglietti alla cassa 
del teatro un’ora prima del- 
lo spettacolo (tel. 
040/393478) e alla bigliette- 
ria di Galleria Protti. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 14 in prima convo- 
cazione e alle 17 in seconda 
convocazione presso il circo- 
lo ufficiali in via dell’Uni- 
versità 8, avrà luogo l’as- 
semblea dei soci e l’elezio- 
ne dei candidati per la com- 
missione consultiva e propo- 
sitiva per l’anno 2003. 


- In memoria di Bianca Al- 
borno ved. Vici nel 47.0 an- 
niv. (19/1) dalla figlia Bianca- 
maria 25 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Silvana Val- 
disteno Vertovez per il com- 
pleanno (21/1) da Clara 20 
pro Comunità S. Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Alma Franti 
Cescutti (22/1) dai nipoti, fi- 
gli e Roberto Pacorini 30 pro 
Sogit. 

- In memoria di Anna Zenna- 
ro (26/1) dalla figlia 20 pro 
Aire. 

— In memoria di Nives Tam- 
burini nell'VIII anniv. (27/1) 
da Donatella, Ferruccio, Ti- 
na, Federico e Fabrizio 35 
pro Chiesa Madonna del ma- 
re. 

— In memoria di Oreste Arzio- 
ni nel III anniv. (29/1) da Ma- 
risa, Sergio e Stefano 25, da 
moglie e figlio 50 pro Frati di 


* Montuzza (pane per i pove- 


ri). 

— In memoria di Michele Ga- 
lati nel XXXVIII anniv. 
(31/1) e Sergio Galati nel VII 
anniv. (30/1) dalle figlie e so- 
relle. Rita e Liliana 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Gior- 
gio Trevisini dalla moglie 
Lea 150 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgio Tre- 
visini nell'VIII anniv. (31/1) 


«dalla cognata Liana Bisiani 


100 pro Chiesa di Montuzza 
(pane per i poveri); da Lucia- 
na e Ugo Caporizzi 100 pro 
Ass. de Banfield, 

— In memoria di Elsa e Carlo 
Solner dalla figlia Lea 100 
pro Aire. 

— In memoria di Maria Zilio 
ved. Garantito nel XVIII an- 
niv. (31/1) dalla figlia 25 pro 
Domus Lucis. 

— In memoria di Maria Pavat- 
ti da Maria Luisa Carli 15 
pro gatti di Cociani. 

— In memoria di Stanislao Pe- 
likan dalle fam. Annovi, Gre- 
gorio, Premuda, Prester, Vac- 
cari 125 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 20 pro Unione italia- 
ni ciechi. 


ELARGIZIONI © 


Oggi alla Casa del popolo 
di Opicina (piazza Brdina), 
alle 19.380 in prima convoca- 
zione e alle 20 in seconda 
convocazione, si svolgerà 
l'assemblea generale dei so- 


ci del Gruppo 85. 
Ricordando 

Gaber 

Domani alle 20, alla Tratto- 
ria sociale di  Contovello 
(Contovello 1525 tel. 


040/225168, bus 42 e 44 da 
piazza Oberdan), sala degli 
incontri «Tullio Reggente» 
per la rassegna «Ci ragiono 
e canto» Edoardo Kanzian, 
animatore del volontariato 
culturale, promuove per 
l’associazione «Gente adria- 
tica - Centro studi Niccolò 
Tommaseo» un ricordo di 
Giorgio Gaber, ‘curato da 
Gianfranco Sodomaco. 


Multivisioni 
alla Marittima 


Domani alle 21 alla sala Sa- 
turnia della Stazione Marit- 
tima avrà luogo la seconda 
serata della rassegna «Trie- 
ste incontra la Multivisio- 
ne», racconti fotografici arti- 
stici realizzati con più pro- 
iettori. In programma lavo- 
ri su schermo panoramico 
realizzati con 12 proiettori 
che spaziano dal reportage 
di viaggio su Marocco e iso- 
la di Bali alla storia del ci- 
nema e alla pittura impres- 
sionista di Van Gogh. In- 
gresso libero. www.multivi- 
sioni.it. 


Patologie 
oculari 


Il Filo d’Argento Auser in 
collaborazione con la coope- 
rativa La Quercia centro 
diurno in Contrada organiz- 
za una conferenza medica 
oggi alle ore 16 in Contra- 
da centro diurno via del 
Ponzanino n. 16. Incontro 
dibattito sulle patologie 
oculari più frequenti nel- 
l’anziano. L'incontro verrà 
condotto dal dott. Michele 
Bampi. 


Delle Vedove, 
mostra 


Continua fino a giovedì 6 
febbraio alla galleria Polie- 
ro in via dei Piccardi 1/la, 
la mostra personale dell’ar- 
tista Luisa Delle Vedove. 
Orario per il pubblico 


10.30-13 e 17.30-20 (dome- 
nica chiuso). 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30, il complesso bandi- 
stico dei ricreatori comuna- 
li diretto dal maestro Ro- 
berto Tramontini in un pro- 
gramma nuovo di musiche 
del repertorio e melodie del- 
la tradizione popolare. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 è aperto 
dalle ore 14 alle ore 18.30. 


Piscina 
terapeutica 


Il Filo d'Argento - Auser co- 
munica ai soci che sono ri- 
presi i pomeriggi del vener- 
dì alla piscina di acqua di 
mare di Strugnano. Per con- 
ferma della partecipazione 
e per i nuovi aderenti è 
aperta la segreteria in lar- 
go Barriera 15 II piano dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle 11.30. 


Collettiva 
di fotografia 


Chiude oggi la mostra col- 
lettiva di fotografie dei par- 
tecipanti al «33° Trofeo In- 
ternazionale Andrea Pollit- 
zer» a cura del Circolo foto- 
grafico triestino, allestita 
alla sala esposizioni del- 
l’Agenzia di informazione e 
accoglienza turistica in via 
San Nicolò 20. Orario di vi- 
sita dalle 9 alle 18.30. 


L’Associazione de Banfield 
ricorda alle scuole triestine 
che oggi è l’ultimo giorno 
per la consegna degli elabo- 
rati partecipanti al concor- 
so Coppa Baron Banfield. 
Gli SR vanno spediti 
con raccomandata o conse- 
ati a mano nella sede del- 
’Associazione in via Ca- 
rin 7, in orario 8.80-14. 
er i disegni del primo ciclo 
elementare, che non posso- 
no essere spediti, le scuole 
possono concordare con l’As- 
sociazione, ove necessario, 
altri orari di consegna. 


Amici 
della Terra 


È cominciata la campagna 
tesseramento 2003 degli 
Amici della Terra Trieste. 
Per le iscrizioni rivolgersi 
alla sede dell’Associazione 
in via Cadorna 5 aperta dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
16.30 alle 19.80. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/3811499. 


Paolo Serra 
in concerto 


Prosegue la stagione musi- 
cale alla Birreria Stadion 
di via Battisti 8 a Trieste: 
oggi, concerto di Paolo Ser- 
ra & GHB. Tutti gli spetta- 
coli sono a ingresso libero e 
avranno inizio alle 21.30. 
Informazioni allo 
040/7606062. 


Olivia e Vittorio festeggiano 60 anni di matrimonio. 
Tanti auguri dai figli, dai nipoti e da tutti i parenti 
che li ricordano con affetto. 


Donatori 
di sangue 


L'assemblea annuale ordina- 
ria dei donatori di sangue è 
convocata per oggi alle 20 al- 
la sala riunioni del Centro 
tumori di via della Pietà. 


«Nati 
per leggere» 


L’Ammi (Associazione mo- 
glie medici italiani) deside- 
ra fare una donazione di li- 
bri per bambini al progetto 
«Nati per leggere». L’asso- 
ciazione si occupa da anni 
di problemi dedicati al socia- 
le. La cerimonia si svolgerà 
oggi alle 10.30, nella sede di 
via dei Burlo 1, secondo pia- 
no. 


O O O 9 ® 

I ragazzi di via Pola quarant'anni dopo 
Sono passati 40 anni da quando furono consegnate nuove di zecca ai legittimi 
proprietari le case dell’allora via Pola (oggi via Orsera). Iragazzi di quell’epoca, 
quando le poche automobili non impedivano le partite di calcio nei cortili, 
oppure si riusciva a raggiungere l’area oggi occupata dal Palasport di Chiarbola, 

ora vasta area verde, nella quale si contavano tre campetti di calcio «spontanei», 
coni pali sostituiti dalle pietre, hanno voluto ritrovarsi per ricordare quei tempi. 
Oggi sono uomini maturi, ma gli anni ’60 vissuti in pantaloni corti rimarranno 


indimenticabili, 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà oggi in piazza Goldoni 
con orario 9-13 e 16-19 e do- 
mani con orario 9-13, Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Alpina delle Giulie 
Rifugio Premuda 


La Società Alpina delle Giu- 
lie comunica ai frequentato- 
ri della Val Rosandra che il 
rifugio Premuda rimarrà 
chiuso per ferie dall’1 al 28 
febbraio. Per informazioni 
ci si può rivolgere alla So- 
cietà ‘in via di Donota 2 
(tel. 040/6380464) ogni pome- 
riggio (17.30-19.30) sabato 
escluso. 


Amici 
della lirica 


Sono ‘aperte le iscrizioni 
per le seguenti gite: Raven- 
na: Festival (Il Trovatore; 
opere russe) giugno-luglio; 
ine concerto del violini- 
sta Gidon Kremer e la sua 
orchestra; Venezia: The 
Mikado (musica di Arthur 
Sullivan) giugno, Marin Fa- 
liero (musica di G. Donizet- 
ti) giugno. Le iscrizioni si 
chiudono giovedì 18 febbra- 
io. Sede: via Trento 15, tel. 
040/369500. Martedì e gio- 
vedì: ore 10-12. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
maestri del lavoro informa 
i soci e gli ospiti abituali 
che la riunione odierna è so- 
spesa. 


i 


Oggi Alice e Lucio festeggiano 60 anni di matrimonio, Tanti auguri 
da Luciana, Giorgio e Massimo, Giorgio e Marina, Donatella, 


Angelo, Elisa e dai piccoli Alessio, Diletta, Maria, Aminah. 


Trattamento 
cardiaco 


L'Associazione Amici del 
Cuore rende noto che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 

ratuiti sul «Trattamento 

lell’arresto cardiaco». Le le- 
zioni, che partiranno alla fi- 
ne di febbraio, si terranno 
nella sede dell’associazio- 
ne, in via Crispi 81. Infor- 
mazioni telefonando allo 
040/767900 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19. Basta dare il pro- 
prio nominativo e attende- 
re che la segreteria raccol- 
ga le adesioni e compili la li- 
sta dei partecipanti. 


Musica 
anni ‘60 


Tutti i venerdì e i sabati 
dalle 20.30 al Ristorante 
Bar Amarcord di via Torre- 
bianca 19, proposta musica- 
le degli Anni ’60. 


Sportelli 
Uniat 


Nuovo orario di sportello 
dell’Uniat a partire dal 
3/2/2003. Sede di via Polo- 
nio 5, lunedì dalle 16 alle 
18; mercoledì dalle 16 alle 
18. Sede Domio 189, marte- 
dì dalle 9 alle 12. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 


pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


— In memoria di Rocco Luigi 
da Rodolfo Pittino 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); dalla fam. Klauer 
60 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria del dott. Silva- 
no Rotteri da Laura e Gianni 
30 pro Ass. de Banfield; da 
Silvano Maizzan 50 pro Ass. 
Amici del cuore; da Libero e 
Fausta Pinamonti 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gianni Sbo- 
na dalla moglie 50 pro chiesa 
San Francesco. È 

— In memoria di Antonino 
Serra da Erica, Cristina, Cri- 
stina 40 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Luisa Sicer 
dal fratello Giorgio 20 pro 
Frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane peri poveri). 


— In memoria di Radomir Si- 
mic da Gabriella e Federico 
Rosati 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— da St/G. 10 pro caldo per i 
poveri. 

— In memoria di Arge Svanut 
da Antonia, Ardea, Adriana 
60 pro Caritas diocesana. 

- In memoria di zio Toni da 
Silvana 50 pro San Vincenzo 
de’ Paoli. 

- In memoria di Giorgio Ve- 
neziani da Eliseo e Fulvia Ve- 
neziani 50 pro Airc. 

— In memoria di Arge Zvanut 
Benussi dalla sorella Liliana 
50 pro Ass. Amici del cuore, 
50 pro Ass. de Banfield, 50 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50 pro ex allievi Salesiani 
don Bosco. 

— In memoria di Elvira Balla- 


US I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ® 


Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 
to CSFERIANE DI 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
1935 


Arrivo 
a MUGGIA 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20. 
14.00 
TX 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno € 5,05 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
Tala 
2125 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenza 
da MUGGIA 
7.15 
8.25 
9135: 
10.45 
1IK55 


Arrivo 
a TRIESTE 
faal5. 
12.25 
15.05 
16.15 
(li/625, 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 


Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002'e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


ben da Silver 20 pro Conven- 
to Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Angela Bear- 
zi Starz da Eleonora Ausilio 
Bearzi 50 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Alfredo Ber- 
go dal fratello Giovanni e Ma- 
dy 50 pro Agmen. 

— In memoria di Sante Bor- 
soi da Gabriella Borsoi e col- 
leghe di lavoro 230 pro Frati 
di Montuzza (mensa per i po- 
veri). 

— In memoria di Bruno e fa- 
miglia da Adelma Malfi 50 
pro Aire. 

— In memoria di Redenta 
Casseler da direzione e perso- 
nale Unitalsi 160 pro Unital- 
si. 

- In memoria della cara 


MOVIMENTO NAVI | 


mamma Nerina Ceglar ved. 
Puzzer da Micaela 25 pro Gi- 
lros, 25 pro Enpa. 

— In memoria di Susanna De- 
biasio da zia Iole 80 pro Chie- 
sa del Rosario; da Eugenia e 
Giovanni Zennaro 50 pro 
Chiesa B. Vergine del Rosa- 
rio, 50 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli; da Adele Basili- 
sco 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Laura 
D'Emilia dalla fam. Merzek 
60 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Saretta ‘de 
Stauber da Florangela Lenar- 
don 50 pro Lotta ai tumori in- 
fantili cerebrali. 

— In memoria di Vittorina 
Dussich da Claudia, Enrico, 
Gianmarco 30 pro Agmen. 

— In memoria di Berto Ferri 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Data | Ora 


Prov. 


31/1 7.00 
31/1 8.00 
31/1 8.00 
31/1 8.00 
31/1 14.00 
31/1 14.00 


Gr LEFKA ORI 
Tu DOLUNAY 

Gr MSC SICILY 
Tu UND BIRLIK 


Le RIHAB 


Ma SAINT NICHOLAS 


Igoumenitsa 
Ravenna 
Venezia 
Istanbul 
Batumi 
Beirut 


TRIESTE - PARTENZE 


31/1 6.00 
91/1 10.00 
91/1 10.00 
91/1 12.00 
31/1 14.30 
81/1 16.00 
31/1 18.00 
31/1 20.00 


Po MARY ANN 


Po PLANET 

Li SILBA 

Gr LEFKA ORI 
Gr MSC SICILY 
Cy KING MINOS 
Tu UND BIRLIK 


Gr EROTOKRITOS 


Taranto Molo VII 
ordini Atsm 
ordini Atsm 
ordini Siot 1 
Igoumenitsa 57 
‘apodistria VII 
ordini Atsm 
Istanbul 31 


da Lucia e fam. 100 pro Frati 
Si Moana (pane per i pove- 
r1). 

— In memoria di Alfredo 
Francese dai nipoti Mauro 
Devanna, Savio Kovacic 100 
pro Ist. Burlo Garofolo (onco- 
logia pediatrica). 

— In memoria di Ida Gian- 
chetti Tritta da Lietta Tritta 
Bembina 50 pro Airc. 

— In memoria di Maria Giur- 
risevich da Fulvio, Marco, 
Grazia Rocchetti 20 pro Ass. 
Amici del cuore. 

- In memoria di Maria Gu- 
glielmi dalle amiche di Gian- 
na 95 pro Agmen. 

- In memoria di Zaira 
Yanousek da Meri 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 

-. In memoria di Antonio 
Marculli dalle colleghe della 


© FARMACIE 


Dal 27 gennaio 
al 1.0 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8,30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Settefontane 89, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505, 
Televita. 


figlia Patrizia 75 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Edea Marko 
dai condomini ‘di via del 
Gianbellino 70 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del papà Lucio 
Merlini da Miky 25 pro gatti 
di Cociani, 25 pro Enpa. 
- In memoria di Marisa Mo- 
ro in Cafagna dalla famiglia 
Spadaro ved. Delana 20 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(riscaldamento per i poveri). 
- In memoria di Mafalda Pel. 
legrini dai cognati Giordano 
e Dora 50, da Nella Alga e fa- 
miglia 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Antonio Pos- 
sega da Claudio, Gianni, Lel- 
lo, Luchi, Mario, Teddy, Uc- 
cio 70 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
- In memoria di Enrico Ra- 
mani dalle famiglie Brizzi 
70, da Sergio Taucer 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Rosanda Re- 
sinovit-Eva dal nipote Livio 
Eva con la fam. 50 pro Medi- 
ci senza frontiere; da Fabio 
Pecar con la famiglia 50 pro 
Aire. 
— In memoria di Rosso Rada- 
mes ved. Ceccolini dalle fami- 
glie Gasparini e Rosset 20 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Silva- 
no Rotteri da Livia Bussi Mo- 
radei 50, da Ornella Zar 50 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; dagli amici Diana Arich, 
Mario Battera, Eugenio Ber- 
zetti, Giancarlo Bussi, Gior- 
gio Cibibin, Marco Dalla Tor- 
re, Silvano Novak, Bruno Sal- 
vador, Fabio Zubini 270 pro 
Aire. 
— In memoria di Libero Ruz- 
zier da Elda Ferretti 25 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); da Claudia, Enrico, 
Gianmarco 30 pro Agmen. 
— In memoria di Emilio 
Scher dai cognati e cugini Ni- 
co e Onorina Dipasquale 
100, da Manuela Cantelli 25 
pro Medici senza frontiere; 
da Ennio Bisiacchi e figli 75 
pe Ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici); da Ornella 
Gustin e famiglia 25 pro Ist. 
Burlo Garofolo (reparto di ne- 
onatologia). 


E PICCOLO ALBO È 


Prego il gentile signore che 
il 21 dicembre 2002 in piaz- 
za Garibaldi di fronte al n. 
1, tra le ore 22.30 e le 0.16, 
ha segnalato con un bigliet- 
tino il danneggiamento del- 
la Fiat Bravo JTD grigia 
(BK 983 TJ) da parte del 
fuoristrada Hyundai Gallo- 
per blu (ZA 202 LM), di far- 
si vivo al più presto al tel. 
040/303994, cell. 
328/1844089, 

Ricompensa a chi saprà for- 
nire notizie utili a rintrac- 
ciare l’auto pirata coinvolta 
nell'incidente accorso giove- 
dì 23 gennaio alle ore 19.30 
in campo San Giacomo an- 
golo via dell'Industria. Tel. 
335/6493074. 


Smarrita fede argento e oro 
con scritto all’interno il no- 
me del coniuge e la data 
25° anniversario di matri- 


monio. Lauto compenso 
onesto rinvenitore. Tel. 
040/410195. 


Via Lazzaretto Vecchio 
10, ingresso aule via Cor- 
ti 1/1. Tel. 040/3118312 
040/3805274, fax 
040/3226624. 

Oggi. : 

Peri prenotati ore 9-11 cor- 
so di pronto soccorso. Aula 
A: 9.15-10.05, prof.ssa M. 
de Gironcoli: lingua ingle- 
se: I corso; aula 
10.15-11:05, prof.ssa M. del 
Gironeoli: lingua inglese: II 
corso; aula A: 11.15-12.05: 
prof.ssa M. de Gironeoli: 
lingua inglese: III corso; au- 
la B: 10-10.50, prof.ssa I. 
Schneller: lingua tedesco: 
II corso; aula B; 11-11.50, 
prof.ssa I. Schneller: lingua 
tedesca: III corso; aula C: 
9-10.50, sig.ra F. Crovatto: 
disegno e pittura; aula D: 
9-11.30, sig. G. Bianco: 
sbalzo su rame; aula A: 
15.30-16.20: dott. M. Ladi- 
slao: diritto internazionale: 
i rapporti fra gli Stati (trat- 
tati, accordi, convenzioni); 
aula A: 16.35-17.25, prof. 
P. Baxa: parlando di fisica; 
aula A: 17.40-18.80, dott. 
P. Quazzolo: il teatro elisa- 
bettiano e Shakespeare; au- 


la B: 15.30-16.20, prof.ssa © 


E. Sisto: lingua francese: I 
corso; aula B: 16.35-17.25, 
I E. Sisto: lingua 
francese: II corso; aula B: 
17.40-18.30, prof.ssa E. Si- 
sto, lingua francese: III cor- 
so; aula C: 15.80-17.25, 
prof.ssa E. Serra: due pro- 
satori e un poeta: Renzo 
Rosso e Paolo Rumiz, scrit- 
tori nostri di oggi e Giorgio 
Caproni. 


Liceo sc. ico St. G. 
Oberdan - via P. Verone- 
se 1. Oggi. Ore 15-17 Brid- 
ge principianti «ultima le- 
zione» (Boschi); ore 
15.30-17 inglese I (Bortuz- 
zo); ore 15.30-18 pittura su 
seta e stoffa (Vidonis Zen- 
naro); ore 16-17 erboriste- 
ria (Gioseffi); sloveno III 
(Rauber); ore 16-19 chitar- 
ra classica (Devitor); ore 
17-18.30 sloveno I (Pahor); 
sa 18-19 tedesco II (Cucca- 
ro). 

Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci - Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3. 
Oggi. Ore 17-19 coro «Vioz- 
zi» filacchi); laboratorio te- 
atrale «Gli scalzacani» (Fu- 
mo). 

Palestra _scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Oggi. Ore 20-22 Ameri- 
can Country Dance (Fabio 
& Lucia). 

Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Oggi. Ore 
13-14 Aquagym (Furlan Ve- 
ronese); ore 14-15: Aqua- 
gym (Furlan Veronese). 
Università delle Libere- 
tà - Auser di Trieste, lar- 
go Barriera Vecchia 15, 
IV piano; tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 
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IL PICCOLO 


Arriva la luce di Renoir 
Oggi l'inaugurazione 


Oggi alle 15, nel nuovo spazio espositivo dei Musei del Ca- 
nal Grande presso Palazzo gopcevic si terrà l’inaugurazio- 
ne della mostra «Renoir e la luce dell’Impressionismo», 
che sarà visitabile fino al 16 marzo 2008. All’apertura del- 
la mostra, che gode del patrocinio della Camera dei depu- 
tati, sarà presente Pier Ferdinando Casini, accanto a Ro- 
berto Menia, assessore ai Beni e alle attività culturali del 


Comune. 


Nata per celebrare il 55.0 anniversario della prima se- 
duta dell'Assemblea regionale siciliana, «Renoir e la luce 
dell’Impressionismo», curata da Maithé Valles-Bled e Vin- 
cenzo Sanfo, è stata ideata e realizzata dalla New York 
Masters exhibitions di Roma e da Nuova tavolozza eventi 
di Palermo. Dopo una prima esposizione di Palazzo dei 
Normanni a Palermo, è stata successivamente ospitata 
presso la Fondazione Mazzotta e quindi — fino all’8 genna- 
io scorso — nella Sala della Regina presso Palazzo Monteci- 


torio in Roma. 


«Renoir e la luce dell’Impressionismo» propone 30 dipin- 
ti e altre 30 fra gouaches, matite e sculture provenienti 
sia da musei quali il Musée de Beaux Arts e il Musée 
D’Orsay di Parigi, il Petit Palais Musée d’Art moderne di 
Ginevra, il Musée de Renoir di Cagnes-sur-Mer, il Musée 
des Beaux-Art di Algeri così come da istituzioni e grandi 
collezioni private francesi, statunitensi, italiane, inglesi e 


svizzere. 


Accanto a Pierre-Auguste Renoir in questa mosra trova- 
no posto altri grandi esponenti dell’Impressionismo, dai 
precursori Eugène Delcroix e Gustave Courbet fino a 
Edouard Manet, Claude Monet, Camille Pissarro, Alfred 
Sisley, Paul Cezanne, Edgard Degas, Armand Guillaumin 
e Paul Signac. Il catalogo di «Renoir e la luce dell’Impres- 


La mostra sarà vi; 


. sionismo» è edito dalla Fondazione Mazzotta di Milano. 


alle 1 
n 


Seconda edizione di «Miciamici», con la partecipazione di artisti e personagsi di spicco quali Margherita Hack e Susanna Huckstep 


Ritorna sul palcoscenico del Miela il «6ran gala dei felini» 


Per i molti amanti del gat- 
to l'appuntamento questo 
anno è per domenica 16 feb- 
braio, alle 18.80, al Teatro 
Miela, data della seconda 
edizione di «Miciamici» pro- 
mossa dall’associazione «Il 
gattile» per «festeggiare 
sua Maestà il Gatto». Può 
definirsi un’autentica fe- 
sta, corredata da variegati 
spunti artistici e di intratte- 
nimento, ma il gala dei feli- 
ni è orientato anche questo 
anno prevalentemente ver- 
so una forma di sensibiliz- 
zazione, non troppo solen- 
ne, per i problemi legati al 
randagismo e all'assistenza 
di animali divenuti sempre 
meno domestici. 

La seconda edizione di 
Miciamici prevede un ricco 
cartellone di interventi e 
nomi «eccellenti» da sem- 
pre legati alla causa del 
gatto. Assieme al patron 
della manifestazione e cura- 
tore del Gattile, Giorgio Co- 
ciani, il gala conta sulla 
partecipazione in veste di 
madrina della scienziata 
Margherita Hack, della mo- 


ti 


Concerto dedicato al grande compositore per le mattinate musicali 


Mozart protagonista al Revoltella 


Il pianista Massimo Gon e.il maestro Massimo Belli. 


Il prossimo concerto delle 
«Mattinate musicali al mu- 
seo Revoltella», denomina- 
to «Classica», si svolgerà 
domenica 2 febbraio alle 
11 nella Sala dell’Audito- 
rium e avrà come protago- 
nisti il pianista Massimo 
Gon e la Nuova Orchestra 
«F. Busoni» di Trieste di- 
retta da Massimo Belli. Il 
programma è dedicato in- 
teramente a musiche di 
Mozart. Il concerto per pia- 
noforte e orchestra K 449 
n. 14 in mi bemolle mag- 
giore, come scriveva Mo- 
zart al padre il 26 maggio 


1784, «è di un genere tutto 
speciale, po piuttosto 
per piccola che per grande 
orchestra». L'organico or- 
chestrale previsto è forma- 
to dai soli archi, due oboi e 
due corni «ad libitum» ma 
in realtà proprio da que- 
sto concerto inizia un di- 
scorso nuovo e più com- 
plesso in cui il solista non 
è più impegnato semplice- 
mente nella ornamentazio- 
ne virtuosistica ma entra 
a far parte di una struttu- 
ra concertante assai più 
ampia. 

Pur restando nel quadro 


degli schemi tipici tradizio- 
nali, il pappone tra piano- 
forte e orchestra si avvia 
verso un nuovo principio 

olifonico basato sullo svi- 
uppo tematico. Nella se- 
conda parte sarà eseguita 
la Serenata in Sol magg. 
K 525 «Eine kleine Nact- 
musik», la. celeberrima 
«Piccola musica notturna» 
per soli archi. Un diverti- 
mento musicale la cui occa- 
sione ci è sconosciuta, 
scritto probabilmente da 
Mozart unicamente per 
soddisfare se stesso. Mas- 
simo Gon ha iniziato lo 
studio del pianoforte al- 
l’età di cinque anni e si è 
diplomato col massimo dei 
voti lode e menzione mini- 
steriale al Conservatorio 
«Tartini» sotto la guida 
del maestro Luciano Gan- 
te. È vincitore di sei primi 
remi in concorsi naziona- 
e e di due concorsi inter- 
przionali («Stresa» e «Viot- 
ti»). 

Nel corso della sua atti- 
vità ha suonato nelle prin- 
cipali sale concertistiche 
italiane (Teatro alla Sca- 
la, Regio, La Fenice, Filar- 
monica Romana ecc), in 
numerose capitali europee 
(Mosca, Parigi, Bruxelles, 
Barcellona, Ginevra) negli 
Stati Uniti (New York, Bo- 
ston), in America Latina. 

Si è esibito con prestigio- 
se orchestre quali la Filar- 
monica di Pietroburgo e in 
occasione di importanti fe- 
stival internazionali (Fe- 
stival «Mozart», «Stresa», 
«Fiesole»). 

Liliana Bamboschek 


Andro Merkù e Margherita Hack, protagonisti della serata dedicata ai gatti. 


della Susanna Huckstep, 
del versatile artista e gior- 
nalista Andro Merkù, del- 
l’attrice Ariella Reggio. E 
ancora hanno dato la loro 
conferma l’animalista Lau- 
ra Tonero, la regista Ales- 
sandra Scaramuzza, Alda 
Paoletti, presidente dell’As- 


Al Museo sveviano 


Svevo e «Zois» 
Mostra prorogata 


La mostra «Svevo e il pro- 
fessor Zois, mercante di ge- 
rundii» in corso al Museo 
sveviano verrà prorogata fi- 
no alla fine del mese di set- 
tembre del 2003. Le innu- 
merevoli richieste da parte 
di scuole di molte città ita- 
liane e degli studiosi joycia- 
ni che ancora non hanno 
avuto l’opportunità di visi- 
tarla, hanno reso necessa- 
rio prorogare la mostra an- 
che in prospettiva della 
prossima apertura dell’atti- 
guo James Joyce Center. Il 
museo e il centro saranno 
comunicanti e la mostra 
«Svevo e il professor Zois, 
mercante di gerundii» darà 
la possibilità agli studiosi e 
in particolare ai joyciani di 
venir a diretto contatto con 
quelli che sono gli unici do- 
cumenti originali di Joyce 
accessibili al pubblico della 
nostra città. 

«Nella lotta pagava di 
persona. Si capisce che non 
è una vita facile quella del 
mercante di gerundii». Così 
si espresse Svevo nel 1927 
nella sede della rivista «Il 
Convegno» quando illustrò 


la personalità e l’attività. 


letteraria di James Joyce. 
Il professor Zois - come lo 
chiamavano i triestini - im- 
partiva le sue lezioni a Sve- 
vo tre volte la settimana in 
Villa Veneziani, presso la 
fabbrica di vernici, della 
quale il maturo allievo era 
amministratore. Ne scaturì 
dui conoscenza più profon- 
a. 

L'ingresso alla mostra è 
gratuito. Per informazioni: 
Museo Sveviano - piazza A. 
Hortis 4, tel. 6758182. 


sociazione Petra, la giorna- 
lista Gioia Meloni e molti 
altri ospiti a sorpresa. La 
matrice cabarettistica del- 
l’evento è assicurata. 

Il presentatore Andro Me- 
rkù, reduce dei recenti ec- 
cellenti riscontri ottenuti 
sulla ribalta nazionale con 


la partecipazione a «Sì, sì, 
è proprio lui», il campiona- 
to italiano degli imitatori 
proposto da Rai 1, pare non 
voglia perdere l’occasione 
per duettare dal vivo con 
una delle sue «vittime» pre- 
ferite, la stessa Margherita 
Hack. 


L'intera serata del 16 feb- 
braio al teatro Miela inten- 
de evidenziare le urgenze 
sorte nel corso degli ultimi 
anni e che indicano un pre- 
occupante picco del randagi- 
smo felino. Servono mezzi, 
assistenza, nuove cure. 
Giorgio Cociani e la sua 
«creatura» del Gattile, devo- 
no essere supportati e la 
manifestazione Miciamici è 
nata anche con l’idea di pro- 
muovere un ennesimo ap- 
pello all’anima animalista 
della città. 

Al teatro Miela (l’ingres- 
so è libero) sono natural- 
mente invitati tutti gli 
amanti degli animali ac- 
compagnati possibilmente 
anche dai loro amici felini. 
L'occasione è propizia an- 
che per sollecitare le picco- 
le grandi priorità del caso; 
ecco perché gli organizzato- 
ri del gala invitano tutti i 
partecipanti e simpatizzan- 
ti a portare almeno una sca- 
toletta di cibo per gatti. 
Rappresenterà ben più di 
un simbolo. 

Francesco Cardella 


= 


Gli Amici della lirica incontrano i protagonisti dell’opera 


Tutte le voci del «Tancredi» 


| protagonisti del «Tancredi» ospiti dell’associazione degli Amici della lirica. 


Nella sede degli «Amici del- 
la lirica» clima festoso e di 
grande attesa per la parteci- 
pazione del mezzosoprano 
triestino Daniela Barcello- 
na, protagonista applaudita 
in questi giorni al teatro 
«Verdi» nell'opera «Tancre- 
di» di Rossini. Nel corso del- 
l’ultimo incontro con i prota- 
gonisti della lirica, il sopra- 
no spagnolo Mariola Canta- 
rero, ha raccontato le sue 
esperienze. Molto attiva nei 
teatri spagnoli, dopo aver 
vinto numerosi remi, com- 
preso «L’As.Li.Co.», ha ini- 
ziato la sua attività artisti- 
ca in Italia. ha ricordato la 
sua prima partecipazione 
quale «Elvira» nei «Purita- 
ni» al «Verdi» di Trieste. 
Nel suo futuro un sogno: 
«Lakme» di Delibes, 
Daniela Barcellona inve- 


Valido fino al 13 dicembre 2003 


ce ha parlato della sua re- 
cente esperienza milanese, 
interprete di «Ifigenia in Au- 
lide» di Gluck, al Teatro de- 
gli «Arcimboldi», per l’inau- 
gurazione della stagione al 
«Teatro alla Scala». 

Il presidente dell’Associa- 
ziore triestina «Amici della 
lirica», Gualtiero Viozzi, ha 
po consegnato a Mario Par- 

ini una targa ricordo, con 
la. seguente motivazione: 
«Per decisione del direttivo 
dell’Associazione, a Mario 
Pardini, per la preziosa atti- 
vità profusa con appassiona- 
ta dedizione e magistrale 
competenza». Ancora, il te- 
nore americano Charles 
Workman (Argirio) nel suo 
interventi ha sottolineato le 
difficoltà incontrate, dovute 
soprattutto all’impervia tes- 
situra dello spartito del 


AEREI = 


«Tancredi», tra i più difficili 
scritti da Rossini. 

Il basso Nicola Ulivieri 
(Orbazzano), premiato nel 
1997 quale miglior cantante 
giovane (premio Giulio Vioz- 
zi), ha parla delle esperien- 
ze musicali con il maestro 
Claudio Abbado e la sua pro- 

ensione a ruoli mozartiani 
Don Giovanni, Nozze di Fi- 
garo) e rossiniani. Il mezzo- 
soprano romagnolo Daniela 
Pini (Roggiero) ha avuto pa- 
role di compiacimento per il 
pubblico triestino che l’ha 
apprezzata, pur in un ruolo 
di non grande rilievo. Ulti- 
mo a salire sulla pedana è 
stato il tenore milanese Da- 
nilo Formaggia ego 
che ha parlato delle difficol- 
tà di carattere vocale di que- 
st'opera, tra le più impegna- 
tive del repertorio rossinia- 
no. 


Corso di fitoterapia 


Curare i mali 
con le piante 


Provengono da tutta Italia 
(dalla Sardegna all’Abruz- 
zo, dal Piemonte all’Emilia 
Romagna, alla Lombardia) 
gli iscritti al corso di perfe- 
zionamento in fitoterapia, 
attivato dalla Facoltà di far- 
macia dell’Università e de- 
stinato a 50 laureati in me- 
dicina, in farmacia e disci- 
pline analoghe. 

Grazie infatti alla partico- 
lare impostazione didattica 
caratterizzata dalla preva- 
lenza degli aspetti clinici, 
ed alla fama dei relatori, il 
corso di fitoterapia di Trie- 
ste è uno dei più qualificati. 

Il corso si pone l’obiettivo 
di fornire agli operatori sa- 
nitari una preparazione sul- 
l’uso delle piante medicina- 
li basata sull’evidenza scien- 
tifica e non su teorie fanta- 
siose. È infatti sempre mag- 

iore l’interesse da parte 
ella’ classe medica, veteri- 
naria e dei farmacisti per il 
settore dei farmaci natura- 
li, anche in relazione alle 
sempre maggiori richieste 
da parte del pubblico, spes- 
isorientato da offerte di 
prodotti non qualificati. 


VETRINA 


a cura della 
A.Manzoni&C. S.p.A. | 


Balbuzie: 
un aiuto concreto 


Dal 15 al 21 febbraio si 
terrà un corso per aiuta- 
re tutte quelle persone 
che presentano questo 
disturbo. Consultazioni 
gratuite presso lo studio 
del dottor Alessandro Pil- 
linini, in piazza Benco 4, 
tel. 040/3867578, pillininia- 
le@virgilio.it. 
Feng-Shui 
e shamanesimo 
Seminario sul come gesti- 
re l'energia della propria 
casa e dei siti abitativi eli- 
minando le possibili ener- 
gie negative. Con Rino 
ortigiano presso Izana- 
mi 040/660898, www.iza- 
nami.it. 


Nodi 
d’amore 


in. viale XX Settembre 
21, eccezionale vendita 
per fine serie di bombo- 
Niere e partecipazioni 
scontate del 50%. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


RONCHI DEI LEGIONARI 


TRENO DESTINAZIONE NOTE TRENO DESTINAZIONE PROVENIENZA NOTE 
430 egionale | VeneziaSSL. (6.35) regionale | Udine(15:41) Gi avorativi tri Venezia S.L (21.50) Venezia S.L (12.01) 
500 | — regionale |Udine(625) Gi lavorativi regionale | Udine(1601) G.fest‘ferma n utt le staz | 7a Venezia SL (22.00) AE paro su frouziee arto 
529 | regionale |saclw(759) Galanti pron] Vane a] Rea Venezia SL (0.1) 
599 regionale Venezia S.L. (7.40) regionale Venezia S.L. (16.59) = A interregionale | VeneziaS.L (11,50) 
642 | — regionale | Venezia.L. (9.42) Gi evorativ interegionale _| Venezia SL (18.10) Ei Corvnano RS) vor Venezia SL (1301) | Gest 
625 Eurostar | Milano (11.05) Sosp.il204 8 21/4 regionale | Venezia S.L (17-59) 688 Vine (6.19) S.lav. final 21/60 dallo 15.18 |. regionale | VeneziaS.1. (19.01) | G.iavoratvi 
i sd, (1530) fnoal2i) 
600 regionale — | Udine (8.01) G.levorativi gina © lid 10) eni SI egionale | Udine (13.4) ite 
SE Pegonale = | FMRRADI (039, - regionale | Udine(158) “ — |G.testvi.termaintuttere staz 
650 regionale | Monfalcone (7.18) G..lav.fino 21/6 6 dall'/9 tana it159 ra 682 nea [rea È 
rr }Z_ de èéiij regole TIA , egionale ivo 
700 | erp | Vereto (150 sea VANI Prnoia 1% e) PARTENZE PER" |ARTENZA*| ARRIVO* [FREQUENZA] — NOTE PARTENZA' | ARRIVO'_|FREQUENZA] NOTE 
I to | em) cirie | TT ana BELGRADO | 11.50 | 1320 | -2--6- BELGRADO | 09.15 | 11.00 | -2-6- 
esi al ua È se 17.10 | 1840 | -4- 1450 | 1620 - 
I Interregionale | | Venezia S.L. (10.10) regionale | VeneziaS.L. (1501) _- 
723 | regionale — [Udine (8,49) Gila final 21/6 e dall) interregionale | VoneziaSL. (20.10) 18 lana lar avi iema nissan | | GENOVA 06.50 | 07.50 GENOVA 17.00 | 18.00 | —----67 
sr regina | agi) Chica 17.30 | regionale. |TarvisioBoscor. (20.04) _ | G.iav.esciuso sabato 145 ; Ta Tola 20.50 | 21.50 | 12345- 
n] 17,90 pullman Villa Opicina (17.50) 7.50 G.lav.finoal 21/66 dall89 r 5 P, 
Gi festivi. Ferma in tutele - LONDRA 18.10 | 19.15 |128456 LONDRA 14.45 | 17.45 |123456 
sa regionale | Udine(948) stazioni ai =" x regionale | VeneziaS.L.(14.50) | G-lavorativi 
regionale (117) G. lavorativi i SLA Ro ori Stanstadi 0A 
880 | Eur _ |Roma Term (1505) dice ses Giro d21Ge cs “si Stansted Do 5 - 7 Stansted 10.10 | 1310 7 
6 Log rt glia eg Se ei | LO 0640 [108.15 | 3 MILANO 0925 | 1045 | # 
Ta.tt regionale | | Sacile(20.48) 2i/6€ dal 7/9, s0sp. 24/4, Givi Malpensa 07.05 | 08.15 |12-4567 Malpensa 13.10 | 14.20 | 12345-- 
e a] DR POIAENIE UO forse [UG (6S © |A memuaesziono 11.20 | 1240 | -—-67 13.10 |-14.30,| —67 
94f ji iezia S.L. (12.10) lunedì, nei festivi 849 Gi.lav. fino al 21/G.e dall’ L È La » 
sein | nie [tun CN e Der STEZIO TA eTa | 11.30 | 12.40 |12345- 19.15 | 20.25 | # 
945 | puimen _|ilaopica(t005) | I 8. gti sos. su TR er peo 14.45 | 16.05 | -—67 20.40 | 21.45 |1-34567 
oss | regonale [udine tizon Cr) ragno — |sselee051) Gretmoisiasizo | | 210 Glox cal2302168 ini T 7 1455 | 16.05 |12945- 20.40 | 2245 | 2 
2.23) mi (20,34 (ko) Udine (7.46) Gale. fno al 216000198. 350 | BudopestD.(725) 18.20 | 19.40 | 12345- 
1036 | espresso aan ) regionale | Camia(20.34) Gilev. fino al21/6edall'89 i È Ferma in tutele stazioni 18.30 | 1940 | 67 
= G.lav. escl, sab. fino all um pers regionale — | Ucine(17.58) G.lav., ferma in tutte le staz. 
1055 | regionale | Venezia il. (12.59) regionale — | Udine (20-16) 20 n TRO Farma Co) Portogruaro C. (821) inc al21/68! = Son ira MONACO 08.15 | 09.25 MONACO 1120 | 12.30 # 
11,41 | iteregionale | Venezia. (14:10) gen e ECO) Venezia SL. (6.50) È 30/4,148, 3110 13.00 | 14.10 # 15.10 | 16.20 |12345- 
G. ll finoal 21/66 Lila 10.18 espresso |VeneziaS.L (8.19) 20,00 | regionale — | Udine (18.40) G.esthi 16.55 | 18.05 |12345-7 15.15 | 16,25 | — 67 
11,90 regionale | Udine (13,04) dall'8/9 ferma in tutte le regionale | VeneziaS.1.(21.42) — i" î 19.45 | 20.45 |12345-7 
‘staz Versa SL (2140) 1048 | regionale | VeneziaS.L.(7.18) | G.lavorativi 2005 | _ regionale — | VeneziaS.L-(18.01) | dI È 
Ù155 gionale | VeneziaS.L. (13.59) Taipei rs) foso Vila Opicina (100) |Jeo Anfomobiisico sostivivo R} 20.33 | | regionale Gav. ferma in tutte Je sz. MOSCA 10.40. | 15.45 | ---6- | charterregolare | MOSCA 08.05 | 09.10 | -----6- | charterregolare 
-. na Venezia 1. (15:10) nie 2 a => Te VenezaSL (001) ELA Ca Venezia LL. (17.50) Vnukovo Vnukovo 
Di srt price el - di "o: - tino 2159) a al ale ina 058) Gist oma n uiclosta Ret] 19008 | Veneziasi0801) NAPOLI 14.55 | 16.30 NAPOLI 12.45 | 1420 # 
Le autez rr" OC CO ere e ee I ROMA 0645 | 07.55 | # ROMA 0855 | 1005 | # 
t241 | regonae | Ucine(iatm cato Fma tte ‘neregionao _| Venezia SL (010) caer E PARE zi21| Euoser _|Romatem (1459) Fiumicino ne i i 5| # Fiumicino 12.90 | 1340. |123457 
E Venezia Mestre (2339) 1 1228 Monfalcone (11.46) | | Senattomobistco sosttuivo Il'2205 || regionale Ge festivi 12. .50. | 12945. 15.05 | 16.35 | 12345- 
1255 | regionale — | Venezia. (1459) Inrc Note | NepoliC.e (650) SRO] a sodi | bia) ON 14.20 | 15.30 |12345-7 17.05 | 1815| # 
13.11 | intetregionale | Venezia. (16:10) È pulman | Portogruaro (C.(0.15) | G.ievoraivi 1249 | _inemegionale | Venezia 1. (0.50) ara 18.55 | 20.05 21.55 | 23.05 # 
= a Intertiy 
CLI Sevesi spo i anos gn E A oe Vea SHARMELSHENH] 10.00 | 23,00 {=7 | charter — | SHARMELSHERH] 1400 | 18.00 | =? 
È (1 si x 
= Sa Venezia S.L. (15.59) Beograd(12.12) IA basca ci FEO 2216 |_rteregionee VeneziaS.L (19.50) [Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, S=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero * Orari espressi in ora locale 
11 | regionale |Ucine(15.19) G.lav.finoal 21/6 dalai Fermatn tutte le stazioni 2323 | espresso | Venezias.L-(21.19) INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


——— La elle ©©€}+ >;NHFHFHFFFF:.::hkxc:::-_r_rrr_—__—_l1RRmrr_r_r_r_r_r_r1—trrWwwébelkéwee-=kheidiTi citò RP ITTARIS. ONDE CAMS RA 


TRE 


pe: ge pa” 


26 IL PICCOLO IL PICCOLO VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


NON PAGHI 
NIENTE 


FINO A 


SETTEMBRE! 


Da UniEuro puoi comprare tutto, ma proprio tutto con 10 rate a interessi zero, senza anticipi e cominci a pagare da settembre.E 
sufficiente una spesa di almeno 180 euro (anche sommando più prodotti) e puoi godere di questa straordinaria opportunità! 


CELLULARE 


Motorola T720 GSM GPRS 
display interno a colori 
doppio = 00 


e3D: 
210 mesi 


SENZA INTERESSI 
PAGHI da SETTEMBRE 


800.000 pixe D 
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home 
Ginema 


Philips SE al moso ds ai 
Dolby Digital dts 0 08 0 
20w subwoofer attivo Ù n 4 , 
lettura CD DVD DVR d » DE n R 

+RW. CDR/RW Mp3 7 p ) ; Ho Ù 


ANCHE I PICCOLI ACQUISTI PUOI SOMMARLI FINO A RAGGIUNGERE 


LA SOMMA MINIMA NECESSARIA PER IL FINANZIAMENTO (180€) 


CONDIZIONI CHIARE UNIEURO* vale sugli acquisti di valore 

uguale o superiore a €180,00-riiri subito anche senza acconto 

paghi la prima rata da settembre 2003NESSUN INTERESSE, 

‘ paghi in:10 rate mensili TAN 0 TAEG variabile costo pratiche 

fisso €21,00 Es.: €1.033,00 tan=0 taeg 2,22 (il finanziamento è 

soggetto all'approvazione della società erogatrice).Salvo es. 

Scorte,errori ed omissioni.Sono necessari | bip ‘documenti: 

® doc. Identità.cod.fiscale doc.attestante il reddi (es.busta paga) 


Se Dì ell era dell O O Î) 
(VE) MARCON 1) ROSA (TV) PEDEROBBA i 
Area Centro Comm, VALECENTER Statale bassano-Rosà Parco Comm, Artedo House WWW.unileuro.com 
Via Mattei, 11/A Tel. 041/5952234 via Cap, Alessio tel.0424/5822544 strada stat. Fellrina,54 tel.0423/648300 
THIENE via Gombe BUSSOLENGO (TV) TREVISO x. Iv novembie,83 (PN) ROVEREDO in PIANO 
S.S. Vicenza-Thiene tel. 0445/367611 S.S.17 loc.Ferlina 1.045/6767026 zona. Fiera tel, 0420/545538 Via Pionieri dell'Aria, 64/3 
.; LUI ALTAVILLA VICENTINA CASTELFRANCO (BL) BELLUNO v. Tiziano Vecelio,105 Parco Comm.Owio 1.0434/960316 
Ù i fale VI-VR via Olmo, VENETO via Valsugana, statale Belluno-Ponte nelle Alpi (18) MUGGIA 
Delia la più . ars ioni 50 fe.0428/723000 tel. 0437/33152 Parco C.Arcobaleno, 
3 ul i Ai eo) (IMODERZO {VE) GAMBARARE di MIRA SirFamei.40 loc. Rabulese 
otti m ista d Ital la. GRAPPA AsterMarket Vi Verdi, 48 str Cadore Mare $.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera fel.040/9235150 


v.Marinoni,5 tel. 0424/34822 Tel,0422/814269 tel 041/5600795 APERTO TUTTE LE DOMENICHE 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


FIRENZE La Storia siamo noi, 
i volti dei nostri cari, le gite 
di famiglia in treno, i nonni 
in divisa da marinaio, i lon- 
tani parenti in posa davan- 
ti a un monumento o schie- 
rati in armi nel cortile del- 
la caserma. La zia scappa- 
ta in America con un violi- 
nista, il bisnonno giunto a 

iedi in Italia dalla nativa 

oemia. Fotografie ingialli- 
te, vedute, ricordi, gruppi, 
bambini distesi. Comunque 
fotografie. 

Ai 150 anni di storia del- 
la fratelli Alinari, Firenze 
dedica una mostra ospitata 
a palazzo Strozzi. Sono 686 
immagini scelte  nell’im- 
menso archivio della socie- 
tà che dalla metà dell’800 a 
oggi costituisce la banca da- 
ti dell’iconografia del no- 
stro Paese. 

Monumenti, opere d’arte, 
tradizioni, industrie, perso- 
ne e personaggi, guerre e 
spettacoli sono stati schie- 
rati nei saloni del palazzo 
su più di 1500 metri qua- 
drati. Le pareti sono coper- 
te di foto antiche e recenti, 
ma il regista Giuseppe Tor- 
natore è andato oltre e ha 
coperto di immagini di 
grandissime dimensioni an- 


Da sinistra: il direttore dell'acquario indo-africano tra gli alligatori (1885); il «marsigliese», ritratto în cittavecchia a Trieste da George Tatge (1989); allegoria della fotografia (1900). 


FOTOGRAFIA S'inaugura domani a Palazzo Strozzi di Firenze la grande mostra per i 150 anni della Alinari 


Memoria visiva della storia d'Italia 


che i pavimenti del palazzo 
rinascimentale. 

Da domani i visitatori po- 
tranno letteralmente cam- 
minare sulla Storia, guar- 


Quasi settecento tra «vintage prints» e sta 


dano dall’alto come mai 
hanno fatto, immensi in- 
grandimenti realizzati gra- 
zie alla tecnica di stampa 
digitale. Entreranno in que- 
sti spazi virtuali anche per- 
ché Giuseppe Tornatore, fo- 
tografo e regista, ha scom- 
posto altre immagini in un 
immenso puzzle, anch’esso 
adagiato sulle pareti e sui 
pavimenti. 

Più che una mostra pa- 
lazzo Strozzi ospiterà da do- 
mani un'installazione, un 

ercorso interattivo con 
‘anima e la memoria. Le 
immagini, sono. presentate 
infatti in modo da far risal- 
tare con la retroilluminazio- 
ne l’originaria colorazione 
del supporto di carta. Nulla 
è stato lasciato al caso per 
celebrare la più antica e glo- 
riosa casa fotografica a li- 
vello mondiale. Nessuno 
può infatti vantare 150 an- 
ni di ininterrotte riprese fo- 
tografiche e attività edito- 
riali nel campo dell’immagi- 
ne e dell’arte. L’Alinari sì, 
e oggi sembra finalmente 
consapevole del proprio ruo- 
lo non solo a livello italiano 
ma internazionale. Una 
banca della memoria, del- 
l’arte italiana, del buon gu- 
sto e della tradizione del no- 
stro Paese. Internet e le tec- 
niche di archiviazione digi- 
tale, ne hanno rilanciato il 
ruolo sul palcoscenico mon- 
diale. Nuove prospettive, 
nuovi impegni, nuove sfide. 

Tra le 686 fotografie un 
posto significativo è riserva- 
to anche a un'immagine tri- 
estina, realizzata da Geor- 
ge Tatge in Cittavecchia 
nel 1989. Sullo sfondo edifi- 

» ci diroccati. In primo piano, 
gli occhi puntati nell’obietti- 
Vo, un giovane senza cami- 
cia che all’epoca si faceva 
chiamare «il marsigliese». 
Il suo corpo è interamente 
tatuato e sul petto e sulle 
braccia si possono «leggere» 

li itinerari incisi sulla pel- 
le. Questa foto, dopo essere 
stata ingrandita in dimen- 


Vittorio Alinari al lavoro (1920 circa). 


sioni gigantesche, è stata 
adagiata sul pavimento del 
palazzo. Le incisioni, i se- 
gni dei tatuaggi, gli stessi 
occhi del protagonista, sono 
diventati altrettante indica- 
zioni di percorso per segui- 
re e capire cosa rappresen- 
ta la selezione dell'archivio 
«Alinari» messo in scena da 
Giuseppe Tornatore. 
Coccodrilli e alligatori 
dell’acquario indo-africano 
di Firenze, bambini che gio- 
cano alla morra, blocchi di 
marmo sollevati da terra 
per essere imbarcati, ville e 
carrozze non fanno solo par- 
te di un immenso e genera- 
lista «album italiano», ma 
sono collocate nella cornice 
di una interpretazione sto- 
rica complessiva di quegli 
anni, di quegli eventi. 
Quando l’Alinari muoveva i 
primi passi Firenze era la 
capitale del Granducato di 
Toscana. Dagherrotipi e fer- 
rotipi, fotografia al collodio 
e industrializzazione del 
Paese, lastre con la gelati- 
na al bromuro d’argento co- 
niugate col socialismo uma- 
nitario e solidaristico. — 
Qualche decennio prima 


hi FIRENZE «Fratelli Alinari, fotografi in Fi- 


renze: 150 anni che illustrarono il mon- 
do, 1852-2002». E’ questo il titolo della 
mostra che sarà inaugurata domani al- 
le 18 nei saloni di palazzo Strozzi. Artu- 
ro Carlo Quintavalle e Monica Maffioli 
ne hanno curato il progetto e hanno se- 
lezionato 686 fotografie tra «vintage 
‘prints» e stampe moderne da lastre 
d’epoca. Completano il percoso esposi- 
tivo un buon numero di macchine foto- 
grafiche, alcune costruite per accoglie- 
re lastre di oltre un metro di lato. 

Il regista e fotografo Giuseppe Torna- 
tore ha curato l’ideazione scenografi- 
ca. Per l’occasione il Ministero delle 
Poste ha stampato un francobollo, il se- 
condo nella storia della filatelia mon- 
diale dedicato a un atelier di fotografi. 

Ogni giorno fino al 2 giugno la mo- 
stra (catalogo Alinari) aprirà i battenti 
alle 9 del mattino e li chiuderà alle 19. 
L’ingresso costa 8 euro, ridotti a 4 per 


gli obiettivi degli Alinari 
avevano «raccontato» i pae- 
saggi e le vedute del Gran 
Tour e i viaggiatori che nel- 
l'’800 erano diretti verso il 
Sud classico e verso le rovi- 
ne di Roma imperiale e pa- 
palina. 

Tutto questo, oltre che 
nella mostra di palazzo 
Strozzi, è «on line» e appa- 
re dopo una serie di clic su- 
gli schermi di migliaia e mi- 


FIRENZE C'è un fantasma nel- 
la mostra della Fratelli Ali- 
nari. Un fantasma emerso 
da un negativo ingrandito a 
dismisura proprio per le ne- 
cessità scenografiche di pa- 
lazzo Strozzi. Ecco la sto- 
ria. 

La fotografia in cui il fan- 
tasma è rimasto nascosto e 
invisibile mostra Paolina 
Borghese, scolpita dal Cano- 
va. Il «negativo» a colori in 
formato 13x18 centimetri, è 
stato realizzato nel 2000 
dall’operatore George Tat- 
ge, un fedelissimo di Alina- 
ri. Nelle stampe su carta re- 


gli studenti. Info: 055/2645155. 


gliaia di computer che si 
collegano al sito della socie- 
tà fiorentina. 

«Lo spirito è rimasto 
identico a quello di 150 an- 
ni fa», afferma Claudio de 
Polo che dal 1982, dopo 
aver lasciato le distillerie 
Stock, ha preso il timone e 
ha rilanciato l’antica socie- 
tà. «Anche lo stile che ci 
contraddistingue non ha su- 
bito modificazioni: il rigore 


Il «fantasma» 


di un atleta 


Lo yacht «Il Trionfante» in vista dell’isola della Maddalena: una foto storica del 1910. 


delle riprese è rimasto iden- 
tico a quello dei fondatori. 
Poco spazio è stato dedica- 
to ai sentimentalismi, nes- 
suno ai tramonti sul mare. 
Questo ‘taglio’ rigoroso, 
questa scelta dei soggetti, 
ha impedito alle foto Alina- 
ri di invecchiare. La critica 
d’arte ci apprezza per que- 
sto dopo aver studiato le 
opere più importanti attra- 
verso le nostre riproduzio- 


accanto a Paolina Borghese 


alizzate in questi anni, die- 
tro la statua di Paolina Bor- 
ghese compariva un'unica 
superficie, scurissima e del 
tutto omogenea. Nemmeno 
il fotografo al momento del- 
lo «scatto» aveva notato nel- 
la penombra alcunchè di in- 
teressante, Solo buio. Inve- 
ce, ingrandendo a dismisu- 
ra il negativo, è emersa la 


silouette di un atleta, proba- 
bilmente un discobolo. Una 
scultura che emerge dal fon- 
do nero, o quasi. Un miste- 
ro che da domani sarà visi- 
bile a palazzo Strozzi. Il fan- 
tasma del palazzo. 

Non sfugge a nessuno 
una singolare analogia con 
«Blow up», il film realizzato 
da Michelangelo Antonioni 


ni. La mostra è stata alle- 
stita da Giuseppe Tornato- 
re, ma gli aspetti scientifici 
dei nostri primi 150 anni di 
vita sono stati curati da 
uno storico dell’arte come 
Arturo Carlo Quintavalle». 

Quintavalle si è immerso 
nell’archivio e ha guardato 
e riguardato le immagini 

iù antiche. Come il vino 

uono, quello d’annata, le 
antiche lastre gli hanno rac- 


nel 1966, che meritò la Pal- 
ma d’oro a Cannes. In quel- 
la pellicola, un fotografo, in- 
terpretato da David Hem- 
ming, ingrandendo fuori mi- 
sura il negativo su cui ave- 
va ripreso di nascosto due 
amanti nel piro. scopre 
nell'erba qualcosa di simile 
a un cadavere. Un uomo as- 
sassinato, Il film, all’epoca 
quasi un oggetto di culto, è 
sparito da tempo dalla nor- 
male programmazione. Ora 
il caso si ripete. Un miste- 
rioso atleta è apparso sul 
negativo accanto a Paolina 
Borghese. 


ce. 


DURO 


NARRATIVA Intervista con Alessandro Banda, autore di un romanzo, edito da Guanda, di forma originale e personalissima, corale ed enigmatica 


La verità sul caso Caffa, raccontata da uno scrittore kafkiano 


Chi era Franz Kafka? Una recente biblio- 
grafia ragionata conta più di mille pagine 
solo per la letteratura secondaria. Eppure 
il fascino esercitato dallo scrittore praghe- 
se e l'urgenza di conoscere la sua opera e il 
suo mondo interiore non sembrano passa- 
re. Alessandro Banda, giovane scrittore 
meranese, dopo il successo della raccolta 
di racconti «Dolcezze del rancore» pubblica- 
ta da Einaudi due anni fa, ha provato a 
raccontare il suo punto di vista nel roman- 
. zo «La verità sul caso Caffa» (Guanda, 
pagg. 156, euro 11,00). Ha scelto una for- 
ma originale e personalissima, corale ed 
enigmatica, che vede narrare le tante per- 
sone che lo hanno conosciuto, ognuna con 
il proprio accento: voci che si susseguono, 
Si mescolano, si sovrappongono per raccon- 
tare l'esistenza ridicola e disperata di un 
Uomo di cui non sappiamo nemmeno il no- 
me esatto: per alcuni Caffa, per altri Coffi, 
ber altri ancora Caffé. E' la storia di un uo- 
Mo ai margini, di un uomo di provincia, for- 
Se il ritratto dello stesso autore, nato a Bol- 


zano nel 1963, insegnante di italiano in 
una scuola superiore di lingua tedesca, 
«scrittore del pomeriggio», come lui stesso 
si definisce, molto simile nella sorte a quel 
Fernando Pessoa che ama e allo stesso 
Franz Kafka, impiegato suo malgrado, e 
scrittore nel tempo libero, o per meglio di- 
re, liberato. 

Cosa l’ha spinta a scrivere un ro- 
manzo sulle tracce del mitico scritto- 
re praghese? 

«Ci sono due motivazioni al fondo di que- 
sta prova letteraria. A Merano abito a po- 
chi metri dalla Pensione Ottobrug che ospi- 
tò Kafka nella primavera del 1920, e mi ha 
sempre affascinato questa sua ”presenza”. 
Poi c'è una ragione letteraria e intima che 
riguarda una lettera di Kafka all'amico e 
scrittore Max Brod del 1929. Generalmen- 
te la critica si sofferma sulle dichiarazioni 
di Kafka circa il senso di fallimento che 
prova: è già in pensione, nòn è riuscito a 
sposarsi, le sue opere hanno visto le stam- 
E in tirature di poche centinaia di copie. 

‘a c'è un passaggio precedente che trovo 


molto più interessante. Kafka racconta all' 
amico di avere sfogliato un'antologia sui 
giovani scrittori tedeschi e di avervi trova- 
to citato sia l'amico Brod, che se stesso, ma 
con un refuso, Koffka, che rende tutto il 
senso di straniamento tipicamente kafkia- 
no. E' stato questo particolare ”errore” che 
mi ha spinto a cercare di capire chi era ve- 
ramente Kafka». 

Refusi, paradossi e lapsus: sembra 
esserci tutto il repertorio kafkiano e 
anche freudiano. E' qualcosa che affa- 
scina anche lei? G 

«Da insegnante di italiano sono molto at- 
tento ai refusi che trovo nei temi degli stu- 
denti, non ne rido mai, ma talvolta hanno 
tratti geniali. E io stesso ne sono stato vit- 
tima con la mia prima opera pubblicata 
che si intitolava ”Dolcezze del rancore”. E' 
diventata ”Le dolcezze del rancore”, ”La 
dolcezza del rancore”, fino a ”Dolcezze 
d'amore”, poi anche il mio nome ha subito 
varie vicissitudini: sono diventato Alessan- 
dra, e il cognome è stato trasformato in 
Binda, come il ciclista! Del resto anche nel- 


la filologia è l'errore che guida. Quando si 
hanno tanti manoscritti si va a vedere in 
quali si ripete lo stesso errore per procede- 
re alle attribuzioni. Si chiama errore con- 
giuntivo. L'errore ha un ruolo di guida in 
tante discipline. E io stesso ho un destino 
segnato dall'errore. Mio padre era inse- 
gnante a Treviso e aveva chiesto un trasfe- 
rimento a Castelfranco, ma la sua doman- 
da venne confusa con quella di un collega 
che voleva andare a Merano. Poi decise di 
rimanervi e quindi io sono vissuto..forse in 
un luogo sbagliato». 

Anche i luoghi hanno significati pro- 
fondi, come per Kafka anche perlei. 

«Mi affascina. in Kafka il suo essere 


ebreo, di lingua tedesca ma in una città . 


slava. A quel tempo Praga era come un'iso- 
la, solo in centro si parlava tedesco, e anch' 
io mi sento di vivere in una realtà di confi- 
ne, in una città mistilingue, dove si perce: 
pisce la marginalità, la provincia, il senso 
perenne di attesa, mi sento di quelli che 
aspettano il messaggio dell'imperatore». 
Elena Dragan 


contato molte cose finora 
sfuggite ai critici. E’ emer- 
so tra il 1850 e il 1870 uno 
stretto rapporto tra i fratel- 
li Alinari e la fotografia 
francese. Non solo a livello 
tecnico, ma anche composi- 
tivo. Poi ognuno è andato 
per strade diverse. 

Il grande fiume della foto- 
grafia francese da anni e 
anni è stato studiato, ap- 
prezzato, messo in relazio- 
ne con altre forme d’arte. 
Questo in Italia finora non 
era avvenuto per i nostri fo- 
tografi. Tutto si era svolto 
a livello episodico, fram- 
mentario, regionale o di 
strapaese. La grande criti- 
ca guardava ad altro. 

ggi, grazie a questo an- 
niversario e a questa mo- 
Stra, si aprono prospettive 
nuove e inimmaginabili per 
la fotografia del nostro Pae- 
se. Arturo Carlo Quintaval- 
le, ha posto le basi per un 
rinnovato interesse scienti- 
fico su autori dimenticati o 
citati solo per curiosità 0 
sfoggio di erudizione. Gior- 
gio Sommer, Gioacchino Al- 
tobelli, Giovanni Battista 
Schiutto, ma anche i Brogi 


e gli Anderson avevano scel- 
to strade diverse dagli Ali- 
nari. Ora sembra giunto il 
momento di cercare una 
sintesi, un percorso che ac- 
comuna i grandi e dimenti- 
cati fotografi italiani, la- 
sciati in disparte, Alinari 
compresi, da chi riteneva 
in Francia e negli Stati uni- 
ti di poter scrivere a pro- 
prio uso e consumo tutta la 
Storia della fotografia. 

Ma non basta. Non è que- 
sta l’unica sfida lanciata 
dalla mostra di palazzo 
Strozzi. L’Alinari ripropone 
il «modello Italia» di gestio- 
ne e tutela del patrimonio 
culturale. Un patrimonio le- 
gato al territorio che lo ha 
generato, ma anche alla so- 
cietà civile che ne chiede la 
salvaguardia, la valorizza- 
zione e ogni possibile appro- 
fondimento culturale. Non 
può andare disperso, deve 
essere protetto, perché in 
questo patrimonio è deposi- 
tata la memoria storica che 
appartiene ai cittadini. 

n un momento politico 
in cui anche il Colosseo po- 
trebbe essere messo sul 
mercato e venduto al mi- 
glior offerente, emerge chia- 
rissima l'esigenza che l’inte- 
ro «corpus» di tre milioni e 
mezzo di fotografie raccolte 
a Firenze, non può e non de- 
ve andare disperso in nome 
di una qualsiasi «cartolariz- 
zazione». 

L'Italia ih questo senso, 
fino a qualche mese fa, è 
stata un esempio a livello 
mondiale. In Germania la 
protezione del. patrimonio 
culturale è inesistente a li- 
vello federale e spetta inve- 
ce ai singoli laender. Cia- 
scuno si comporta in modo 
diverso. Ciò che è proibito 
in Baviera, è lecito ad Am- 
burgo. Molte ville inglesi in 
stile «rococò» sono state di- 
strutte o pesantemente ri- 
maneggiate non per incu- 
ria dei proprietari, bensì 

er una loro libera scelta. 

În Gran Bretagna la prima 
legge di tutela del patrimo- 
nio artistico porta la data 
del 1968. La nostra «vec- 
chia» legislazione ha lascia- 
to languire nel semiabban- 
dono molte ville venete e 
napoletane ma disastri del- 
le proporzioni di quello bri- 
tannico non sono mai avve- 
nuti. 

Ora, invece, tutto questo 
è messo in gioco dalla legge 
finanziaria che rende possi- 
bile l'alienazione del patri- 
monio dello Stato. Le foto- 
grafie della Alinari sono 
«vincolate» dallo Stato, ma 
non c’è pena per chi violas- 
se questa disposizione. 

Le nuove tecnologie con- 
sentono e favoriscono inte- 
razioni tra il pubblico e il 
privato e qualcosa per que- 
Sto immenso patrimonio ico- 
nografico dovrà esser a bre- 
ve pensato. In caso contra- 
rio la cultura italiana po- 
trebbe trovarsi nelle condi- 
zioni di quella latino ameri- 
cana. In Argentina, in Bra- 
sile e negli altri Stati non 
esiste più un patrimonio fo- 
tografico. Lo hanno compra- 
to per mezzo dollaro e tra- 
sferito nelle loro fondazioni 
al Nord del continente abili 
mercanti. Quei popoli han- 
no perso così la loro memo- 
ria collettiva, la stessa pos- . 
sibilità di vedere un seg- 
mento della propria Storia 
rappresentato in una foto- 
grafia. Ù 

Claudio Ernè 


Un disegno di Tullio Pericoli sulla copertina del libro. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA L'ultimo film della regista Von Scherler Mayer è un omaggio ai sogni degli immigrati che sbarcano negli Usa 


Graham, lezioni di sesso al «Guru» 


TOP MODEL 


L'attrice: «Una commedia alla New Age che sa di musical, ma mai volgare» 


Vasco Rossi: il terzo figlio 
riconosciuto ufficialmente 


MILANO Terzo fiocco azzurro per Vasco Rossi che, dopo 
essersi volontariamente sottoposto all'esame del Dna, 
ieri ha ufficialmente riconosciuto come suo figlio natu- 
rale Lorenzo, un ragazzo di 16 anni che vive a Ferrara. 
«Un ritardo che non dipende dalla mia volontà - dichia- 
ra Vasco; - l'avrei fatto anche 15 anni fa, ma allora non 
mi fu permesso di fare l'esame del Dna e la storia 


d'amore era già finita». Lorenzo, che vive con la mam- 
0) 


ma, si è rivi 


‘o direttamente alla rockstar pochi mesi 


fa poi chiedergli di poter portare il suo cognome. 
asco ora dunque risulta essere padre di 3 figli: Lu- 
ca, che Laura, la sua FORIREZE, gli ha dato 11 anni fa 
olo; 


e che vive con la coppia a 


gna; e due ragazzi, rico- 


nosciuti ufficialmente, avuti da due donne diverse, cioè 
Lorenzo, che vive a Ferrara, e un altro sedicenne, Davi- 
de, che vive a Roma. «Sono contento - dice, - ma adesso 


vorrei avere una bambina». 


LOS ANGELES «Un film così 
New Age non era mai stato 
fatto: un cameriere indiano 
che viene scambiato per un 
*guru del sesso”». Così l'at- 
trice Heather Graham defi- 
nisce il film «The Gurw, in 
uscita nelle sale statuniten- 
si e in Italia a fine aprile. 
Diretto da Daisy Von Scher- 
ler Mayer e prodotto da 
Shekar Kapur (il regista di 
«Elisabeth»), è un omaggio 
al genere musical, ai sogni 
di tanti giovani immigrati 
che arrivano negli Stati 
Uniti decisi ad ottenere il 
successo e alla cinematogra- 
fia indiana, ormai conosciu- 
ta come Bollywood. 

Ramu, un giovane india- 
no aspirante attore, inter- 
pretato da Jimi Mistry, arri- 
va a New York e, in attesa 
di un contratto, sbarca il lu- 
nario facendo il cameriere. 


TEATRO Lo scrittore triestino alla seconda edizione di «Parola e scena» 


Covacich presenta il suo «Safari» 


PORDENONE Si rinnoverà domani l'appunta- 
mento con «Parola e scena» organizzato 
dall'Associazione per la Prosa di 
ne, che ogni anno mette a disposizione di 
un autore - quest'anno sarà il triestino 
Mauro Covacich - uno spazio teatrale e at- 
tori - Franco Palmieri e Stefano Braschi - 
che danno voce alle parole. Il testo (intito- 
lato «Safari»), oltre ad esprimersi attraver- 
so la rappresentazione scenica, diventerà 
una pubblicazione che di que- 
ste parole lascerà traccia an- 


che a riflettori spenti. 


Protagonista della prima 
edizione di «Parola e scena» è 
stato, nel gennaio 2002, Gian 
Mario Villalta, poeta e scritto- 
re pordenonese. E la conferma 
che gli obiettivi con cui è nata 
l'iniziativa non sono rimasti 
sulla carta, si è avuta anche 
di recente: uno dei due monolo- 
ghi teatrali scritti da Villalta - 
«Uichènd», portato sulla scena 
e pubblicato per la prima vol- 
ta nell'ambito di «Parola e sce- 
er la 
sezione opere friulane del Pre- 
mio nazionale Candoni e pre- 


na» - è stato selezionato 


sentato ad Urbino. 


Quest'anno toccherà, dun- 
que, a Mauro Covacich, nato a 
Trieste nel 1965, uno degli scrittori italia- 
ni della nuova generazione più affermati, 
il quale ha ao: «Storia di pazzi e di 

\eoria 1993), «Colpo di Lama» 
(Neri Pozza 1995), «Mal d'autobus» (Tro- 
pea ’97), «Anomalie» (Mondadori ’98), «L' 
amore contro (Mondadori 2001) e «La poe- 
tica dell'Unabomber» (Theoria 1999), che 
raccoglie una scelta dei reportage scritti 


normali» (T 


Ei ARTE È 


'ordeno: 


per «Diario», «Panorama» e varie altre rivi- 
ste. Suoi racconti sono presenti in numero- 
se antologie della 
liana. Nel 1999 l'Università di Vienna gli 
ha conferito l'Abraham Woursell Prize. 

In febbraio è prevista, ancora per Mon- 
dadori, l'uscita del suo nuovo romanzo. Co- 
vacich ha inoltre realizzato 
ni radiodocumentari e il radiodramma «Sa- 
fari», all'origine dell'omonimo testo teatra- 


iù recente narrativa ita- 


er la Rai alcu- 


le, racconto di forte presa e at- 


tualità, riflessione sulla norma- 
lità e i suoi paradossi contempo- 
ranei, 
tura a 
mula sarà domani, alle 21, al te- 
atro Pileo di Prata, 
alle 17, a Villa Varda di Brugne- 
ra, dalla presentazione del volu- 
me «Parola e scena 2». 

«Quando ho cominciato a scri- 
vere ’Safari’ avevo in mente 
l'idea di salvare due uomini ine- 
vitabilmente compromessi. Ero 
convinto, e credo di esserlo anco- 
ra, che l'unica possibilità di sal- 
vezza per loro, come per tutti 
noi, fosse comunque una possi- 
bilità dimezzata, sempre relati- 


roposto in forma di let- 
ilano. Con la stessa for- 


receduto, 


va alla depravazione morale, al- 


Mauro Covacich 


lo smarrimento, alla balbuzie 


sentimentale della nostra epo- 


ca». Scrive Mauro Covacich a proposito di 
«Safari», e aggiunge: «Mi piace pensare a 
Safari’ come a un ’aspettando Godot’ con 
Godot che però arriva. 
di senso. Alla fine c'è una fine. Alla fine en- 
trambi i personaggi si sentono sollevati e 
fanno ritorno ognuno nella propria quoti- 
diana ipocrisia con una grottesca, parados- 
sale impressione di felicità». 


‘attesa non è priva 


Risponde però 
a un annuncio 
sul giornale e 
tenta la via più 
corta per appro- 
dare al cinema: 
il porno. Non 
gli va bene e 
torna al vec- 
chio. mestiere 
di cameriere 
ma, durante la 
festa di comple- 
anno dell'infeli- 
ce Lexi (Mari- 
sa Tomei, un 
Oscar per «Mio 
cugino Vincenzo») Ramu 
viene scambiato per un gu- 
ru indiano. È la svolta: ot- 
terrà il successo tanto desi- 
derato, non come attore ma 
come «Guru del sesso» e per 
sostenere la sua interpreta- 
zione prenderà lezioni da 
una vera esperta del ramo, 


Dal 7 febbraio al cinema 


Il film francese 
sul caso scuola 


ROMA Oltre due milioni 
di spettatori, un piccolo 
caso cinematografico in 
Francia, il documenta- 
rio «Essere e avere» usci- 
rà anche in Italia il 7 feb- 
braio nella versione ori- 
inale con sottotitoli ita- 
Nani. 

Ambientato in una pic- 
cola scuola rurale delle 
montagne francesi, il 
film, diretto da Nicolas 
Philibert, presentato an- 
che al Festival di Can- 
nes e premiato in molte 
manifestazioni, ha fatto 
discutere e SON 


re sul tema dell'insegna- 
mento. 


Heather Graham 


la porno attrice 
Sharonna, in- 
terpretata da 
Heather 
Graham, — già 
protagonista di 
«La vera storia 
di Jack lo 
squartatore» e 
del primo «Au- 
stin Power». 
L'attrice ha 
raccontato i 
suoi timori ini- 
ziali all'idea di 
interpretare il 
ruolo di una 
pornostar: «Avevo paura 
che potesse SARRI la 
mia carriera, ma il copione 
mi è piaciuto così tanto che 
ho deciso di fare il film ad 
ogni costo. Certo, sono sem- 
Pa mezza nuda, un po' im- 
arazzante ma mi ha aiuta- 
to lo yoga, disciplina che 


rn il 10 giugno 
Rolling Stones 
solo a Milano 


ROMA I Rolling Stones sa- 
ranno in concerto il 10 
giugno allo stadio Meaz- 
za di Milano. Si tratta 
dell'unica tappa italiana 
del «Licks World Tour» 
che in Europa toccherà 
Gran Bretagna, Germa- 
nia, Olanda, Svezia, 
Francia, Svizzera, Dani- 
marca, Finlandia, Au- 
stria, Spagna, Repubbli- 
ca Ceca, Jugoslavia e 
Croazia. Special guest 
saranno i Cranberries. 

I biglietti saranno in 
vendita da domani tra- 
mite il circuito Ticket. 
One. 


Morta Natalya Dudinskaya 
leggendaria ballerina russa 


\ 

SAN PIETROBURGO Natalya Dudinskaya, leggendaria balle- 
rina russa che danzò tra l'altro con Rudolf Nureyev, è 
morta all'età di 90 anni. «Con la sua morte finisce un' 
era della danza classica russa», ha detto un portavoce 
del teatro Mariinski, che ai tempi dell'Urss era noto co- 


me Kirov. 


La sua carriera si incrociò brevemente con quella di 
Nureyev, quando la Dudinskaya era già nella fase con- 
clusiva mentre Nureyev era agli inizi. Dal 1964 Dudin- 
skaya lavorò per l'Accademia di ballo russa. 7 


Apre domani al «Nuovo» di 


Udine la grande mostra dedicata all'artista friulano 


Luciano Ceschia, neorealista mitico 


Un percorso creativ 


UDINE Domani, alle 11.80, al 
«Nuovo» di Udine s'inaugu- 
ra la mostra dedicata a uno 
dei maggiori artisti friulani 
del Novecento: Luciano Ce- 
schia. Un affascinante per- 
corso creativo, intitolato «Lu- 
ciano Ceschia - Fra i miti 
della terra e la contempora- 
neità», che si chiuderà il 28 
febbraio (da lunedì a sabato, 
dalle 16 alle 19; info: 
0432/248418) e che compren- 
de sculture e disegni della 
maturità. 

«Opere monumentali e 
drammatiche - come spiega 
il critico Licio Damiani - fra 
mito SBTRAE e contempora- 
neità, tra impeto di natura e 
sublimante stilizzazione, ca- 
riche di visionaria potenza, 
capaci di stabilire un dialo- 
go articolato, di interagire 
polemicamente con le pro- 
spettive architettoniche del 

‘eatro segnando percorsi 
nuovi, rivelando altre lettu- 
re, altre dilatazioni spazia- 
1». 

Nato a Tarcento nel 1926, 
e scomparso nel 1991, Ce- 
schia iniziò la pe ria forma- 
zione nel 1940, frequentan- 
do.la bottega di Cesare Tur- 
rin. Il figlio di Cesare, Tizia- 
no, lo avviò alla pittura, così 
come l'ebanista Salvatore 
Rizzi e lo scultore Antonio 
Francolini lo avviarano poi 
ad altre forme espressive. 

Dopo la guerra, Ceschia 
seguì con impegno e passio- 
ne la nascita e lo sviluppo 
del movimento neorealista 
friulano, quindi si trasferì 
in Jugoslavia e proseguì le 
esperienze all'estero. 


o dalle sculture ai disegni 


L'artista friulano Luciano Ceschia (1926-1991). 


Al suo rientro, nel 1958, 
costruì nella legnaia di casa 
un forno per la cottura della 
ceramica e ne trasse forme 
tratte dalla tradizione popo- 
lare. Dal 1960 cominciò inve- 


ce a introdurre una nuova 
metodologia tecnica nella la- 
vorazione della ceramica, 
grazie alla sperimentazione 
su smalti e terre: le opere re- 
alizzate in questo modo ven- 


Autoritratto di Rembrandt 
sotto quello di un nobile 


BRUXELLES Un autoritratto di Rembrandt ha rivisto la lu- 


ce dopo tre secoli da quando era stato dipinto, e ieri, per 
la prima volta, è stato esposto al pubblico nel museo di 
Amsterdam dedicato all'artista olandese. Il capolavoro, 
che risale al 1634, era nascosto sotto l'immagine di un 
aristocratico russo, dipinto da un artista sconosciuto. 
Per riportarlo alla luce, sono stati necessari anni di re- 
stauri. Mostra l'immagine di Rembrandt a 28 anni, con 
capelli lunghi, baffi e berretto. Il quadro era stato sco- 
perto nel 1990 da un team di specialisti di arte. 


della maturità 


gono definite «ceramiche 
greificate», La «Grande por- 
ta di Hiroshima», esposta 
nel 1962 alla XXXI Biennale 
d'Arte Moderna di Venezia, 
li valse il conferimento del 
remio del Ministero dell'In- 
dustria e del Commercio per 
la ceramica. 
Gli anni Sessanta furono, 
Ber lui, un decennio di gran- 
e attività: si confrontò con i 
fratelli Dino, Mirko e Afro 
Basaldella e collaborò con di- 
versi architetti, tra cui Mar- 
cello D'Olivo, Ermes Mide- 
na, Gino Valle, Gianni 
Avon. In questo periodo rea- 
lizzò le sue prime opere di 
grandi dimensioni, concepi- 
te inizialmente come comple- 
mento dell'apparato archi- 
tettonico, che saranno all'ori- 
ine di un nuovo modo di ve- 
ere la scultura nella sua 
espressione più monumenta- 
le. A partire dalla seconda 
metà del decennio, parallela- 
mente all'utilizzo del metal- 
lo fuso, Ceschia si avvicinò 
alla lavorazione della pie- 
tra. L'uso di questo materia- 
le consentì il definitivo pas- 
saggio a una scultura di tipo 
non figurativo. ; 
«Le sue immagini - ha 
scritto Elio Bartolini - testi- 
moniano la fine di un mon- 
do, ma anche un inizio dove 
la speranza, rinata fenice, 
vola stridendo sulle proprie 
ceneri». E, forse, delineano 
la possibilità di un «lungo 
viaggio di ritorno» verso mi- 
ti inconsapevolmente custo- 
diti nei recessi segreti di tut- 
ta una comunità.... 


pratico cinque volte la setti- 
mana e di cui sono innamo- 
rata». Alcune scene la vedo- 
no in abiti particolarmente 
sexy e spesso la si ritrova a 
insegnare i trucchi per un 
«giusto O al giova- 
ne guru; «Molte delle cose 
che insegno nel film le ho 
imparate da poco tempo, da 
quando ho iniziato a prati- 
care la disciplina chiamata 
Tantra: non sono mai stata 
così in pace con il mio corpo 
ela mia sessualità. Tutti do- 
vrebbero provare. Comun- 
que non si tratta di un film 
erotico o volgare». 

«The Guru” è un po’ com- 
media e un po’ musical - 
Spiega l'attrice -, è vivace co- 
me uno dei film di origine 
bollywoodiana e, come acca- 
de nel cinema indiano, al- 
terna momenti di recitazio- 
ne a scene di canto e ballo». 


La Schiffer è diventata mamma 


LONDRA Claudia Schiffer è diventata mamma perla prima 
volta: ricoverata nella mattinata di ieri in un’esclusiva 
clinica londinese, la top-model tedesca ha dato alla luce 
un maschietto di 3,17 kg. È ancora top secret il nome del 
bebè. Accanto alla Schiffer, che ha partorito con un cesa- 
reo, c’era il marito, il produttore cinematografico britan- 
nico, Matthew Vaughn, sposato nel maggio scorso. 


SCRITTORI In progetto anche un film nell'abitazione a Rebibbia 


Nella casa di Pasolini si fa poesia 


ROMA Un piccolo centro, ma 
con una grande ambizione: 
quella di catalogare la poe- 
sia popolare contempora- 
nea e quella dei giovani au- 
tori e promuovere iniziati- 
ve all'aperto, nel territorio, 
con letture pubbliche di po- 
esia. È quello che, nel pro- 
getto del regista Enzo La- 
vagnini, potrebbe diventa- 
re la casa dove per alcuni 
anni Pier Paolo Pasolini 
abitò a Rebibbia, in via del 
Tagliere, di fronte al carce- 
re, che sarà aperta ufficial- 
mente al pubblico oggi po- 
meriggio. 

La casa, che fu la prima 
abitazione romana del poe- 
ta di Casarsa, sta per esse- 
re al centro di due produ- 
zioni cinematografiche: un 
film dal titolo «Il corvo cor- 
saro», con la regia di Luca 
Alzani e Andrea D'Ambro- 
sio e un documentario de- 
stinato ai festival che si 
chiamerà proprio «Via Ta- 
gliere». 

«Sono 70 metri quadrati 
al primo piano, due came- 
re bagno e balcone, dove 
abitava Pasolini trenten- 
ne, appena giunto da Ca- 
sarsa, che qui tra il '52 e il 
'54 riunì i genitori, prima 
di trasferirsi a Montever- 
de», spiega il regista Enzo 


Lavagnini, che a quel peri- 
odo IR6 Lora ha dedi. 
cato un film documentario 
dal titolo «Un uomo fiori- 
va». 

In quegli anni Pasolini, 
per vivere, insegnava in 
una scuola media privata 
a Ciampino, (con lo stipen- 
dio 27 mila lire pagava a 


Pier Paolo Pasolini 


stento l'affitto di 12 mila li- 
re mensili di via Tgalien- 
te) e non era ancora appro- 
dato al cinema, ma al cen- 
tro dei suoi interessi c'era 
l'attività letteraria, in par- 
ticolare la poesia, si occu- 
pava di raccolte di poesie 
popolari italiane e faceva 
del antologie su questi te- 
mi. 

In quella casa, che all' 
epoca era ancora molto più 
periferica di adesso veniva- 


4.00 


no a trovarlo Gadda, Spa- 
gnoletti, Penna e Volponi. 
«Da qui l'idea di fare della 
casa un centro per la poe- 
sia», dice Lavagnini. «Tra 
l’altro la casa è rimasta co- 
me quando ci viveva Pasoli- 
ni, solo che a quel tempo 
c'era solo un piano e il tet- 
to era ancora in costruzio- 
ne», osserva*Mario Pietro- 
letti, chie ha conosciuto Pa- 
solini quando lo scrittore 
studiava la periferia roma- 
na e si è autodefinito come 
<uno dei ragazzi che al Ti- 
burtino III facevano il ba- 
gno a fiume, nell'Aniene, 
descritti da Pasolini nella 
parte finale di «Ragazzi di 
vita». «Qualche anno fa - 
prosegue Pietroletti, che 
curerà. la sceneggiatura 
del film 'Il corvo corsaro’, - 
il Municipio ha messo qui 
una targa con alcuni versi 
della poesia 'Pianto della 
scavatrice’, in cui Pasolini 
esprimeva proprio la sua 
nostalgia dei tempi di Re- 
bibbia, domani si inaugura 
la piazzetta Lino Ferriani 
e si apre la casa d via Ta- 
gliente, anche se non è sta- 
ta ancora restaurata. Sa- 
rebbe bello se fosse anche 
questo un modo di fare 
uscire la borgata dall'ano- 
nimato, che era quello che 
Pasolini avrebbe voluto». 
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Masashi, macchine per danzare 


Potenti acrobazie e una sincronia quasi maniacale del gruppo 


TRIESTE Sono volpi, guerrie- 
ri, business man. Ma sono 
soprattutto delle potenti e 
agilissime «macchine per 
danzare» gli undici balleri- 
ni e ballerine della «Ma- 
sashi Mishiro Jazz Dance 
Company», la compagnia 
giapponese che mercoledì 
sera ha rappresentato al 
Rossetti, per il cartellone 
«Grandi eventi» della sta- 
ione dello Stabile regiona- 
‘e, il nuovo spettacolo «Ma- 
sashi Action Machine». 
Due atti suddivisi in sei 
RIREIEE nei quali i coreogra- 
i e fondatori della compa- 
ia, Kumiko Sakamoto e 
‘asashi Mishiro hanno me- 
scolato la danza jazz e le ar: 
ti marziali, la tecnologia e 
le antiche tradizioni del lo- 
ro paese, la potenza e la 
recisione. Nata solo una 
den di anni fa a Nagoja, 
la compagnia è ormai cono- 
sciuta e apprezzata a livel- 
lo internazionale e si è esi- 
bita al Rossetti nell’ambito 
di una tournée europea. 
Non si «Pao certo dire che 
Trieste abbia portato trop- 


pa fortuna al coreografo e 
rimo ballerino Masashi 
ishiro: dopo soltanto due 


sequenze in 
apertura del 
primo atto ha 
avuto un inci- 
dente ed è sta- 
to portato al- 
l'ospedale, do- 
ve lo hanno te- 
nuto sotto os- 
servazione a 
causa di una 
forte contusio- 
ne. Fine dello 
spettacolo per 

asashi ma 
non certo per il 
resto della com- 
pagnia, che, in 
un crescendo 
di complessità, 
ha proseguito 
sino alla fine. 
Forse per que- 
sto si spiegano 
i lunghi mo- 
menti di buio 
durante i cam- 
bi scena, altri- 
menti non ‘giustificabili. 
Per quanto riguarda la re- 
sa complessiva, l’incidente 
ha inciso in minima parte 
negli ingranaggi di un grup- 
po già collaudato e dotato 
di un perfetto affiatamento 
e di una precisione davvero 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


«Pam Pam» 


Daniela e... Pluto siamo tornati!!! Pizzeria Pam 
Pam Aurisina (affittasi stanze). Cell. 3385095057. 


Ristorante american bar Marina S. Giusto 


Aperto al pubblico dal martedì alla domenica 
per pranzi e cene anche con l'agile menù del 
giorno € 30. Ampio parcheggio. Molo Venezia 1 
dietro la vecchia pescheria. 


Per essere presenti 
in questa rubrica telefonate allo 


040.6728311 


Hotel Ristorante 


FORUM JULIH 
|Cervignano loc. Strassoldo 
Tutti i venerdì dalle 20.30 BALLO 


con la prestigiosa orchestra dei maestri 
BELVISO DEL PONTE e GHINI 
venerdì 31 gennaio 2003 
SERATA DELLE STELLE 


Ballo e cena al lume di candela... per una serata diversa prenota allo. 


0431 93398 093397 


I MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA CITTÀ ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ 


E Sao NAZIONALE 


CI è NAZIONALE 


$ 
P° 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione lirica 
e di balletto 2002-2003. «Tancre- 
di» di Gioachino Rossini. Quinta 
rappresentazione oggi, ore 20.30 
(C/A), repliche: sabato 1 febbraio 
ore 17 (S/S), domenica 2 febbra- 
io ore 16 (D/D), martedì 4 febbra- 
io ore 20,30 (E/C). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi orario 9-12, 18-21, a 
Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0482/470918. Ticket onli- 
ne www.teatroverdi-trieste, 


com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ». Stagione lirica e di bal- 
letto 2002-2003. Sala Tripcovi- 
ch. «Cassandra», spettacolo di 
balletto. Oggi ore 10.30 matinée 
per le scuole e ore 20.30. Vendi- 
ta dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 
18-21, della Sala Tripcovich 
10-11 e 19-21; a Udine presso 


RR 
Night Club 


SPETTACOLO E PRIVE 
INFO 003865/7342627 


& TEATRI E CINEMA : 


leonardo dicaprio 


SIGNORE 
ANELLI 


LE DUE TORRI 


Una scena dello spettacolo della Masashi Company. 


millimetrica. 

La prima sequenza, 
«Black Belt» («Cintura ne- 
ra»), è di grande impatto e 
già presenta il marchio di 
fabbrica del gruppo, vale a 
dire l’incontro armonico tra 
la danza e le arti marziali. 
Un incontro riuscito, anche 


di Gianfranco Gabrielli. 


stami. 


rock’n'roll. 


Jimmy Joe Band. 


di Paolo Serra & GHB. 


«Corrientes de Tango». 


tom hanks 


a prendermi 


La storia vera di un 
‘vero imbroglione 


www.uip.iYprovaaprendermi 
fi 


APPUNTAMENTI === 
Huntingtons all’Hip Hop 
Gorizia: serata di tango 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Verdi, si replica lo 
spettacolo di danza «Cassandra». 
Oggi alle 20.30, al Pellico, la commedia «Vertigini» 


Oggi alle 20.30, alla Casa del Popolo (v. Ponziana, 
14) si proietta «Dov'è la casa del mio amico» di Kiaro- 


Oggi alle 21, al «Punto G» (via Economo), serata 


Oggi e domani alle 20.30, al Bar Ristorante Amar- 
cord, la musica degli anni ’60. 
Oggi alle 21, alla Forst (via Galatti), serata con la 


Oggi alle 21, alla Casa della Musica, Silvio Donati in 
«L’antico incontra il moderno». 
Oggi alle 21.30, alla Birreria Corsia Stadion, il rock 


Oggi alle 21.30, al music pub «The Tender» concerto 
della Michele Sponza Blues Band. 

Oggi alla Paninoteca «Prima Base», musica dal vivo 
con il gruppo Inflated e Ripidi. 

Oggi alle 22, all’Hip Hop Music Club concerto degli 
Huntingtons, Retarted, Rydells e Djego selecter. 
UDINE Oggi alle 15 e alle 17.20, al cinema Ferroviario, 
«Frida» di Julie Taymor. Alle 19.40 e alle 22 «L’appar- 
tamento spagnolo» di Cédric Klapisch. 
GORIZIA Oggi alle 20.30, all’auditorium, lo spettacolo 


se non in tutte 
le sequenze. Il 
primo atto è si- 
curamente più 
brillante e ori- 
ginale del se- 
condo, in parti- 
colare per quel- 
l’ironica e dina- 
mica erfor- 
mance dedica- 
ta allo stress 
dell’uomo d’af- 
fari giappone- 


se: oppresso 
dal traffico, 
dalla rigida ge- 


rarchia, da te- 
lefonini ciarlie- 
ri e squillanti e 
circondata da 
innumerevoli 
cloni vestiti al- 
lo stesso modo 
e stressati da 
tutto questo, il 
business man 
non ha scampo 
e viene triturato dalle lan- 
cette dell’orologio (formato 
dagli stessi ballerini), sim- 
bolo dei chapliniani «Tempi 
moderni» che divorano per- 
sone e cose. Da tradizioni 
antiche provengono invece 
«Matsuri», rito di ringrazia- 
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mento nei confronti della 
natura, con immagini di 
fuochi artificiali, acrobazie 
e l’uso di maschere tradizio- 
nali, e «thunder», che nel 
singolo atto ricorda Raijin, 
il dio del Tuono. «Sakura, 
Sakura» e «Ninja» chiudo- 
no il quadro. 

Veramente impressionan- 
ti, anche se a volte dilatate 
forse per un eccesso di com- 

iacimento, le acrobazie 
lei danzatori, messe in at- 
to con una facilità e un’ele- 
ganza che raramente riesco- 
no a coniugarsi in questo ti- 
po di scenario. Merito della 
sincronia quasi maniacale 
del gruppo, che danza al- 
l’unisono e non sgarra di 
un passo, ma anche della 
capacità di rappresentare 
soltanto le arti marziali, 
evitando, per quanto possi- 
bile, gli stereotipi in salsa 
orientale. Ma sono le danza- 
trice, troppo poco in eviden- 
za nonostante le due deli- 
ziose sequenze di danza 
più tradizionale, che hanno 
riequilibrato le performan- 
ce a volte eccessivamente 
muscolari dei colleghi; ad 
aver fornito una speciale 
grazia a tutto lo spettacolo. 
Stefano Crisafulli 


Studenti 


l Pasolini di Cervignano 


contro Hitler, 


via crucis della memoria 


CERVIGNANO Il Teatro Pasolini di Cervigna- 
no dà il Suo contributo al ricordo della 
Shoa. Dopodomani, alle 21, andrà in sce- 
na «Canto della Rosa Bianca - Studenti 
contro Hitler, Monaco 1942/43», uno stra- 
ordinario documento teatrale scritto e 
narrato da Maurizio Donadoni. 


AI centro del racconto una 


più eccezionali e meno conosciute della re- 
sistenza al regime nazista. 


Dall'estate del 1942 al febbra- 
io del ’43 un gruppo di cinque 
amici di diversa estrazione 
sociale, culturale e religiosa, 
studenti dell'Università di 
Monaco, assieme al loro inse- 
gnante di filosofia, danno 
quindi vita al movimento di 
Apneszione noto col nome di 
«Rosa Bianca» (Weisse Rose). 

I fratelli Hans e Sophie 
Scholl con pochi amici, arma- 
ti di un semplice malandato 
ciclostile, nell'estate del 1942 
iniziano a stampare migliaia 
di volantini e a diffonderli in 
diverse città della Germania 


e del Terzo Riech. Il loro contenuto incita 
alla rivolta contro lo stato nazionalsociali- 
sta. La Gestapo si mette immediatamen- 
te sulle tracce dei «cospiratori». 

Ma la resistenza della Rosa Bianca non 
si ferma e nei primi giorni di febbraio' 
1943 i muri di Monaco si riempiono di slo- 


gan antinazisti. Infine Hans e Sophie de- 
cidono di uscire allo scoperto e distribui- 
scono volantini in pieno giorno dentro 
l'università. Bloccati da un bidello e con- 
segnati alla Gestapo, i due fratelli vengo- 
no sottoposti a un processo farsa che li 
condanna a morte, assieme ad altri com- 
pagni arrestati nel frattempo. Prima di 
morire, a Sophie, Hans e all'amico Chri- 
stoph Probst viene concesso 
di incontrarsi per un minuto. 
A Sophie è rimasta una siga- 
retta, l'ultima in tre. La fu- 
mano in silenzio. Sulla siga- 
retta c'è scritto: «LIBERTÀ». 

Maurizio Donadoni, volto 
noto anche al cinema e in tv 
(«L’ora di religione» di Belloc- 
chio, il suo film più recente) 
racconta la storia di questi 
giovani antinazisti che, in 
tempi d'apocalisse, seppero 
inventare e mantenere una 
rotta diversa dalla maggio- 
ranza urlante o muta in no- 
me di una coscienza critica, 
come in una «via crucis» me- 


delle pagine 


Maurizio Donadoni 


Il duo comico pordenonese oggi a Pontebba e domani allo Zanon di Udine 


Dieci anni di successi dei Papu 


UDINE Sarà un grande ritorno a Udine, dopo 
tre anni di assenza e memori di tre trionfali 
serate consecutive che li videro acclamati 
protagonisti all'auditorium Zanon. «I Papu»; 
il duo comico pordenonese formato da An- 
drea Appi e Ramiro Besa (che questa sera al 

Tralia di Pontebba propongono il loro 


Teatro 
«Dopo tutto viene il me- 
lio»), ritornano a Udine, 
Final alle 21 allo Zanon, 
co il nuovo spettacolo «In- 
compresi nel prezzo». In 
realtà, la coppia comica a 
Udine ha avuto l'onore di 
aprire l'estate in città lo 
scorso anno, ma il ritorno 
in teatro suscita emozioni 
più forti, considerando an- 
che il momento particola- 
re che I Papu stanno vi- 
vendo. Da alcuni mesi han- 
no infatti conquistato il 
pubblico del Veneto grazie 
alla presenza quotidiana, 
con due trasmissioni, su 
Antenna 3 Nordest. 


Il pubblico di Treviso, così come quello di 
Padova o di Venezia ormai li conosce e li 
ama al punto che hanno sempre registrato 
il tutto esaurito nelle prime tappe venete di 


Andrea Appi e Ramiro Besa. 


pu, nati in una zona di confine tra due regio- 
ni, sanno essere sinceramente veneti quan- 
to profondamente friulani. E se il talento ar- 
tistico si modella anche sulla base degli sti- 
moli che offre l'ambiente che li circonda, Ap- 
pi e Besa sono felice espressione delle innu- 
merevoli e reciproche contaminazioni cultu- 


rali friul-venete, del «miti- 
co» operoso Nordest di cui 
amano sottolineare i difet- 
ti atavici attraverso i suoi 
tic e le sue nevrosi. 

Mala chiave di dieci an- 
ni di successi del duo comi- 
co, non dipende solo dalla 
televisione (oltre ad «An- 
tenna 3 Nordest» ci sono 
le partecipazioni a pro- 

ammi televisivi della 

ai e di Mediaset) o dalla 
fortunata parentesi cine- 
matografica (il loro film 
«Oppalalay» è stato visto 
da oltre 10 mila persone 
nelle 40 date di program- 


mazione) ma soprattutto dai dieci anni di 


questo nuovo spettacolo. Il fatto è che I Pa- 


gn 


Ù 


WHITE OLEANDER 


Qleandro bianco 


carriera artistica in locali, piazze e teatri di 
tutta Italia, ottimamente suppurtati dai te- 
sti di due grandi autori comici: Mirco Stefa- 
non e Riccardo Pifferi. 


Teresa Bobich 


me i A 


Neri Mancogè Vayssa laconteaDa 
Saxora Mio Giunio Bostrm 


Nm DAG 
vira mana GANCARLO GIANNINI 


RAGAZZA CHE GETTA 


pai 


Ul 
[TANTE SU} PADRI DELLA PSICOANALISI. 


DOMANI E DOMENICA 
alle 15.20 e 16.45 


SPIRIT 


tropolitana, scandita in 14 stazioni di un 
viaggio «underground» che parte dall'og- 

, SI tuffa in «full immersion» nell'epoca 

itleriana attraverso documenti filmati e 
sonori, per ritornare alla realtà odierna, 
magari più consapevoli del fatto che esse- 
re liberi oggi è un'eredità di bene costata 
milioni di vite umane. 


Dal 3 all’8 febbraio 
Suoni in Corso 
a Monfalcone 


MONFALCONE Nell'ambito 
della stagione concerti- 
stica del Teatro Comuna- 
le di Monfalcone ha ini- 
zio dal 3 all’8 febbraio si 
terrà «Suoni in Corso», 
un seminario di sei lezio- 
ni/concerto organizzate 
dal Centro di Sperimen- 
tazione e Ricerca Musi- 
cale di Milano, che esplo- 
ra le possibilità offerta 
dalle nuove tecnologie al- 
la creazione e all’esecu- 
zione musicale. 
Protagonisti dei sei ap- 
puntamenti, tutti con 
inizio alle 21, saranno: 
Luca Francesconi (3 feb- 
braio), Jacopo Baboni 
Schilinghi : (martedì 4 
febbraio), Hubert We- 


stkemper (5 febbraio), 
Stefano Scarani (6 feb- 
braio), Paolo Solvia (7 
febbraio) e Michele Tadi- 
ni, che chiudera gli in- 
contri sabato 8 febbraio. 


L NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E LE PENNE PARKER 


Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040-365119. 
Ultimo giorno di apertura della 
suggestiva mostra fotografica 
«Genti di Dio, viaggio nell'altra 
Europa» della fotografa, antropo- 
loga, scrittrice polacca Monika Bu- 
laj. Orario: ore 17-19. Ingresso li- 
bero, 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471. Ore 20.30 «Le pillo- 
le d'Ercole» con Maurizio Micheli 
e Benedicta Boccoli. Regia di 
Maurizio Nichetti. 2 ore. Parcheg- 
gio gratuito. Ultimi giorni. 
040-390613; contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 

L'ARMONIA - Teatro «SILVIO 
PELLICO», via Ananian. Ore 
20.30 la Compagnia «Il Zercano- 
me» presenta la commedia bril- 
lante «Vertigini», testo e legia di 
Gianfranco Gabrielli. Prevendita 
alla Biglietteria Protti e alla cassa 


Night Club 


Papillonj 


SPETTACOLI OGNI SERA 
Casinò Lipica 


(sotto la piscina) 


del teatro un'ora prima dello spet- 
tacolo (tel. 040/393478). www.tea- 
troarmonia.it - info@teatroarmo- 
nia.it. 


‘l.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX. Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
15.30, 18.30, 21.45: «Il signore 
degli anelli - Le due torri». Preno- 
fazioni 040/0662424. 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 

040-304222. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Ma che colpa abbiamo 
noi» di e con Carlo Verdone e 
con Margheria Buy, Antonio Cata- 
nia, Anita Caprioli, Stefano Pe- 
sce, Raquel Sueiro. 3.a settima- 
na di successo. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 19, 22: 
«Gangs Of New York» di Martin 
Scorsese, con Leonardo DiCa- 
prio, Daniel Day-Lewis e Came- 


ron Diaz. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 18, 21: 
«Gangs of New York» di Martin 
Scorsese, con Leonardo DiCa- 
prio, Daniel Day-Lewis e Came- 
ron Diaz. 

F. FELLINI, V.le XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. Domani e dome- 
nica, alle 15.20 e 16.45: «Spirit 
cavallo selvaggio». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Fri- 
da» con Salma Hayek, Antonio 
Banderas, Valeria Golino, Ed- 


ward Norton, Alfred Molina, Ash- 
ley Judd e Geoffrey Rush. Una 
storia di forza e determinazione 
al femminile. Una vita coraggiosa 
priva di compromessi di una «rivo- 
luzionaria» della politica, dell'arte 
e del sesso. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 19, 21.30: 
«Prova a prendermi» di S. Spiel- 
berg con L. DiCaprio e T. Hanks. 
Prenotazioni 040/637636. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «White oleander» con Mi- 
chelle Pfeiffer, Renée Zellweger 
e Robin Wright Penn. Tratto dal- 
l'omonimo best seller di Janeth Fi- 
ich con un cast stellare tutto al 
femminile. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 17, 
19.30, 22:«Prova a prendermi» di 
S. Spielberg con L. DiCaprio e T. 
Hanks. Domani e domenica an- 
che alle 14.45. 

NAZIONALE 2. 17.30 e 20.30: «Il 
signore degli anelli - Le due tor- 


UA 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 

«Harry Potter e la camera dei se- 
reti». Domani e domenica alle 
5 e 17.35. 

NAZIONALE 3. 20,20 e 22.15: «Il 
cuore altrove» di Pupi Avati. Bolo- 
gna, anni ‘20. La storia d'amore 
di un professore per una ragazza 
cieca. Il nuovo capolavoro del re- 
gista de «I cavalieri che fecero 
l'impresa». 


NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Prendimi l'anima» 
di Roberto Faenza. Una storia 
scomoda tra Jung, Freud e una 
ragazza che getta un'ombra in- 
quietante sui padri della psicanali- 


si, 

NAZIONALE DISNEY. Domani e 
domenica, solo alle 15.45: «Il pia- 
neta del tesoro». 

NAZIONALE SPY KIDS: Domani e 
domenica, alle 15 e 16.45: «L'iso- 
la dei sogni perduti». 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Il mio grosso grasso ma- 
trimonio greco». La commedia ro- 
mantica che ha incassato di più 
nella storia del cinema Usa. 
mani e domenica anche alle 
15.20. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20, 22: «Lon- 
tano dal paradiso» di Todd Hay- 
nes con Julianne Moore. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16, 17.55, 20, 
22.10: «L'amore infedele-Unfai- 
thful» con R. Gere, D. Lane e O. 
Martinez. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione con- 
certistica 2002-2003. Il concerto 
di Martha Argerich, in RIOGIRITITA 
questa sera, è stato annullato per 


ravi motivi familiari della sig.ra 
rgerich. Sarà sostituito, sabato 
3 maggio, da un concerto di Uto 
Ughi; in programma musiche di 
Boccherini, Beethoven, Rossini; 
Paganini. 

TEATRO COMUNALE (www.tea- 
Momoniaconnt Stagione di 
rosa 2002-2003. Mercoledì 5 
febbraio, ore 20.45: «Traviata», 
con Lella Costa. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1, «Prova a prendermi»: 
17.10, 19.50, 22.30. 

KINEMAX 2. «Il signore degli anelli 
- Le due torri»: 16.45, 20.15. 

KINEMAX 3. «Gangs of New 
York»: 18.30, 21,45. 

KINEMAX 4. «Gangs of New 
York»: 17.45, 21. 

KINEMAX 5. «Il signore degli anelli 
- Le due torri»: 18, 21.30. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagio- 
ne di prosa 2002-2003. 1 febbra- 
io 2003, ore 21. Associazione Te- 
atrale Pistoiese «Canto della rosa 
bianca» di e con Maurizio Dona- 
doni. Prevendita Ufficio del Tea- 
tro: ore 10.30-12.30. Informazioni 
0431-370273. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tel. 


0432-248418 - Biglietteria online: 
www.teatroudine.it. 31 genn, (tur- 
no B); 1 febbraio (turno C) ore 
20.45 Compagnia Lavia - Teatro 
Stabile di Genova presenta «La 
storia immortale», liberamente 
ispirato a un racconto di Karen 
Blixen con Carlo Cecchi, Gabriele 
Lavia, Raffaella Azim, Giorgio Lu- 
ano; regia Gabriele Lavia; 3 feb- 
raio ore 20.45 (fuori abb.) «| ne- 
ri» di Jean Genet, regia Antonio 
atella. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE. PRADAMANO (UD), Strada 
Statale 56 Udine-Gorizia, 2000 
metri dall'uscita autostradale Udi- 
ne Sud. Posti numerati. Ingresso 
a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al 
n. 0432-409500 r.a., www.cineci- 
iy.it. Film in programmazione. 
«Prova a prendermi» 16.20, 
17.10, 19, 19.50, 21.45, 22.30. Di 
Martin Scorsese, con Leonardo 
DiCaprio, Daniel Day-Lewis, Ca- 
meron Diaz. «White Oleander» 
16.30, 18.30, 20.30, 22.35 con Mi- 
chelle Pfeiffer. «L'appartamento 
spagnolo» 18.10, 20.20, 22.30. 
Di Cedric Klapisch. «Il signore de- 
gi anelli - Le due torri» 16.40, 17, 

8, 18.45, 20.05, 21.30, 
22.15.«Gangs of New York» 
16.15, 18, 19.20, 21.10, 22.20. 
Con Leonardo DiCaprio, Daniel 
Day Lewis, Cameron Diaz. «Ma 
che colpa abbiamo noi» 20.15, 
22.30. Diretto e interpretato da 
Carlo Verdone. «Prendimi l'ani- 


ma» 18.45, 22.35. Di Roberto Fa- 
enza. «Harry Potter e la camera 
dei segreti» 17.20. «Il cuore altro- 
ve» 16.50, 20.45. Di Pupi Avati, 
con Neri Marcoré, Vanessa Incon- 
trada. «Frida» 20.15, 22.30. Con 
Salma Hayek. «Spirit - cavallo sel- 
Vaggio» 16.40. . 


GORIZIA 


TEATRO G. VERDI (www.comune.gori- 
zia.it) Stagione 2002/2003. Prevendita 
fino all'i febbraio del concerto del piani- 
sta cin Koraliov, in programma J. 
S. Bach: Goldberg Variationen. Orario 
del botteghino di Corso Italia dalle 16 
alle : 19. Per informazioni tel. 
0481/33090-383202. 

KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». 
«Pomeriggi d'invemo» - Rassegna di 
teatro di figura per bambini sabato 1 
febbraio ore 16.30. Centro Regionale 
di Teatro d'Animazione e di Figure (Go- 
rizia) Pippo Pettirosso biglietti alla cas- 


sa. 

CORSO, Sala Rossa, 17, 19.40, 22.20: 
«Prova a prendermi», con Tom Hanks 
€ Leonardo DiCaprio. ; 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «White Ole- 
ander», con Michelle Pfeiffer e Renée 
CRISI 

Sala Gialla. 17.45: «Il cuore altrove», re- 
gia di Pupi Avati, 20, 22.20: «L'apparta- 
mento ao, con Audrey Tautou. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 21.15: «Il sì- 
Mor degli anelli - Le due torri». 

sE È 18, 21.15: «Gangs of New 

‘ork». 

Sala 3. 18.30, 21.45: «Gangs of New 

York». 


| 
Î 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 31 GENNAIO 2003 


Ieri ha preso il via la tersa edizione del «Grande Fratello» su Canale 5 


Dentro la casa di vetro 


Identità, caratteristiche e motivazioni dei concorrenti 


ROMA Sette ragazze e cinque 
ragazzi sono entrati ieri se- 
ra nella casa di vetro del 
«Grande Fratello 3», in ond- 
za su Canale 5 presentato 
da Barbara D'Urso, Ecco no- 
mi, caratteristiche e motiva- 
zioni degli inquilini. 

VICTORIA PENNIN- 
GTON - Con i suoi 19 anni è 
la mascotte del gruppo cui 
dà un tocco di internaziona- 
lità: è nata a Plano, in 
Texas, ma si è stabilita a Mi- 
lano per amore (di Pasqua- 
le, con cui convive in attesa 
di sposarsi e con cui parteci- 
pa a Big Brother). Alta 1,78 

er 62 chili, bionda, fa 
'istruttrice di nuoto. 

PASQUALE LARICCHIA 
- Originario di Bari, 81 an- 
ni, 1,80 per 80 chili, fa il per- 
sonal trainer e l'organizzato- 
re di eventi. Studia pianofor- 
te, ama il blues moderno e 
la black music. 

ANGELA SOZIO - 29 an- 
ni, è nata a Bari, dove stu- 
dia Economia e Commercio. 
Ma è anche responsabile 
amministrativo di una socie- 
tà che gestisce cliniche pri- 
vate e il sabato fa la barista 
in discoteca, per diletto. 

CLAUDIA BORMIOLI - 
Nata 26 anni fa a Macerata, 


® I PROGRAMMI DI OGGI 


i 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG] (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11,20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11,25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 $.0.5S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00.LA PROVA. DEL CUOCO. 

«Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

117.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Con Pippo 
Baudo. 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. *Non baciate i poli- 
ziotti" "La fidanzata” 

22.50 TG1 

22.55 TV7 

23.40 GIORNI D'EUROPA 

24.00 COMUNICAZIONE POLITI- 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 

0.20 TG1 NOTTE 

0.40 NONSOLOITALIA 

1,05 SOTTOVOCE: RAQUEL SUEI- 
RO. Con:Gigi Marzullo. 

1,40 RAI EDUCATIONAL - DRUG 
STORIES 

2.10 RAINOTTE 

2.15 L'ORRIBILE SEGRETO. DEL 
DOTT. HICHCOCK. Film (or- 
rore '62). Di Riccardo Fre- 
da. Con Barbara Steele, Ro- 
bert Fleming. 

3.40 L'INFILTRATO. Film. Con 
Valerio Mastandrea, Massi- 
mo Wertmuller. 

5.10 HOMO RIDENS 

5.40 TG1 NOTTE (R) 


single, studentessa di Scien- 

elle Comunicazioni, co- 
nosce inglese, francese e 
spagnolo. Ama le passeggia- 
te a cavallo e le gite in mo- 
to. Ascolta Giorgia, Elisa e 
Whitney Houston. 

ERIKA TERZI - 26 anni, 
nata in provincia di Berga- 
mo, vive a Gallarate. Fa l'as- 
sistente di vo- 
lo. Pratica nuo- 
to, sci e tennis. 

FLORIANA 
SECONDI - Na- 
ta a Capena 
(Roma) 25 anni 
fa, single, fa la 
barista a Ro- 
ma. Ha lavora- 
to come came- 
riera e anima- 
trice, in Italia e 
all'estero. Si di- 
letta nella dan- 
za del ventre, 
ama Almodo- 
var e Benigni. 

MARIANELLA BARGIL- 
LI - 81 anni, di Cecina (Li- 
vorno) Ha origini nobili 
(una strada di Cecina è inti- 
tolata alla sua famiglia). 
Nubile, vive a Roma, fa la 
hostess ai congressi. I suoi 
hobby sono la fotografia (il 


Barbara D'Urso 


suo mito è Helmut Newton) 
e l'ippica. E una buona 
amazzone. Fan di Renato 
Zero, adora anche Vittorio 
e Sica. p 
MARIKA SUPPA - Nata 
a Corato (Bari) 26 anni fa, 
capelli neri tinti, è diploma- 
ta all'istituto d'arte ma fa la 
cameriera in un american 
bar a Milano. 
Figlia di genito- 
ri separati, è 
molto legata al- 
la sorella. Ma- 
riangela, che 
però vive a Ro- 
ma. Con i pri- 
mi soldi guada- 
nati si è fatta 
a plastica al se- 
no. 
ANDREA 
FRANCOLINO 
- 24 anni, origi- 
nario di Carbo- 
nara (Bari), cre- 
sciuto a Mate- 
ra, vive a Nola di Bari. Sin- 
gle, fa lo scultore «di om- 
bre». D'estate fa trekking in 
Trentino. È stato volontario 
della Protezione Civile in 
Umbria e a Sarno. Il suo au- 
tore preferito è Coelho. 
FEDRO FRANCIONI - 


84 anni, di Terni, vive a Ro- 
ma. Single - l'anno scorso la 
fidanzata l'ha piantato sull' 
altare - è un ex imprendito- 
re; ha aperto e poi venduto 
due laboratori di sartoria e 
ha fatto il rappresentante 
per una nota casa di moda. 
LUCA ARGENTERO - 24 
anni, di Moncalieri (Tori- 
no. Singie, ha finito gli esa- 
mi di Economia e Commer- 
cio a Torino. Fa il barman 
in una discoteca. Appassio- 
nato di fotografia e di chitar- 
ra, nuota tutti i giorni (lo ha 
fatto a livello agonistico fino 
a 16 anni). Ama Kubrick, so- 
gna una porche, simpatizza 


per la Juve, E convinto che 
nella casa si farà «grasse ri- 
sate», 

SERGIO SQUILLAC- 


CIOTTI - 32/enne napoleta- 
no, single, è rappresentante 
di commercio. Appassionato 
di motori (da piccolo trucca- 
va le auto da corsa), è un 
cultore della forma fisica. 
Ex capobanda del suo quar- 
tiere, adora la Bellucci e la 
Loren e tifa moderatamente 
per il Napoli. 

Uno di loro è stato elimi- 


nato ieri sera. Ora toccherà 
. al pubblico scegliere con il 


televoto un sostituto. 


OGGI IN TV 


«L'ultimo amante» (Ita, 


«Byes wide shut» di Kubrick su Italia 1 


il E il medico partecipa 


ad una «strana» festa 


ster, Eva Bartok (Raitre, ore 1.05). In 
un'isola dei Caraibi, il capitano Vallo lot- 
ta con i ribelli contro le forze di un tiran- 


55) di Mario 


Mattoli con Amedeo Nazzari, Frank Lati- 


more (Retequattro, ore 17). Un giornali- 
sta tenta di redimere la prostituta che lo 


aveva tirato fuori dall’alcolismo. Lei rifiu- 


ta, poi si pente ma è colpita da un male 


incurabile. 


«Band of brothers» (Usa, ’02) di Ste- 
ven Spielberg e Tom Hanks (Retequat- 
tro, ore 20.55). La quinta parte della mi- 
ni-serie firmata Spielberg vede gli uomi- 
ni della «Easy Company in missione su 
una diga olandese, mentre nel sesto epi- 
sodio i militari americani attendono l’at- 
tacco tedesco nei pressi della città di Ba- 


SORTE. 

«Eyes wide shut» (Usa, ’99) di Stan- 
ley Kubrick con Tom Cruise, Nicole Kid- 
man (nella foto), Sydney Pollack (Italia 
1, ore 21,20). Dopo una scioccante confes- 
sione della moglie, un medico, tentato 
dal tradimento, partecipa ad una strana 
festa, Sarà l’inizio di un incubo. 

«L’anno del dragone» (Usa, ’85) di 
Michael Cimino con Mickey Rourke, 
John Lone (Retequattro, ore 24). Tra la 
comunità cinese e la polizia c'è una sorta 
di accordo di pace. Ma arriva il poliziotto 
Stanley White e dall’altra parte l’ambizio- 


so Joey Tai. 


«Il corsaro dell’Isola Verde» (Usa, 
?52) di Robert Siodmak con Burt Lanca- 


nico sovrano. 


Raitre, ore 10 


Gli altri programmi 


Alexander. 


Raiuno, ore 12 


Si parla di sesso 

Sesso; si faceva di più una volta? Questo 
il tema oggi a «Cominciamo Bene». Ospi- 
ti di Toni Garrani e Elsa Di Gati lo psi- 
chiatra Marco Rossi, la cantante Rita 
Forte e l'attrice e conduttrice tv Jane 


Clerici con Be 
gara il friulano 


Raitre, ore 17 


Moira Orfei e Jocelyn tra i cuochi 


Moira Orfei e Jocelyn saranno ospiti del- 
la puntata odierna di «La prova del cuo- 
co», il programma condotto da Antonella 
Ppe Bigazzi, che vedrà in 


‘aolo Zoppolatti. 


La cucina ai tempi di Nerone 

«Geo&Geo» speciale in compagnia di Ne- 
rone per raccontare, dalla cucina, la sto- 
ria, le usanze e i costumi nel 50. d.C. Co- 


sa si mangiava a Roma nel I. secolo d.C.? 


Quali piatti raffinati venivano preparati 
per la corte imperiale? Chi era Apicio? 


Ea 


6.05 CERCANDO CERCANDO 

6.20 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.35 GATTODAGUARDIA 

6.40 DALLA CRONACA 

6.45 LA VOCE - L'ESPRESSO 

6.55 ANIMA E RINASCERE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 L'ALBERO AZZURRO: GIAL- 
LO POLENTA 

9.00 CRESCERE, CHE FATICA. Te- 
lefilm. "Bella dentro" 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "Strane 
vibrazioni" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 SI, VIAGGIARE 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 NOTIZIE 

10,45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

17.00 STREGA PER AMORE. Tele- 
film. "Jeannie e il matrimo- 
nio andato a monte" 

17.25 DIGIMON TAMERS 

17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.35 SERENO VARIABILE 

18,50 | NOSTRI SOLDI 

19.05 STREGHE. Telefilm. "L'an- 
gelo nero" 

20.00 CARTONI ALLE VENTI 

20.10 | CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 EXCALIBUR 

23.20 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.40 TG2 SI, VIAGGIARE 

0.50 TG PARLAMENTO 

1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.10 TENNIS: TORNEO ATP: 

1,45 RAINOTTE 

1.47 TG2 SALUTE (R) 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.00 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE LA STORIA SIAMO 
NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 

10.00 COMINCIAMO BENE 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T6G3 METEO 

12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 

12.40 MEMORIA IN CORSO 

13.00 RAI EDUCATIONAL - PARO- 

— LAMIA 

13.40 COMUNICAZIONE POLITI: 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

114.50 TG LEONARDO 

115.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TG3 - GT RAGAZZI 

115.20 SCREEN SAVER 

15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 ENIGMA - LA MORTE DI 
MUSSOLINI. Con Andrea 
Vianello. 

23.00 TG3 

23.05 TG REGIONE 

23.15 TG3 PRIMO PIANO 

23,35 NON C'E' PROBLEMA 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE LA STORIA SIAMO 


NOI 

1,00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.05 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


| Trasmissioni in lingua'slovena!) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.50 LYNX MAGAZINE (replica) 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH i 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Ritorno al passa- 
to" (seconda parte) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. ni 
16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 


17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MICONSENTA. Con Pippo 
Franco e Leo Gullotta. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 
1,00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.05 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 TG5 (R) 
3.00 STEFANIE. Telefilm. 
3.45 TG5 (R) 
4.15 FITZ, Telefilm. 
5.00 AMICI DI PAPA'. Telefilm. 
5.30 TG5 (R) 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI. 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


ITALIAT 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN, Telefilm. "Il cam- 
po di fuoco" 

9.30 CAINO & CAINO. Film (com- 
media '92). Di Alessandro 


Benvenuti. Con Enrico 
Montesano, Alessandro 
Benvenuti. 


11,30 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
figlio del cielo" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14,05 TUTTI ALL'ARREMBAG- 
GIO! "i 
14.30 | SIMPSON 
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm, "Colpi di scena" 
15.55 WHAT A MESS :SLUMP. E 
ARALE 
16.15 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 ROBA DA GATTI 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 DUE GEMELLE E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
“Una fidanzata per Larry" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “Vite sperico- 
late" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"L'isola del tesoro" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 STUDIO APERTO - SPECIA- 
LE EYES WIDE SHUT 
21.20 EYES WIDE SHUT. Film 
(drammatico '99). Di Stan- 
ley Kubrick. Con Tom Crui- 
se, Nicole Kidman, 
0.25 MILANO - ROMA (R) 
1.20 STUDIO SPORT 
1.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.55 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 
R 


2.35 P,S.I, FACTOR. Telefilm. 

3.35 TALK RADIO 

3.45 LA. CAPANNA DELLO ZIO 
TOM. Film (drammatico 
'65). Di Geza Radvanyi, 
Con Otto Vilhelm Fischer, 
Mylene Demongeot. 

6.00 STUDIO SPORT (R) 

6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


| RETE4 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. "Il 
rapinatore solitario" 

8:15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 QUINCY, Telefilm. "Un col- 
po alla testa, un colpo al 
cuore" 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU-. 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 L'ULTIMO AMANTE. Film 
(commedia '55). Di Mario 
Mattoli. Con Amedeo Naz- 
zari, May Britt. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 CALCIO MERCATO. Con Pa- 
olo Bargiggia. 

20.00 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

20.55 BAND OF BROTHERS. Film 
tv (guerra). Di Tom Hanks. 
Con Tom Hanks, Scott Gri-. 
mes. 

23.00 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. 
Telefilm. “Il terzo Uomo" 

24.00 L'ANNO DEL DRAGONE. 
Film (poliziesco '‘85). Di Mi- 
chael Cimino. Con Mickey 
Rourke, John Lone. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.45 PASSI FURTIVI IN UNA NOT- 
TE BOIA. Film (commedia 
'76). Di Vincenzo Rigo, 
Con Walter Chiari, Carmen 
Villani. 

4,15 L'UOMO OMBRA, Film (po- 
liziesco '34). Di W.S. Van 
Dyke. Con Myrna Loy, Wil- 
liam Powell. 

‘5.40 PESTE E CORNA 

5.50 È RASSEGNA STAMPA 
R) 


OROSCOPO - 


6.00 METEO - 
TRAFFICO, 

7.00 OMNIBUS LA7 

9.15 MIA ECONOMIA 

9.30 CE ALLO SPECCHIO 
R 

10.05 LINEA MERCATI 

10,10 FA LA COSA GIUSTA (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 


12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 SPORT7 

12.30 5S.M.A.C. - SPETTACOLO, 


MUSICA, ARTE E CULTURA 

13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. < 

14.05 AFRICAN COP - OPERAZIO- 
NE RINOCERONTE. Film tv 
(avventura '97). Di Wayne 
Crawford. | Con' William 
Katt. 

16.05 LINEA MERCATI 

16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 SFERA. Con Andrea Monti. 

23.30 TG LA7 

23.50 NOTTE DA LUPI 

24,00 SEX AND THE CITY, Tele- 
film. © 

0.20 STAR TREK. Telefilm. 

1.10 MURPHY: BROWN.  Tele- 
film. 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

2.10 OTTO E MEZZO (R) 

3.15 DUE MINUTI, UN LIBRO 

3.20 CNN INTERNATIONAL 


Ri Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO Îll TELEFRIULI Îll CAPODISTRIA Îf ANTENNA=TS _Î mtv Îl tTaLIA7  Îf  RETEAZZURRA 


6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 

7.40 PRIMA. MATTINA: MIS 
MAS 

9.00 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO, Te- 


lefilm. 

AO MEA GO STORY. Tele- 
ilm. 

11.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 

12.00 REILLY, LA SPIA PIU' 


GRANDE. Telefilm. 

13.10 IL NOTIZIARIO 

13.30 STREAM NEWS 

14.00 IL' CONDOMINIO 

14,30 | RAGAZZI DEL FARO, Te- 
lefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 ADNKRONOS 

18.00 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 

18.30 A TUTTO SPORT 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ITINERARI DI CULTO 

20.30 VULCANO 

22.10 PERCORSI NELL'ARTE E 
NELLA CULTURA 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

23.15 W L'ITALIA 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 

10.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 

13.00 CUCINOONE 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 IL SINDAGO IN LINEA (R) 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

(R) 

18.05 TG INN y 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT IN... SERA 

20.00 CAMPAGNA AMICA 

20.30 PUNTO BLU 

21.00 UNABOMBER, UN FAN- 

TASMA IN AGGUATO 

22.30 IL SINDACO SI CONFES- 

SA 

23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.55 SPORT IN... SERA 
0.20 SPORT DAILY 


STIMEE PERIZIESU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 ARTEVISIONE 

15.30 SAGA FORMULA 1 

16.00 BASKET: MACCABI! - 
UNION OLIMPIJA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI 

21.00 FOLKEST 2002 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.30 TUTTOGGI 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 

12.00 AZZURRO 

13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 

16.00 PLAY.IT 

17.00 TGA FLASH 
18.00 MUSIC MEETING 
18.50 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT 

21.30 100% ALTERNATIVE 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 MUSIC ZOO 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 AMICI ANIMALI 

19.10 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI > 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.45 A MERENDA CON | BELU- 
MAT (R) 

22.45 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 


23.00 AGORA' 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


6.30 LA DISCESA NEL BLU. Do- 
cumenti. 

7.00 TELEGIORNALE 
NORDEST 
10.00 DAL CONSIGLIO PROVIN- 

CIALE DI PORDENONE 
13.15 REMEMBER ANNI 60/90 
18.05 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE DEL 

NORDEST - 1A EDIZIONE 
20.05 L'OCCHIO 
22.10 SILENZIO, LA PAROLA AI 

CITTADINI . 

22.35 TELEGIORNALE DEL 

NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.10 L'OCCHIO 

1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


DEL 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 HIT LIST ITALIA 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 ULTRASOUND: ROCK 

ROLL FEUDS III 
21.30 MTV NEWS: WHEN SEX 
GOES POP 

22.00 BANZAI 
23.30 THE ANDY DICK SHOW 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW 

1.00 MUSIC NON STOP 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30) CANI FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documenti. 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
20.25 TNE GIORNALE = L'EDI- 
ZIONE PRINCIPALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 
23.35 CRONACHE TREVIGIANE 
1.00 AREA DI RIGORE 


0 BUON SEGNO 

0 BLUE HEELERS. Telefilm. 

5 NEWS LINE 

5 COMING SOON TELEVI- 

SION 
8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13,00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14,30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA, Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LASSIE. Telefilm. 

20.50 DJANGO SPARA PER PRI- 

MO. Film .(western '67). 

Di Alberto De Martino. 

Con Glenn Saxson, Fer- 


Lnoùu 


6. 
di 
7. 
8. 


nando Sancho, Evelyn 
Stewart. 
22.50 CONTO IN SOSPESO. 


Film (thriller '95). Di Temi- 
stocles Lopez. Con Jenni- 
fer Tilly, Boyan Milushev, 
Richard Chamberlain. 

0.45 BUON SEGNO 

0.55 NEWS LINE 

1.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 NOTIZIARIO 
8.30 ACCADEMIA DI GUER- 

RA. Film (commedia '89). 
Di Rocky Lane. Con Geor- 
ge Segal, Sally Keller- 
man, 

10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 

11,30 ALLA RICERCA DELLA 
LANCIA SACRA. Film (av- 
ventura '88). Di Cirio H. 
Santiago. Con Robert Pa- 
trick, Linda Carol. 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 | FAVOLOSI BAKER. Film 
(commedia '89). Di Steve 
Kloves. Con Jeff Bridges, 
Beau. Bridges, Michelle 
Pfeiffer. 

22.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
9.00 SCOOP. Telefilm. 
10.00 | RAGAZZI DEL FARO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.15 TERRALUNA 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
21.00 TG 
22.00 LISTA D'ATTESA 


GECO 91,50 87.7 MHz/819 AM 


6.00: GR (Roo 00 A 


,35: Golem; B.45: 
Ktura; 9,10: Ra- 
(11.00); 10,05: 


gazine; 15.00: GR1 
50 il trend; 15.30; GR1- Ti 
Come vanno gli affari; 1 
A0e0: GRI i 


23.35: Demo; 23.45: Radiouno musica 
0.00: |l giornale della mezzanotte; 0.33: 
La notte dei misteri; 1.00: Aspettando ii 
giorno; 12,00: SRI. (03.00-04,00-05.00); 
"05: Bell'Italia; 5.30:Il Giornale del Matti: 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di sog= 


01: Il Cammello di Ra 
Il caffe' di Max e SR 30: 
(LEO STOa0): 7.54; GR Sport; 
‘abio e Fiamma e la trave nell'o i 
8.50; Sissi; 9.00: Il ruggito del coniglio; 
11.00: Il Cammello di Radio2 - La TVche 
Pale, 12,30: 3 A 


35: Ultrasuoni Cocktail; 
mello di Radio2 - Viva Ra: 
:: La Mezzanotte di Radio- 
due; Incipit (R); 2.01: Alle & di sera 
(R); 2.29: Atlantis (R); 4.10: Solo musica. 


Radiotre. 0580965MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45) : Radio3 Mon- 


do; 7.15: Prima Pagina; 
lo: Dedica musicale; 9. 
Ad_alta voce; 10. 

10.30: Il Terzo Anello: 


So ia; 12.00: I concerti del MO 


GRI 


alta voce; 2. 


Notturno Italiano 
0.90: Rai. giornale della mezzanotte; 


: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 


în italiano (2-3-4-5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2, ,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09: 4,09 - 5,09); 5.30: Rai ll giornale del 
mattino. 


Radio Regionale _s150er7mH:/si9am 


7.20; Tg3, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde regione; 11.30: Undicietrenta; 
12.30: Tg3, Giornale radio del Fvg; 13.34 
Pomeridiana; 14.03: Pomeridiana; 14.50: 
Accesso; 15: Tg3, Giornale radio del Fg; 
18.30: Tg3, Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz/981 kHz). x 
7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20; Il'no- 
stro-buongiorno; Calendarietto; 7.30: La 
fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8:10: Diagonali culturali; 9: Musica legge: 
ra; 9.30: Pagine di musica classica; 11: No- 
tiziario e rassegna della stampa; 11. - 
‘trattenimento a mezzogiorno; 13: Segna- 
fe orario - Gr delle 13; 13.20: Musica cora- 
le; 114: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: La radio per le scuole: Scuola ele- 
mentare «I. Trinko Zamejski»; 14.30: Pot- 
pourri; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturalé; 17.10: Libro, aperto: 
Zeus, romanzo in 30 puntate di Tatjana 
Feo 17.20: Pot-pourri; 18: Avvenimenti 
; 18,40: Intermezzo musicale; 19: 


Segnale orario - Gr della sera; 19.25: 
vederci a domani e chiusura, 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 


news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7:10, 12.45, 
19.45: Punto. Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.pm 
Il battito. del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica uffi- 
ciale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
17.10: «B.Pm il battito del pomena Î 
con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: 
BNS the best of r&b con Giuliano Re- 
Jonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la cla: italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati 


GELCERMULE] GOGGIMAE 


971 
‘Sport: 97.0 098,3 MHz 
té 


7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 20: Notiziario; 
8:15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzet- 
tino Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Ve- 


ronica Brani; 7.05: «A 


san- 
È Disco 
News la Fioposta della settimana; 9,45: 


ime dal mondo; 10.05: Tele- 


digtrafie Viabilità: 12.45î Gr Oggi le. 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory. House con: Paolo. Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The black vibe 
con Lillo Costa; 15.05: Disco News la pro- 
RRSsa della settimana; 16.05: Pomeriggio 
\adioattivo. «Mind the gap» con Veroni- 
ca Brani; 117,05: Disco News la proposta 
della settimana; 17.45: Gr ( 99Ì le ultime 
dal mondo; 18.05: Music "Box «Loo- 
kin'around» con Barbara de Paoli: 19,20: 
Radiotrafic viabilità; 19,45: Gr Oggi le ul 
me dal mondo; 20.05: Effetto notte w 
Id music con Francesco Giordano; 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. 7 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo mado 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli 
Solo domenica 10: Disco ‘Italia (compl 
ta), sabato. pomeriggio e domenica i 
Maggio: 13: Disco Italia (2.a parte) classi- 
fica italiana con Barbara de Paolì; 14: Hit 
International classifica di preferenza con 
Diego; 16: The Dance Chart classifica dan- 
ce con Lillo Costa; 17: Euro Chart le più 
trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House Story dai dancefloor di tutto 
il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No control house&deep. 


Radio Compan 102.6 MHz 
6 


ulti- 
s 


ì È 1] Reni 

17.45: Mix tò mix (con Helen); 18.15: Coi 
Li Compilation (con Stefano Ferrai 
8.45: Calling London (con Severino în 
retta da Londra); 19: In fila per tre (con 
Petto, 19.20: Sfigometro di sera; 20: 
Only the Best; 20.05: Company Eyes; 
Free Company. 


Radio Fantastica ___i061 me 


Dalle 0,00. alle 24.00: Fantastica le 100, 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20,30, 22,30: Fantastica news; dalle 
8,00 ogni due ore: Disco Fantastico; 8.30, 
12.30, 15.30, 18.30, 22.30: Turn over; dal- 
le 7.00 ogni 2 ore: La Classìfica; 14.30, 
17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fanta- 
stica Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 
16.30, 20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


the, 
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IL PICCOLO 


ALLENATORE AGGREDITO ® 


Un gruppo di tifosi ha aggredito ieri pomeriggio l'alle- 
natore della Carrarese Raimondo Ponte. La squadra, 
quartultima in classifica nel girone A della C1, è redu- 
ce da due sconfitte consecutive, l'ultima in casa contro 
il Pisa. Anche domenica alla fine dell'incontro, l' allena- 
tore, fratello del presidente Antonio Ponte, era stato fi- 
schiato e contestato. 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040,637373 


1.10 Raidue: Tennis: Torneo 
ATP 

1.20 Italia 1: Studio sport 

4.10 Telequattro: La saga 
della Formula 1 

6.00 Italia 1: Studio sport 
(R) 


7.54 Radiodue: GR Sport 
12.20Telemontecarlo: Sport7 
13.00 Italia 1: Studio sport 
13.25 Radiouno: GR1 Sport 


15.30 Capodistria: La saga 


della Formula 1 


16.00 Capodistria: Basket: 


= OGGI IN TV == 


Maccabi' - Union Olim- 
pija 

18.00 Telequattro: La saga 
della Formula 1 

18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 


18.30 Telequattro: A tutto 


sport 
19.50 Rete 4: Calcio mercato 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.20 Telemontecarlo: Sport 7 
20.45 Telepordenone: Sotto 
rete 


CONCESSIONARIO 


È MESSA IN MORA 


È sempre più caotica la situazione'all' interno del Ca- 
tanzaro (serie C2 girone C): i calciatori, che non perce- 
piscono lo stipendio da quattro mesi, per il secondo 
giorno consecutivo non si sono allenati e stanno prepa- 
rando le lettere di messa in mora della società che dsta- 
mane saranno spedite in Lega. Un passaggio che po- 
trebbe preludere al fallimento della società. 


sf 


(pe) Pragaio #3 SERA 


CALCIO Il presidente Galliani in contrapposizione con la Figc di Carraro boccia la riforma per la divisione cadetta e formula una proposta-choc 


La Lega punta a spaccare la serie A in due gironi 


sap 


Il progetto prevede 20 squadre e il blocco delle retrocessioni. Se ne discuterà in Consiglio federale il 14 febbraio 


E REAZIONI = : i 
Matarrese: «Ridurre gli ingaggi 
per mirare al risanamento» 


ROMA Passa la linea di Matarrese, ovvero quella di rimette- 
re in discussione gli stipendi in essere dei giocatori: ma il 
Vicepresidente della Lega non si gloria. «Ho suggerito - di- 
te - cose subito condivise da Galliani e fatte proprie dall' 
assemblea, ma non c'è da prendersi troppi meriti. 

Se non attiviamo il piano di risanamento non abbiamo 
futuro. È uno stato di necessità nel quale si trova il calcio 
per cui siamo obbligati a fare questo, non c'è via d'uscita. 
Le società lo hanno capito. Quanto alla serie A divisa in 
due gironi, c'è una linea in questo senso e stiamo valutan- 
do se è una linea sufficiente per raggiungere l'obiettivo 
primario: quello di una nuova politica economica delle so- 
cietà che porti al risanamento vero e con una riforma dei 
campionati non mortificante per lo spirito agonistico del 
nostro calcio. La riforma della federazione mirava a ritro- 
vare dei parametri più autentici del calcio. Noi riteniamo 
che il nostro programma sia più confacente alle esigenze. 
Vediamo se è percorribile questa formula, potrebbe anda- 
re bene...». 

Carraro potrebbe non averla presa bene, ha preferito 
non commentare, «Carraro sa in quale situazione si trova 
la Lega, conosce molto bene la situazione: e noi abbiamo 
ricordato quanti mali sono frutto degli anni passati. Il pri- 
mo ad essere soddisfatto dovrebbe essere lui perchè noi 
stiamo cercando di sanare quei fortissimi vuoti trovati. 
La Lega oggi deve assumere un ruolo centrale, il calcio 
può rilanciarsi se la Lega è forte. E la Lega è nostra, non 
di Carraro...». 

Il presidente della Lega Adriano Galliani ce l’ha con la 
Rai. «Le date della Coppa Italia le fissiamo noi, non la 
Rai, e non ce ne sono molte disponibili per un eventuale 
Bpostamento del ritorno delle semifinali. 

«Comunque, la Rai è un cliente importante e quindi si 
cercherà di accontentarla». È quanto ha detto il presiden- 
te della Lega Calcio, Adriano Galliani, dopo che il diretto- 
re di Raisport Paolo Francia aveva chiesto uno spostamen- 
to delle partite fissate il 5 e 6 marzo, a causa della conco- 

. mitanza con il festival di San Remo. 


La società ha prelevato dal Siena in pre 


È ormai scontro aperto tra i due organismi: entram- 
bi rivendicano un diritto di primogenitura sui pro- 
grammi e sulle decisioni per il futuro 


MILANO Altro che dividere la 
serie B in due gironi. I diri- 
genti rigettano la proposta 
fatta dalla Federcalcio e 
lanciano un'idea provocato- 
ria: allargare la serie A a 
venti squadre, suddivider- 
le in due gironi, con le vin- 
centi che si contendono lo 
scudetto in una finalissi- 
ma. 

Chi si attendeva fuoco e 
fiamme dal Consiglio di Le- 
ga svoltosi ieri a Milano è 
stato accontentato. Ma 
non hanno tenuto banco la 
questione del conflitto d'in- 
teressi, la presidenza Gal- 
liani e l'ipotesi di metterne 
ai voti la maggioranza. I 
presidenti hanno trovato 
una straordinaria ed inat- 
tesa unità d'intenti nel ri- 
gettare ogni ipotesi di rifor- 


2 MERCATO | 


ma dei campionati avanza- 
ta da Carraro e dalla Figc. 
La svolta, clamorosa, sa- 
rebbe nata da un incontro 
preventivo tenutosi merco- 
ledì sera tra Galliani, Ma- 
tarrese e i presidenti di Ca- 
gliari e Salernitana Celli- 
no e Aliberti. Ieri se ne è di- 
scusso a lungo, come ave- 
va anticipato, prima della 
riunione, il dirigente del 
Lecce Moroni: «Si tratta di 
una proposta seria, che 
vuole essere una risposta 
al progetto di divisione del- 
la B in due gironi presenta- 
to dalla Federazione». Alla 
fine Galliani: ha tuonato 
contro Carraro: «Abbiamo 
ribadito che, senza il no- 
stro assenso, non verrà ap- 
provata alcuna modifica 
della struttura agonisti- 


ca». La Lega, insomma, ri- 
vendica il suo diritto di pri- 
mogenitura sui progetti di 
riforma dei campionati, e 
Galliani, in questo modo, 
cerca di rispondere alle ri- 
chieste dei presidenti delle 
squadre di B, che avevano 
manifestato malcontento 
per la gestione della Lega, 
accusata di difendere sola- 
mente gli interessi dei più 
forti. Comunque sia, l'idea 
di una serie A a 20 squa- 
dre sarà all'ordine del gior- 
no del Consiglio Federale 
del prossimo 14 febbraio, 
con l'obiettivo di far parti- 
re la grande riforma dalla 
stagione 2004/2005. Per il 
calcio sarebbe una rivolu- 
zione culturale, ma pure 
un clamoroso passo indie- 
tro, visto che si tornerebbe 
all'organizzazione vigente 
fino al 1928/29, che era sta- 
ta rispolverata solo nel 
1945/46 all'indomani della 
guerra. 


Così come è oggi la serie 
A, l'Italia del pallone - Reg- 
gio Calabria esclusa - si 
ferma a Roma, ma fa ride- 
re pensare che il calcio del 
terzo millennio, delle spa, 
delle società quotate in bor- 
sa e dei miliardi, guardi al 
passato remoto per proget- 
tare il suo futuro. Probavi-, 
le anchew il congelamento 
delle retrocessioni. 

Il pallone che sta rotolan- 
do verso la bancarotta, con 
i bilanci in profondo rosso 
per moltissimi club, ha fi- 
nalmente convinto tutti 
(anche se con colpevole ri- 
tardo) ad affrontare la que- 
stione della riduzione dei 
costi. Nell'assemblea di ie- 
ri i presidenti hanno dato 
mandato al vertice della 
Lega di ridiscutere tutti i 
contratti in essere con i cal- 
ciatori, con l'obiettivo di ri- 
durre il costo del lavoro 


all'80 per cento del fattura- 


L'Inter ci ripensa per 


MILANO A sorpresa, ieri in Le- 
ga a Milano Massimo Morat- 
ti ha «riaperto» per Hernan 
Santiago Solari all'Inter. A 
frase del presidente è stata 
interlocutoria, a possibili- 
sta: «Speriamo di non dover 
arrivare all'arbitrato della 
Fifa. In ogni caso per risol- 
vere la questione tra noi e i 
Real Madrid c'è ancora un 
po’ di tempo». Poco, pochissi- 
mo: come è noto, questa se- 


al 


ra alle diciannove il merca- 
to di gennaio chiude definiti- 
vamente i battenti. Ma le 

arole di Moratti non esclu- 

lono l'interessamento neraz- 
zurro per Luciano. Sul brasi- 
liano stanno ancora litigan- 
do Chievo e Bologna compro- 
prietarie del suo cartellino. 
Per concludere con le «gran- 
di», da segnalare il raffred- 
damento della pista Zè Ma- 
ria per il Milan, che però è 


sempre più vicino al nigeria- 
no Obodo: si tratta comun- 
que di un affare per giugno. 
Quanto alla Juve, è probabi- 
le. che alla fine resterà 
com'è, anche se fino all'ulti- 
mo bisogna tenere viva la pi- 
sta Lamouchi. 

La Roma annaspa per Ma- 
razzina, perchè il Chievo 
non riesce a trovare un so- 
stituto all'altezza in attac- 
co: ieri i veronesi hanno 


stito il terzino che è di proprietà del Chievo 


Triestina, Carbone la pedina mancante 


PI 


IL PERSONAGGIO È 


ci fo 


Il giovane Maietta, passato al Messina, se ne va con qualche rimpianto 


«Ma avevo bisogno d 


TRIESTE La Triestina non ha 
iù il suo ragazzo di Cala- 
ria. La casacca numero 

21 di Domenico Maietta è 

partita per la Sicilia, desti- 

nazione Messina, Sempre 
in serie B, sempre in una 
consorella della Juventus, 
sempre in prestito. Passan- 

do per il club bianconero e 

il procurato, che è poi il fi- 

glo di Luciano Moggi. «Mi 
ispiace, avevo legato bene 

con il gruppo, la città e i ti- 

fosi, però avevo bisogno di 

giocare per fare esperienza 

e crescere», l'ultimo saluto 

di Mimmo o Maio, come lo 

chiamavano gli ormai ex 

compagni di squadra. Ep- 

pure se ne va dopo aver di- 


sputato una Pi intera Domenico Maietta 
‘a titolare, una delle po- x IRR 
che in campionato, che E do di aver assorbito l'infor- 


- Piero e 


erò coinciso con una scon- 
fitta contro il Bari. Questa 
volta la compagine puglie- 
se, rispetto all'esordio per- 
sonale al San Nicola, non 
gli ha portato fortuna. In 
quello stadio del Sud che 
sembra un astronave il gio- 
vane difensore ('82) si era 
fatto in quattro, sistemato 
prima da centrale e poi da 
terzino destro, dimostran- 


tunio alla caviglia rimedia- 
to in precampionato. La 
sua è in realtà una parten- 
za già ventilata durante la 
pausa natalizia, quando si 
era incontrato con il dg 
bianconero Moggi. Sembra- 
va imminente un rientro a 
Torino, il difensore era 
coinvolto in una trattativa 
più complessa, poi è conti- 
nuata l'avventura nell'Ala- 


| giocare» 


barda tra panchina, tribu- 
na e spezzoni di partita. 
Olimpico compreso, contro 
la Roma, dimostrando 
grandi doti fisiche e capaci- 
tà tecniche ma anche qual- 
che ingenuità di troppo. A. 
cominciare dallo sciagura- 
to autogol. Nelle sue quali- 
tà crede Marcello Lippi, 
non è un caso che la Signo- 
ra non lo perda un attimo 
di vista. Le continue convo- 
cazioni nella nazionale, fi- 
noa quae recente dell'un- 
der 21 di serie B, dimostra- 
no che Maietta ha le cre- 
denziali per sfondare. Il ra- 
gazzo con la maglia bianco- 
nera, nelle partite di alle- 
namento, ha marcato Del 
Trezeguet, nella 
Coppa Moretti si è cimenta- 
to anche con Recoba e Pir- 
lo. Deve solo crescere e fa- 
re esperienza. «Trieste è 
tranquilla e puoi lavorare 
in santa pace. Non ci sono 
ressioni di alcun tipo, il 
luogo ideale per matura- 
re», aveva dichiarato il gio- 
catore solo poco tempo fa. 
La Juventus ha preferito 
fare altrimenti, staremo a 
vedere se a Messina lo spa- 
zio sarà maggiore. 
ietro Comelli 


TRIESTE Carbone per la Trie- 
stina, non quello che si usa- 
va regalare a Natale ai 
bambini cattivi, ma France- 
sco, difensore ambidestro, 
classe 1980, romano. Arri- 
va dal Siena, in questo mo- 
mento una delle rivali diret- 
te dell’Unione (lunedì c’è il 
big-match), ma è di proprie- 
tà del Chievo che lo ha gira- 
to alla Triestina con la for- 
mula del prestito con dirit- 
to di riscatto. E° uno dei 
club, dopo Juve e Milan, 
con cui la società alabarda- 
ta, intrattiene ottimi rap- 
porti. 

E il giocatore che manca- 
va nel mosaico della Triesti- 
na che non aveva un uomo 
di ricambio per la fascia si- 
nistra. Se non c'è Parisi, co- 
me domenica scorsa contro 


TRIESTE Dieci cavalli, altret- 
tanti fantini in groppa e tre 
giri di corsa intorno alla 
piazza del Campo. Non di- 
menticando però le Contra- 
de, associazioni rionali ani- 
matrici della festa, senza le 
quali il palio di Siena non 
esisterebbe. Ma cosa centra 
tutto questo con la Triesti- 
na? Semplice, la banda Ros- 
si ha ricevuto un invito dal- 


LA CURIOSITÀ ® 


Siena, nello stemma del 


Il nuovo arrivato sarà il vice Parisi. Contrattualizzato Rigoni 


il Bari, l'allenatore Rossi si 
trova ogni volta costretto a 
fare una mezza rivoluzio- 
ne. 3 

Il giovane terzino dovreb- 
be essere a Trieste già oggi 
per le visite mediche e per 
il primo allenamento. Ha 
vestito la maglia della La- 
zio (dove è cresciuto), del 
Foggia, del Chievo, del- 
l’Avellino e della Pistoiese. 

A Siena ha giocato poco 
perchè era chiuso da Marti- 
nelli. E° probabile che, in 
cambio del prestito del di- 
fensore. il Chievo abbia 
strappato alla Triestina 
suna sorta di opzione per 
Alessandro Parisi. Ma è un 
discorso che semmai verrà 
affrontato a giugno. La so- 
cietà smentisce e fa sapere 
che in questi giorni caldi di 


ARS 


Solari, Vugrinec dal Lecce all'Atalanta 


chiesto Savoldi alla Reggi- 
na, il problema è che lo vo- 
gliono in prestito gratuito e 
1 calabrese non ci sentono. 
Allora hanno provato a chie- 
dere ala Roma di aiutarli a 
prenderlo, ma in questo ca- 
so sono i gi 


giallonoeri a nic- 
chiare. Vedremo: c'è tempo 


fino a stasera. Intanto lui, 
Marazzina, aspetta e spera. 
A proposito di attaccanti: è 
salato ieri mattina un affa- 


mercato non le sono perve- 
nute richieste ufficiali per i 
suoi pezzi pregiati. Se è co- 
sì, è un vero peccato. E co- 
munque avrebbe fatto me- 
glio stare zitta dal momen- 
to che dovrebbe essere con- 
tenta di vedere circolare i 
nomi dei suoi giocatori. Fa- 
va; Budel e lo stesso Parisi, 
lo sanno ormai anche i bam- 
bini, piacevano a tanti 
club. Ma nessuno aveva sol- 
di da spendere, il calcio è in 
crisi. Il bomber, in partico- 


to dei club entro il 
2003/2004, scendendo al 
60% nella stagione seguen- 
te. 

«Abbiamo ribadito la no- 
stra ferma opposizione al- 
la riforma della serie B 


che sta studiando la federa- 
zione e abbiamo riafferma- 
to che, senza il nostro as- 


senso, non verrà approva- 
ta nessuna modifica della 
struttura agonistica. Ab- 
biamo allo studio due o tre 
ipotesi di riforma del cam- 
pionato che sottoporremo 
all'assemblea e poi al consi- 
glio federale»: lo ha detto il 
presidente della Lega Cal- 
cio Adriano Galliani. 


Galliani in una foto d'archivio, tallonato da un seccatore. 


re che sembrava in dirittu- 
ra di arrivo. Igli Tare non 
andrà a Modena perchè gli 
emiliani e il Brescia non rie- 
scono a trovare l'accordo eco- 
nomico superiore all'offerta 
del Modena). 

È invece, e finalmente, an- 
dato in porto l'atteso trasfe- 


Il difensore 
Francesco 
Carbone è 
stato 
prelevato 
dal Siena 
conla 
formula 
del 
prestito 
con diritto 
il di 
i riscattoma 
il cartellino 
èdi | 
roprietà 
Hel Chievo. 


lare, ha estimatori anche ol- 
tremanica. Vero è, invece, 
che non c’era alcuna volon- 
tà di cederli per non intac- 
care il tessuto (seta) della 
squadra. 

Sempre ieri, la Triestina 
ha perfezionato l’ingaggio 
dell’ex juventino Marco Ri- 
goni (contratto triennale?) 
che ha convinto l’allenatore 
Rossi in queste due settima- 
ne di rodaggio. Questo è un 
vero affare: l’Alabarda è 
riuscita a prendere un gio- 


rimento di Nicola Amoruso 
dal Perugia al Como: il gio- 
catore ha firmato ieri. Altri 
affari fatti: La Lazio ha ce- 
duto il tornante Manfredini 
in prestito all'Osasuna' in 
Spagna. Il croato Vugrinec 
del Lecce, infine, è andato 
all’Atalanta. 


Il difensore dovrebbe 
giungere in città già oggi 
per svolgere il primo 
allenamento, Nessun 
movimento in uscita ma 
Scotti potrebbe partire 


catore ancora giovane (23 
anni) a parametro zero che 
quando sarà a posto potreb- 
be fare grandi cose a centro- 
campo o come punta ester- 
na. 

Niente, invece, in uscita. 
Dovrebbero restare tutti an- 
che se può ancora accadere 
qualcosa prima delll’ultimo 
gong del mercato previsto 
per stasera. Per il difenso- 
re Paolo Scotti c'è un inte- 
ressamento da parte del 
Martina (prima in CI, giro- 
ne B), la squadra in cui gio- 
ca il mitico Prisciandaro. 
Non dovrebbero muoversi 
nemmeno Gennari e Calia- 
ri. Anche se non trovano 
spazio, a Trieste stanno 
troppo bene. E Unione, per 
una questione morale, non 
RANA mano. 

Maurizio Cattaruzza 


Save mene aa 
Ra] 


la Società Trieste, organi- 
smo costituito in seno alla 
Contrada dell'Oca, che nel- 
lo stemma conta un'alabar- 
da su campo rosso. «Ci pia- 
cerebbe ospitare la squadra 
nei locali della nostra Con- 
trada», spiegano da Siena 
anche se i fantini e cavalli 
alabardati, che lunedì do- 
vranno fare ben più di tre 
giri di campo, difficilmente 


potranno rispondere all'in- 
vito di un'associazione, na- 
ta negli anni '20, che ha svi- 
luppato nel tempo una serie 
di gemellaggi con Trieste. 
La promozione dell'Unione 
in serie B ha fatto il resto, 
avvicinando le città anche 
sul piano calcistico. In occa- 
sione della partita di anda- 
ta, giocata il 6 gennaio, un 
gruppo di sportivi ocaioli 


la Contrada dell'Oca spicca anche un'Alabarda 


scambiò al Rocco le maglie 
bianconere con quelle ala- 
bardate. Un'amicizia da ri- 
petere lunedì sera, senza da- 
re troppo nell'occhio. La ri- 
valità tra contraddaioli è 
molto sentita, ogni atto po- 
trebbe essere male interpre- 
tato. Sia chiaro che, pur 
nell'amicizia, il tifo rimane 
ben distinto e il simbolo 
dell'alabarda non va confu- 


so con quello del Siena. Tra 
gite organizzate e pullman 
da «toccata e fuga» saranno 
circa 150 i triestini al segui- 
to della squadra. Oltre al 
torpedone organizzato da- 
gli ultras, entro questo po- 
meriggio il Centro di coordi- 
namento dei Triestina club 
chiuderà le adesioni per il 
proprio pullman (per infor- 
mazioni telefonare allo 
040.382600). 
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BASKET SERIE A La Snaidero ha acquistato da Ferrara (LegaDue) la suardia statunitense Tolbert 


Erdmann ancora incerto per Varese 


boante 107-39. 


versarie. 


Serie B femminile 
Tergeste Wartsila 
vendica la sconfitta 
subita nell'andata 
contro Manzano 


TRIESTE Il Tergeste Wartsila 
salda i conti in sospeso con 
anzano nel recupero del- 

la seconda giornata di ritor- 
no della serie B femminile 
di pallamano. Sconfitte al- 
l’andata per 19-17 in terra 
friulana, le triestine fanno 
valere a loro volta il fattore 
campo e s’impongono per 
18-13. Il primo tempo è 
equilibrato, le due squadre 
restano incollate e se la gio- 
cano punto a punto. Pur 
stentando leggermente sul 
piano atletico a causa di 
qualche problema con gli al- 
Tenamenti, le padrone di ca- 
sa vanno all'intervallo in 
vantaggio per 9-8. Nella ri- 
presa invece le giuliane au- 
mentano i ritmi, come era 
ià successo sabato con il 
us Verona, e allungano 
nel punteggio. La miglior 
marcatrice è Isabella Rusti- 
ghi (6 centri). Tergeste War- 
tsila: Kralj, Molassi, Marga- 
gliotti, I. MURO ‘hi 6, Lo Du- 
ca 4, Andreoli 2, Cernuta 3, 
Marsano 3, A. Rustighi, 
Kermez, Ferluga, Lofano, 
Rudi. All. Polese. Sabato è 
in programma un altro ma- 
tch al PalaChiarbola, con- 
tro il Mestrino, valido per il 
12° turno. L'inizio è alle 21. 


E BOCCE ®! 


TRIESTE Reduce della vittoria 


TRIESTE Due franchi successi per Interclub 
Loy Wagen e Ginnastica nella terza gior- 
nata di ritorno delle juniores. La solita 
Interclub, formato rullo compressore, 
maltratta senza riguardo le padrone di 
casa del Codroipo, surclassato con un ro- 
il decimo sigillo consecu- 
tivo per l’indiscussa capolista del torneo 
e non erano certo le malcapitate friulane 
a poter impensierire lo squadrone mugge- 
sano. Sulla gara poco o nulla da dire, al- 
l’intervello le ragazze di Perin erano già 
avanti 58-16 in un match senza storia. 

Limpido successo pure per la Ginnasti- 
ca che si impone su Fogliano per 73-45. 
La partita rimane in bilico per un solo 
quarto, poi le biancocelesti, sospinte dal- 
l'ottimo duo Bisiani (30) - Policastro 
(18), innestano il turbo e per le isontine 
non c'è nulla da fare. A metà gara il quin- 
tetto di Miggiano conduceva 39-24, mar- 
gine ulteriormente incrementato nel pro- 
sieguo grazie a una difesa intensa e reat- 
tiva che concedeva solo le briciole alle av- 


Ottima la prova difensiva della Cian, 
condita anche da 7 recuperi. 

Nelle cadette, secondo turno del girone 
d'Eccellenza, e combattutissimo derby 
tra Interclub Loy Wagen «B» e Oma «A». 
Dopo un primo periodo all'insegna del- 
l’equilibrio, nel secondo le salesiane piaz- 
zavano un break di 19-2 che pareva chiu- 
dere la contesa. Nel terzo spicchio di ga- 
ra l’Oma volava ancora sino a toccare il 
+24. Mai dare però per morte le tenacissi- 
me rivierasche che, con un’ottima zona 
press, mangiavano pian piano tutto il 
vantaggio alle attonite rivali. Nel finale 
la squadra di Zgur arriva a -2 ma spreca 
banalmente alcuni canestri facili vanifi- 
cando in tal modo la clamorosa rimonta. 


PALLAVOLO : 
SERIE A2 Il consiglio di amministrazione della società lancia P’allarme 


Adriavolley: «O soldi o niente An 


timi 10°. 


Nel girone di qualificazione larga affer- 
mazione della Ginnastica a spese di Ca- 
sarsa, superata per 107-54. Ben 6 le bian- 
cocelesti in doppia cifra in una gara faci- 
le facile. Niente da fare per l'«Oma», scon- 
fitta a domicilio dal Pordenone 69-57. Le 
salesiane hanno giocato una buona parti- 
ta patendo però sotto canestro la mag- 
gior fisicità delle rivali che hanno usufrui- 
to di parecchi contropiedi. Sugli scudi Bo- 
nazza (20) e Loganes (15). 

Nel Trofeo Bam continua il predominio 
della Ginnastica che sbanca il parquet 
dell’Oma conservando la vetta della clas- 
sifica e l’imbattibilità. Le salesiane si so- 
no difese bene durante i primi 20” ma nel 
terzo periodo il quintetto di Milan ha im- 
presso l’accelerazione decisiva attivando 
con continuità il contropiede e per il quin- 
tetto di Savron è stata la resa per 57-28. 
Ancora una sconfitta di misura per la Li- 
bertas Rimaco, beffata in casa da Foglia- 
no 61-59. La sfortuna ultimamente non 
vuole saperne di abbandonare la squadra 
di Jogan che aveva anche raggiunto il 
+11 prima di venire superata in un con- 


vulso finale. 


nell’amichevole del Carne- 
ra contro la Snaidero Udine 
(che ieri ha acquistato dal 
Basket club Ferrara, Lega- 
Due, l'americano Brian Tol- 
bert, guardia), la Pallacane- 
stro Trieste lavora in pale- 
stra per preparare il ritor- 
no in campionato previsto 
per domani, alle 20.30, con- 
tro la Metis Varese. Trieste 
ha recuperato Daniele Ca- 
valiero (superati i problemi 
alla caviglia destra) ma con- 
tinua a sfogliare la marghe- 
rita per Erdmann il cui 
SRADRO al tendine della 
spalla destra tiene lo staff 
tecnico con il fiato sospeso. 
Nate, presente a bordo cam- 
po, ha assistito all’allena- 
mento dei compagni palleg- 
giando e tirando a canestro 
senza forzare. Cesare Pan- 
cotto ha lavorato con due 


© JUNIORES D’'ECCELLENZA | 
AI giro di boa il quintetto di Melloni si impossessa del primo posto in solitario. Quarta frazione al cardiopalmo 


Con Cavaliero i biancorossi «matanon Udine 


sir 


quintetti contrapposti. Da 
una parte i cinque che co- 
minceranno contro la Metis 
(Maric, y, Roberson, Kele- 
cevic e Camata) dall’altra 
Cavaliero, Delise, Bigato, 
Casoli e Cusin. Una seduta 
ETA nella quale la squa- 
ra ha provato le novità in- 
trodotte nell’impostazione 
di alcuni giochi d’attacco. 
«Valutiamo —l’evolversi 
delle condizioni di Erd- 
mann — racconta Pancotto 
—. Oggi cercheremo di capi- 
re se sarà possibile utiliz- 
zarlo a Varese. Sarebbe im- 
portante riuscire a fare un 
allenamento al completo vi- 
sto che in queste due setti- 
mane di sosta non siamo 
mai riusciti a lavorare tutti 
assieme, In questo senso 
l'amichevole di mercoledì a 
Udine è stata utile. Un 
buon test per il ripristino 


Dopo l'anticipo di domani Trieste martedì in casa (Uleb Cup) con Belgrado 


® CANESTRO ROSA 
Categoria Bam: Muggia passa sul terreno delle vicecampionesse d'Italia 


Ok l'interclub e la Ginnastica 


Vittoria sudata per l’Interclub Loy Wa- 
gen «A» che passa a fatica sull’insidioso 
parquet del Fogliano. Le isontine, nella 
passata stagione vicecampionesse d’Ita- 
lia nella categoria Bam, sono un comples- 
so da prendere con le molle e il quintetto 
di Perin le ha sofferte per tutta la prima 
frazione. Solo nel terzo quarto la maggior 
classe delle muggesane veniva fuori e le 
avversarie non riuscivano più a tenere il 
ritmo dell’Interclub. Cergol (22) e Giulia- 
ni (14) guidavano al parziale decisivo tan- 
to da toccare le 14 lunghezze di vantag- 
gio, margine gestito in scioltezza negli ul- 


delle regole che però va ar- 
ricchito con una concretez- 
za di una intensità maggio- 
re. È fondamentale riuscire 
a competere con gli effettivi 
che abbiamo a disposizione 
e, perchè ciò avvenga, c'è bi- 
sogno che tutti lavorino con 
continuità di rendimento. 
Ultimo giorno, intanto, per 
i tifosi che volessero far va- 
lere il loro diritto di prela- 
zione per la gara di andata 
degli ottavi di Coppa Uleb 
contro lo Zeleznik Belgrado 
in programma martedì al 
PalaTrieste. Da lunedì, 
sempre all’Utat di Galleria 
Protti, la prevendita sarà 
estesa a tutti i tifosi. Prezzi 


(EGG proposti dalla socie- ‘ 
tà: 


15 euro per i distinti nu- 
merati, 8 euro per la gradi- 
nata, 3 euro per i posti di 
anello superiore. 

Lorenzo Gatto 


Lo strappo 
al tendine 
della spalla 
| destra 
rende 
incerta la 
presenza di 
->*#f Erdmann 
sg domania 
Varese. 
Pancotto 
vorrebbe, 
se sarà 
possibile, 
provare 
Nate oggi 
nell'ultimo 
allenamen- 
rima 
della 
partenza. 


de 


TREVISO Grande match ieri sera a Treviso della Benetton 
che ha battuto il Barga per 94-81. Va male invece alla Vir- 
tus Bologna sconfitta in casa (68-88) dai turchi dell’Ulker 
Istanbul. Entrambe ko le formazioni italiane nelle partite 
dell’altra sera del dodicesimo turno di Eurolega: Efes Pil- 
sen-Skipper Bologna 75-57, Montepaschi-Malaga 73-79. 


Cavaliero, 

ronto per 
la trasferta 
di domani a 
Varese, ha 
disputato 
ieri sera il 
derby 
tegionale 
de 


campiona- 
to Juniores 
d'Eccellen- 
| zacontrola 
| Snaidero 
Udine. 


Pallacanestro Trieste 89 


Snaidero Udine 87 


PALLACANESTRO TRIE- 
STE: Lotti 14, Agapito 4, To- 
netti 6, Giannotta 9, Cusin 
11, Impagnatiello 1, Cavalie- 
ro 19, Delise 16, Sain, Po- 
stir, Verzì 5, Godina 4. All. 
Melloni, 

SNAIDERO UDINE: Genera- 
le, Confente 20, Ferrari 30, 
Siega 2, Bennici, Gozzi 2, 
Venuto 8, Bortoluzzi 2, Da 


Ponte 12, Bonoli 9, Munini, 


2, Fontanini, All. Devetak. 
ARBITRI: Cerebuch di Trie- 
ste e Provini di Udine. 


Fina 


» 


TRIESTE La Pallacanestro Tri- 


uil 


i CICLISMO —’ 


5 o 


l, 


Adriavolley: ambizioni da serie A ma finanze... da B. 


TRIESTE «Oggi potremmo rag- 
giungere i play-off e giorcar- 
ci le CREDE la promozio- 
ne in A. Ma c'è un rischio 
fondato: che tutti gli sforzi 
fatti finora si sciolgano co- 
me neve al sole: anche 
l’Adriavolley, come altre re- 
altà locali, si trova nella si- 
tuazione di dover reperire 
dei muovi ulteriori fondi 
per mantenere fede ai pro- 
getti futuri, e non certo per 
saldare debiti pregressi». 
Insomma, anche il mon- 
do del volley (come il calcio, 
come la E, co- 
me la pallamano e chi più 
ne ha più ne metta) è in cri- 
si economica: € lo dice a 
chiare lettere all’indomani 
della riunione del consiglio 
di amministrazione del- 
l’Adriavolley Friuli-Vene- 
zia Giulia s.r.l. | 
I soci hanno ribadito ben- 
sì il loro impegno anche sot- 
di to l'aspetto economico-fi- 
nanziario, «con l'intento 
preciso - si legge in una no- 
ta della società - di perse- 
guire gli obiettivi prefissati 
da a inizio stagione e che si ar- 
Ve ticolano negli anni futuri 
verso l’ascesa alla massima 
serie». 


Prezioso successo della Ponzianina. Il Portuale cade a Cividale 


TRIESTE «Un gran risultato — dichiara il dt Godina al termine 
— abbiamo battuto una delle dirette avversarie per la salvez- 
za. I ragazzi si sono veramente impegnati a fondo, abbiamo 
portato alcune modifiche nelle formazioni e il risultato utile è 
arrivato. La terna poteva chiudere la partita in tre scarti, un 
record, ma in ogni caso bravi tutti, biogna continuare su que- 
sta strada e non ci saranno problemi». 

Splendida prova della staffetta, in continuo crescendo Buz- 
zai e Dudine hanno frantumato la resistenza di Barbui e Del 
Ben 34/50 su 23/47, nel tiro di precisione esordio di Marino, 


in questa specialità, che nulla 


27 a 17. Nel Pto 


otuto contro Zoldan, con Li 
una serie di centro soprattutto sui bersagli posti sulle massi- 
me distanze, il CAMLTO degli ospiti ha chiuso con un ottimo 

chillani, in giornata negativa, non riesce a 
opporsi a Agnolin ed è superato per 23 a 18 ed ecco la gran 
prestazione della terna Stringone (sempre micidiale in acco- 
sti d’alta precisione), Sancin (un bomber che lascia poco scam- 
po) e Scarcelli (fine rifinitore di giocate utili) lascia senza fia- 
to Costalunga, Cassin e Volpones, alla terza tornata può qua- 
si chiudere con un secco cappotto ma si ferma sul 12-0, nella 
successiva 12 a 1 e finalmente la vittoria per 13 al che da pro- 
ne alla coppia Stebel-Marino la quale, sulle ali dell’entusia- 
smo, supera Covre-Zoldan per 18 a 10. Decisivo a questo pun- 
to l’individuale dove Buzzai, sempre in vantaggio, controlla 


attentamente il coriaceo Segatto fino al parziale di 7 a 6 dove 


chese 15 
glio e Bel 


allunga con decisione e sfruttando la sua RETE precisione 
nella bocciata chiude partita e incontro sul 13 a 7. 
Sicuramente indigesto il latte di Cividale per il Portuale. 
Brutta partenza, tutta in salita, con la staffetta Balos-Bigollo 
che questa volta non trova il ritmo giusto, si ferma sul 26/44 
lasciando lo spazio a Crapiz e Scozzai che toccano quota 
34/50. Sfortunati rimpalli nel tiro di precisione per Taddeo 
che svirgola di un niente i bersagli e impatta 11 a 11 con Del- 
la Morte, Degritogiblo però Loris Zamaro nel Pto, il capita- 
no dei friulani li 
rova della coppia Sibelja-Taddeo che ha facilmente ragione 
i Burino-Craj 
Battain e Bigo 
di Tamisari, Caporale e O, Zamaro per 13 a 6. Sul pari gli 
sguardi sono rivolti all’individuale dove Balos e Della Morte 
sono i protagonisti di una bellissima partita giocata, da ambo 
le parti, ad alti livelli ed è la partita che decide l’incontro, Ba- 
Leo questa volta non ce la fa e il bravo cividalese vince 18 a 


quida Cepar con un secco 28 a 12. Buona la 


Dic per 13 a 3 e altrettanto bene la terna Tenze, 
lo che non incontra grosse difficoltà e si libera 


I risultati completi e la classifica: Tre Stelle-Tagliamento 
5-7, Ponzianina-Fontana 8-4, Quadrifoglio-Belvedere 6-6, 
Latt. Cividale-Portuale 7-5, Plozner-Turriachese 9-3, Plozner 
punti 21, Latt. Cividale 19, Tre Stelle e Portuale 16, Turria- 
TELO 10, ‘Ponzianina 9, Fontana, Quadrifo- 
vedere 8. 


Aldo lacobini 


Un invito a eventuali sponsor e soci nuovi: «Mantenete le promesse» 


Però c'è un ma. Eccolo. 
Sta nel fatto (dice sempre 
la società) che per portare 
avanti un serio programma 
verso la serie A non basta, 
sotto l'aspetto finanziario, 
solo l'apporto dei soci e de- 
gli sponsor attuali. «C'è bi- 
sogno che gli sponsor impe- 
gnatisi a inizio anno sia 
verbalmente che con delle 
bozze di accordo, ma che an- 
cora non hanno dato segui- 
to concretamente alle loro 
promesse, gli enti locali e 
eventuali nuovi finanziato- 
ri intervengano a sostegno 
dell’Adriavolley, senza far- 
lo solo a parole». 

«Se invece non si trovas- 
se ancora nessun riscontro 
sul territorio - conclude la 
nota - è evidente che la so- 
cietà sarebbe costretta a ri- 
dimensionare i progetti e le 
ambizionmi lasciando nuo- 
vamente scoperto il mondo 
del volley a Trieste». In so- 
stanza per chiudere la sta- 
gione - ci dice il presidente 
Franco Rigutti - «occorrono 
200mila euro». Per non par- 
are delle spese di un even- 
tuale campionatao in pri- 
ma divisione. 


Regolamento 


Raccogli i bo! 


8 settimane bianche. 


per sette giorni consecutivi 
e corri da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 


Tra tutti i partecipanti verranno estratte 


este vince il recupero del- 
l’ultima giornata del girone 
di andata contro la Snaide- 
ro e guadagna il primo po- 
sto solitario nella classifica 
del campionato Juniores di 
Eccellenza. Derby intenso e 
combattuto che ha tenuto 
con il fiato sospeso il nume- 
roso pubblico presente nel- 
la palestra di via Locchi. 
Trieste subito avanti gra- 
zie a un gioco veloce e pro- 
duttivo (21-6), Udine brava 
a rientrare già alla fine del 
primo quarto grazie ai pun- 
ti di Ferrari e al predomi- 
nio al rimbalzo in attacco 
(22-20). Secondo quarto 


equilibrato, terzo parziale 


che vede la formazione di 
Melloni allungare sul 
70-58. All’inizio dell’ultimo 
quarto Trieste tocca il mas- 
simo vantaggio (84-64), 
Sembra finita, ma il gran- 
de carattere della Snaide- 
ro, trascinata da un super 
Ferrari, consente la rimon- 
ta (86 pari a 81” dalla fine). 
Ci pensa Cavaliero, con un 
canestro più tiro libero ag: 
giuntivo, a chiudere la gara 
‘a favore di Trieste. «Sapevo 
che sarebbe stata dura — il 
commento del tecnico Mello- 
ni —. Abbiamo reagito bene 
alla doppia rimonta della 
Snaidero gestendo in ma- 
niera giusta il finale». 
lo. ga. 


AI Presidente Ciampi in dono la maglia iridata e due biciclette. 


SuperMario ricevuto al Quirinale 
«Sarò al Tour del centenarion 


ROMA «Nel ciclismo contano 
molto la capacità e la fatica 
individuale, ma per vincere, 
al di là dell'individuo, ci vuo- 
le la squadra». Con queste 
parole il Presidente della Re- 
pubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha salutato il cam- 
pione del mondo Mario Ci- 
pollini e tutta la compagine 
azzurra vincitrice, la scorsa 
stagione a Zolder, dei Cam- 
pionati del mondo su strada. 
Ciampi li ha voluti al 
gran completo al Quirinale, 
per una consegnare a Super- 
Mario le insegne di commen- 
datore dell'Ordine al Merito 
della Repubblica e medaglie 
ricordo della cerimonia a tut- 
ti gli atleti vincitori di gare 
nel 2002. A loro volta gli at- 
leti hanno regalato a Ciam- 
pi la maglia iridata di Cipol- 
lini, una maglia della squa- 
dra azzurra e due biciclette, 
una per lui e una per la si- 
Que Franca. Il Capo dello 
tato ha ringraziato assicu- 
rando che lui e sua moglie le 
useranno a Castelporziano, 
dove spesso, specie d'estate, 
pedalano ancora per nove 
chilometri dalla villetta alla 
spiaggia. Inoltre Ciampi, da 


“ua 


Lian 


SNOW COLLEGTION 


Mario Cipollini 


vero appassionato, ha fatto 
un excursus sulla storia del 
ciclismo italiano, una sua 
passione fin dalla gioventù, 
dal tifo per Coppi contro Bar- 
tali e, prima ancora per Bin- 
da antagonista di Guerra. 
«Al Tour ci sarò, di sicuro. 
Leblane mi ha dato carta 
bianca: se sarò competitivo, 
e lo sarò, il Tour del centena- 
rio è ben lieto di avere il 
campione del mondo», Mario 
Cipollini mette fine così al 


ll regolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. |. 
Il Valore del Montepremi è di oltre 18.000,00 euro. La pubblicazione dei bollini | cy; 
termina l’8 febbraio 2008 e il Concorso scade il 31 marzo 2008. 6 


piccolo giallo sul mancato in- 
vito da RENO degli organizza- 
tori della classica a sabipe 
francese: a margine della 
PESRUAAIAnE al Quirinale 


ella squadra azzurra dei * 


mondiali di Zoelder, il cam- 
pione toscano ha chiarito la 
sua posizione dicendosi sicu- 
ro di partecipare. 

«Non mi dà fastidio non 
essere stato ancora invitato 
- ha spiegato il corridore -. 
Ho pane con Leblanc, che 
vuole solo avere garanzie 
dalla mia nuova squadra, Se 
io so di essere competitivo, 
chiamo e vado. Un campio- 
ne del mondo non può non 
andare al Tour». 

Il campione del mondo 
Mario Cipollini ha vinto la 

uinta edizione della «Bici 

'oro», premio internaziona- 
le Fausto Coppi assegnato 
al corridore che ha compiuto 
la più straordinaria impresa 
sportiva nel corso dell'anna- 
ta. Cipollini ha ottenuto 242 
punti davanti a Paolo Betti- 
ni (55), Lance Armstrong 
(33), Michele Bartoli (27) e 
Johann Museew (10). Il vin- 
citore del premio viene indi- 
cato da una giuria di giorna- 
listi di 24 nazioni e dal Co- 
mitato dei garanti, 
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SPORT 
SCI La squadra d'oltralpe si prepara all'appuntamento svizzero partendo da gran favorita 


Mondiali, l'Austria contro tutti 


Il ritorno di Maier mette il nervoso addosso a Eberharter. Attenti a croati e americani 


Il calendario delle gare: 
si comincia col superG 


ST. MORITZ Calendario dei campionati mondiali di sci al- 


ino in programma da domani sino al 16 febbraio a St. 
oritz. 


Ore 18: 


1 febbraio, domani NESTA 
Cerimonia di apertura al campo di polo in riva 
allago di St. Moritz. 

2 febbraio, domenica 
SuperG uomini, 
3 febbraio, lunedì 
|| Ore 12.80: SuperG donne. 
4 febbraio, martedì 
|| Ore 10: Prima prova discesa donne. 
Ore 12.30: Prima prova discesa uomini. 
5 febbraio, mercoledì 


| Ore 12.30: 


Ore 10: Seconda prova discesa uomini. 
Ore 12.30: Seconda prova discesa donne. 
6 febbraio, giovedì 
Ore 10: Discesa uomini valida per la combinata. 


Prima manche slalom womini di combinata. 
Seconda manche slalom uomini di combinata. 

"7 febbraio, venerdì 
Terza prova discesa donne, 
Terza prova discesa uomini. 

8 febbraio, sabato 
Discesa uomini. 
9 febbraio, domenica 

Discesa donne. 

10 febbraio, lunedì 
Discesa donne valida per la combinata. 
Prima manche slalom donne di combinata. 
Seconda manche slalom donne di combinata. 

11 febbraio, martedì ‘ 
Giornata di riserva per eventuali recuperi. 

12 febbraio, mercoledì 

Prima manche slalom gigante uomini. 
Seconda manche slalom gigante uomini. 

13 febbraio, giovedì 
Prima manche slalom gigante donne, 
Seconda manche slalom gigante donne. 

14 febbraio, venerdì 

Giornata di riserva per eventuali recuperi. 

. 15 febbraio, sabato 
Prima manche slalom donne. ‘ 
Seconda manche slalom donne. 

16 febbraio, domenica 
Prima manche slalom uomini; 
Seconda manche slalom uomini. 


Ore 13: 
Ore 15: 


Ore 10: 
Ore 12.30: 


Ore 12.30: 
Ore 12.30: 
Ore 10: 


Ore 13: . 
Ore 15: 


Ore 9.30: 
Ore 13: 


Ore 9.30: 
Ore 13: 


Ore 10: 
Ore 13: 


Ore 10: 
Ore 13: 


2 MUOTO 


ST. MORITZ Ha dell'incredibi- 
le la vicenda personale e 
sportiva di Hermann Ma- 
ier: quasi due anni fa ri- 
schiò l'amputazione di una 
gamba dopo un violentissi- 
mo incidente con la moto, 
ora fa parte della spedizio- 
ne austriaca per i Mondiali 
svizzeri di St, Moritz, che 
domani celebreranno la ce- 
rimonia d'apertura e dome- 
nica la prima gara, il su- 
perG maschile. 

In cui Herminator, dopo 
il successo a Kitzbuehel nel 
recupero di lunedì, parte 
nel lotto dei super favoriti, 

Il rientro del leader natu- 
rale del circo bianco, giusto 
in tempo per la rassegna 
iridata, ha messo di cattivo 
umore Stephan Eberharter 
che pensava di essersi scrol- 


Schumacher i 


lato definitivamente di dos- 
so il fantasma di un campio- 
ne che ha ritardato il suo 
exploit. Eberharter, supera- 
ti i trent'anni, è infatti 
esploso con Maier fuori gio- 
co ed ora, ritrovato il suo 
antico capitano, ha già mo- 
strato i primi segni di ner- 
vosismo, 

La sfida tra i due infiam- 
ma la scena ed è possibile 
possa ripetersi anche in di- 
scesa libera, dove Her- 
mann, in ritiro sulle nevi 
dell'Alto Adige, deve supe- 
rare i «mini-trials» del wun- 
derteam, che all'ultimo ha 
dovuto lasciare a casa, per 
un infortunio al piede, Jo- 
sef Strobl. Se l'Austria sbar- 
ca a St, Moritz con l'intento 
di far razzia dî medaglie, 
sono tante le nazioni che de- 
siderano lasciare il segno, 


la sua palestra mobile 


ROMA Dalle piste della For- 
mula 1 a quelle imbianca- 
te di neve. Servono i mu- 
scoli per correre sulla Fer- 
rari come su un paio di sci 
e per questo il circo bianco 
ha deciso di imitare i pilo- 
ti: il Technogym Truck, la 
palestra viaggiante che se- 
gue Michael Schumacher e 
Rubens Barrichello, sbar- 
ca a St.Moritz per i campio- 
nati mondiali di sci alpino 
che prendono il via sabato 
prossimo. 

Oltre ad aver allestito il 
centro all'interno dell'hotel 
dove alloggeranno alcuni 
degli atleti, Technogym ha 


messo a disposizione an- 
che la palestra su ruote, 
che sarà parcheggiata nei 
pressi dell'Heilbadzen- 
trum, in piazza Paracel- 
sus, e diventerà per tutta 
la durata della manifesta- 
zione un ulteriore punto di 
allenamento a disposizio- 
ne degli atleti che ogni 
giorno, dalle 16 alle 20, po- 
tranno affinare la loro pre- 
parazione sulle nuovissi- 
me attrezzature prodotte 
dall'azienda italiana. La 
palestra mobile sarà alle- 
stita sia con attrezzi per l' 
allenamento della forza, 
sia cardiovascolari. 


sia in ambito maschile che 
femminile. 

La colonia del Nord è più 
agguerrita che mai: la sve- 
dese Anja Paerson e il fin- 
landese Kalle  Palander 
(quest'ultimo iridato nel 
'99 nello slalom) hanno do- 
minato le ultime cinque ga- 
re di Coppa del Mondo, 
mandando seri moniti a tut- 
ta la numerosa concorren- 
za, E poi, tra i norvegesi, 
c'è quel «vecchio marpione» 
di Kjetil Andre Aamodt, 
che ai Mondiali vanta un to- 
tale di cinque successi: sla- 
lom e gigante nel '93, com- 
binata nel '97,'99 e 2001. 

Gli americani si stringo- 
no attorno a due autentici 
funamboli del circuito, Bo- 
de Miller e Daron Rahlves. 
Il primo ha ingaggiato un 
autentico braccio di ferro 


Tutti sulle 
per ritoccare la 


BOLZANO Hermann Maier ed 
i velocisti austriaci hanno 
scelto le nevi dell'Alto Adi- 
ge per il loro ultimo ritiro 
prima dei Mondiali. Hermi- 
nator ed i suoi compagni si 
allenano sulle piste di Raci- 
nes, nei pressi di Vipiteno, 
dove sono stati allestiti per 
loro denti appositi tracciati, 
Anche la squadra norvege- 
se guidata da Kjetil Andre 
Aamodt e Lasse Kjus si al- 
lena in Alto Adige, a Plan 
de Gralba, in Val Gardena, 
sulle piste del Piz Sella 
presso il Centro guidato 
dall'ex azzurro Peter Rung- 
galdier. Gli italiani comple- 
tano invece la loro ultima 


22 IN BREVE E 


Al meeting di Desenzano nella prima uscita ufficiale di quest'anno 


M45: Ruzzier della Rarî Nantes 
fa record italiano nei 50 rana 


TRIESTE La prima uscita uffi- 
ciale del 2008 — al meeting 
di Desenzano di nuoto — 
porta in dote un primato 
italiano ai master della Ra- 
ri Nantes Trieste. Lo stabi- 
lisce l’M45 Alessandra Ruz- 
zier — già avvezza a tali pre- 
stazioni -, che si aggiudica 
i 50 rana in 40”07. Non pa- 


Esortlienti: 4 atleti 
della Triestina 
con due vittorie 


TRIESTE La quarta e la 
QUI prova provinciale 


misti con il quindicesimo 
tempo, pari a 1’15”69. 
Nella stessa fascia d'età 
Giuliano Bonadei fa il suo 
ritorno alle gare dopo alcu- 
ni anni di assenza: arriva 
quinto nei 50 dorso in 
34799 e 24.0 nei 100 sl in 
l’08”98. Doppio quinto po- 
sto, per Andrea Galimberti, 


1° Ruolo per PEREcieni ga, la Ruzzier che prende par- 
anno fatto registrare 1 s'impone an- o RI 
vittorie della Triestina, 4 | che MURI 100 mi- (27728) ei 
Sfog 53 della Rari Nan, | l'1gs0 Claudia De 
È ‘ Ars i audia ? 764). 
tes Ga più DEA Sterni si ferma AGSUNS Snai 
cole ea ateliche Sin | invece a sette zi si classifica 
Andrea glia, Tea Isler, | Secimi dal re nona nei 100 sì 
fia Sicbich che Pavnd cord iclizno (1’25”46) e do- 
iano a referto una | "ei 100 sì, pro- dicesima nei 
doppietta vincente a te- Da, N comunque 50, dorso 
et primi due erano im- Poe” 3 n (50”68). 
pegnati nella categoria | ja g 2. Pure Tornando 
R°flatelich si è imposto | la Sternirealiz= «sand > agli M45, c'è 
nei 400 sl in 5°10”7 e nei za una doppiet- Alessandra Ruzzier da registrare 


«ta vincente, 

mettendo le mani sui 50 
dorso con il riscontro di 
37’47. Per quanto riguarda 
gli altri componenti del te- 
am giuliano, il miglior piaz- 
zamento lo ottiene l'M40 
Giovanni Galimberti, giun- 
to secondo nei 50 rana in 
35763. Chiude invece i 100 


200 farfalla in 2°57”3, Go- 
lia nei 400 misti in 
#49” e nei 200 rana in 

2°52”8. Gli altri due era- 

no di scena tra i B. Tea 

Isler. è arrivata poni 

nei 200 dorso in 3'32”2 e 

nei 200 rana in 3°39”6, 

Slobic ha messo le mani 

sui 200 misti (3’01”5) e 

sui 100 farfalla (1’29°7). 

A rimpinguare il bottino 

ci hanno pensato Federi- 

ca GEO e Marco 

Bonicardi nei 200 dorso 

A (2°47”3 e 2°44”6), Chia- 

ra Galimberti nei 200 ra- 

na A (8°08”4), Matteo Me- 

regalli nei 200 dorso B 

(3°04”7), Andrea Micaliz- 

zi nei 200 rana 

(329”7), Margherita Prot- 

ti nei 200 misti B 

(3’30”3). 

Tra le file dell'Edera | 
c'è stata la tripletta di 
Stefania Maschietto, che 
sì è aggi dicata i 400 sl 
in 5°14°7, i 400 misti in 
5°58”7 e i 200 farfalla A 
in 275576. A salire sul gra-' 
dino più alto del podio è 
stata pure la rossonera 
Stefania Caporal, prima 
nei 100 farfalla in 1°42°2. 

Per la Rari Nantes s0- 
no andati a segno Elena 
Castagna e Luca Liccar- 
di nei 400 sl B (5°40”6 - 
5°36”9), 


pagini pari 
za, e due del 


Liuzzi-Liso 


mo momento Benvenuti 


Giulia, Si tratta di un 


braio al 2 marzo. 


E SINCRONIZZATO E Sn 
Triestina pronta ai regionali 
TRIESTE Le sincronette della Triestina hanno confermato a 
Verona alcune note liete lasciate intravedere nella prima 
uscita stagionale di Trieste del 19 gennaio. Nella città scali- 
gera le triestine erano ospiti del campionato regionale vene- 
to, al quale erano presenti altri cinque club. C'erano tre com- 
‘ado di Serie A, il Padova, il Verona, il Vicen- 
la B, il Montebelluna e il Terraglio di Mestre. 
Era una manifestazione «aperta», nel senso che ogni soda- 
lizio era libero di presentare il programma che voleva senza 
sottostare a dei vincoli. Tanto che non è stata stilata una 
classifica finale per società, Le alabardate si sono piazzate 
prime nell’esercizio libero combinato, che prevedeva sia il 
singolo sia il doppio e di consi 
mente tutte le atlete giuliane. 
termine del Ie tecnico a squadre, mentre il doppio 
lesona ha mandato a referto un terzo posto. 
«E andata abbastanza bene, anche se ci è mancata all’ulti- 
0 er una sinusite — è il commento 
dell’allenatrice Leban —. l'utto sommato sono soddisfatta». 
. Domenicala Triestina è attesa dal terzo impegno consecu- 
tivo, vale a dire dal rate regionale del Friuli-Venezia 


xi i L tro test utile in vista dei campiona- 
ti italiani invernali, che si disputeranno a Verona dal 27 feb- 


la presenza di 
Gianfranco Carabellese, se- 
sto nei 100 misti in 121” e 
nono nei 50 sl in 30”37. Un 
passo indietro, in quanto a 
età, con l’M80 Susanna Gal. 
lani, sesta nei 100 sl in 
1°07°7 e dodicesima nei 50 
dorso in 40”84. 


m. la. 


SEn ha coinvolto pratica- 


ono giunte seconde invece al 


Regionali salvamento 
Manichino: 

buon tempo 
della Zago 

a Cividale 


TRIESTE I campionati regiona- 
li di categoria di nuoto per 
salvamento — di scena a Ci- 
vidale — arridono alla Rari 
Nantes Trieste, che si piaz- 
za prima nella classifica fi- 
nale per società. Una soddi- 
sfazione personale, al di là 
del successo, la ottiene Pao- 
la Zago, che registra nei 50 
trasporto manichino un 
39705, un tempo che la pro- 
ietta entro i limiti validi 
per la convocazione nazio- 
nale. Daniele Bearzotti 
mette in saccoccia tre affer- 
mazioni: nei 100 percorso 
misto (1’08”8), nei 50 tra- 
sporto manichino (33”5) e 
nei 200 stile con sottopas- 
saggi (2’°04”4), Maglia di lui 
fa Auro Franceschini, che 
si porta a casa cinque me- 
daglie d’oro, ottenendo in 
tutte le prove vinte i tempi 
di qualificazione per i cam- 
pionati italiani di catego- 
ria. 

La scia dei primi posti 
continua con Lorenzo Scar- 
pa nei 50 metri trasporto 
manichino (85”7), Marco 
Tardina nei 100 m percorso 
misto (1’16”8) — una prova 
che Andrea Treleani e An- 
drea Furlani terminano in 
1°20”3 e 1°20”4 —, France- 
sca Colamartino nei 50 tra- 
sporto manichino (45”3) e 

rancesca Schiraldi nei 
100 stile sottopassaggi 
(1°09”9). Le staffette da par 
loro s'impongono nelle loro 
uscite. 

I più giovani, pur essen- 
do alla prima esperienza 
nella specialità, si aggiudi- 
cano i primi tre posti sia 
nella categoria A (Simone 
Sain, Luca Licardi, Giusep- 

e testa) sin in quella 

el secondo caso lo fanno 
sia in campo maschile con 
Federico Fotanot, Enrico 
Pogaccini e Nicola Dobri- 
gna, sia nel settore femmi- 
nile con Elena Castagna, 
Sara Masnada e Clara De 
Marchi. 

A tenere alto l'onore dei 
Vigili del fuoco di Trieste 
invece ci pensa Samantha 
Nero, discreta nei 100 stile 
sottopassaggi e nei. 50 tra- 
sporto manichino, i 

m. la.” 


con Eberharter per la clas- 
sifica assoluta di Coppa e, 
da autentico poliedrico 


qual è, va in Svizzera alla 
conquista di titoli e ulterio- 
re fama; il secondo è il più 
in forma tra i discesisti, do- 
po le affermazioni a Bor- 
mio e nella mini-libera di 
Kitzbuehel. Il team croato 
ha nei fratelli Kostelic le 
sue armi letali entrate nel- 
la leggenda per la vittoria 
in contemporanea a Corti- 
na e Kranjska Gora: Jani- 
ca, in navigazione solitaria 
verso la vittoria finale di 
Coppa, ha deciso di gareg- 
giare solo nello slalom per 
evitare inconvenienti nella 
libera, Ivica sarà tra gli os- 
servati speciali nella sua di- 
sciplina preferita, sempre 
lo slalom. 

Ippolito Lerner 


nevi dell'Alto Adige 


Fpeparezione prima dei 
Tondiali a Livigno e Made- 
simo. 


A Racines con Maier ci so- 
no i campioni del mondo in 
carica Hannes Trinkl, qua- 
lificato di diritto ai Mondia- 
li, il leader di Coppa del 

ondo Stephan erhar- 
ter, Cristoph Gruber, Fritz 
Strobl, Michael Walchho- 
fer, Klaus Kroel, Hannes 
Reichelt e Andreas Schiffe- 
rer. Oltre a Trinkl, gli altri 
due atleti già certi di parte- 
cipare al superG sono Her- 
mann Maier e Stephan Ebe- 
rharter. Ogni nazionale ha 
diritto a quattro posti oltre 
all'eventuale campione in 
carica. 


Kuna 


L'austriaco Eberharter: il ritorno di Maier lo innervosisce. 


La «Corviglian, una libera 
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IL PICCOLO 


che sembra un trampolino 


ST. MORITZ L'area su cui a St. 
Moritz si svolgeranno tutte 
le gare di Coppa del Mondo 
è quella di Corviglia, poco 
sopra il famoso centro turi- 
stico. Si gareggerà sopra i 
2000 metri di quota. L'arri- 
vo, allo stadio della neve 
dei Mondiali, è in località 
Salastrains che si trova a 
2040 metri sopra il livello 
del mare. Data l'altitudine 
quella di Corviglia è una zo- 
na senza alberi, completa- 
mente aperta, un'immensa 
arena ricoperta di neve. 
L'assenza di alberi aiuta la 
sicurezza degli atleti. Con- 
temporaneamente però in 
caso di cielo coperto e neb- 


= GIUDICE SPORTIVO semmai 


lancio delle ROAD 
me uscite ufficiali. 


mento del 


ping se ne torna 


la dapprima la 


tima frazione 


stesso. 


Calcio: salta un allenatore in Eccellenza 


Clemente al posto di Tomizza 
sulla panca della Manzanese 
Sabot: «Serviva una sterzata» 


MANZANO Cambia il mister a Manzano: via Tomizza arri- 
va Clemente. La notizia era nell'aria, Gianni Tomizza 
non è più l'allenatore della Manzanese, L'ufficialità è sta- 
ta data nella tarda serata di martedì dal presidente Vini- 
cio Sabot, negli spogliatoi, al termine della seduta di alle- 
namento. Sulla panchina ci sarà Mauro Clemente, ex 
Pozzuolo e Flumignano, tecnico di grande esperienza che 

assa anche per «sergente di ferro». 

lemente guidò i seggiolai nel !94/95 concludendo il cam- 

ionato in quarta posizione. « 
ferta matufata dopo lunga meditazione - dice Sabot - 
Gianni è il ’mio” allenatore, si e dimostrato una persona 
‘| intelligente, seria e competente lo ringrazio per quanto 
ha fatto, per me rimane sempre un amico. Ma, visti i ri- 
sultati e la posizione in classifica, devo pensare a dare 
‘una sterzata decisa all'ambiente». 


Pallanuoto, quattro successi 


TRIESTE Sette gare, quattro vittorie e tre passi falsi. È il bi- 
ini triestine di pallanuoto nelle ulti- 
ja prima squadra della Triestina, re- 
duce da un collegiale a Istanbul, ottiene un successo sen- 
za patemi QuIsTo sbarcata in Italia. Nel terzo appunta- 
emorial De Sanzuane, i giuliani battono il 
Team Euganeo per 19-4 al termine di un match andato 
in scena subito dopo quello degli juniores, impostisi per 
16-6 sul Bentegodì Verona. «Sono stati due impegni tran- 
quilli — commenta il tecnico Samardzic —. In entrambi i 
casi c'era un'evidente differenza di valori. Il i 
Turchia invece è stato utile: abbiamo disputato una De 
ta a sera, in tutto sei, dopo esserci allenati ogni ma 

Sono state delle sfide più intense di quelle affrontate al 
rientro a Trieste, contro delle avversarie forti fisicamen- 
te. Lo Yuzme, campione di Turchia, ha sei o sette elemen- 
ti fissi in nazionale, saliti a nove in occasione dell'ultimo 
incontro della nazionale a Stoccolma nelle qualificazioni 
per gli europei». Sempre tra gli juniores, giunti all'ulti- 
ma giornata del DE DIO d'andata, l’Edera Samer Ship- 
‘a Mestre con una sconfitta sul groppo- 
ne per 12-6, I rossoneri, presentatisi in otto, restano in 
gioco per due tempi, poi calano più sul piano psicologico 
che non su quello fisico. Commettono delle distrazioni, 
complici il nervosismo e la poca convinzione, e i loro av- 
versari, con una manovra lineare, ne approfittano, Pas 
sando al campionato ragazzi, l’unica formazione a vince» 
re è l’Edera, che mette in saccocia un doppio feno, Rego- 
estrina in trasferta per 6-10. Dopo tre 

quarti AI VDISSEnE dell'equilibrio, la gara si decide nell’ul- 
i gioco, I rossoneri PR) bene e in at- 

tacco sono concreti, trascinati da È € 

tuale nel chiudere il centroboa veneto) e Martinuzzi, Îl te- 
am di Widmann ha ragione poi del Plebiscito per 8-6. Nei 
primi due parziali i vincitori sono più decisi, quindi gli 
ospiti provano a rimontare e ne scaturisce una sfida ad 
armi pari, La Triestina cede a Padova contro il Plebiscito 
per 12-10. Il match è combattutto e si risolve anche in 
questo caso nel corso dell’ultimo atto. All’inizio del quar- 
to «round», sul 9-9, lo stopper triestino Soso è costretto a 
uscire per somma di falli e i padovani se ne Aa 
no, in virtù anche dell’attenta marcatura sul centroboa 
ospite Cerni. Il Plebiscito liquida pure il Cus Trieste con 
il punteggio di 8-6. I cussini partono male: stentano a tro-- 
vare le posizioni giuste e vanno sotto per 3-1, causa an- 
che qualche disattenzione. Una volta sistematisi meglio, 
i triestini recuperano, ma alla fine vengono castigati lo 


un ritorno, Infatti 


una decisione molto sof- 


vangaggio in 


tina, 


onetta (5 reti e pun- 


bia, vi possono essere mag- 
giori problemi di visibilità. 

Tra le piste quella più 
spettacolare è la Corviglia 
di discesa libera uomini. 
La sua caratteristica è la 
artenza: una struttura in 
(egno e metallo innalzata 
tra le rocce. In sostanza la 
struttura è un vero trampo- 
lino di lancio dalle penden- 
ze vertiginose che si infila 
in un budello di neve gela- 
ta, quasi una pista da bob 

a di gran lunga più incli- 
nata. Subito dopo il via, in 
sette secondi e con una bru- 
sca curva a sinistra, si rag- 
giungono i 130 chilometri 
orari di velocità. 


Fermo tutto febbraio un dirigente del Sovodnje 
Speranza (Chiarbola) fermo 2 mesi 
Un rigore concesso allo Staranzano 
gli aveva fatto perdere il controllo 


TRIESTE Qualche nervosismo 
di troppo nell'ultima dome- 
nica dei dilettanti. Il triesti- 
no Marco Speranza (Chiar- 
hola) non potrà giocare fino 
al 28 marzo «perché in se- 
guito alla concessione di un 
calcio di rigore a favore del- 
lo Staranzano, si avvicinava 


all'arbitro urlando nei suoi 


confronti. frase irriguar- 
dosa; subito dopo gli mette- 
va entrambe le mani sul pet- 
to e lo SEGA con forza, 
facendolo indietreggiare di 
due passi». 

È andata meglio all'alle- 
natore Franco Zuppichini 
(Pro CAignenoi squalifica» 
to fino al 5 marzo «perché, 
dopo la fine della gara, all' 
uscita degli spogliatoi da 
parte di un assistente dell' 
arbitro, gli si avvicinava e 
con atteggiamento minaccio- 
so appoggiava la mano de- 
stra sul petto e infilava una 
lieve spinta senza farlo in- 
dietreggiare; lo seguiva poi 
verso l'automobile profferen- 
do nei suoi confronti frasi ir- 
riguardose e minacciose». 

Curiosa l'inibizione al di- 
rigente Sergio Giorgini (So- 
vodnje), squalificato fino al 
28 febbraio «perché, senza 
autorizzazione, si posiziona- 


be TRIS È 


va all'interno del recinto di 
gioco, dietro la porta del Do- 
mio; allontanato, profferiva 
ingiurie e minacce all'indi- 
rizzo dell'arbitro». 
. Tornando alle squalifiche 
inflitte ai giocatori, il giudi- 
ce CROUAvo punisce severa- 
mente uno sputo in faccia ri- 
spetto a una gomitata. Ne 
sa qualcosa Fabio Mazzolini 
(Venzone), squalificato per 
quattro turni «perché, dopo 
aver subito un Pilo, sì alza- 
va e; da breve distanza, spu- 
tava verso un giocatore av- 
versario colpendolo in fac- 
cia». Piero De Luisa (Sagra- 
do) dovrà invece seguire le 
rossime tre pata dalla 
ribuna «perché, in reazione 
a un fallo subito, sferrava 
una violenta gomitata al vol- 
to a un giocatore avversa- 
rio». 3 N 
E, a proposito di sputi, 
una rettifica da parte della 
giustizia sportiva in merito 
alla ea per quattro 
iornate dei giocatori Zetto 
an Giovanni) e Ortolano 
(Mariano). Quest'ultimo 
non c'entrava nulla, è stato 
scambiato con Davide Mau- 
Hg che subentra nella squa- 
lifica. 
p.G 


SEZ i ii 


Pisa, attenzione a Roy Qualad 


PISA Ben ventiquattro purosangue sono oggi al via della Tris 
in programma al Prato degli Escoli pisano. Non dispiace 


Roy 


Qualad, montato da Edmondo Botti, 


Premio Pisa Sporting Club, euro 22.660 metri, 2000. 


1) COOLOTLI (63 1/2'E. 
1/2 M, Tel 


'asende); 2) Alessandro Ma; 
ini); 3) Nivolet (62 1/2 S, Urru); 4) Joy of 


10 (62 
‘orway 


(61 1/2 M. Deiana); 5) Pentelicus (60 V. Mezzatesta); 6) Mac 
Joy (59 1/2 A. Polli); 7) Topo Grigio (58 W. Gambarota); 8) 


Tancredi (57 1/2 
12) 


A. Parravani); 
nez); 10) Roy Qualad (56 1/2 E. B 
By Your Side (55 1/2 A. Depau); 13) Spectacular Sun (55 


Lynheart (57 J. Marti- 
otti); 11) Wolf (56 I. Rossi); 


1/2 A; Muzzi); 14) Mister Mocambo (54 1/2 G. Forte); 15) Co- 
lorado Rockies (54 D. Porcu); 16) Fata Turchina (54 M. 
Diaz); 17) Vehvic's HISOn (55 C. Colombi); 18) Artist's Ren- 


dition (58 1/2 S, Lobina); 
20) Loire (53 V. Varchetta. 


9) Mr TAO (53 1/2 M. Esposito); 
); 21) 


ntrapment (52 1/2 G. Se- 


chi); 22) Stella del Mare (51 1/2 A, Carboni); 23) Inpelder 
(51 A. Luce); 24) Classic Motive (49 1/2.M. Colombi). 

I nostri favoriti, Pronostico base: 10) Roy Qualad. 5) 
Pentelicus, 11) Wolf. Aggiunte sistemistiche: 8) Tancre- 
di. 6) Mac SR Artists Rendition. 


Vincono 1067) 


euro i 903 che hanno indovinato la Tris di 


ieri (14-16-4). Si è ritirato il n. 17. Sono 5643 i giocatori cui 
è assegnata la quota di coppia, 54,76 euro. 


ger 


ne 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 31 GENNAIO:2003 


TARVISIO2003” 
UNIVERSIADE: 


Anticip: 


È tempo di seguire la scia dei campioni delle Universiadi e scegliere i 5 poli Promotur. 
Anche quest’anno' con Sci@ore, sulle piste sempre innevate e più vicine a casa tua; 
SOIA QUANTO VUOI E PAGA SOLO QUARTO SCII con molti nuovi servizi: a Piancavallo 


al Monte Lussari e la pista illuminata di sera. 


11 parco giochi per bambini con snowtubing e lo straordinario SuperPipe per gli snowboarder; 


a Tarvisio il collegamento per sciare fino 


Il divertimento è assicurato! 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


DISEGNATORE progettista 
meccanico zona Villesse cer- 
casi. Inviare curriculum a Fer- 
mo posta 34076, Romans 
d’Is. C.I, AD2732428. (B00) 
HAI un computer? Guada- 
gna 250/2500 euro mensili. 
Tel. 02/30330959. www.tima- 
xwork.com, 

(Fil6) 

NEGOZIO pelletteria valige- 
tia assume per organizzazio- 
ne / direzione esecutiva per- 
sona esperienza settore. In- 
viare curriculum Fermo Po- 
sta Trieste Centro Cl. 
AG6711983. 

(A423) 


SCI ALPINO 


he: 
6 modi 


fe a sr 
Tavole Snowboard 


yet: 


OTTIMO trattamento a ra- 
gazze/i per distribuire pub- 
blicità in città seleziona scuo- 


la privata subito. 
040/638542 
(A00). 


SEEKING native English and 
German speakers. Institute 
located in Gorizia. Please wri- 
te fermo posta to Gorizia 


ID. card number 
AH4142581. 
(B00) 


SOCIETÀ cooperativa ricerca 
personale addetto alla movi- 
mentazione, facchinaggio e 
manovalanza generica; ri- 
chiedesi serietà. 
040/8325089. 

(D00) 


Di 


Pantaloni uomo Northisails 
Maglioncini Rabe dî Kappa 


Panta! 
Gonne Quicksifver 


donna Post 


stoard 


SOCIETÀ di servizi cerca ra- 
gioniere/a esperto/a per pro- 
prio ufficio amministrativo. 
Scrivere a cofigest@tin.it o in- 
viare fax allo 040631070. 
(A00) 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 2,387 - Festivo_3,56. 
EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi, soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza, non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 

(A00) 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 

(B00) dba 


I ER 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A.A.A.A. TRIESTE © riceve 
nuovissima argentina bellissi- 
ma, prosperosa) dominatri- 
ce. 349/6981674. 

(Fil 47) 

A.A. NUOVISSIMA ti aspet- 
ta fiho alle ore 20. Mary 
340/3425963. (A436) 


A. GORIZIA appena arriva- 
ta, stupenda ragazza riserva- 
tissima riceve. Tel. 
333/45 
(A419) î 

A. NOVITÀ a Trieste per gio- 
chi maliziosi 338/5224315. 
(A421) 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante, peperoncino disponi- 
bile per piacevoli momenti. 
388/6042940. 

(A448) 

ALEXIA triestina riceve nella 
massima riservatezza senza 
fretta né squallore. 
340/9614109. (A445) 

BELLA ragazza bionda, alta, 
cerca amici. Tel. 
328/6014172. (A412) 


BELLA signora conoscereb- 
be distinti 380/5023280. 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
12.30-22 338/1659511. 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme 
(A418) 
PANTERA nera, spumeggian- 
te, alta, V misura con fisico 
mozzafiato. 340/1423922. 
(A445) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341, 
(A426) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata grande sorpre- 


sa intimo tacchi a spillo pa-: 


drona. 333/1982252. 


333/7063822. 


VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 
27.ENNE sposata e insoddi- 
sfatta cerca uomo prestante 
per incontri clandestini. Tel. 
348/5144458. (Fil 52/10) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,80. - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 


GORIZIA cedesi muri e attivi- 
tà completa di attrezzatura 
e arredamento di avviatissi- 
ma palestra zona centrale. 
Ottima rendita documentabi- 
le. Informazioni solo presso 
uffici. B.G. 040/3728802. 
(A00) È 
MUGGIA cedesi avviata atti- 


‘ vità di abbigliamento e mer- 


ceria. Completo di arreda- 
mento nuovo con muri in af- 
fitto. Per informazioni B.G. 
040/272500. (A00) 
PARRUCCHIERA uomo-don- 
na cedesi attività completa 
di arredamento ottimo reddi- 
to documentabile. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 
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